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Facoltà 
di Lettere e Filosofia

La presente Guida intende essere un efficace strumento di informazione per tutti gli studenti.
Essa, infatti, oltre a dati e notizie riguardanti gli insegnamenti e l’ordinamento didattico dei
corsi di studio, fornisce anche utili indicazioni relative alle opportunità e ai servizi che
l’Università del Salento offre ai suoi studenti ed ai neolaureati.

La Guida dello Studente della Facoltà di Lettere e Filosofia A.A. 2007/08 è redatta e curata
dal Dr. Saulo DELLE DONNE e dalla Dr.ssa Francesca SILVESTRELLI. I dati sono stati cortesemen-
te forniti dalla Sig.ra Lucia ZOCCO e dal Dott. Christian LONGO (Facoltà di “Lettere e
Filosofia”), dalla Dott. ssa Lucia PORFIDO (Consiglio di Corso di Laurea in “Lettere” e Consiglio
di Corso di Laurea in “Filosofia”), dalla Dott.ssa Raffaella SCORRANO (Consiglio di Corso di
Laurea in “Scienze della Comunicazione”), dalla Dott.ssa Magda PAGLIARULO (Consiglio di
Corso di Laurea in “Scienze politiche e delle relazioni internazionali”).
Le eventuali modifiche che dovessero intervenire in corso d’anno saranno comunicate agli stu-
denti con apposito avviso che sarà predisposto dai relativi docenti. La Guida dello Studente è
disponibile anche on-line sul sito www.lettere.unile.it.

PRESENTAZIONE DELLA FACOLTÀ

Istituita fin dal 1957, tra le prime dell’Università già di Lecce oggi del Salento, la Facoltà di
Lettere e Filosofia persegue l’obiettivo primario della formazione umanistica, intesa come leva
in grado di consentire una comprensione critica ed operativa della società contemporanea.
L’addestramento all’esercizio del pensiero critico e filosofico, la solida conoscenza metodolo-
gica e storica negli studi linguistici, filologici, letterari e delle scienze sociali, forniscono una
sorta di preparazione “generalista”, che consente ai laureati in Lettere e Filosofia di affronta-
re con flessibilità il mercato del lavoro e dell’industria culturale. 
I corsi offerti da questa Facoltà uniscono proficuamente e dinamicamente lo studio e l’appro-
fondimento delle scienze umane e sociali con la capacità di utilizzare le nuove tecnologie negli
ambiti specifici di studio. 

La Facoltà di Lettere e Filosofia si avvale di un organico di 97 docenti, per cui il rapporto equi-
librato tra numero di docenti e numero di studenti iscritti garantisce una notevole efficacia e
qualità dell’attività didattica. Quest’ultima è legata in molti casi allo svolgimento di progetti
di ricerca nazionali e internazionali, ed in molti ambiti è attenta allo studio del territorio nei
suoi diversi aspetti (filologico-linguistico, letterario, storico, geografico, economico-sociale,
culturale). Può contare, infatti, su solidi rapporti nazionali ed internazionali con enti di ricer-
ca e sedi universitarie, oltre che su una forte collaborazione con gli Enti Locali. La Facoltà,
inoltre, ha istituito delle convenzioni con altre Università straniere con l’obiettivo di collabo-
rare nell’attività di ricerca, utilizzando anche i programmi Socrates, Erasmus, Leonardo. Tali
programmi favoriscono, attraverso il supporto di una borsa di studio, la circolazione degli stu-
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denti universitari all’estero e la frequenza di corsi presso le Università dei principali paesi
europei e non, garantendo il riconoscimento accademico del periodo di studio svolto.

La Facoltà offre quindi sbocchi professionali che riguardano vari settori: dall’insegnamento
nelle scuole medie inferiori e superiori all’editoria tradizionale e multimediale, dalla pubblica
amministrazione agli enti pubblici e privati (soprattutto negli uffici studi, direzione del perso-
nale, servizio stampa e pubbliche relazioni, marketing e pubblicità “creativa”, promozione cul-
turale etc.); dalla cooperazione con i paesi in via di sviluppo ai settori che operano per lo svi-
luppo locale e per l’accoglienza degli immigrati. 

La Facoltà di Lettere e Filosofia, come stabilito dalla normativa ministeriale e, in particolare,
dal Regolamento sull’autonomia didattica universitaria, D.M. 509/1999, ha attivato i seguenti
Corsi di Laurea triennali di primo livello e biennali di livello specialistico:

Corsi di Laurea di primo livello:

Corso di Laurea in “Lettere” (classe 5/L), articolato in Curriculum Classico e Curriculum
Moderno;
Corso di Laurea in “Filosofia” (classe 29/L);
Corso di Laurea in “Scienze della Comunicazione” (classe 14/L).
Corso di Laurea in “Scienze Politiche e delle relazioni internazionali“ (classe 15/L)”

Corsi di Laurea specialistica:
Corso di Laurea specialistica in “Scritture giornalistiche e multimedialità” (13/S).
Corso di Laurea specialistica in “Filologia e letterature dell’antichità” (15/S);
Corso di Laurea specialistica in “Filologia moderna” (16/S);
Corso di Laurea specialistica in “Linguistica” (44/S);
Corso di Laurea in “Scienze politiche, comunitarie e delle relazioni internazionali” (70/S).
Corso di Laurea specialistica in “Storia antica” (93/S);
Corso di Laurea specialistica in “Storia, territorio e ambiente in età contemporanea” (94/S);
Corso di Laurea specialistica in “Storia della filosofia” (96/S);

La Facoltà di Lettere e Filosofia, altresì, contribuisce anche alle attività dei seguenti Corsi di
Laurea istituiti con la partecipazione di più Facoltà dell’Università del Salento: 

CORSI DI LAUREA INTERFACOLTÀ *):

Corso di Laurea in “Scienze sociali: cooperazione internazionale, sviluppo e no-profit
(Cisn)” (classe 35/L);
Corso di Laurea specialistica in “Scienze dello sviluppo” (88S)

*) Per tutte le informazioni pertinenti questi Corsi di Laurea si rinvia all’apposita Guida dello Studente dei

Corsi di Laurea Interfacoltà
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      Norme e regolamenti di Facoltà

Regolamento della Facoltà di Lettere e Filosofia

1. STRUTTURA DELLA FACOLTA’
La Facoltà di Lettere e Filosofia si articola nei seguenti Corsi di Studio:
- Corso di Studio in Lettere - Curriculum moderno e Curriculum classico;
- Corso di Studio in Filosofia;
- Corso di Studio in Scienze della comunicazione;
- Corso di Studio interfacoltà in Scienze sociali: Cooperazione internazionale, sviluppo e
non-profit;
- Corso di Studio in Scienze politiche e delle relazioni internazionali;
- Corso di Studio specialistico in Filologia e letterature dell’antichità (15/S);
- Corso di Studio specialistico in Filologia moderna (16/S);
- Corso di Studio specialistico in Linguistica (44/S);
- Corso di Studio specialistico in Storia antica (93/S);
- Corso di Studio specialistico in Storia, territorio e ambiente in età contemporanea
(94/S);
- Corso di Studio specialistico in Storia della filosofia (96/S)
- Corso di Studio specialistico in Scritture giornalistiche e multimedialità (13/S);
- Corso di Studio specialistico in Scienze politiche, comunitarie e delle relazioni inter-
nazionali (70/S);
- Corso di Studio specialistico in Scienze dello sviluppo (88/S)

I titoli di ammissione sono quelli previsti dalle vigenti disposizioni di legge.
L’articolazione interna dell’organizzazione didattica per il conseguimento dei titoli previ-
sti per ciascun Corso di Studio (forme di sperimentazione, percorsi, propedeuticità ecc.)
è proposta dai Consigli di Corso di Studio.

2. COMPITI DELLA FACOLTA’
I compiti della Facoltà sono regolati, oltre che dalla normativa vigente, da quanto dispo-
sto nell’art. 8 dello Statuto.

3. ORGANI DELLA FACOLTA’
Sono Organi della Facoltà:
- il Preside;
- il Consiglio di Presidenza;
- il Consiglio di Facoltà;
- i Consigli Didattici.

4. PRESIDE
Le attribuzioni del Preside sono regolate, oltre che dalle vigenti disposizioni di legge, dal-
l’art. 9 dello Statuto.
Per l’elezione del Preside, la convocazione del corpo elettorale è effettuata dal decano,
o, in caso di assenza o impedimento, dal professore di prima fascia che lo segue in ordi-
ne di anzianità, almeno dieci giorni prima della data stabilita per le votazioni e non più di
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trenta giorni prima della scadenza del mandato del Preside in carica. Nel caso di antici-
pata cessazione, la convocazione avrà luogo tra il quindicesimo e il trentesimo giorno suc-
cessivo alla data della stessa e le elezioni dovranno tenersi entro il quarantesimo giorno
dalla cessazione. Si possono tenere non più di due votazioni al giorno, secondo la decisio-
ne del decano. 

5. CONSIGLIO DI PRESIDENZA
Il Consiglio di Presidenza, previsto dall’art. 10 dello Statuto, è composto da:
- Preside;
- Vicepreside;
- Presidenti dei Consigli Didattici;
- Direttori di Dipartimento che facciano parte della stessa Facoltà;
- due studenti eletti da tutti i rappresentanti nel Consiglio di Facoltà.
Il Consiglio di Presidenza si riunisce su convocazione del Preside, per istruire e coordina-
re le attività della Facoltà.

6. CONSIGLIO DI FACOLTA’ 
La composizione del Consiglio di Facoltà è regolata dall’art. 11 dello Statuto.
Per l’elezione della rappresentanza degli studenti si fa riferimento ai parametri numerici
previsti dalle norme vigenti.

7. CONSIGLI DIDATTICI
I Consigli Didattici costituiti nell’ambito della Facoltà sono i seguenti:
- Lettere;
- Filosofia;
- Scienze della comunicazione;
- Scienze della cooperazione, sviluppo e non-profit (interfacoltà);
- Scienze politiche.
La composizione e i compiti dei Consigli Didattici sono regolati dall’art.12 dello Statuto.

8. TUTORATO
Ciascuno studente indica nel proprio piano di studio un docente o un ricercatore quale
referente del proprio tutorato. Lo studente può chiedere, con richiesta motivata, la sosti-
tuzione del tutor.
Il Consiglio Didattico può stabilire il numero massimo di studenti che possono afferire ai
singoli docenti o ricercatori ed i criteri di afferenza.

9. FREQUENZA
Gli studenti sono tenuti a frequentare assiduamente e diligentemente i corsi di insegna-
mento ai quali sono iscritti, le relative esercitazioni e i laboratori, ove indicati. 
Va tenuto conto delle condizioni degli studenti lavoratori e delle norme vigenti sul diritto
allo studio.
Eventuali modalità di accertamento della frequenza sono stabilite dai Consigli Didattici
entro i limiti delle prescrizioni tabellari in vigore e non possono essere richieste con ini-
ziative individuali da parte dei singoli docenti.

10. ATTIVITA’ DIDATTICA
La tipologia delle forme didattiche comprende lezioni, esercitazioni ed eventuali altre
attività anche con sussidi audiovisivi e informatici.
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Le lezioni dei corsi, dei moduli e le attività didattiche seminariali o di esercitazione sono
tenute dai docenti, di ruolo o a contratto, e dai ricercatori cui sono state affidate.
Interventi didattici al di fuori dell’attività ufficialmente programmata possono essere
eccezionalmente tenuti da persone esterne purché ciò avvenga in presenza e sotto la
diretta responsabilità del docente titolare del corso.
I moduli didattici vengono definiti, ove proposti, all’interno della programmazione didat-
tica annuale della Facoltà, come parte integrante dei settori per l’approfondimento dei
singoli insegnamenti, sotto la specifica responsabilità dei titolari degli insegnamenti
medesimi.

11. SERVIZI DIDATTICI INTEGRATIVI
La Facoltà, anche in collaborazione con Enti esterni, può proporre l’istituzione di servizi
didattici integrativi e cioè:
1) Precorsi per gli studenti;
2) Corsi intensivi estivi;
3) Corsi di preparazione agli esami di stato per l’esercizio delle professioni e dei concor-
si pubblici;
4) Corsi di aggiornamento professionale e di perfezionamento;
5) Corsi di formazione professionale per laureati e/o diplomati
6) Corsi di formazione permanente;
7) Corsi di formazione avanzata o di eccellenza;
8) Corsi di formazione linguistica.
Per l’istituzione dei suddetti servizi, la Facoltà valuta e approva le proposte dei Consigli
Didattici e dei Dipartimenti interessati, ai quali ne demanda l’organizzazione.

12. CORSI DI PERFEZIONAMENTO E MASTER
La Facoltà promuove Corsi di Perfezionamento e Master di I e II livello su proposta dei
Dipartimenti interessati, a cui è demandata l’organizzazione, la loro durata, la quantifi-
cazione del corpo docente, l’importo della tassa d’iscrizione e quant’altro rientra nelle
caratteristiche didattiche e strutturali dei Corsi e dei Master.
Alla Facoltà spetta la nomina del corpo docente e il controllo dei risultati dell’attività
svolta.

13. COMPITI DEI DOCENTI
Ciascun docente è tenuto ad osservare quanto disposto dall’art. 24 del Regolamento
Didattico d’Ateneo.
In particolare, ciascun docente o ricercatore può tenere un solo incarico didattico aggiun-
tivo a quello connesso al proprio ruolo. Sono consentite deroghe solo in ottemperanza a
indifferibili esigenze connesse con l’osservanza delle tabelle ministeriali e delle norme
relative ai piani di studio. Ogni docente e ricercatore deve tenere per ogni corso o modu-
lo un registro delle lezioni.
Al termine dell’anno accademico ciascun docente o ricercatore è tenuto a presentare al
Preside di Facoltà un autocertificazione da cui risulti l’intera attività svolta, ai sensi del-
l’art.10 D.P.R. 11 luglio 1980 n.382. 
Il registro delle lezioni viene consegnato al Preside di Facoltà entro 30 giorni dalla conclu-
sione del corso. La verifica degli obblighi didattici è di competenza del Preside.
Per lo svolgimento di ogni corso si fa riferimento all’art. 24 commi 3-5 del Regolamento
Didattico d’Ateneo.
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Ciascun docente o ricercatore è tenuto a prendere parte agli esami di profitto e di lau-
rea, a svolgere l’attività relativa al tutorato, alla assistenza delle tesi di laurea e all’orien-
tamento scientifico-didattico degli studenti, oltre che all’adempimento dei compiti orga-
nizzativi.
I docenti e i ricercatori, ancorché titolari di supplenza o di affidamento, hanno l’obbligo
di presentare alle Presidenze dei Consigli didattici entro il 30 giugno di ogni anno i pro-
grammi dell’attività didattica che si propongono di svolgere nell’anno successivo, nonché
il calendario ad essa relativo e il diario degli esami. 

14. COMMISSIONE DIDATTICA DI FACOLTA’
Nell’ambito della Facoltà è istituita una Commissione Didattica Paritetica composta dal
Preside di Facoltà, che la convoca, dai Presidenti dei Consigli Didattici e da uno studente
per ciascuno di essi.
La Commissione ha il compito di coordinamento delle attività didattiche dei Corsi di stu-
dio.

15. ESAMI DI PROFITTO
Le prove di valutazione della preparazione degli studenti si svolgono individualmente e
per singole materie in osservanza di quanto disposto dall’art. 21 del Regolamento
Didattico d’Ateneo. 

16. ESAMI FINALI DEI CORSI TRIENNALI E LAUREE MAGISTRALI
1) Ai sensi dei commi 5 e 6 dell’art.21 del Regolamento Didattico di Ateneo il curriculum
degli studi per il conseguimento del titolo triennale si conclude con una prova scritta e
orale le cui modalità sono fissate dai singoli Consigli Didattici.
Nella valutazione finale si terrà pure conto delle abilità linguistiche ove previste dalle sin-
gole classi di studio.
Il titolo conseguito dà diritto all’accesso a una laurea magistrale.
2) La laurea magistrale si consegue attraverso la discussione di una dissertazione scritta
che deve essere svolta, in modo originale e in buona forma italiana, su un tema concor-
dato col professore della disciplina di cui sia superato l’esame.
L’indicazione del tema, con il visto del docente titolare della disciplina, deve essere
disponibile nella Segreteria studenti almeno sei mesi prima della sessione.
La tesi deve essere consegnata alla Segreteria studenti in esemplare dattiloscritto alme-
no venti giorni prima della data d’esame.
Sarà cura del laureando consegnarne una copia al proprio relatore e depositare una secon-
da copia presso la Segreteria Didattica del proprio Corso di studi per il professore a cui
verrà assegnata la correlazione.
3) Ai sensi del comma 4 dell’art.21 del Regolamento Didattico di Ateneo le Commissioni
della Laurea triennale e di quella magistrale sono nominate dal Preside della Facoltà.
Esse sono costituite da almeno sette professori, fra i quali il Preside designa un Presidente.
Per motivazioni scientifiche le Commissioni possono essere integrate con docenti di area
diversa.
Durante lo svolgimento della discussione, i professori della Commissione possono rivolge-
re al candidato domande di approfondimento.
Nel corso della discussione ampio spazio deve essere assegnato all’esposizione e agli inter-
venti del candidato.
Nell’assegnare il voto di laurea la Commissione tiene conto del curriculum didattico del
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candidato, dell’andamento della discussione e del valore della dissertazione, nonché di
ogni altro elemento emergente dalla sua carriera di studio, ivi compreso la durata degli
studi.
Il voto è espresso in centodecimi e il titolo di laurea si intende conseguito quando il can-
didato abbia ottenuto una votazione di almeno sessantasei centodecimi.
Quando il candidato abbia ottenuto il voto massimo può essere attribuita la lode.

Linee Guida (parte integrante del Regolamento di Facoltà)
Argomenti sui quali è stata chiesta urgenza di definizione

Punto 6 - C.d.F.
I verbali del C.d.F., non approvati seduta stante, saranno inviati via e-mail ai Componenti
del C.d.F. il giorno prima della seduta del C.d.F. che ne prevede l’approvazione.
L’O.d.G. del C.d.F. va trasmesso via e-mail; solo per casi eccezionali per raccomandata.

Per l’affidamento di supplenze i SSD affini devono essere proposti in sede di programma-
zione didattica dai relativi CC.DD. In presenza di più domande viene nominata una
Commissione composta dal Presidente del C.d.S. e da docenti dello stesso SSD o di setto-
re affine.

Punto 15 - Esami di profitto
Ogni singolo docente può proporre di inserire nella Commissione d’esame di profitto fino
a massimo 2 Cultori della Materia

Punto 16 – Esami finali
L’ultimo esame di profitto deve essere sostenuto 7 giorni prima della specifica seduta di
laurea, come previsto dal Regolamento Didattico d’Ateneo

Per le tesi di laurea triennali i criteri di elaborazione ed il numero delle cartelle deve esse-
re stabilito dai singoli CC.DD.
Ogni singolo docente può assegnare fino a un numero massimo di 24 tesi di laurea.

I proff. di altra Facoltà presenti nella seduta di laurea, se correlatori, non devono essere
supportati da altro correlatore docente della Facoltà.

Le eventuali ulteriori sedute di laurea oltre le tre sessioni previste dalla legge devono
essere stabilite dal C.d.F.

L’aumento del numero massimo di punti da attribuire allo studente in sede di discussione
della tesi di laurea deve essere 7 punti massimo.

Istituzione del bonus di 2 punti nella valutazione della tesi di laurea per gli studenti che
abbiano terminato gli studi entro i termini prestabiliti.
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      Struttura della Facoltà
(con indirizzi e recapiti)

Presidenza di Facoltà
Preside: Prof. Bruno Pellegrino
Sede: Pal. “Codacci Pisanelli”, Piazzetta Arco di Trionfo, 73100 Lecce
Tel.: 0832/29.6297-0832/248070
Fax: 0832/296333
E-mail: preslet@ateneo.unile.it 
Sito web: www.lettere.unile.it 

Ufficio di Presidenza 
Responsabile: Sig.ra Lucia Zocco
Sede: Pal. “Codacci Pisanelli”, Piazzetta Arco di Trionfo, 73100 Lecce
Tel.: 0832/29.6294-0832/248070
E-mail: lucia.zocco@ateneo.unile.it 

Collaboratori:
Dott. Christian Longo
Tel. 0832.29.6295
E-mail: christian.longo@ateneo.unile.it 

Ufficio per la Didattica 
Dott. Adolfo Memmo 
Tel. 0832.29.6299
E-mail: adolfo.memmo@ateneo.unile.it 

Orario di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì, ore 10,00-12,00.

CORSI DI LAUREA DI I LIVELLO (Triennale):

LETTERE
Presidente: Prof. V. Ugenti
Sede: Pal. “Parlangeli”, Via Stampacchia 45, 73100 Lecce 
Tel.: 0832/29.4689

FILOSOFIA
Presidente: Prof. D. M. Fazio
Sede: Pal. “Parlangeli”, Via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel.: 0832/29.4710
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Segreteria (comune ai due Corsi di Laurea in Lettere e Filosofia):
Dott.ssa L. Porfido – Tel. e fax 0832-29.4746
Sede: Palazzo “Parlangeli”, I piano, stanza 11B - Via Stampacchia 45, 73100 Lecce
E-mail: cdl.let.fil@ateneo.unile.it 
Sito web: www.lettere.unile.it 
Orario per il pubblico: dal Lunedì al Venerdì 10 – 12.30; Lunedì e Mercoledì 16.30 - 17.00

SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE
Presidente: prof. Paolo Pellegrino
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel.: 0832/29.4712

Segreteria: Dott.ssa Raffaella Scorrano:
Sede: Palazzo “Parlangeli”, II piano, stanza 24B - via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel. 0832.294618 • fax 0832.294626
E-Mail: scienzecomunicazione@ateneo.unile.it
Sito web: http://www.unile.it/comunicazione
Orario: Lunedì 16.30-17.30; Mercoledì e Venerdì 09-11;
per i tirocinanti Lunedì 16.30-17.30.

SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI
Presidente: Prof. ssa L. Lippolis
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel.: 0832/29.4671

Segreteria: Dott.ssa M. Pagliarulo
Sede: Palazzo “Parlangeli”, I piano, stanza 13A, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel. 0832.294656 • fax 0832.307446
E-Mail: scienzepolitiche@ateneo.unile.it 
Sito web: www.lettere.unile.it 
Orario: tutti i giorni dalle 10.00 alle 12.00 escluso il mercoledì

SCIENZE SOCIALI: COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, SVILUPPO E NO-PROFIT 
(Corso di Laurea Interfacoltà)
Presidente: Prof. C. Perrotta
Sede: Palazzo “Parlangeli”, II piano, stanza 23B, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel.: 0832/241685

Segreteria: Dott.ssa M. R.Greco
Sede: Palazzo “Parlangeli” (c/o Centro di Studi Economici), II piano, stanza 23B e 
23B-bis, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel. 0832.29.4629 • fax 0832.29.4626
E-Mail: cse@sesia.unile.it 
Sito web: http://cse.unile.it/pub/default.asp 
Si veda l’apposita Guida dello Studente dei Corsi di Laurea Interfacoltà

CORSI DI LAUREA SPECIALISTICA (Biennale):
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Corso di Laurea specialistica in
STORIA DELLA FILOSOFIA (96/S).
Presidente: Prof. Domenico M. Fazio
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Segreteria: ved. supra “Laurea di I Livello (Triennale) – Filosofia”

Corso di Laurea specialistica in
SCRITTURE GIORNALISTICHE E MULTIMEDIALITÀ (13/S).
Presidente: Prof. Paolo Pellegrino
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Segreteria: ved. supra “Laurea di I Livello (Triennale) – Scienze della Comunicazione”

Corso di Laurea specialistica in
FILOLOGIA E LETTERATURE DELL’ANTICHITÀ (15/S).
Presidente: Prof. Valerio Ugenti
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Segreteria: ved. supra “Laurea di I Livello (Triennale) – Lettere”

Corso di Laurea specialistica in
FILOLOGIA MODERNA (16/S).
Presidente: Prof. Valerio Ugenti 
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Segreteria: ved. supra “Laurea di I Livello (Triennale) – Lettere”

Corso di Laurea specialistica in
LINGUISTICA (44/S).
Presidente: Prof. Valerio Ugenti
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Segreteria: ved. supra “Laurea di I Livello (Triennale) – Lettere”

Corso di Laurea specialistica in
STORIA ANTICA (93/S).
Presidente: Prof. Valerio Ugenti
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Segreteria: ved. supra “Laurea di I Livello (Triennale) – Lettere”

Corso di Laurea specialistica in
STORIA. TERRITORIO E AMBIENTE IN ETÀ CONTEMPORANEA (94/S).
Presidente: Prof. Valerio Ugenti
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Segreteria: ved. supra “Laurea di I Livello (Triennale) – Lettere”

Corso di Laurea specialistica in

12

ST
RU

TT
U

RA
D

EL
LA

FA
CO

LT
À



SCIENZE POLITICHE, COMUNITARIE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI (70/S)
Presidente: Prof.ssa L. Lippolis
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Segreteria: ved. supra “Laurea di I Livello (Triennale)
Scienze politiche e delle relazioni internazionali”

Corso di Laurea specialistica in
SCIENZE DELLO SVILUPPO (88/S)
(Corso di Laurea Specialistica Interfacoltà)
Presidente: Prof. C. Perrotta
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Segreteria: ved. supra “Laurea di I Livello (Triennale) Scienze sociali: cooperazione
internazionale, sviluppo e no-profit” 
Si veda anche l’apposita Guida dello Studente dei Corsi di Laurea Interfacoltà
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      Servizi per lo studente
(con indirizzi e recapiti)

SEGRETERIA STUDENTI

Nota Bene. Per quanto riguarda la normativa di segreteria e la modulistica necessaria, si
rimanda all’opuscolo Norme Generali di Segreteria disponibile al link
http://www.unile.it/ateneo/studenti/norme_segreteria/default.asp. Utili anche le ulte-
riori informazioni disponibili presso il sito della Facoltà www.lettere.unile.it e presso il
Portale On-Line degli Studenti (ved. infra)

UFFICIO CARRIERE STUDENTI DELL’UNIVERSITÀ DEL SALENTO

Questo ufficio coordina, dirige e gestisce le Segreterie Studenti di tutte le Facoltà
dell’Università del Salento.

Vice-Direttore: Dott. Tommaso Di Sabato
Sede: Palazzo “Principe Umberto”, via di Ussano – 73100 Lecce
Tel: 0832.29.3009 
E-Mail: tommaso.disabato@ateneo.unile.it 

UFFICIO CARRIERE STUDENTI – SETTORE LETTERE E FILOSOFIA

Questo ufficio coordina, dirige e gestisce la Segreteria Studenti della sola Facoltà di Lettere e
Filosofia.

Capo Settore: Dott. Maurizio Fusaro
Sede: Palazzo “Principe Umberto”, via di Ussano – 73100 Lecce
Tel.: 0832.29.3636
E-Mail: maurizio.fusaro@ateneo.unile.it 
Orario: dal lunedì al venerdì ore 10.00-12.00; lunedì e giovedì ore 16.30-17.30

SEGRETERIA STUDENTI – SETTORE LETTERE E FILOSOFIA

Svolge le funzioni di diretto contatto con gli studenti per l’Ufficio Carriere Studenti, cui la
Segreteria risponde dal punto di vista organizzativo ed amministrativo. 
A codesta Segreteria lo studente si rivolgerà per pratiche quali in ordine: immatricolazioni,
iscrizioni, cambi di corso, trasferimenti, rinunce, ritiro e consegna moduli e/o bollettini di ver-
samento, notizie, informazioni, richiesta e ritiro certificati, consegna domande d’esame, lo
studente può rivolgersi direttamente alla Segreteria Studenti:

Sede: Palazzo “Principe Umberto”, Via di Ussano, 73100 Lecce
Segretari: Sigg. Fernando Cagnazzo, Anna Mele, Mirella Paiano e Dott.ssa Serena Gerardi
Tel.: 0832.29.3252 (Sig. Cagnazzo) – 3251 (Sigg. Mele e Paiano) -3563 (Dott.ssa Gerardi)
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Orario di sportello: tutti i giorni, escluso il sabato, dalle ore 10 alle ore 12 e nei pomeriggi di
lunedì e giovedì dalle ore 16.30 alle ore 17.30.

PORTALE SERVIZI
ON LINE

PER GLI STUDENTI

Indirizzo Web: https://studenti.unile.it/ 
Questo Portale on line dell’Università del Salento è nato per facilitare agli studenti sia l’acces-
so ai servizi amministrativi dell’Ateneo che la conoscenza dei Bandi di Concorso che annual-
mente l’Università mette a disposizione.
Tramite il Portale è possibile, infatti, effettuare l’iscrizione alle prove di ammissione ai corsi
a numero programmato, ai Test obbligatori di orientamento-valutazione della preparazione ini-
ziale, l’immatricolazione o, per gli studenti già iscritti l’iscrizione ad anni successivi al primo,
la consultazione dei dati della propria carriera.
Ma tramite il Portale è possibile anche presentare le domande per i concorsi relativi a: borse
di incenzivazione e razionalizzazione della frequenza universitaria, contratti di collaborazione
degli studenti (c.d. 150 ore), tutors di sostegno, premi di studio per laureandi.
Dal Portale, infine, si accede anche a servizi fondamentali quali: la banca dati dei laureati del
progetto AlmaLaurea, cui l’Università del Salento ha aderito dal 1 gennaio 2005 (per ulteriori
informazioni ved. anche www.almalaurea.it); le Norme di Segretaria e la Modulistica ad essa
relativa; i Centri di Assistenza Fiscale (CAF), che forniscono gratuitamente tutta l’assistenza
necessaria alla compilazione della Dichiarazione Sostitutiva Unica ed al rilascio dell’attestazio-
ne ISEE/ISEEU; tutte le Guide dello Studente di ogni Facoltà; la mappa degli Internet Point atti-
vi in tutto l’Ateneo per le sedi del Polo Scientifico (informazioni al seguente indirizzo mail:
ip_ecotekne@ateneo.unile.it), del Polo Umanistico e del Polo Universitario di Brindisi (infor-
mazioni al seguente indirizzo mail: ip_sperimentale@ateneo.unile.it).
L’accesso ai servizi del sistema avviene tramite una procedura di autenticazione (LOGIN) che
richiede uno username e una password di riconoscimento. Per gli studenti gia iscritti
all’Universita del Salento lo USERNAME (o Nome utente) coincide con il numero di matricola
riportato sul libretto universitario e la PASSWORD coincide con il PIN usato per la stampa dei
certificati dalle postazioni self-service.
Gli studenti che debbono immatricolarsi, per poter accedere alle funzioni del portale debbo-
no effettuare la procedura di Registrazione che consentirà di ottenere lo username e la pas-
sword per la procedura di autenticazione (LOGIN).
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SITI INTERNET 
DELL’UNIVERSITÀ DEL SALENTO

Il sito www.unile.it è il sito ufficiale dell’Università degli Studi del Salento. Permette di cono-
scere il progetto Lecce Città Universitaria e i dati più aggiornati sui programmi europei, i con-
sorzi e le convenzioni tra le Università e gli Enti pubblici e Privati, i Docenti, le Scuole, i Centri
di Studio e Ricerca, l’Offerta Formativa, il Sistema Bibliotecario di Ateneo. Inoltre riporta i
comunicati stampa e le bacheche sindacali.

Il sito http://siba2.unile.it consente l’accesso ai servizi bibliografici e documentari, nonché
alle banche dati acquisite con licenza di rete dall’Ateneo. Il sito corrisponde alle attività del
S.I.B.A. o Coordinamento Servizi Informatici Bibliotecari di Ateneo, che ha sede presso l’edi-
ficio ‘Studium 2000’, in via di Valesio, Angolo viale S. Nicola, tel. 0832/29.4261, -2, -3, fax
0832/29.4261, e-mail: siba@siba2.unile.it e che è la struttura delegata al coordinamento, alla
gestione ed allo sviluppo: a) del Sistema Informativo Telematico per la Ricerca e la Didattica;
b) dell’informatizzazione delle biblioteche dell’Ateneo; c) dei rapporti con altre Università ed
Enti di ricerca italiani e stranieri per la realizzazione di sistemi informativi e di altri progetti
comuni.

Il sito www.lettere.unile.it permette di conoscere l’attività relativa alla Facoltà di Lettere e
Filosofia, ad es.: la composizione della Facoltà, l’Offerta formativa, la Didattica, le
Rappresentanze studentesche, gli eventi.

CENTRO LINGUISTICO DI ATENEO
(C.L.A.)

Direttore: Prof. Saverio Mongelli
Sede: Palazzo ‘Ex sperimentale Tabacchi”, via Vito Carluccio 2, 73100 Lecce
Tel.: 0832/245301 (Direzione), 0832/244220 (Segreteria)
Fax: 0832/247531
Sito web: http://www.unile.it/ateneo/ateneo/Cla/default.asp; http://www.cla.unile.it/ 

Il C.L.A. è stato istituito all’interno dell’Università del Salento per coordinare, potenziare ed
integrare le attività didattiche e i servizi finalizzati all’apprendimento pratico e strumentale
delle lingue straniere per tutte le Facoltà dell’Ateneo leccese.
Il C.L.A. si propone di attivare corsi di lingua rispondenti ad una moderna formazione univer-
sitaria, avvalendosi delle prestazioni di lettori madrelingua con qualificata e comprovata com-
petenza professionale. Una valida integrazione agli insegnamenti linguistici istituzionali viene
fornita dall’utilizzo congiunto di attrezzature tecnologiche, con particolare riguardo alla mul-
timedialità.
Il Centro si propone inoltre di organizzare eventuali corsi di lingua italiana per gli studenti stra-
nieri iscritti all’Università del Salento e per quelli che partecipano ai progetti di mobilità stu-
dentesca promossi dalla U.E.
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PROGRAMMI COMUNITARI
(SOCRATES, ERASMUS, LEONARDO)

Ufficio Mobilità Internazionale
Sede: Palazzo “Principe Umberto”, viale Gallipoli 49, 73100 Lecce
Capo Ufficio: Dott.ssa Tiziana Marotta 
Tel. 0832/293214 
E-mail: tiziana.marotta@unile.it
Collaboratori: 
- Dott.ssa Calliope Serbeti 

Tel: 0832/293566
E-Mail: programmi.europei@ateneo.unile.it; 

- Sig.ra Maria Masi 
Tel: 0832 293561
E-Mail: m.masi@ateneo.unile.it)

Fax: 0832/293369
Sito Web: http://www.unile.it/ateneo/studenti/programmi_europei/default.asp

Anche lo studente universitario dell’Ateneo del Salento ha la possibilità di prevedere all’inter-
no dei propri studi un periodo di frequenza presso una Università straniera. È un’opportunità
offerta dall’Unione Europea, che promuove e finanzia, con contributi integrativi, una serie di
programmi di cooperazione e scambio tra gli Atenei. Tali programmi hanno lo scopo di favori-
re la circolazione degli studenti universitari e prevedono l’utilizzo di una borsa di studio per
recarsi all’estero, garantendo il riconoscimento accademico del periodo di studio svolto pres-
so l’Università partner. 
SOCRATES, il programma d’azione della U.E. finalizzato alla cooperazione transnazionale nel set-
tore dell’istruzione, ha come obiettivo principale il miglioramento della qualità e lo sviluppo
della dimensione europea dell’istruzione a tutti i livelli, dalla scuola materna ai corsi post-uni-
versitari.
All’interno di Socrates, ERASMUS, è l’iniziativa rivolta ad incoraggiare programmi universitari di
collaborazione tra le Università e i vari Stati membri dell’U.E., riguardante una o più delle
seguenti attività: 
- programmi per la mobilità dei docenti;
- programmi per la mobilità degli sudenti;
- sviluppo in comune di nuovi programmi di insegnamento;
- programmi intensivi
LEONARDO ha come obiettivo di favorire lo sviluppo della cooperazione Università – Impresa in
materia di formazione lavoro. Tale programma prevede il finanziamento di borse di studio per
consentire agli studenti e neolaureati di compiere un periodo di tirocinio presso imprese situa-
te in altri Stati menbri dell’U.E. o dello Spazio Economico Europeo.
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CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO DI LECCE 
(C.U.S.L.)

Presidente: Roberto Rella
Vicepresidente vicario: Giuseppe Isernia
Sede: Palazzetto dello Sport “Mario Stasi”, all’ingresso della superstrada Lecce-Brindisi, 73100
Lecce 
Orario: dal lunedi al venerdi compreso dalle ore 9.30 alle 11.30 e dalle 16.30 alle 19.30.
Tel. e Fax: 0832/309115
E-Mail: cuslecce@libero.it 
Sito web: http://www.unile.it/cusl 

L’Università del Salento ha stipulato una convenzione con il C.U.S.L. grazie alla quale gli stu-
denti usufruiscono gratuitamente degli impianti e dei corsi di promozione sportiva per l’inse-
gnamento di varie discipline: scherma, nuoto, pallavolo, pallacanestro, tennis, ginnastica, trai-
ning respiratorio, corsi di stretching, danza afro, danza de ventre, corsi di tonificazione musco-
lare, aerobica e step, balli latino-americani, funky, body building, aqua gym.

Sono ammessi a frequentare gli impianti sportivi ed a usufruire dei relativi servizi gli studenti
regolarmente iscritti all’Unversità del Salento che richiedono l’affiliazione al C.U.S.L. E’ pos-
sibile iscriversi solo per un numero massimo di due corsi. Per iscriversi è necessario presenta-
re: una fototessera recente, un documento attestante l’avvenuta iscrizione all’Università del
Salento per l’anno accademico 2007/2008 (anche in fotocopia), la ricevuta in originale del ver-
samento della quota associativa (pari a 20, 66 euro), una copia del codice fiscale ed il certifi-
cato medico in originale d’idoneità alla pratica sportiva non agonistica datato dopo il
30/09/2007 (Nota Bene. Per accedere ai corsi di acquagym e di nuoto bisogna presentare anche
il certificato dermatologico in originale). La tessera del C.U.S.L. comporta la copertura assicu-
rativa prevista dalla legge.
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      Diritto allo studio

UFFICIO DIRITTO ALLO STUDIO

Ufficio Diritto allo studio 
Sede: Palazzo “Principe Umberto”, Viale Gallipoli 44, 73100 Lecce
Capo ufficio: Sig.ra. Grazia Paiano
Tel: 0832/292222 
E-mail: grazia.paiano@ateneo.unile.it
Sito web: http://www.unile.it/ateneo/studenti/servizi/diritto_allo_studio.asp

L’Ufficio Diritto allo Studio istruisce tutti i procedimenti connessi con la erogazione delle age-
volazioni agli studenti previste dalla normativa (Legge 390/91, D.P.C.M 9/4/2001) al fine di
favorire il diritto allo studio. E quindi cura anche i rapporti tra l’Università del Salento e le
strutture amministrative dell’Ente Regionale per il Diritto allo Studio (E.DI.SU.).

In particolare l’Ufficio Diritto allo Studio cura i procedimenti amministrativi connessi con:

- RIMBORSI TASSE E CONTRIBUTI

Appartengono alla competenza dell’Ufficio tutte le attività connesse con il rimborso delle tasse
universitarie conseguente sia all’acquisizione dello status di vincitore di borse di Studio di
Incentivazione alla frequenza (art. 17 legge 390/91), che con l’acquisizione dello status di vin-
citore/idoneo di Borsa di Studio erogata dall’E.DI.SU. di Lecce. Appartengono inoltre alla com-
petenza dell’ufficio i rimborsi totali o parziali delle tasse e dei contributi in favore degli stu-
denti iscritti ai Corsi di Laurea in Fisica, Matematica, Matematica Applicata e Matematica
informatica in applicazione delle disposizioni del D.M. 198/2003.

- CONTRATTI DI COLLABORAZIONE

Si tratta dei contratti più noti come ‘150 ore’. Questi contratti di collaborazione vengono asse-
gnati per lo svolgimento di attività connesse ai servizi resi dall’Università, in particolare atti-
vità riguardanti servizi generali, amministrativi e di biblioteca presso le strutture dell’Ateneo.
Essi sono previsti per studenti iscritti ai corsi di laurea triennale, specialistica e a ciclo unico
attivati presso questa università, ad anni successivi al primo e non oltre il primo anno fuori
corso. Per l’assegnazione di questi contratti l’Università apre ogni anno regolari bandi di con-
corso per la costituzione delle graduatorie da cui attingere. Il compenso orario, che viene
comunicato nel bando, è stabilito per ciascun anno dal Consiglio di Amministrazione. Per l’an-
no 2007 sono stati previsti N° 400 contratti. Il relativo bando sarà emesso entro la data del 30
settembre 2007. Questi contratti di collaborazione con l’Ateneo non sono cumulabili con borse
e assegni conferiti dall’Ente per il Diritto allo Studio Universitario.

- PREMI DI STUDIO PER LAUREANDI

Si tratta dei premi più noti come borse di studio per il sostegno alle ricerche connesse alla tesi
di laurea. Questi premi di studio per laureandi vengono assegnati agli studenti ai quali, all’at-
to della presentazione della domanda di partecipazione al concorso, manchino n. 36 CFU per
completare il corso di studi e che siano iscritti non oltre il II anno fuori corso alla data di pub-
blicazione della domanda. L’attività di ricerca per lo svolgimento della tesi di Laurea deve svol-
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gersi ad almeno 200 chilometri di distanza dall’Università del Salento. Per l’anno 2007 sono
stati previsti n. 35 premi studio. L’istituzione dei premi è stata suddivisa in due periodi del-
l’anno: N° 20 premi di studio sono istituiti entro il 30 maggio di ogni anno; N° 15 premi di stu-
dio sono istituiti entro il 30 novembre di ogni anno.

- BORSE DI STUDIO PER L’INCENTIVAZIONE E LA RAZIONALIZZAZIONE DELLA FREQUENZA UNIVERSITARIA

Le borse di incentivazione e razionalizzazione della frequenza universitaria sono destinate agli
studenti che si immatricolino per l’anno 2007 ad uno dei corsi di studio attivati presso
l’Università de Salento e possono essere confermate per ulteriori due anni previo mantenimen-
to dei requisiti richiesti dal bando. La conferma della borsa di studio per gli anni successivi
avverrà dietro presentazione di domanda entro il 5 Novembre di ogni anno. Agli studenti che
confermano detta borsa di studio spetta il rimborso delle tasse universitarie. L’importo della
borsa di studio, da assegnarsi sulla base di graduatorie elaborate per merito e reddito, varia a
seconda che lo studente sia considerato “in sede” o “fuori sede” o “pendolare” a seconda del
luogo di residenza: a) sono considerati “in sede” gli studenti residenti nel Comune di Lecce e
nei Comuni confinanti con relative frazioni: Arnesano, Cavallino, Lequile, Lizzanello,
Monteroni di Lecce, Novoli, San Cesareo di Lecce, San Pietro in Lama, Squinzano, Surbo,
Trepuzzi, Vernole; b) sono considerati “fuori sede” gli studenti residenti in tutti gli altri
Comuni, a condizione che risultino vincitori di posto alloggio presso le strutture dell’E.DI.SU.
o dichiarino di essere domiciliati presso il Comune sede dell’Ateneo o presso uno dei Comuni
confinanti di cui alla precedente lett. a) con regolare contratto di locazione od altro atto a
titolo oneroso debitamente registrati, di durata non inferiore a 10 mesi (art. 4 comma 8 del
D.P.C.M. 9/4/2001); c) sono considerati “pendolari” gli studenti residenti in tutti gli altri
Comuni, privi del contratto di locazione o che non abbiano preso alloggio con atti a titolo one-
roso, debitamente registrati ovvero non vincitori del posto alloggio presso l’E.DI.SU. (art. 4
comma 8 del D.P.C.M. 9/4/2001).

- GESTIONE DELLE BORSE DI STUDIO E DEI PREMI DI LAUREA FINANZIATE CON DONAZIONI DI PRIVATI O ENTI

- CENTRO PER L’INTEGRAZIONE DEGLI STUDENTI DIVERSAMENTE ABILI (ved. infra).

Nota Bene. Ai diversi bandi e/o procedure gestite da questo Ufficio è possibile anche accede-
re tramite il Portale Servizi On Line per gli Studenti di questo Ateneo (ved. supra e
https://studenti.unile.it/)

CENTRO 
PER L’INTEGRAZIONE

Sede: Palazzo “Parlangeli”, piano terra, scala C, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Responsabili: dott.ssa Paola Martino, dott.ssa Silvia Corciulo
Tel.e Fax: 0832/294756 
E-Mail: centro.sostegno@ateneo.unile.it; biblio.centrointegrazione@ateneo.unile.it 
Sito web: www.unile.it/ateneo/studenti/servizi/centro_integrazione.asp
Orario: lun., merc., ven. ore 9-12, martedì ore 16-18.

Questo Centro è un ufficio specifico del più generale Ufficio Diritto allo Studio (ved. supra),
cui quindi fa capo. Si preoccupa di offrire pari opportunità di studio agli studenti disabili con
il fine di raggiungere un’integrazione completa nella vita universitaria. 
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Esso offre, infatti, i servizi di:
1) Accoglienza, 2) Informazioni e orientamento, 3) Assistenza amministrativa, 4) Servizio di
trasporto, 5) Accompagnamento da e per Università, 6) Servizi bibliotecari mirati, 7) Benefici
economici, 8) Esami personalizzati per l’ammissione a Corsi di Laurea che prevedono il nume-
ro chiuso. 
Questo Centro per l’Integrazione, inoltre, in collaborazione all’E.DI.SU. di Lecce, agli studen-
ti disabili offre servizi di:
1) Accesso alle Case dello Studente, 2) Borse di studio, 3) Tutorato specializzato.
Infine, il Centro ha elaborato e presentato dei progetti per avere in servizio i volontari del
Servizio Civile Nazionale (L. n. 64 del 6/3/2001).
Ha attivato una Convenzione con le Case editrici salentine e la sezione leccese dell’Unione
Nazionale Ciechi per la fornitura gratuita di file di testo agli studenti con problemi di vista.

ENTE REGIONALE PER IL DIRITTO ALLO STUDIO
(E.DI.SU)

Direttore: Dott. Luciano Tarricone
E-Mail: ltarricone@edisulecce.it 
Ufficio: 0832/387314
Fax: 0832/387351

Sede: via Adriatica 8, 73100 Lecce
Tel.: 0832/387311 (centralino)
E-Mail: info@edisulecce.it 
Sito Web: http://www.edisulecce.it/ 

Le Università e le Regioni, attraverso gli Enti per il Diritto allo Studio Universitario, hanno il
compito di dare attuazione al “diritto allo studio”, in base a competenze ben specifiche loro
attribuite dalla legge, attraverso l’erogazione di aiuti diretti (erogazioni monetarie) ed aiuti
indiretti (servizi non finanziari quali mensa, residenze universitarie, biblioteca etc.).
L’E.DI.SU., in pratica, attua gli interventi per il diritto allo studio universitario diretti a rimuo-
ver gli ostacoli di ordine economico e sociale che di fatto limitano l’uguaglianza dei cittadini
nell’accesso all’istruzione superiore e, in particolare, per consentire ai capaci e meritevoli,
seppur privi di mezzi, di raggiungere i gradi più alti dello studio.
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      Sedi della Facoltà di Lettere e Filosofia

Si riportano di seguito le principali sedi che ospitano uffici, aule, studi dei docenti, dipartimen-
ti, biblioteche, laboratori e quant’altro possa avere attinenza con la Facoltà di Lettere e
Filosofia.

EDIFICIO “PRINCIPE UMBERTO”
Ingressi da via di Ussano e da viale Gallipoli

Oltre agli uffici centrali dell’amministrazione universitaria, l’edificio “Principe Umberto” ospi-
ta in particolare le Segreterie Studenti

EDIFICIO “CODACCI-PISANELLI”
Ingressi da viale dell’Università, piazzetta Arco di Trionfo (Porta Napoli), Via Adua.

L’edificio “Codacci-Pisanelli” ospita le seguenti strutture:
- il Dipartimento di Filologia, Linguistica e Letteratura e relativa Biblioteca;
- le Presidenze delle Facoltà di Lettere e Filosofia, Scienze della Formazione, Beni Culturali;
- gli studi di docenti afferenti al Dipartimento citato;
- l’Aula Magna (Aldo Moro), la sala “M.L.Ferrari”, l’aula “B.De Maria”, le aule A1, A3, B1, B2,
C2, C3, E2;

- il laboratorio informatico delle Facoltà di “Lettere e Filosofia” e “Beni Culturali” (ex aula
B3), da 60 postazioni

PALAZZO “PARLANGELI”
Situato in via Stampacchia 35

Ospita interamente le attività del Corso di Studio in Filosofia, del Corso di Studio in Scienze
Sociali CiSN, del Corso di Studio in Scienze della Comunicazione e parte di quelle legate al
corso di Laurea in Lettere.
È sede dei seguenti Dipartimenti e delle relative biblioteche, aule e docenti:
- Filologia classica e scienze filosofiche
- Filosofia e scienze sociali
- Scienze pedagogiche, psicologiche e didattiche
- Scienze politiche e delle relazioni internazionali

EDIFICIO SPERIMENTALE (O ANCHE ‘EX SPERIMENTALE TABACCHI”) - I PIANO 
Situato in viale Calasso

Ospita alcune aule di grandi dimensioni (SP4, SP2, SP3, SP5, SP7, SP6, SP1) dove si svolgono le
lezioni più frequentate (indipendentemente dalla Facoltà) e numerosi convegni ed eventi di
varia natura.
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EDIFICIO “DEGLI OLIVETANI” (OD ANCHE ‘EX CONVENTO DEGLI OLIVETANI’)
via S. Nicola

E’ sede dei seguenti Dipartimenti: 
- Beni delle Arti e della Storia
- Studi Storici dal Medioevo all’Età Contemporanea

EDIFICIO EX-INAPLI
via D. Birago

È sede del Dipartimento di Beni Culturali e della relativa biblioteca, oltre che di laboratori,
aule e studi dei docenti.

EDIFICIO E.DI.S.U.
via Brenta 5

L’Edificio ospita le aule fornite di proiettori e lavagne luminose in cui si svolgono le lezioni del
Corso di Laurea in Scienze Politiche e delle relazioni internazionali.
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      Componenti del Consiglio di Facoltà

ORGANICO DELLA FACOLTÀ 
(Aggiornato al 05.11.2007)

PROFESSORI ORDINARI

1) Pietro Luigi Leone
2) Bruno Pellegrino
3) Pietro Giannini
4) Salvatore Alessandrì
5) Cosimo Perrotta
6) Angelo Semeraro
7) Oronzo Bianco
8) Giuseppe Antonio Camerino
9) Cecilia Santoro
10) Loris Sturlese
11) Antonio Godino
12) Rosario Coluccia
13) Angela Perucca
14) Valerio Ugenti
15) Paolo Viti
16) Mario Capasso
17) Onofrio Vox
18) Antonio Donno
19) Lucio Antonio Giannone
20) Giovanna Scianatico
21) Giovanni Laudizi
22) Laura Lippolis
23) Anna Maria Piglionica
24) Fabio Minazzi
25) Anna Lucia Denitto
26) Roberto Martucci
27) Mario Proto
28) Carlo alberto Augieri

PROFESSORI STRAORDINARI

29) Domenico Fazio
30) Carmelo Pasimeni
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PROFESSORI ASSOCIATI

1) Rosanna Sardiello
2) Maria Rosaria Manieri
3) Antonio Quarta
4) Olga Casale
5) Carla Chiara Perrone
6) Grazia Semeraro
7) Paolo Pellegrino
8) Anna Travaglini
9) Cesare Marangio
10) Angelo Mancarella
11) Maria Silvana Quarta
12) Mario Oronzo Spedicato
13) Anna Maria Colaci
14) Giuliana Iaccarino
15) Viviana Colapietro
16) Rosanna Guido
17) Dagmar Gottschall
18) Gabriella Sava
19) Paola Davoli
20) Maria De Giorgi De Notaristefani
21) Stefano Cristante
22) Carmela Massaro
23) Maria Corsano
24) Marcello Aprile
25) Fabio Pollice
26) Gian Luca Cassese
27) Marinella Cantelmo
28) Marco Piccinno
29) Alessandra Beccarisi
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ASSISTENTI DI RUOLO E RICERCATORI

1) Antonio Cataldo
2) Maria Felicia De Giorgi
3) Felicita Perrone
4) Claudia Bacile di Castiglione
5) Vincenza Cavalieri
6) Salvatore De Masi
7) Donato Del Prete
8) Laura Facecchia
9) Maria Santa Greco
10) Marilena Marangio
11) Damiano Mevoli
12) Adele Spedicati
13) Egidio Zacheo
14) Rita Rocco
15) Marcello Tempesta
16) Teresina De Franco
17) Ennio De Bellis
18) Beatrice Stasi
19) M.Lucia Tarantino
20) Caterina Romano
21) Alessandra Manieri
22) Sondra Dall’Oco
23) Francesca Silvestrelli
24) Michele Romano
25) Luana Rizzo 
26) Attilio Pisanò
27) Mariarita Serio
28) Bernadette Tisè
29) Nadia Bray
30) Carlo Gelosi
31) Giuseppe Patisso
32) Claudia Sunna
33) Enrico Ciavolino
34) Marco Mancarella
35) Carlo Formenti
36) Saulo Delle Donne
37) Ughetta Vergari
38) Maria Giuliana Iurlano
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RAPPRESENTANTI DEGLI STUDENTI

1) Luigi Apollonio
2) Federico Conversano
3) Maria Antonietta Pareo
4) Francesco Mignogna
5) Alberto Mello
6) Lorenzo Mormiro
7) Paolo Mele
8) Francesco Parisi
9) Mirko Caricato
10) Stefania Antonia Semeraro
11) Floriana Carlucci
12) Michele Tauro
13) Tatiana Giannone
14) Alessandra Dell’Anna Peccarisi
15) Wladymir Fabio Vaglio
16) Emily Filomena Pecere
17) Marco Le Monache
18) Vito Corciulo
19) Giorgia Salicandro
20) Bruno Viceconte
21) Giuseppe Timo
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      Docenti: materia, insegnamento, recapito
(Aggiornato al 10/10/2007)
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Nota Bene. Alla data di stampa di questa Guida non sono ancora stati affidati i seguenti insegnamenti per i
relativi Corsi di Laurea triennale e/o specialistica. Nomi e recapiti dei docenti saranno esposti nelle sedi in
cui si trovano i relativi Corsi di Laurea oppure lo studente potrà chiederli a lezione ai docenti medesimi.

Inglese Specialistica 70/S (12 CFU)
Lingua inglese Triennale in Scienze politiche (08 CFU)
Lingua tedesca Specialistica 70/S (08 CFU)
Retorica politica e giudiziaria nel mondo antico Triennale in Scienze politiche (04 CFU)
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      Rappresentanti degli studenti

Nota Bene. Per i rappresentanti degli studenti presso i vari organi dell’Ateneo, ved. anche
http://www.unile.it/ateneo/ateneo/Rappresentanti_studenti/default.asp. 
Per contattare i rappresentanti qui di seguito indicati, rivolgersi ai rispettivi Corsi di
Laurea e/o alla Facoltà di Lettere e Filosofia. Utile anche contattare le associazioni stu-
dentesche cui gli stessi rappresentanti sono legati. Per i dati ed i recapiti di codeste asso-
ciazioni, ved. http://www.unile.it/ateneo/studenti/associazioni_studentesche.asp. 

PRESSO IL CONSIGLIO DIDATTICO

- del Corso di Laurea in LETTERE

Floriana CARLUCCI, Stefano COCCIOLO, Francesca DE BLASI, Marco INGUSCIO, Marco MACI, Francesco
MAGGIORE, Sergio Giovanni POTENZA, Maria Rosaria SCARPA, Wladymir Fabio VAGLIO, Lucas W.
ZANFORLINI

- del Corso di Laurea in FILOSOFIA

Fabrizia ARALLA, Alessandra DELL’ANNA PECCARISI, Alessio DELL’ANNA, Saverio MANFREDA

- del Corso di Laurea in SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE

Paolo APRILE, Stefano LEO

- del Corso di Laurea in SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI

Davide CORVAGLIA, Naomi DE PASCALIS, Tatiana GIANNONE

PRESSO IL CONSIGLIO DI FACOLTÀ
DI LETTERE E FILOSOFIA

Luigi APOLLONIO, Giorgio VERARDI, Maria Antonietta PAREO, Francesco MIGNOGNA, Alberto MELLO,
Lorenzo MORMIRO, Paolo MELE, Francesco PARISI, Mirko CARICATO, Stefania Antonia SEMERARO,
Stefania CARLUCCI, Michele TAURO, Tatiana GIANNONE, Alessandra DELL’ANNA PECCARISI, Wladymir
Fabio VAGLIO, Filomena Emily PECERE, Marco LE MONACHE, Vito CORCIULO, Giorgia SALICANDRO, Bruno
VICECONTE, Giuseppe TIMO
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      Dipartimenti

Nota Bene. Per ulteriori informazioni sui Dipartimenti (ad es.: docenti afferenti, aree di
ricerca e soprattutto Pubblicazioni, Riviste ed organizzazione interna in Centri di Ricerca
dipartimentali ed interdipartimentali), vedi anche http://www.unile.it/ateneo/diparti-
menti_ricerca/dipartimenti/ 

BENI CULTURALI
Direttore: Prof. A. Siciliano
E-mail: aldo.siciliano@ateneo.unile.it
Tel. 0832-29.5507
Segreteria: Dott. S. De Vanna
Tel.: 0832-29.5520, 29.512
Fax: 0832-29.5506
Sede: Palazzo “ex INAPLI” - via D. Birago 64, 73100 Lecce
Siti web: http://www.unile.it/ateneo/dipartimenti_ricerca/dipartimenti/dip_beni_culturali.asp
e per Archeologia Medievale http://www.unile.it/archeologia/ 

BENI DELLE ARTI E DELLA STORIA
Direttore: Prof. L. Galante
Tel. 0832-29.6777
E-mail: l.galante@ateneo.unile.it 
Segreteria: Dott. F. Cavallo
Tel.: 0832-29.6775, 29.6482
Fax: 0832-29.6791
Sede: ex Monastero Olivetani, Viale San Nicola, 73100 Lecce
Siti web: http://www.unile.it/ateneo/dipartimenti_ricerca/dipartimenti/dip_beni_arti_sto-
ria.asp ed anche http://dbas.unile.it 

FILOLOGIA CLASSICA E SCIENZE FILOSOFICHE
Direttore: Prof. L. Sturlese
Tel. 0832-29.4674
E-mail: sturle@sesia.unile.it 
Segreteria: Dott. Francesco Pilon 
Tel. 0832-29.4693, 29.4601
Fax 0832-29.4607
Sede: Palazzo “O. Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Sito web: http://www.unile.it/ateneo/dipartimenti_ricerca/dipartimenti/dip_filologia_classi-
ca.asp 

FILOLOGIA, LINGUISTICA E LETTERATURA
Direttore: Prof. Paolo Viti 
Tel. 0832-29.6320
E-mail: paolo.viti@ateneo.unile.it 
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Segreteria: Sig. L. Vergine
Tel. 0832-29.6310
Fax 0832-305497
Sede: Palazzo “Codacci Pisanelli”, P.zetta Arco di Trionfo (Porta Napoli), 73100 Lecce
Siti web: http://www.unile.it/ateneo/dipartimenti_ricerca/dipartimenti/dip_filologia_lingui-
stica.asp ed anche http://www.unile.it/filologialinguistica/ 

FILOSOFIA E SCIENZE SOCIALI
Direttore: Prof. M. Signore
Tel. 0832-29.4624
E.mail: mario.signore@ateneo.unile.it 
Segreteria: Sig. G. De Pascalis
Tel. 0832-29.4628
Fax 0832-29.4626
E-mail: dipfil@sesia.unile.it, g.depascalis@sesia.unile.it 
Sede: Palazzo “O. Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Siti Web: http://www.unile.it/ateneo/dipartimenti_ricerca/dipartimenti/dip_filosofia_scienze_sociali.asp
e http://www.unile.it/dipfil/

SCIENZE PEDAGOGICHE, PSICOLOGICHE E DIDATTICHE
Direttore: prof. N. Paparella 
Tel. 0832-29.4760 
E-mail: nicola.paparella@ateneo.unile.it 
Segreteria: Sig. V. De Benedetto
Tel. 0832-294698, 0831-29.4724
Fax 0832-305819
E-mail: vincenzo.debenedetto@unile.it 
Sede: Palazzo “O. Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Siti web: http://www.unile.it/ateneo/dipartimenti_ricerca/dipartimenti/dip_scienze_peda-
gogiche.asp e http://formazione.unile.it/dipartimento/frame_dip.htm 

STUDI STORICI DAL MEDIOEVO ALL’ETÀ CONTEMPORANEA
Direttore: Prof. ssa Anna Lucia Denitto
Tel. 0832-29.6822 
E-mail: annalucia.denitto@ateneo.unile.it 
Segreteria: Dott. L. Carità
Tel. 0832-29.6805, 0832-29.6806, 0832-29.6491
Fax 0832-29.6800
E-mail: segreteria.studistorici@ateneo.unile.it 
Sede: ex Monastero Degli Olivetani, Viale San Nicola, 73100 Lecce
Sito web: http://www.unile.it/ateneo/dipartimenti_ricerca/dipartimenti/dip_studi_storici.asp
e http://www.studistorici.unile.it
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      Biblioteche e attrezzature informatiche

Nota Bene. Ulteriori informazioni sulle Biblioteche della Facoltà, come di tutte le Biblioteche
dell’Ateneo, nonché i rispettivi cataloghi on line sono comodamente raggiungibili a partire dal
sito del S.I.B.A (Servizi Bibliotecari di Ateneo) http://siba2.unile.it/index.htm ed in specifi-
co dal sito http://siba2.unile.it/sedi/biblioteche.htm.

BIBLIOTECA CENTRALE – INTERFACOLTÀ “Teodoro Pellegrino” (LE002)
Direttore: Dott.ssa G. Bascià
Tel. 0832-294232/238/248
Fax 0832-294235/249
E-mail: giovanna.bascia@unile.it
Ufficio Prestiti: Tel. 0832-29.4232
Sede: Complesso “Studium 2000”, via Di Valesio, angolo via De Nicola (nei pressi dell’ex
Monastero degli Olivetani), 73100 Lecce
Servizi al pubblico: 
• Prestito e consultazione: Lunedi-Venerdi h. 9.30-12.30 (edificio 1/2)
• Reference, DD e ILL: Lunedi, Martedi, Venerdi h. 9.30-12.30; Mercoledi, Giovedi h. 16.00-

18.00 (edificio 1/3)
• Emeroteca: Lunedi, Mercoledi h. 9.30-12.30 (edificio 1/3)

ATTENZIONE. E’ necessario arrivare a Studium 2000 già provvisti di informazioni bibliografiche
complete, verificate sul catalogo elettronico a disposizione a partire dal link
http://siba2.unile.it/cataloghi.htm.

BIBLIOTECHE DEI DIPARTIMENTI
Ogni Dipartimento dispone di una propria biblioteca, che è diretta dal Direttore dello stes-
so Dipartimento, di norma con un “Responsabile” o “Coordinatore dei Servizi di Biblioteca”
designato:

- Biblioteca del Dip. di “BENI CULTURALI” (LE001)
Sede: Edificio ex "INAPLI", Via D. Birago, 64 - 73100 Lecce
Tel.: 0832-295501
Fax: 0832-295506 
E-mail: salvatore.palma@unile.it; giuseppe.taccarelli@ateneo.unile.it 
Servizio al pubblico: Lunedi-Venerdi h. 8.15-18.45; Sabato h. 8.15-13.00

- Biblioteca del Dip. dei “BENI DELLE ARTI E DELLA STORIA” (LE019)
Sede: ex "Monastero degli Olivetani", Viale San Nicola - 73100 Lecce
Tel.: 0832-296795
Fax: 0832-296791
E-mail: g.manfredi@ateneo.unile.it 
Servizio al pubblico: Lunedi-Venerdì h.9.30-12.30; Martedi e Giovedi h. 16.30-18.30
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- Biblioteca del Dip. di “FILOLOGIA CLASSICA E SCIENZE FILOSOFICHE” (LE007)
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel.: 0832-294611; 0832-294637
Fax: 0832-294685
E-mail: fdeblasi@ilenic.unile.it 
Servizio al pubblico: Lunedì-Venerdì h. 9.00-13.00; Lunedì, Mercoledì h. 14.00-17.00; Martedì,
Giovedì h. 15.00-18.00

ATTENZIONE. In questa Biblioteca è, oggi, confluita la Biblioteca dell’ex Dip. di SCIENZE

DELL’ANTICHITÀ (già LE015), la cui sede quindi coincide con quella di questa biblioteca.

- Biblioteca del Dip. di “FILOLOGIA, LINGUISTICA E LETTERATURA” (LE008)
Sede: Palazzo “Codacci Pisanelli” (Porta Napoli), V.le dell'Università - 73100 Lecce
Tel.:0832-296312/296313/296328
Fax:0832-305497
E-mail: f.mastore@ateneo.unile.it
Servizio al pubblico: Sala lettura: Lunedi-Venerdi h. 8.00-19.00 -- Prestito e consultazione:
Lunedi-Venerdi h. 9.00-13.00 e Lunedi-Giovedi h. 15.00-17.00.

- Biblioteca del Dip. di “FILOSOFIA E SCIENZE SOCIALI” (LE005)
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel.: 0832-294612 e 294622
Fax: 0832-294626
E-mail: francper@ilenic.unile.it
Servizio al pubblico: Lunedi-Martedi h.9.00-13.00; Mercoledi h. 15.00-18.00; Giovedi-Venerdi
h.9.00-13.00.

- Biblioteca del Dip. di “STUDI STORICI DAL MEDIOEVO ALL’ETÀ CONTEMPORANEA” (LE023)
Sede: Complesso ex "Monastero degli Olivetani", viale San Nicola, 73100 Lecce
Tel.:0832-296807 
Fax: 0832-296800
E-mail: dicianni@ilenic.unile.it 
Servizio al pubblico: Lunedi-Venerdì h. 9.00-13.00; Lunedi e Mercoledì h. 15.30-17.30

- Biblioteca ex Dip. di “SCIENZE STORICHE FILOSOFICHE E GEOGRAFICHE” (già LE009, oggi
unificata con LE023)
Sede: Palazzo "Parlangeli", via Stampacchia - 73100 Lecce 
Tel.: 0832-294755/294638/294641
Fax: 0832-294754 
E-mail:dicianni@ilenic.unile.it
Servizio al pubblico: Lunedi-Venerdi h. 9.00-13.00; Lunedi e Mercoledi h. 15.00-18.00

ATTENZIONE. Questa Biblioteca è, oggi, amministrativamente unificata con la Biblioteca del
Dip. di STUDI STORICI DAL MEDIOEVO ALL’ETÀ CONTEMPORANEA (LE023), ma conserva la sua propria
sede.
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- Biblioteca del Dip. di “SCIENZE PEDAGOGICHE, PSICOLOGICHE E DIDATTICHE” (LE022)
Sede: Palazzo “Parlangeli”, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel.: 0832-294724/294612
Fax: 0832-305819 
E-mail: mariarosaria.datri@unile.it 
Servizio al pubblico: Lunedi-Martedi h. 9.00-13.00; Mercoledi h. 15.00-18.00; Giovedi-Venerdi
h. 9.00-13.00.

- Biblioteca dell’ex Dip. di “SCIENZE DELL'ANTICHITÀ”(LE015)
Vedi: Biblioteca del Dip. di “FILOLOGIA CLASSICA E DI SCIENZE FILOSOFICHE” (LE007)

- Biblioteca dell’ex Dip. di “SCIENZE STORICHE FILOSOFICHE E GEOGRAFICHE” (LE009)
Vedi: Biblioteca del Dip. di “STUDI STORICI DAL MEDIOEVO ALL'ETÀ CONTEMPORANEA” (LE023)

ATTREZZATURE INFORMATICHE A DISPOSIZIONE DEGLI STUDENTI

L’informatica è ormai presente nella prassi quotidiana a tutti i livelli e in tutti i settori, dalla
comunicazione alla ricerca e alla didattica, modificando fortemente i metodi di studio. 

Per questo motivo in ogni biblioteca lo studente mediante apposite postazioni può accedere ad
Internet o consultare i Cataloghi on line (http://siba2.unile.it/cataloghi.html) ed anche le impor-
tanti Banche Dati di cui il S.I.B.A mette a disposizione l’accesso: http://siba2.unile.it/bancheda-
ti/index.htm.

Oltre che in ogni Biblioteca, per consultare i cataloghi e le banche dati on line, è a disposizio-
ne un’aula S.I.B.A. con postazioni informatiche presso il Palazzo ‘O.Parlangeli’, via
Stampacchia 45, II piano, stanza 22D. Orario di accesso: dal lunedì al venerdì, h. 9-13.

Inoltre, presso il IV piano (stanza 47A) di Palazzo “O. Parlangeli”, via Stampacchia, è sita
un’aula multimediale con postazioni informatiche fruibili esclusivamente da parte degli stu-
denti del Corso di Laurea in Filosofia. Orario di accesso: dal Lunedì al Venerdì, h. 9,00 -12,30;
Lunedì e Mercoledì, h. 15,30 - 17,30.
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      Associazioni dei laureati

ASSOCIAZIONE DOTTORANDI E 
DOTTORI DI RICERCA ITALIANI (ADI)

(www.dottorato.it) 

Sede di Lecce 
ADI - Lecce 

(www.adi.alca.le.it)

L’ADI, Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani, è un’associazione comprendente
Dottorandi e Dottori di Ricerca, con numerose sedi locali sparse per tutta Italia, collegate a
livello nazionale nell’Associazione (www.dottorato.it).
Tra le recenti campagne promosse dall’associazione ricordiamo quella per l’esonero dal paga-
mento delle tasse di iscrizione e la campagna “Se potessi avere 1000 euro al mese”, per por-
tare tutte le borse di studio dei diversi dottorati allo stesso livello economico.

ORGANIZZAZIONE ADI-LECCE

Presidente 
Elisa Rubino

erubino@libero.it

Vice Presidente 
Salvatore Resta

s_resta2001@yahoo.it

Tesoriere 
Gianpasquale Preite

gianpasquale.preite@ateneo.unile.it

Responsabile della Comunicazione 
Alessio Rotisciani

a.rotisciani@libero.it 

Consiglieri 
Alessandro Caccioppola

rizho@libero.it 
Anna Laura Pino

annalaurapino@libero.it 
Fausto Pizzolante

fausto.pizzolante@unile.it
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      Premi per tesi di laurea e borse di studio

PREMIO “DONATO MORO” 
PER TESI DI LAUREA

Premio di studio intitolato alla memoria del “Prof Donato Moro” riservato ai laureati della
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del Salento che abbiano svolto la tesi di laurea
nell’ambito letterario o nell’ambito storico. 

Sono ammessi i laureati degli aa.aa. 2005/06, 2006/07, come indicato nello specifico bando di
concorso per il quale si possono chiedere informazioni presso la Presidenza della Facoltà di
Lettere e Filosofia - Palazzo “Codacci-Pisanelli”- Piazzetta Arco di Trionfo - 73100 Lecce.

REGOLAMENTO

Art 1
La moglie del prof. Donato Moro, illustre scrittore e docente nato a Galatina e ivi deceduto,
allo scopo di onorare la memoria del congiunto ha istituito presso questa Università un premio
di studio annuale da assegnare, con decadenza biennale, a due tesi di laurea svolte rispettiva-
mente nell’ambito della storia letteraria italiana e della letteratura in lingua e in dialetto del
Salento (o i suio singoli rappresentanti) e nell’ambito della storia d’Italia e del Salento (even-
ti o singoli personaggi) dal medioevo all’età contemporanea.
L’importo del premio è costituito dalla rendita del capitale di euro 51645.69 versati dalla signo-
ra Marta Moro.

Art 2
Il concorso è riservato ai laureati della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del Salento
in possesso di laurea quadriennale e/o Magistrale, conseguita nei due aa.aa. precedential-
l’emissione del bando per il conferimento del premio.
Le domande di ammissione al concorso, indirizzate al Rettore, dovranno pervenire all’
Università del Salento non oltre trenta giorni dall’ultima sessione di esami di laurea di ciascun
anno accademico.
Nella domanda il candidato deve indicare la data e il luogo di nascita, la residenza ed il reca-
pito eletto agli effetti del concorso, nonché il titolo della Tesi di Laurea discussa.
Il candidato deve, inoltre, dichiarare di essere cittadino dello Stato italiano - od equiparato a
norma di legge ai cittadini dello Stato italiano - e di non aver riportato condanne penali.
Le domande devono essere corredate dai seguenti documenti:
1. certificato di laurea in carta semplice dal quale risultino anche le votazioni riportate nei

singoli esami di profitto;
2. curriculum degli studi compiuti;
3. copia della tesi (restituibile a richiesta);
4. eventuali pubblicazioni, titoli e documenti atti a comprovare la preparazione scientifica del

candidato;
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5. dichiarazione del relatore della tesi attestante l’opera personale del candidato nello svol-
gimento delle richieste e nella redazione del lavoro.

Le domande devono essere consegnate o spedite all’Università stessa, in un unico plico conte-
nente i titoli ed i documenti.

Art 3
La Commissione selezionatrice è nominata dal Rettore ed è così formata:
- Prof. Donato Valli, presidente designato per volontà della Donatrice;
- il Direttore della struttura presso la quale si è svolta la ricerca, o suo delegato;
- il Funzionario o altra qualifica della Segreteria di Presidenza della facoltà, con funzione di

Segretario verbalizzante.
Ferma restando l’unicità della presidenza, il II membro della Commissione può variare in rela-
zione all’ambito di pertinenza specificato nel bando (ambito letterario e ambito storico).

Art 4
La commissione assegnerà il premio, all’unanimità o a maggioranza, su giudizio di merito insin-
dacabile formulato secondo le seguenti priorità:
1. voto della tesi di laurea;
2. in caso di parità, rilevanza degli esami sostenuti;
3. in caso di ulteriore parità, anno di corso in cui la tesi è stata discussa (sarà preferito il can-

didato che presenta maggiore sincronia con gli anni previsti dal corso di studi);
4. in caso di ulteriore parità, anno di nascita del candidato (sarà preferito il più giovane)
Il premio verrà assegnato al vincitore dal Rettore o dal Presidente della commissione previo
avviso alla vedova del prof. Donato Moro.

Art 5
In caso di rinuncia dell’assegnatario del Premio o di mancanza di candidati giudicati idonei,
ovvero in caso che il concorso venga deserto, l’importo annuale del Premio verrà versato
dall’Amministrazione universitaria in aumento del capitale.
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Elenco provvisorio degli insegnamenti
      che saranno attivati nell’a.a. 2007/08

(aggiornato al 10/10/2007)

A cura di: Presidenza Facoltà di Lettere e Filosofia 

Legenda: 
- Lettere: Laurea triennale in Lettere (Classe 5/L);
- Filosofia: Laurea triennale in Filosofia (Classe 29/L);
- Scienze Sociali (CISN): Laurea triennale interfacoltà in Scienze sociali: cooperazione inter-

nazionale, sviluppo e non – profit;
- Scienze della Comunicazione: Laurea triennale in Scienze della comunicazione;
- Scienze Politiche: Laurea triennale in Scienze politiche e delle relazioni internazionali;
- 13/S: Laurea Specialistica in Scritture giornalistiche e multimedialità;
- 15/S: Laurea Specialistica in Filologia e letterature dell’antichità;
- 16/S: Laurea Specialistica in Filologia moderna;
- 44/S: Laurea Specialistica in Linguistica;
- 70/S: Laurea Specialistica in Scienze politiche, comunitarie e delle relazioni internazionali;
- 88/S: Laurea Specialistica interfacoltà in Scienze dello sviluppo;
- 93/S: Laurea Specialistica in Storia antica;
- 94/S: Laurea Specialistica in Storia, territorio e ambiente in età contemporanea;
- 96/S: Laurea Specialistica in Storia della filosofia;
- Laboratori: Laboratori CC.dd.SS..
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      Corso di Laurea Triennale
(Regolamenti didattici)

LETTERE

REGOLAMENTO DIDATTICO

A.A. 2007/2008

Art. 1
(Costituzione del Consiglio Didattico)

Il Consiglio Didattico in Lettere è istituito presso la Facoltà di Lettere e Filosofia.
Al Consiglio Didattico di Lettere afferiscono i Corsi di Laurea in Lettere (5L), Filologia Moderna
(15S), Filologia e Letterature dell’Antichità (16S), Linguistica (44S), Storia Antica (93S), Storia,
Territorio, Ambiente in Età Contemporanea (94S).

Art. 2
(Attività formative del Corso di Laurea in Lettere [5L])

Il Corso di Laurea in Lettere (5L) ha la durata legale di 3 anni e comporta l’acquisizione di 180
CFU.
Si articola in due curricula: curriculum classico e curriculum moderno.
Le attività formative del curriculum classico sono le seguenti:
Attività di base (28 CFU): L-FIL-LET/05 (8 CFU); L-LIN/01 (8 CFU); L-FIL-LET/12 (8 CFU); L-FIL-
LET/10 (12 CFU); L-FIL-LET/13 (8 CFU); L-FIL-LET/11 (8 CFU).
Attività caratterizzanti (76 CFU): L-FIL-LET/02 (12 CFU); L-FIL-LET/04 (12 CFU); L-FIL-LET/07
(8 CFU); L-FIL-LET/05 (8 CFU); L-FIL-LET/08 (8 CFU); L-FIL-LET/06 (8 CFU); L-ANT/05 (8 CFU);
L-LIN/03 (8 CFU); L-LIN/04 (4 CFU); L-LIN/10 (8 CFU); L-LIN/12 (4 CFU); L-LIN/05 (8 CFU); L-
LIN/07 (4 CFU); L-LIN/13 (8 CFU); L-LIN/14 (4 CFU); L-ANT/02 (8 CFU); L-ANT/03 (8 CFU); L-
LIN/01 (8 CFU); L-FIL-LET/11 (8 CFU); L-FIL-LET/12 (8 CFU); M-STO/04 (8 CFU); M-STO/01 (8
CFU); M-STO/02 (8 CFU); M-FIL/06 (8 CFU).
Attività affini o integrative (36 CFU): L-ANT/07 (8 CFU); L-OR/02 (8 CFU);: L-ANT/04 (8 CFU);:
L-ANT/01 (8 CFU);: L-ART/03 (8 CFU);: L-ART/01 (8 CFU);: L-ART/02 (8 CFU); L-ANT/09 (8
CFU); M-GGR/01 (12 CFU); L-OR/13 (8 CFU); M-PED/03 (8 CFU); M-FIL/04 (8 CFU); M-STO/09 (8
CFU); M-PED/01 (8 CFU); M-FIL/07 (8 CFU); M-STO/06 (8 CFU).
Le attività formative del curriculum moderno sono le seguenti:
Attività di base (40 CFU): L-LIN/01 (8 CFU); L-FIL-LET/12 (12 CFU); L-FIL-LET/10 (12 CFU); L-
FIL-LET/13 (8 CFU); L-FIL-LET/11 (8 CFU); L-FIL-LET/9 (8 CFU).
Attività caratterizzanti (72 CFU): L-FIL-LET/04 (12 CFU); L-LIN/03 (8 CFU); L-LIN/04 (4 CFU);
L-LIN/10 (8 CFU); L-LIN/12 (4 CFU); L-LIN/05 (8 CFU); L-LIN/07 (4 CFU); L-LIN/13 (8 CFU); L-
LIN/14 (4 CFU); L-FIL-LET/14 (8 CFU); L-FIL-LET/13 (8 CFU); L-FIL-LET/09 (8 CFU); L-FIL-
LET/15 (8 CFU); L-LIN/01 (8 CFU); L-FIL-LET/10 (8 CFU); L-FIL-LET/11 (8 CFU); L-FIL-LET/12 (8
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CFU); M-STO/04 (8 CFU); M-STO/01 (8 CFU); M-STO/02 (8 CFU); M-STO/07 (8 CFU); M-FIL/06 (8
CFU);  L-ANT/02 (8 CFU); L-ANT/03 (8 CFU).
Attività affini o integrative (28 CFU): L-ART/03 (8 CFU);: L-ART/01 (8 CFU);: L-ART/02 (8 CFU);
M-GGR/01 (12 CFU); M-STO/08 (8 CFU); ); M-PED/03 (8 CFU); M-FIL/04 (8 CFU); M-PED/01 (8
CFU);  M-FIL/08 (8 CFU); SPS/02 (8 CFU).

Art. 3
(Attività formative del Corso di Laurea  Specialistica

in Filologia e Letterature dell’Antichità [15S])

Il Corso di Laurea  Specialistica in Filologia e Letterature dell’Antichità ha durata biennale e
comporta l’acquisizione di 300 CFU.
Le attività formative del Corso sono le seguenti:
Attività di base (72 CFU): L-FIL-LET/02 (12 CFU); L-FIL-LET/04 (12 CFU); L-ANT/02 (4 CF); L-
ANT/03 (4 CFU).
Attività caratterizzanti (80 CFU): L-FIL-LET/07 (8 CFU); L-FIL-LET/08 (8 CFU); L-FIL-LET/06 (8
CFU); L-ANT/05 (8 CFU); M-DEA/01 (8 CFU); L-OR/02 (8 CFU); M-GGR/01 (8 CFU); L-ANT/04 (8
CFU); L-FIL-LET/05 (8 CFU); L-FIL-LET/09 (8 CFU); L-LIN/01 (8 CFU); M-STO/09 (8 CFU).
Attività affini o integrative (44 CFU): M-FIL/06 (8 CFU); M-FIL/07 (8 CFU); L-ANT/01 (8 CFU);
L-ANT/07 (8 CFU); L-ANT/09 (8 CFU); L-FIL-LET/14 (8 CFU); L-FIL-LET/13 (8 CFU); L-FIL-LET/10
(8 CFU); L-FIL-LET/11 (8 CFU); L-FIL-LET/12 (8 CFU); L-FIl-LET/01 (8 CFU).
Crediti di sede (20 CFU): L-ART/01 (8 CFU); L-ART/02 (8 CFU); L-ART/03 (8 CFU); L-LIN/03 (8
CFU); L-LIN/04 (4 CFU); L-LIN/10 (8 CFU); L-LIN/12 (4 CFU); L-LIN/13 (8 CFU); L-LIN/14 (4
CFU); L-OR/13 (8 CFU); M-FIL/04 (8 CFU); M-PED/01 (8 CFU); M-PED/02 (8 CFU); M-PED/03 (8
CFU); M-STO/01 (8 CFU); M-STO/02 (8 CFU); M-STO/04 (8 CFU); M-STO/06 (8 CFU).

Art. 4
(Attività formative del Corso di Laurea  Specialistica

in Filologia Moderna [16S])

Il Corso di Laurea  Specialistica in Filologia Moderna ha durata biennale e comporta l’acquisi-
zione di 300 CFU.
Le attività formative del Corso sono le seguenti:
Attività di base (80 CFU): M-STO/01 (8 CFU); M-STO/02 (8 CFU); M-STO/04 (8 CFU); L-FIL-
LET/13 (8 CFU); L-FIL-LET/10 (8 CFU); L-FIL-LET/11 (4 CFU); L-FIL-LET/12 (4 CFU).
Attività caratterizzanti (96 CFU): L-FIL-LET/10 (8 CFU); L-FIL-LET/11 (4 CFU); L-LIN/03 (8
CFU); ); L-LIN/10 (8 CFU);  L-LIN/05 (8 CFU); L-LIN/11 (8 CFU); L-LIN/20 (8 CFU); L-LIN/13 (8
CFU); L-LIN/04 (4 CFU); L-LIN/12 (4 CFU); L-LIN/07 (4 CFU); L-LIN/14 (4 CFU); L-FIL-LET/12 (8
CFU);  M-STO/08 (8 CFU); L-FIL-LET/14 (8 CFU); L-FIL-LET/13 (8 CFU); L-FIL-LET/09 (8 CFU);
L-FIL-LET/15 (8 CFU); L-LIN/01 (8 CFU); M-STO/09 (8 CFU); L-FIL-LET/05 (8 CFU); L-FIL-LET/08
(8 CFU); L-FIL-LET/06 (8 CFU); L-FIL-LET/04 (12 CFU).
Attività affini o integrative (36 CFU): M-GGR/01 (8 CFU); M-GGR/02 (8 CFU); M-FIL/04 (8 CFU);
M-FIL/03 (8 CFU); M-PED/01 (8 CFU); SPS/08 (8 CFU); M-FIL/06 (8 CFU); M-FIL/08 (8 CFU); M-
PED/02 (8 CFU); M-STO/05 (8 CFU); L-ANT/08 (8 CFU); L-ART/01 (8 CFU); L-ART/02 (8 CFU); L-
ART/03 (8 CFU); L-ART/05 (8 CFU); L-ART/07 (8 CFU).
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Art. 5
(Attività formative del Corso di Laurea  Specialistica in Linguistica [44S])

Il Corso di Laurea  Specialistica in Linguistica ha durata biennale e comporta l’acquisizione di
300 CFU.
Le attività formative del Corso sono le seguenti:
Attività di base (84 CFU): L-ANT/02 (8 CFU); L-ANT/03 (8 CFU); M-STO/01 (8 CFU); M-STO/02
(8 CFU); M-STO/04 (8 CFU); L-FIL-LET/13 (8 CFU); L-FIL-LET/09 (8 CFU); L-FIL-LET/15 (8 CFU);
L-LIN/01 (12 CFU); L-FIL-LET/12 (12 CFU).
Attività caratterizzanti (84 CFU): L-FIL-LET/08 (8 CFU); L-FIL-LET/04 (8 CFU); L-FIL-LET/14 (8
CFU); L-FIL-LET/10 (8 CFU); L-FIL-LET/11 (8 CFU); L-LIN/10 (8 CFU); L-LIN/12 (4 CFU); L-FIL-
LET/09 (8 CFU); L-LIN/01 (8 CFU); L-FIL-LET/12 (12 CFU).
Attività affini o integrative (32 CFU): M-STO/08 (8 CFU); M-DEA/01 (8 CFU); M-GGR/01 (8 CFU);
M-FIL/01 (8 CFU); M-PSI/01 (8 CFU); M-PSI/05 (8 CFU).
Crediti di sede (16 CFU): L-ART/02 (8 CFU); L-ART/03; L-LIN/03 (8 CFU); LIN/04 (4 CFU); L-
LIN/13 (8 CFU); LIN/14 (4 CFU); M-FIL/04 (8 CFU); M-FIL/06 (8 CFU); (8 CFU); M-FIL/08 (8 CFU);
M-PED/01 (8 CFU); M-PED/02 (8 CFU); M-PED/03 (8 CFU); M-ST/07 (8 CFU); SPS/02 (8 CFU).

Art. 6
(Attività formative del Corso di Storia Antica [93S])

Il Corso di Laurea  Specialistica in Storia Antica ha durata biennale e comporta l’acquisizione
di 300 CFU.
Le attività formative del Corso sono le seguenti:
Attività di base (92 CFU): M-GGR/01 (8 CFU); L-ANT/02 (8 CFU); L-ANT/03 (12 CFU); L-FIL-
LET/07 (8 CFU); L-FIL-LET/05 (8 CFU); L-FIL-LET/06 (8 CFU); L-FIL-LET/02 (12 CFU); L-FIL-
LET/04 (12 CFU).
Attività caratterizzanti (60 CFU): L-ANT/07 (8 CFU); L-ANT/08 (8 CFU); L-OR/05 (8 CFU); L-
ANT/09 (8 CFU); IUS/18 (4 CFU); L-ANT/04 (8 CFU); L-ANT/05 (8 CFU); L-OR/02 (8 CFU); L-
ANT/02 (8 CFU); L-ANT/03 (12 CFU); L-FIL-LET/01 (8 CFU); L-OR/01 (8 CFU).
Attività affini o integrative (44 CFU): M-FIL/07 (8 CFU); M-STO/01 (8 CFU); M-STO/02 (8 CFU);
M-STO/06 (8 CFU); L-FIL-LET/13 (8 CFU); L-FIL-LET/12 (8 CFU); L-FIL-LET/10 (8 CFU); L-FIL-
LET/11 (8 CFU).
Crediti di sede (20 CFU): L-ART/01 (8 CFU); L-ART/02 (8 CFU); L-ART/03 (8 CFU); L-FIL-LET/08
(8 CFU); L-LIN/03 (8 CFU); L-LIN/01 (8 CFU); L-LIN/04 (4 CFU); L-LIN/10 (8 CFU); L-LIN/12 (4
CFU); L-LIN/13 (8 CFU); L-LIN/14 (4 CFU); M-FIL/04 (8 CFU); M-FIL/06 (8 CFU); M-PED/01 (8
CFU); M-PED/02 (8 CFU); M-PED/03 (8 CFU); M-STO/04 (8 CFU).

Art. 7
(Attività formative del Corso di Storia Territorio Ambiente in Età Contemporanea [94S])

Il Corso di Laurea  Specialistica in Storia Territorio Ambiente in Età Contemporanea ha durata
biennale e comporta l’acquisizione di 300 CFU.
Le attività formative del Corso sono le seguenti:
Attività di base (56 CFU): M-GGR/01 (8 CFU); M-STO/08 (8 CFU); M-STO/01 (8 CFU); M-STO/02
(8 CFU); ); M-STO/04 (8 CFU).
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Attività caratterizzanti (60 CFU): M-STO/04 (20 CFU); SPS/05 (4 CFU); SECS-P/04 (4 CFU); SECS-
P/12 (8 CFU); SPS/02 (8 CFU); L-ART/03 (8 CFU); M-STO/05 (8 CFU); L-OR/10 (8 CFU); SPS/13
(8 CFU); SPS/03 (8 CFU); SPS/06 (8 CFU).
Attività affini o integrative (60 CFU): M-GGR/01 (4 CFU); M-GGR/02 (4 CFU); L-FIL-LET/13 (8
CFU); L-FIL-LET/09 (8 CFU); L-FIL-LET/10 (12 CFU); L-FIL-LET/11 (8 CFU); L-FIL-LET/12 (12
CFU); IUS/08 (8 CFU); SPS/07 (8 CFU); M-DEA/01 (8 CFU); M-STO/07 (8 CFU).
Crediti di sede (24 CFU): L-FIL-LET/08 (8 CFU); L-FIL-LET/04 (12 CFU); SPS/04 (4 CFU); M-
FIL/08 (8 CFU); L-ANT/02 (8 CFU); L-ANT/03 (8 CFU); L-ART/01 (8 CFU); L-ART/02 (8 CFU); L-
ART/03 (8 CFU); L-FIL-LET/14 (8 CFU); L-FIL-LET/15 (8 CFU); L-LIN/01 (8 CFU); L-LIN/03 (8
CFU); L-LIN/04 (4 CFU); L-LIN/10 (8 CFU); L-LIN0/12 (4 CFU); L-LIN/13 (8 CFU), L-LIN/14 (4
CFU); M-FIL/04 (8 CFU); M-FIL/06 (8 CFU); M-PED/01 (8 CFU); M-PED/02 (8 CFU); M-PED/03 (8
CFU), M-STO/07 (8 CFU).

Art. 8
(Insegnamenti modulari)

Gli insegnamenti possono articolarsi in moduli, il cui numero di CFU non può essere inferiore a
4.
L’esame del modulo può essere verbalizzato singolarmente e trasmesso in segreteria. Sarà
compito della Segreteria Studenti aggregare i diversi moduli di uno stesso insegnamento (=
esame integrato).

Art. 9
(Requisiti di ammissione)

I requisiti per l’iscrizione al Corso di Laurea in Lettere (5L) sono quelli previsti dalla legge.
Tuttavia la proficua frequenza del Corso di Laurea richiede un’adeguata preparazione iniziale
costituita dalle competenze linguistiche e dalle conoscenze culturali comuni ai Licei ed agli
Istituti di Istruzione Superiore, con particolare riferimento ad un’appropriata conoscenza di base
delle nozioni di Italiano, Storia, Geografia e della Lingua Latina; per il curriculum classico si
richiede anche un’appropriata conoscenza della Lingua Greca. Per gli studenti che provengano
da Scuole Secondarie che non comprendano corsi di Latino e, relativamente al curriculum clas-
sico, di Greco, il Consiglio Didattico procede alla verifica preventiva, non selettiva, delle com-
petenze minime. La verifica può condurre alla individuazione di specifici obblighi formativi
aggiuntivi da soddisfare nel primo anno di corso. A tal fine il Consiglio Didattico propone alla
Facoltà di organizzare corsi integrativi per l’assolvimento di tali obblighi formativi.
Per l’iscrizione ai Corsi di Laurea Specialistica in Filologia e Letterature dell’Antichità (15S) e
Storia Antica (93S) si richiede la Laurea triennale o quadriennale in Lettere ad indirizzo Classico.
Per l’iscrizione ai Corsi di Laurea Specialistica in Filologia Moderna (16S), Linguistica (44S) e
Storia Territorio Ambiente in Età Contemporanea (94S) si richiede la Laurea triennale o quadrien-
nale in Lettere.
Per gli studenti e/o laureati che provengano da altre Università o da altri Corsi di Studio o che
siano in possesso di altre lauree dell’ambito umanistico, il Consiglio Didattico stabilisce, caso per
caso e a seconda degli esami superati e dei CFU già acquisiti, l’anno al quale sono ammessi e l’or-
dine degli studi che devono seguire. Eventuali debiti formativi assegnati agli iscritti alle Lauree
Specialistiche devono essere assolti nell’ambito degli insegnamenti del Corso di Laurea di Base.
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Art. 10
(Tipologia delle forme didattiche, degli esami e della prova finale)

La didattica è essenzialmente di tipo tradizionale.
Le prove d’esame si tengono alla fine delle lezioni secondo il calendario fissato dalla Facoltà
e sono di norma orali; possono tuttavia prevedere delle verifiche scritte che non abbiano
necessariamente valore di ammissione alla prova orale. Momenti di verifica possono svolgersi
anche durante le lezioni.
La prova finale del Corso di Laurea di Base consiste nella discussione di un breve elaborato
scritto su un argomento, relativo ad un SSD nel quale si sia superato un esame, concordato tra
lo studente e un docente. A tale prova finale il candidato viene ammesso dopo aver totalizza-
to 173 CFU.
La prova finale delle Lauree Specialistiche consiste nella discussione di un elaborato scritto con
carattere di approfondimento e/o di originalità su un argomento, relativo ad un SSD nel quale
si sia superato un esame, concordato tra lo studente e un docente. A tale prova il candidato
viene ammesso dopo aver totalizzato 285 CFU se in possesso di Laurea di Base o 277 CFU se in
possesso di Laurea Quadriennale.

Art. 11
(Laboratori e tirocini)

La formazione dello studente prevede anche delle attività di laboratorio, con indirizzo preva-
lentemente pratico, e dei tirocini formativi presso Enti pubblici e/o privati con i quali
l’Università abbia preventivamente stipulato delle convenzioni. I laboratori possono prevede-
re una verifica finale.

Art. 12
(Seconda laurea)

Per gli studenti che intendano conseguire una seconda laurea triennale o specialistica il
Consiglio Didattico stabilisce caso per caso e a seconda degli esami superati e dei relativi CFU
l’anno al quale sono ammessi e l’ordine degli studi che devono seguire.

Art. 13
(Piani di Studio)

Lo studente all’inizio della sua carriera universitaria è tenuto a presentare un Piano di Studio
relativo all’intero corso triennale o biennale. Tale Piano di Studio ha valore vincolante;  può
essere modificato dallo studente all’inizio di ogni a. a. nei tempi e nelle forme previste dalle
norme di segreteria dell’Ateneo.
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FILOSOFIA
(CLASSE XXIX FILOSOFIA)

REGOLAMENTO DIDATTICO

A.A. 2007/2008

Art. 1

La Laurea in Filosofia (L) è conferita dalla Facoltà di Lettere e Filosofia ed è inquadrata nella
Classe delle Lauree n. XXIX, Filosofia.
Obbiettivi formativi del Corso di laurea in Filosofia sono i seguenti:
• acquisire una solida conoscenza della storia del pensiero filosofico e scientifico dall’antichi-

tà ai nostri giorni e un’ampia informazione sul dibattito attuale in diversi ambiti della ricer-
ca filosofica (teoretico, logico, epistemologico, linguistico, estetico, etico, religioso, politi-
co);

• avere padronanza della terminologia e dei metodi riguardanti l’analisi dei problemi, le moda-
lità argomentative e l’approccio dei testi (anche in lingua originale) e un adeguato avvio nel-
l’uso degli strumenti bibliografici;

• acquisire competenze nelle problematiche dell’etica applicata (bioetica, etica degli affari,
etica del lavoro, etica e politica, etica ed economia, etica e comunicazione);

• avere una conoscenza di base di una lingua dell’Unione Europea, oltre all’italiano, limitata-
mente all’ambito specifico della ricerca filosofica, per poterne adoperare gli strumenti
bibliografici;

• possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell’infor-
mazione.

I laureati del primo livello potranno accedere ad attività professionali in diversi settori, l’edi-
toria tradizionale e multimediale, con particolare riferimento all’ambito umanistico, le scien-
ze cognitive, la linguistica computazionale e i sistemi di intelligenza artificiale; inoltre potran-
no svolgere compiti nella pubblica amministrazione e in enti pubblici e privati (ufficio studi,
direzione del personale, servizio stampa e pubbliche relazioni, marketing e pubblicità “creati-
va”, promozione culturale, etc.).  

Art. 2

La durata del corso degli studi del Corso di laurea (L) in Filosofia è fissata in tre anni.
Comprende un nucleo di discipline filosofiche costitutive che caratterizzano la struttura por-
tante del corso di laurea, ed un secondo nucleo di discipline appartenenti ad altri settori uma-
nistici, che consentano sia il completamento della formazione culturale e professionale di
base, sia il mantenimento dell’intersettorialità con gli altri corsi di laurea incardinati nella
Facoltà di Lettere.
Il Corso di laurea può organizzare, in accordo con Enti  pubblici e privati, gli  stages e i tiro-
cini più opportuni per concorrere al conseguimento dei crediti richiesti per le altre attività for-
mative.
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Il tempo riservato allo studio personale o ad altre attività formative di tipo individuale è pari
almeno al 60 per cento dell’impegno orario complessivo, con possibilità di percentuali minori
per singole attività formative ad elevato contenuto sperimentale o pratico.
Titoli di ammissione sono quelli previsti dall’art. 1 della  L. 11.12.1969, n. 910.

Art. 3

Il piano di studio per la Laurea in Filosofia (L) prevede l’acquisizione da parte dello studente
di 180 CFU, compresa la prova finale di laurea, nel corso di un triennio di studi, svolti secon-
do il seguente curriculum didattico:

48 CFU (4 corsi annuali) da conseguire all’interno delle
Attività formative relative alla formazione di base
e precisamente

24 CFU (2 corsi annuali) da conseguire all’interno degli ambiti
A) Storia della filosofia

Settore di Storia della filosofia
Storia della filosofia 12

Settore di Storia della filosofia antica
Storia della filosofia antica 12

Settore di Storia della filosofia medievale
Storia della filosofia medievale 12

24 CFU (2 corsi annuali) da conseguire all’interno degli ambiti
B) Istituzioni di filosofia                                                                    

Settore di Filosofia teoretica
Filosofia teoretica 12

Settore di Filosofia morale
Filosofia morale 12

Settore di Filosofia del diritto                                                    
Filosofia del diritto 12

48 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative caratterizzanti la classe
e precisamente
12 CFU (un corso annuale) da conseguire all’interno degli ambiti
C) Filosofia morale, politica e teoretica                                    

Settore di Filosofia politica
Filosofia politica 12
Filosofia delle scienze sociali 12

24 CFU (due corsi annuali) da conseguire all’interno degli ambiti
D) Storia della filosofia

Settore di Storia della filosofia
Storia della filosofia del Rinascimento 12

84

CO
RS

ID
IL

A
U

RE
A

TR
IE

N
N

A
LE

-
RE

G
O

LA
M

EN
TI

D
ID

AT
TI

CI
-

FI
LO

SO
FI

A



Storia della filosofia contemporanea 12
Storia della filosofia moderna 12
Storia della filosofia: istituzioni 12
Storia della storiografia filosofica 12

Settore di Storia della filosofia antica
Storia della filosofia antica 12

Settore di Storia della filosofia medievale
Storia della filosofia medievale 12

12 CFU (un corso annuale) da conseguire all’interno degli ambiti
E) Filosofia e storia della scienza                                               

Settore di Storia della scienza e delle tecniche
Storia della scienza 12

24 CFU (due esami annuali) da conseguire all’interno delle
Attività formative a scelta della sede

F) Estetica e filosofia del linguaggio
Settore di Estetica

Estetica 10
G) Discipline demoantropologiche, pedagogiche e psicologiche, economiche

Settore di Psicologia generale
Psicologia generale 12
Psicopatologia dello sviluppo 12

Settore di Pedagogia generale e sociale
Pedagogia generale 12
Educazione degli adulti 12
Didattica generale 12

Settore di Storia della pedagogia                                             
Storia della pedagogia 12

Settore di Sociologia generale
Sociologia generale 12
Sociologia della comunicazione 12

22 CFU (due esami annuali) da conseguire all’interno delle
Attività formative relative a discipline affini o integrative

H) Discipline letterarie e linguistiche                                      
Letteratura greca 10
Letteratura latina 10
Critica letteraria e letterature comparate 10
Lingua spagnola 10
Lingua inglese 10
Lingua tedesca 10

I) Discipline storiche
Storia greca 12
Storia romana 12
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Storia medievale 12
Storia moderna 12
Storia contemporanea 12

4 CFU da conseguire all’interno delle Discipline scientifiche

12 CFU (un esame a scelta libera) da conseguire all’interno delle
Attività formative scelte dallo studente

12 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative relative alla prova finale

10 CFU per la Prova finale
2 CFU per la Lingua straniera

10 CFU da conseguire all’interno di
Altre attività formative
Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali, tirocini, etc.

AVVERTENZA:
1) è possibile la biennalizzazione di non più di due esami
2) i 2 CFU della Lingua straniera compresa  nella Prova finale sono a completamento idonea-
tivo dei 10 CFU già conseguiti attraverso l’esame di Lingua straniera di tipologia C nell’Ambito
delle Discipline Linguistiche e letterarie
3) ai sensi del Regolamento dell’autonomia universitaria, art. 5, a 12 CFU corrisponde un tota-
le di 300 ore di lavoro dello studente (delle quali non meno di 180 sono riservate allo studio
individuale) e a 10 CFU corrisponde un totale di 250 ore di lavoro dello studente (delle quali
non meno di 150 sono riservate allo studio individuale).

Art. 4

La prova finale di laurea consiste in una prova espositiva e nella relativa discussione su un argo-
mento, proposto dal candidato, relativo ad una materia di insegnamento del Corso di laurea.
L’argomento è comunicato dal Docente relatore al Collegio didattico almeno sei mesi prima
della discussione.
La Commissione è composta da sette membri.
Durante lo svolgimento della discussione i membri della Commissione possono rivolgere al can-
didato tutte le interrogazioni atte ad accertare la sua cultura, anche se non specificamente
attinenti agli argomenti proposti.
Nell’assegnare il voto di laurea la Commissione tiene conto dell’andamento della discussione
e del curriculum del candidato.

Art. 5

I crediti acquisiti nel Corso di Laurea in Filosofia sono integralmente riconosciuti dal Corso di
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laurea specialistica (LS) in Storia della filosofia attivato nella Facoltà di Lettere e filosofia e
possono essere riconosciuti da altri Corsi di Lauree specialistiche.

Art. 6

Per gli studenti che provengono da altri Corsi di Laurea, il Collegio Didattico stabilisce, caso
per caso e a seconda degli esami superati e dei crediti già acquisiti, l’anno al quale sono
ammessi e l’ordine degli studi che devono seguire.

Art. 7

Lo studente predispone il proprio piano di studio al primo anno di corso ed ha facoltà di modi-
ficarlo in itinere, all’inizio di ciascun anno, sino alla laurea.

Art. 8

Il termine per la presentazione del piano di studio da parte dello studente è fissato al 31
dicembre di ciascun anno. Il termine per l’approvazione del piano di studio è fissato al 31 gen-
naio successivo.

Art. 9

Il Collegio Didattico valuta ogni piano di studio, ivi comprese le Attività formative proposte
dallo studente, tenendo conto della conformità alle prescrizioni di cui sopra e delle motivate
esigenze di formazione culturale e di preparazione professionale dello studente. Le motivazio-
ni addotte a sostegno di ciascun piano di studio vengono discusse, ove occorre, direttamente
con lo studente interessato.

Art. 10

Al Collegio Didattico sono attribuite, oltre a quanto stabilito dall’art. 94 della L.382/80, le
competenze relative alla richiesta dell’argomento per l’esame di laurea e alla mutuazione di
insegnamenti di altre Facoltà secondo le esigenze didattiche.

Art. 11

Il tutorato è finalizzato ad orientare ed assistere gli studenti lungo tutto il corso degli studi, a
renderli attivamente partecipi al processo formativo, a rimuovere gli ostacoli ad una proficua
frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini ed alle
esigenze dei singoli. Il tutorato concorre alle esigenze complessive di formazione culturale
degli studenti e alla loro compiuta partecipazione alle attività universitarie.
Ciascuno studente indica nel proprio piano di studio, all’inizio di ogni anno accademico, un
docente o un ricercatore quale referente del proprio tutorato.
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Art. 12

Le prove di valutazione della preparazione degli studenti si svolgono individualmente e per sin-
gole materie. Per ogni esame di profitto è preposta una Commissione costituita di due mem-
bri nominata dal Preside della Facoltà e della quale il titolare dell’insegnamento è Presidente.
Il voto è espresso in trentesimi. Il voto di semplice idoneità è indicato con diciotto trentesimi.
Lo studente è approvato a pieni voti legali, se ottiene ventisette trentesimi, a pieni voti asso-
luti, se consegue trenta trentesimi. In caso di pieni voti assoluti, la Commissione può concede-
re la lode, che deve essere deliberata all’unanimità.

Art. 13

Gli studenti sono tenuti a frequentare assiduamente e diligentemente i corsi di insegnamento
ai quali sono iscritti, e le relative esercitazioni, e a serbare contegno corretto durante le lezio-
ni e nei locali dell’Università.
La frequenza e la diligenza degli studenti sono accertati nei modi più opportuni.
Per ciò che concerne la frequenza si deve tuttavia tener conto delle condizioni degli studenti
lavoratori e delle norme vigenti per il diritto allo studio.

Art. 14

I limiti delle possibilità di iscrizione fuori corso, anche per gli studenti lavoratori, sono deter-
minate dalla legislazione vigente.

Art. 15

Ciascun docente o ricercatore deve tenere per ogni corso o modulo un registro nel quale nota,
di volta in volta, l’argomento svolto o la esercitazione tenuta apponendovi la firma.
Questo registro è ostensibile ad ogni richiesta degli organi accademici, anche ai fini della veri-
fica di cui al successivo art. 25 e viene consegnato al Preside di Facoltà alla chiusura dei corsi,
dopo essere stato munito del visto del Coordinatore del Collegio Didattico.

Art. 16

La tipologia delle forme didattiche comprende lezioni, esercitazioni ed eventuali altre attivi-
tà anche  con sussidi audiovisivi. Nell’ambito dell’orario previsto dalla legge per le attività
didattiche, il titolare d’insegnamento è tenuto a svolgere un minimo di sessanta ore di lezio-
ne, in giorni diversi, integrate da un congruo numero di esercitazioni, a prendere parte agli
esami di profitto e di laurea, a svolgere eventuali attività didattiche integrative, l’attività rela-
tiva al tutorato e all’orientamento, alla assistenza delle tesi di laurea e all’orientamento scien-
tifico-didattico degli studenti. Docenti e ricercatori sono tenuti, inoltre, all’adempimento dei
compiti organizzativi.
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Art. 17

Allo svolgimento di ogni corso devono essere dedicate non meno di tre lezioni settimanali in
giorni distinti ed  esercitazioni da distribuirsi ordinatamente durante l’anno.
Alla preparazione degli studenti si deve provvedere anche a mezzo di lezioni propedeutiche o
istituzionali che possono essere tenute nell’ambito di corsi e moduli da docenti o ricercatori.

Art. 18

I moduli didattici vengono definiti, ove proposti, all’interno della programmazione didattica
annuale del Consiglio di corso di laurea, come parte integrante o settore  di approfondimento
dei singoli insegnamenti, sotto la specifica responsabilità dei titolari degli insegnamenti mede-
simi.
I moduli possono riguardare elementi del programma d’insegnamento, parti istituzionali, let-
ture dei classici, attività seminariali, orientamenti critico-bibliografici etc. Essi possono esse-
re concordati fra diversi docenti per approfondimenti interdisciplinari o attività propedeutiche
alla metodologia della ricerca.
I moduli vengono attribuiti dal Collegio Didattico a docenti e ricercatori della stessa struttura
didattica  e a titolari di contratto ai sensi dell’art. 25 della L.382/80.

Art. 19

I docenti e i ricercatori hanno l’obbligo di presentare entro il 15 maggio al Coordinatore del
Collegio Didattico i programmi dei corsi che si propongono di svolgere nell’anno successivo,
nonché il calendario di tutta l’attività didattica e degli esami. I ricercatori non responsabili di
insegnamento dovranno entro la stessa data comunicare al Coordinatore il calendario della
propria attività didattica, tutoriale e di orientamento. Il Collegio Didattico deve esaminare e
coordinare tali programmi prima del termine dell’anno accademico in corso, introducendo
eventuali integrazioni al fine di organizzare nella maniera più efficace le attività di insegna-
mento e il loro coordinamento con le attività di ricerca.

Art. 20

A conclusione di ogni anno accademico, il Collegio Didattico provvede alla verifica dell’attivi-
tà didattica svolta, degli obiettivi di coordinamento raggiunti e alla programmazione dell’atti-
vità didattica per l’anno successivo. La verifica ha luogo mediante il riferimento ai registri e
agli atti ufficiali concernenti la didattica.

Art. 21

Prima di ogni anno accademico il Collegio Didattico presenta al Consiglio di Facoltà una rela-
zione sull’attività svolta, sugli esiti formativi e sulle proposte di programmazione e coordina-
mento.
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Art. 22

Le lezioni dei corsi, dei moduli e le attività didattiche seminariali o di esercitazione sono tenu-
te dai docenti, di ruolo o a contratto e dai ricercatori cui sono state affidate. Interventi didat-
tici al di fuori dell’attività ufficialmente programmata possono essere eccezionalmente tenuti
da persone esterne purché ciò avvenga in presenza e sotto la diretta responsabilità del docen-
te titolare del corso.

Art. 23

In sede di programmazione didattica il Collegio Didattico definisce il calendario e l’orario delle
lezioni e delle esercitazioni e degli esami. Tale calendario viene reso pubblico e le eventuali
variazioni o interruzioni vanno tempestivamente comunicate dai docenti interessati al
Coordinatore del Collegio Didattico e agli studenti.

Art. 24

Secondo le esigenze della programmazione didattica, il Collegio Didattico può proporre l’attri-
buzione a docenti e ricercatori dell’affidamento e della supplenza di ulteriori corsi o moduli
all’interno di ciascun insegnamento o all’interno di specifiche aree disciplinari concernenti più
insegnamenti sotto la responsabilità didattica dei professori d’insegnamento interessati.

Art. 25

Conformemente a quanto previsto dall’art. 94 del DPR 382/80 e dal comma 6 dell’art. 12 della
L. 341/90, in caso di sdoppiamento di insegnamenti, questi possono essere coperti per supplen-
za o per affidamento da professori o da ricercatori confermati.

Art. 26

L’istituto del contratto previsto dal DPR 382/80 e dal DPR 162/82, nel rispetto delle incompa-
tibilità previste dall’art. 13 del DPR 382/80, si estende ai corsi di diploma universitario.

Art. 27

I crediti formativi universitari attribuiti alle diverse attività formative possono essere modifi-
cati con deliberazione del Collegio Didattico in sede di programmazione didattica.

Art. 28

Ai fini dell’inquadramento dei professori e dei ricercatori nei settori scientifico-disciplinari pre-
visti dall’art.14 della L.341/90, le funzioni didattiche vanno definite, sentiti gli interessati, nel
rispetto della loro libertà di insegnamento e delle loro specifiche competenze scientifiche.
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Art. 29

Il Collegio Didattico, con propria delibera, provvede annualmente all’aggiornamento e alla
pubblicazione del presente regolamento.

Art. 30

In ottemperanza al disposto dell’art. 13 del D.M. 3/11/1999 n. 509, ed ai fini dell’esercizio
della facoltà di opzione per gli studenti per il passaggio al nuovo ordinamento degli studi, i pre-
vigenti ordinamenti didattici vengono riformulati in CFU nel modo seguente:

Piani di studio “Vecchio ordinamento”
Esami obbligatori ‘fondamentali’ (8) CFU 15
Esami facoltativi ‘complementari’ (11) CFU 11
(per un totale di 240 CFU distribuiti nel quadriennio)

Piani di studio “Nuovo ordinamento”
Esami tabellari obbligatori (2) CFU 16
Esami tabellari (19) CFU 11
(per un totale di 240 CFU distribuiti nel quadriennio)

Il Collegio Didattico provvede, dietro richiesta dello studente, a determinare complessivamen-
te il valore dei CFU acquisiti dal medesimo indicando con motivato provvedimento il valore ed
il tipo di crediti necessari per essere ammesso all’esame di Laurea.
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SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE
(CLASSE XIV)

REGOLAMENTO DIDATTICO

A. A. 2007/2008

Art.1.
Denominazione e obiettivi formativi

1. Il Corso di Laurea in Scienze della comunicazione è compreso nella classe XIV. Esso intende
fornire una preparazione teorica e operativa conforme alle esigenze di nuova professionalità
nel settore delle comunicazioni, con particolare riguardo alla comunicazione sociale, di impre-
sa e alla produzione nei media. 
2. I laureati dovranno possedere competenze di base e abilità relative alle problematiche
sociali della comunicazione e dell’informazione; conoscenza delle nuove tecnologie, nonché
abilità necessarie allo svolgimento di attività di comunicazione e relazioni pubbliche in azien-
de private e nella pubblica amministrazione. Dovranno inoltre possedere la piena padronanza
scritta e orale della lingua italiana e inglese e delle tecnologie informatiche della comunica-
zione.
3. Tra le figure professionali si considerano in particolari le seguenti: comunicatori pubblici,
esperti di pubbliche relazioni in enti culturali e imprese; esperti per imprese editoriali multi-
mediali, responsabili di agenzie e strutture di promozione e marketing.
4. Il Corso di laurea mira inoltre a fornire le conoscenze di base su cui fondare i successivi
approfondimenti nell’ambito delle lauree specialistiche pertinenti al settore della comunica-
zione. 

Art.2.
Inquadramento e durata degli studi

1. La durata del corso è triennale

Art. 3.
Valore dei crediti didattici (CFU)

1. Per conseguire la laurea in Scienze della Comunicazione lo studente dovrà aver maturato
almeno 180 CFU. 
2. Il credito formativo è associato a un valore pari a 25 ore di lavoro, comprensive di lezioni,
esercitazioni, seminari, e di eventuali altre attività formative, nonché dello studio personale
necessario per il superamento degli esami previsti dai piani di studio. Per ciascun credito, la
quota da riservare alle attività di insegnamento è pari al 30% delle attività; la quota da riser-
vare allo studio personale è del 70%.
3. Il carico di lavoro previsto per ciascun anno accademico dovrà essere tale da consentire allo
studente l’acquisizione di 60 CFU.
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Art.4.
Ordinamento didattico

1. I complessivi 180 CFU del corso sono stati così ripartiti nell’Ordinamento didattico appro-
vato:

40 CFU da conseguire all’interno delle aree di studio indicate tra le
Attività formative relative alla formazione di base
12 CFU nelle Discipline semiotiche e linguistiche
(L-LIN/01; M-FIL/02; M-FIL/05)
08 CFU nelle Discipline informatiche e della comunicazione
(INF/01; ING-INF/03/05)
20 CFU nelle Discipline sociali, mediologiche e della comunicazione politica
(M-STO/04; SPS/01/02/07/08)

80 CFU da conseguire all’interno delle aree di studio indicate tra le
Attività formative caratterizzanti
16 CFU in Linguistica italiana e lingue straniere
(L-FIL-LET/12; LLIN/04/07/09/12/14)

20 CFU nelle Discipline dei linguaggi e delle tecniche dei media, del design e della grafica 
(ICAR/17;L-ART/03/06/07; M-DEA/01; M-FIL/04; M-PED/04; SPS/08)
16 CFU nelle Discipline psicosociali: 
(P-PED/01; M-PSI/01/05; SECS-S/04/05)
08 CFU nelle Discipline giuridiche 
(IUS/01/10/14)
16 CFU nelle Discipline economico-aziendali
(SECS-P/01/06/07/08/10)
04 CFU nelle Discipline storico-politico- filosofiche 
(IUS/09/20; M-FIL/01/03; M-STO/04; SPS/02/04/12)

24 CFU da conseguire all’interno delle aree di studio indicate tra le
Discipline integrative
12 CFU nelle Discipline letterarie, storiche e delle arti 
(L-ART/03/04/05/08; L-FIL-LET/10/11; M-FIL/06; M-STO/02/05/07/08; SPS/03/06)
08 CFU nelle Discipline sociali
(ICAR/16; IUS/08; M-GGR/02; M-PED/03; M-PSI/06; SECS-P/02; SPS/09/10/11)
04 CFU nelle Discipline attinenti alle lingue e letterature 
(L-FIL-LET/09/14; L-LIN/03/05/08/10/11/13/21)

Per le altre attività i CFU vengono così ripartiti:
10 CFU per la frequenza di laboratori; 
04 CFU per attività di tirocinio esterno con Enti e Imprese di comunicazione convenzionate
ovvero attività mutimediali in appositi laboratori universitari o altre iniziative fissate annual-
mente dal Consiglio del corso di studio; 
10 CFU per le prove finali.
12 CFU riservate alla scelta dello studente fruibili nelle forme indicate dal Regolamento di
Ateneo e nel Regolamento del Corso di laurea.
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Piano di studio:

Discipline informatiche e della comunicazione
INF/01 – Informatica 08 CFU 1° anno   

Discipline semiotiche e linguistiche
L-LIN/01 – Linguistica generale 08 CFU 2° anno
M-FIL/05 – Semiotica 04 CFU 2° anno

Discipline sociali, mediologiche e della comunicazione politica
SPS/08 – Sociologia della comunicazione 08 CFU 1° anno
SPS/07 – Sociologia generale 04 CFU 1° anno
M-STO/04 – Storia contemporanea 08 CFU 2° anno

Discipline linguistica italiana e lingue straniere
L-FIL-LET/12 – Linguistica italiana 08 CFU 1° anno
L-LIN/12 – Lingua e traduzione inglese con Laboratorio di scrittura 08 CFU 2° anno
oppure 
L-LIN/04 – Lingua e traduzione francese con Laboratorio di scrittura
oppure
L-LIN/07 – Lingua e traduzione spagnola con Laboratorio di scrittura

Discipline dei linguaggi e delle tecniche dei media, del design e della grafica
M-FIL/04 – Estetica 08 CFU 1° anno
SPS/08 – Teoria e tecniche dei nuovi media 08 CFU 2° anno
L-ART/06 – Semiologia del cinema 04 CFU 2° anno

Discipline psicosociali
M-PSI/01 + M-PSI/05 – 
-Psicologia generale con modulo di Psicologia della Comunicazione 08 CFU 2° anno
M-PED/01 – Pedagogia della comunicazione sociale 08 CFU 3° anno

Discipline economico-aziendali
SECS-P/01 – Economia politica 08 CFU 1° anno
SECS-P/07 – Economia aziendale 08 CFU 3° anno

Discipline giuridiche
IUS/14 - Diritto dell’Unione Europea 08 CFU 3° anno

Discipline storico – politico – filosofiche
M-FIL/03 – Etica della comunicazione 04 CFU 2° anno

Discipline letterarie, storiche e delle arti
M-STO/02 – Storia moderna 08 CFU 1° anno
M-FIL/06 – Storia della filosofia contemporanea 04 CFU 3° anno

Discipline sociali
SPS/10 – Sociologia dell’ambiente e del territorio 08 CFU 3° anno
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Discipline attinenti alle lingue e letterature
L-LIN/10 – Letteratura inglese 04 CFU 2° anno

Laboratori 
L-FIL-LET/12 – Laboratorio di scrittura per la comunicazione 08 CFU 1° anno

Attività a scelta
Insegnamento a scelta e/o attività programmate dal CD 04 CFU 2° anno
Insegnamento a scelta e/o attività programmate dal CD 08 CFU 3° anno

Tirocinio
Tirocinio teorico 02 CFU 3° anno
Tirocinio pratico 04 CFU 3° anno

Prova finale 10 CFU 3° anno

Art.5.
Valore dei Crediti formativi in entrata

1. Il Consiglio del corso di studio stabilisce, a seconda degli esami superati e dei crediti da rico-
noscere, l’anno al quale gli studenti vengono ammessi e il piano di studi che debbono seguire. Di
ogni studente si conservano tutti gli atti della sua carriera di studi.
2. Il valore delle lauree o di singoli esami sostenuti in altri corsi di studio di Facoltà dell’Ateneo
o di altre Università è assegnato dalla commissione didattica paritetica. In ogni caso il valore dei
CFU non potrà essere superiore a quello indicato per ciascun’area di studio e per ciascuna delle
discipline indicate nell’Ordinamento della classe XIV allegato al “Regolamento d’Ateneo”.

Art. 6.
Piano degli studi

1. Il piano di studi va presentato al terzo anno, essendo il biennio di base vincolante per tutti.
Esso dovrà indicare uno dei tre curricula che lo studente intende seguire, ovvero indicare un
percorso autonomo purché coerente con gli obiettivi formativi specifici del corso. 
2. La scelta del curriculum sarà certificata nel diploma di laurea 

Art.7.
Tipologie delle attività didattiche

1, Il Consiglio stabilisce annualmente il calendario delle lezioni e degli esami, nonché l’artico-
lazione dei corsi, dei moduli didattici, dei seminari, delle esercitazioni e i moduli disciplinari
che possono essere raggruppati in unico esame e che si concludono con unica verifica e unico
voto. 
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2. Il Consiglio del corso provvede a individuare le forme di supporto didattico a sostegno degli
studenti che presentano carenze di base in particolari ambiti della formazione. Tali supporti di
norma consistono in moduli didattici propedeutici ai corsi. Essi sono individuati nella program-
mazione annuale e si avvalgono delle strutture di orientamento dell’Ateneo (corsi zero, scuo-
la estiva, ecc.).

Art. 8.
Laboratori

Le attività di laboratorio sono guidate dai professori titolari delle discipline di riferimento o da
esperti nominati nell’ambito della programmazione annuale. 
Le attività si concludono con prove di verifica pratiche o scritto-grafiche con prove e valuta-
zioni autonome.

Art. 9.
Tirocini

1. Nel terzo anno del corso sono previste attività di tirocinio con imprese di comunicazione
pubbliche e/o private, regolamentati da apposite convenzioni e da apposito regolamento inter-
no del Corso di studio. 
Nella stipula della convenzione l’Ente o l’impresa dovranno indicare un tutor interno di riferi-
mento, responsabile dell’attività formativa di ogni singolo studente affidatogli. Il Consiglio del
corso a sua volta indicherà il tutor universitario referente per l’Ente o l’azienda.
2. In sostituzione, o a integrazione dei tirocini possono essere previste attività di laboratorio
organizzate dall’Ateneo.

Art. 10.
Esami di profitto

Il Consiglio del Corso emana un apposito regolamento sulle forme e tipologie di esame che
costituisce parte integrante del presente Regolamento didattico.
Le forme di verifica in entrata, in progress e in uscita si avvalgono di strumenti di rilevazione
presentati anche sotto forma di test, integrati, su richiesta degli studenti, da un colloquio
d’esame di tipo tradizionale per ogni singola disciplina o gruppi modulari di discipline.
Le commissioni degli esami di profitto, composte da almeno due membri, vengono annualmen-
te nominate dal Consiglio sulla base della proposta del professore titolare dell’insegnamento. 

Art. 11.
Esami finali

1. La prova finale di laurea, avente valore di 10 CFU, consiste nella discussione di un elaborato
individuale o di un progetto di ricerca, o di un prodotto multimediale su un argomento proposto
dal candidato, relativo a un insegnamento impartito nel corso di studio. L’argomento su cui avver-
rà la discussione è comunicata dal/i relatore/i almeno sei mesi prima della sessione di laurea. 
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2. La commissione di laurea è composta da sette membri ed è designata dal Presidente del
Corso di studi.
Nell’assegnare il voto di laurea la commissione tiene conto del curriculum complessivo del can-
didato, della qualità dell’elaborato, dell’andamento della discussione e di ogni altro elemen-
to che possa concorrere alla valutazione.
La proposta di lode del correlatore deve essere unanimemente accolta dalla commissione.

Art. 12.
Frequenza dei corsi e studenti lavoratori

1. Lo studente è tenuto a frequentare i corsi, le esercitazioni e i laboratori secondo l’orario
preordinato annualmente dal Consiglio, in scansioni semestrali ed annuali. 
2. I professori possono esercitare forme di controllo sulla frequenza e differenziare i program-
mi e le prove di esame sulla base della frequenza effettivamente rilevata.
3. Per lo studente che si trovi in condizioni di lavoro per la durata intera o parziale del corso
la commissione paritetica stabilisce per ogni singolo caso le forme di frequenza dei corsi, dei
laboratori e dei tirocini, nell’atto della discussione del piano di studi.

Art.13.
Compiti didattici dei docenti

I compiti didattici dei docenti sono fissati nel Regolamento didattico di Ateneo, a cui si riman-
da per la normativa generale.
Nell’ambito dell’orario previsto per le attività didattiche, il titolare d’insegnamento è tenuto
a svolgere un numero di lezioni pari al valore in CFU attribuito all’insegnamento. 
Le lezioni vanno distribuite in almeno due giorni settimanali.
Il docente è altresì tenuto a prendere parte agli esami di profitto e di laurea; a svolgere l’at-
tività relativa al tutorato; alla verifica in itinere del rendimento degli studenti; all’assistenza
per la prova finale.
Il docente ha l’obbligo di presentare entro il 15 giugno di ciascun anno accademico il program-
ma del corso che si propone di svolgere nell’anno successivo, nonché il calendario di tutta l’at-
tività didattica e degli esami.
Il docente titolare è tenuto al rispetto del calendario delle lezioni formulato annualmente dalla
commissione paritetica.

Art. 14.
Commissione paritetica

1. E’ istituita una Commissione didattica paritetica. composta da un uguale numero di studen-
ti e docenti, nominati annualmente dai Consigli di corso. La commissione è presieduta dal pro-
fessore più anziano nei ruoli. 
2. Tra i compiti della commissione rientra l’istruttoria dei piani di studio che dovranno essere
annualmente approvati, nonché la formulazione del calendario didattico annuale con l’indica-
zione di orari e sedi delle lezioni e delle altre attività di formazione.
3. La commissione ha pure il compito di verificare le attività a scelta degli studenti, i quali
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possono spendere i crediti loro assegnati in forme legate alla produzione culturale (congressi,
convegni, rassegne e altro) e possono biennalizzare una disciplina ai fini della tesi di laurea, o
inserire ulteriori esami a scelta tra le discipline indicate nella tab. XIV.
4. Rientra altresì tra i compiti della commissione la proposta di determinazione dei CFU per
studenti provenienti da attività lavorative o di studio, compresi quelli fuori corso o che chie-
dano l’inserimento in anni successivi al primo.

Art. 15.
Attività di tutorato

Per l’intero svolgimento degli studi, lo studente è assistito da uno o più tutori assegnatogli dai
Consigli dei corsi. Il tutore guida lo studente nella organizzazione del piano di studi e in ogni
altra attività mirata alla sua crescita culturale e all’orientamento professionale.
Lo studente può esercitare il diritto di scelta indicandolo tra i professori ufficiali del corso di
studi.
Il Consiglio individua pure figure tutorali per le attività d’aula, di laboratorio e del tirocinio
esterno, tra esperti laureati o diplomati, con cui stipulano contratti di collaborazione.

Art. 16.
Autovalutazione

A conclusione di ogni anno accademico il Consiglio del corso di studio provvede alla verifica
dell’attività svolta e degli obiettivi di coordinamento, di organizzazione e di efficacia didatti-
ca raggiunti.

Art.17.
Aggiornamenti

Il Consiglio del corso di laurea provvede all’aggiornamento e alla pubblicazione del
Regolamento, che è soggetto a una revisione almeno ogni tre anni.
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SCIENZE POLITICHE E 
DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI

REGOLAMENTO DIDATTICO

A. A. 2007/2008

Art.1
Inquadramento e durata degli studi

Il Corso di laurea in Scienze politiche e delle Relazioni internazionali, Facoltà di Lettere e
Filosofia, ha durata di tre anni ed è inquadrato nella classe delle lauree XV.

Art. 2 
Obiettivi formativi

Il Corso è finalizzato alla formazione di laureati in grado di svolgere funzioni di alto livello in
diversi settori, quali Enti, Imprese e Organizzazioni nazionali ed internazionali, governative e
non governative; i laureati possono partecipare ai concorsi per l’accesso a tali Enti e Organismi
e possono, inoltre, avviarsi alla Carriera diplomatica.

Art. 3 
Caratteristiche del profilo di studio

Per raggiungere gli obiettivi di cui sopra, il curriculum del Corso di laurea in Scienze Politiche
e delle Relazioni Internazionali comprende:
- attività mirate alla acquisizione della conoscenze fondamentali nei vari campi delle scienze
politiche e delle relazioni internazionali;
- attività esterne nella forma di tirocini formativi presso Enti politici, nazionali ed internazio-
nali, stages e soggiorni anche presso altre Università, italiane e straniere, nel quadro di accor-
di e specifiche convenzioni con Enti nazionali ed internazionali.

Art. 4 
Articolazione delle aree culturali e di formazione

Attività formative di base:
- discipline statistiche, giuridiche e metodologiche
- discipline linguistiche
Attività caratterizzanti:
- discipline storico-politiche
- discipline economico-politiche
- discipline sociologiche
- discipline politologiche
- discipline giuridiche
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Attività affini o integrative:
- discipline storico-filosofiche
- discipline economiche
- discipline giuridiche
- discipline sociologiche

Art. 5
Curriculum degli studi

Legenda per l’esatta lettura del curriculum:

Legenda attività: A: di base; B: caratterizzanti; C: affini; D: a scelta; F: altre formative; E:
prova finale
C.F.U. = Crediti Formativi Universitari

Art. 6 
Attività didattiche: tipologie

Agli insegnamenti cui sono assegnati 8 crediti corrispondono 40 ore di lezione; possono essere
articolati in due moduli, con facoltà, per lo studente, di sostenere un esame parziale a con-
clusione del primo modulo.
Agli insegnamenti con 4 crediti corrispondono 20 ore di lezione.
I seminari consistono in attività didattiche aggiuntive; ciascuno equivale a un credito e corri-
sponde a 5 ore di lezione. Possono essere tenuti da un professore ufficiale, da un collaborato-
re o da un esterno.
I tirocini e gli stages formativi vertono su tematiche fortemente professionalizzanti e saranno
seguiti da esperti e professionisti esterni di alto livello; almeno parte di essi dovrà essere svol-
ta presso imprese nazionali o internazionali, amministrazioni pubbliche nazionali o internazio-
nali, organizzazioni non governative, ecc..

Art. 7 
Possibilità di strutturazione in moduli dei seminari a scelta dello studente 

I seminari a scelta dello studente sono didatticamente fiscalizzabili; nel primo anno lo studen-
te deve acquisire 4 crediti seminariali. A tal fine sono attivati alcuni insegnamenti di 4 credi-
ti, distinti in 2 moduli, ciascuno formato da 2 crediti. Pertanto lo studente può scegliere di fre-
quentare entrambi i moduli di un insegnamento, oppure un modulo di un insegnamento e un
modulo di un altro insegnamento.

Art. 8 
Tipologia del piano di studio; crediti didattici necessari

per il conseguimento della laurea triennale.
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Il piano di studio per la laurea in Scienze politiche e delle Relazioni internazionali prevede
l’obbligo per lo studente di acquisire 180 C.F.U., equamente divisi nei tre anni. 
Ogni C.F.U., che prevede 25 ore di impegno didattico, di norma è suddiviso in 5 ore di lezione
o esercitazioni e 20 ore di studio personale o riservate ad altre attività formative di tipo indi-
viduale. Eventuali deroghe per le innanzi ricordate attività formative devono essere autorizza-
te dal Consiglio di C.d.L.
Il C.d.L., ove necessario, organizza con gli Enti pubblici e/o privati stages e tirocini opportuni
per le attività dei crediti previsti nell’ambito delle “Altre attività formative”.

Art. 9 
Piano di studio: insegnamenti a scelta dello studente, seminari, tirocini e stages

Lo studente, nella compilazione del piano di studio, ha la facoltà di scegliere, per il III anno di
corso, due insegnamenti, di 4 C.F.U. ciascuno, fra quelli attivati; può scegliere, inoltre, i semi-
nari (I e II anno di corso) e i tirocini e gli stages (III anno di corso) dall’elenco che sarà predi-
sposto a cura del Consiglio del Corso di Laurea.

Art. 10 
Corsi particolari “a distanza”: possibilità

La tipologia dell’attività didattica è quella tradizionale, ma per corsi particolari, di alto livel-
lo scientifico, è possibile il ricorso ad attività didattiche “a distanza”; i corsi particolari, però,
devono essere deliberati anno dopo anno dal Consiglio di C.d.L.
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Art. 11 
Verifica finale dei corsi

La verifica finale di ciascun corso, con almeno 4 C.F.U., finalizzata ad accertare il profitto dello
studente, è obbligatoria. Essa è espressa con voto finale in trentesimi.
Gli insegnamenti linguistici si concludono necessariamente con una prova scritta ed una orale.
Esami e verifiche del profitto degli studenti devono rispettare il tipo tradizionale di accerta-
mento.

Art. 12 
Programmazione annuale

All’inizio di ogni anno accademico il Consiglio del C.d.L. indica:
- l’elenco dei seminari pertinenti ai singoli C.F.U., tra i quali gli studenti potranno scegliere
(per il I ed il II anno di corso).
- l’elenco dei tirocini e degli stages (per il III anno di corso)

Art. 13 
Titoli di ammissione

Titoli di ammissione sono quelli previsti dall’art.1 della legge 11/12/1969, n. 910.

Art. 14 
Domanda di immatricolazione

La domanda di immatricolazione va presentata entro il 5 novembre di ogni anno

Art. 15 
Prova finale

La prova finale, avente valore di 10 C.F.U., consiste nella discussione di un elaborato scritto su
un argomento concordato con un professore che lo presenta, relativo ad un insegnamento del
Corso di Laurea.
L’argomento è comunicato dal relatore al Consiglio del Corso di Laurea almeno tre mesi prima
della discussione.
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SCIENZE SOCIALI: COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, 
SVILUPPO E NO PROFIT (CiSN)

REGOLAMENTO DIDATTICO

A.A. 2007/2008

Si rinvia all’apposita Guida dello Studente dei Corsi di Laurea Interfacoltà
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      Corso di Laurea Triennale
(Manifesti degli studi)

CONSIGLIO DIDATTICO IN

LETTERE

MANIFESTO DEGLI STUDI

A.A. 2007/2008

Laurea Triennale in Lettere (5L)

Obiettivi formativi specifici
Il Corso di laurea di primo livello in Lettere è strutturato in due Curricula: “Curriculum
Classico” e “Curriculum Moderno”.
L’obiettivo specifico del “Curriculum Classico” è quello di formare laureati di primo livello che:
- possiedano una solida formazione metodologica di base negli studi storico-letterari, con par-
ticolare riferimento alle origini della civiltà europea, nonché in quelli storico-archeologici;
- possiedano la conoscenza essenziale della cultura e della lingua greca e latina, con capacità
di adire direttamente a testi e documenti nelle lingue antiche originali;
- possiedano la piena padronanza scritta di almeno due lingue dell’Unione Europea, oltre
all’italiano;
- sappiano utilizzare i principali strumenti informatici nell’ambito degli studi classici.
L’obiettivo specifico del “Curriculum Moderno” è quello di formare laureati di primo livello
che: 
- possiedano una solida formazione metodologica di base negli studi storico-letterari, con par-
ticolare riferimento alla civiltà europea dal Medioevo all’Età Contemporanea, nonché in quel-
li storici, geografici e artistici;
- possiedano la conoscenza essenziale delle principali culture europee, con capacità di adire
direttamente a testi e documenti nelle lingue originali;
- possiedano la piena padronanza scritta di almeno due lingue dell’Unione Europea, oltre
all’italiano;
- sappiano utilizzare i principali strumenti informatici nell’ambito degli studi storici, linguisti-
ci e letterari.

Ambiti occupazionali previsti per i laureati
I laureati di primo livello svolgeranno attività professionale in alcuni ministeri ( per es. pubbli-
ca istruzione, beni culturali e ambientali), in uffici pubblici centrali o periferici (provveditora-
ti agli studi, sovrintendenze, archivi di Stato, biblioteche), in aziende pubbliche e private nei
settori della gestione del personale, della pubblicità, delle pubbliche relazioni, della comuni-
cazione; presso case editrici, redazioni giornalistiche, studi ed imprese di pubblicità, studi di
produzione radio-televisiva, centri culturali, fondazioni.

106

CO
RS

ID
IL

A
U

RE
A

TR
IE

N
N

A
LE

-
M

A
N

IF
ES

TI
D

EG
LI

ST
U

D
I-

LE
TT

ER
E



Curriculum LETTERE CLASSICHE

Attività formative di base
L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA (12 CFU) I anno
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA: FONDAMENTI (8 CFU) I anno
L-LIN/01: GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA:FONDAMENTI (8CFU) I anno

Attività caratterizzanti
L-LIN/03: LETTERATURA FRANCESE (8 CFU) I anno
L-LIN/10: LETTERATURA INGLESE (8 CFU) I anno
L-FIL-LET/02: LINGUA E LETTERATURA GRECA (12 CFU) I anno
L-ANT/02: STORIA GRECA (8 CFU) I anno
L-LIN/04: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE (4 CFU) II anno
L-LIN/12: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE (4 CFU) II anno
L-FIL-LET/04: LINGUA E LETTERATURA LATINA 12 CFU) II anno
L-FIL-LET/05:FILOLOGIA CLASSICA (8 CFU) II anno
L-FIL-LET/06: LETTERATURA CRISTIANA ANTICA (8 CFU) II anno
L-FIL-LET/07: CIVILTÀ BIZANTINA (8 CFU) II anno
L-FIL-LET/08: FILOLOGIA MEDIEVALE E UMANISTICA (8 CFU) II anno
L-ANT/03: STORIA ROMANA (8 CFU) II anno
L-ANT/05: PAPIROLOGIA (8 CFU) II anno
M-STO/01: STORIA MEDIEVALE (8 CFU) III anno
M-STO/02: STORIA MODERNA (8 CFU) III anno
M-STO/04: STORIA CONTEMPORANEA (8 CFU) III anno

Attività affini o integrative
L-ANT/04: NUMISMATICA (8 CFU) III anno
L-ANT/07: ARCHEOLOGIA DELLA MAGNA GRECIA (8 CFU) III anno
L-OR/02: EGITTOLOGIA (8 CFU) III anno
M-FIL/04: ESTETICA (8 CFU) III anno
M-FIL/07: STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA (8 CFU) III anno
M-GGR/01: GEOGRAFIA (12 CFU) III anno
M-PED/01: PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE (8 CFU) III anno
M-PED/03: DIDATTICA GENERALE (8 CFU) III anno
M-STO/06: STORIA DELLE RELIGIONI (8 CFU) III anno

Informatica di base (4 CFU) I anno
A scelta dello studente (16 CFU) II anno
Idoneità di II Lingua straniera (6 CFU) III anno
Tirocini, Laboratori, altre attività formative (7 CFU) III anno
Prova finale (7 CFU) III anno

Curriculum LETTERE MODERNE

Attività formative di base
L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA (12 CFU) I anno
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA: FONDAMENTI (12 CFU) I anno
L-LIN/01: GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA: FONDAMENTI (8 CFU) I anno
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L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA (8 CFU) II anno

Attività caratterizzanti
L-LIN/03: LETTERATURA FRANCESE (8 CFU) I anno
L-LIN/10: LETTERATURA INGLESE (8 CFU) I anno
L-ANT/02: STORIA GRECA (8 CFU) I anno
L-ANT/03: STORIA ROMANA (8 CFU) I anno
M-FIL/06: STORIA DELLA FILOSOFIA (8 CFU) I anno
M-STO/01: STORIA MEDIEVALE (8 CFU) I anno
M-STO/07: STORIA DELLA CHIESA (8 CFU) I anno
L-LIN/04: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE (4 CFU) II anno
L-LIN/12: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE (4 CFU) II anno
L-FIL-LET/04: LINGUA E LETTERATURA LATINA (12 CFU) II anno
L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA II (8 CFU) II anno
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA (8 CFU) II anno
L-FIL-LET/13: FILOLOGIA ITALIANA (8 CFU) II anno
L-FIL-LET/14: CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE (8 CFU) II anno
L-FIL-LET/15: FILOLOGIA GERMANICA (8 CFU) II anno
M-STO/02: STORIA MODERNA (8 CFU) II anno
M-STO/04: STORIA CONTEMPORANEA (8 CFU) III anno

Attività affini o integrative
L-ART/03: STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA (8 CFU) III anno
M-GGR/01: GEOGRAFIA (12 CFU) III anno
M-FIL/04: ESTETICA (8 CFU) III anno
M-FIL/08: STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE (8 CFU) III anno
M-PED/01: PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE (8 CFU) III anno
M-PED/03: DIDATTICA GENERALE (8 CFU) III anno
SPS/02: STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE (8 CFU) III anno
Informatica di base (4 CFU) I anno
A scelta dello studente (16 CFU) II anno
Idoneità di II Lingua straniera (6 CFU) III anno
Tirocini, Laboratori, altre attività formative (7 CFU) III anno
Prova finale (7 CFU) III anno

Non sono previsti criteri specifici di propedeuticità e non ci sono sbarramenti per l’iscrizione
agli anni successivi.

GLI STUDENTI DEGLI ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO CONSERVANO IL DIRITTO DI PROSEGUIRE GLI STUDI SECONDO IL PIANO DI

STUDI GIÀ APPROVATO.
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CONSIGLIO DIDATTICO IN

FILOSOFIA

MANIFESTO DEGLI STUDI

A.A. 2007/2008

LAUREA TRIENNALE IN FILOSOFIA (29L)

Obiettivi formativi specifici
La Laurea in Filosofia (L) è conferita dalla Facoltà di Lettere e Filosofia ed è inquadrata nella
Classe delle Lauree n. XXIX, Filosofia.

Il Corso prevede il conseguimento di 180 Crediti Formativi Universitari (CFU), equamente
divisi nei tre anni, per un totale di 15 esami, compresa la prova finale. 

Obiettivi formativi del Corso di laurea in Filosofia sono i seguenti:
- acquisire una solida conoscenza della storia del pensiero filosofico e scientifico dall’antichi-
tà ai nostri giorni e un’ampia informazione sul dibattito attuale in diversi ambiti della ricerca
filosofica (teoretico, logico, epistemologico, linguistico, estetico, etico, religioso, politico);
- avere padronanza della terminologia e dei metodi riguardanti l’analisi dei problemi, le moda-
lità argomentative e l’approccio dei testi (anche in lingua originale) e un adeguato avvio nel-
l’uso degli strumenti bibliografici;
- acquisire competenze nelle problematiche dell’etica applicata (bioetica, etica degli affari,
etica del lavoro, etica e politica, etica ed economia, etica e comunicazione); 
- avere una conoscenza di base di una lingua dell’Unione Europea, oltre l’italiano, limitata-
mente all’ambito specifico della ricerca filosofica, per poterne adoperare gli strumenti biblio-
grafici;
- possedere adeguate competenze e strumenti per la comunicazione e la gestione dell’infor-
mazione.

Ambiti occupazionali previsti per i laureati
I laureati del primo livello potranno accedere ad attività professionali in diversi settori, l’edi-
toria tradizionale e multimediale, con particolare riferimento all’ambito umanistico, le scien-
ze cognitive, la linguistica computazionale e i sistemi di intelligenza artificiale; inoltre potran-
no svolgere compiti nella pubblica amministrazione e in enti pubblici e privati (ufficio studi,
direzione del personale, servizio stampa e pubbliche relazioni, marketing e pubblicità “creati-
va”, promozione culturale, etc.).

Attività formative di base
48 CFU (4 corsi annuali) da conseguire all’interno delle
Attività formative relative alla formazione di base
e precisamente

24 CFU (2 corsi annuali) da conseguire all’interno degli ambiti:
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A) Storia della filosofia

Settore di Storia della filosofia
M-FIL/06: STORIA DELLA FILOSOFIA * 12 CFU

Settore di Storia della filosofia antica
M-FIL/07: STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA* 12 CFU

Settore di Storia della filosofia medievale
M-FIL/08: STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE * 12 CFU

24 CFU (2 corsi annuali) da conseguire all’interno degli ambiti:

B) Istituzioni di filosofia  

Settore di Filosofia teoretica
M-FIL/01 FILOSOFIA TEORETICA * 12 CFU

Settore di Filosofia morale
M-FIL/03 FILOSOFIA MORALE * 12 CFU

48 CFU da conseguire all’interno delle attività formative caratterizzanti la classe
e precisamente:

12 CFU (un corso annuale) da conseguire all’interno degli ambiti

C) Filosofia morale, politica e teoretica 

Settore di Filosofia politica
SPS/01 FILOSOFIA POLITICA 12 CFU
SPS/01 FILOSOFIA DELLE SCIENZE SOCIALI 12 CFU

24 CFU (due corsi annuali) da conseguire all’interno degli ambiti

D) Storia della filosofia 

Settore di Storia della filosofia
M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA 12 CFU
M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA MODERNA 12 CFU
M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA: ISTITUZIONI 12 CFU
M-FIL/06 STORIA DELLA STORIOGRAFIA FILOSOFICA 12 CFU
M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA DEL RINASCIMENTO 12 CFU 

12 CFU (un corso annuale) da conseguire all’interno degli ambiti
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E) Filosofia e storia della scienza  

Settore di Storia della scienza e delle tecniche
M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA 12 CFU

24 CFU (due esami annuali) da conseguire all’interno delle
Attività formative a scelta della sede 

F) Estetica e filosofia del linguaggio 

Settore di Estetica
M-FIL/04 ESTETICA 10 CFU

G) Discipline demoantropologiche, peda go giche e psicologiche, economiche

Settore di Psicologia generale
M-PSI/01PSICOLOGIA GENERALE 12 CFU
M-PSI/01 PSICOPATOLOGIA DELLO SVILUPPO 12 CFU

Settore di Pedagogia generale e sociale
M-PED/01 EDUCAZIONE DEGLI ADULTI 12 CFU
M-PED/01 PEDAGOGIA GENERALE 12 CFU

Settore di Storia della pedagogia
M-PED/02 STORIA DELLA PEDAGOGIA 12 CFU
M-PED/03 DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE (DIDATTICA GENERALE) 12 CFU

Settore di Sociologia generale
SPS/07SOCIOLOGIA 12 CFU
SPS/08 SOCIOLOGIA DELLE COMUNICAZIONI DI MASSA 12 CFU

24 CFU (due esami annuali) da conseguire all’interno delle
Attività formative relative a discipline affini o integrative

H) Discipline letterarie e linguistiche

L-LIN/07 LINGUA SPAGNOLA 10 CFU
L-LIN/12 LINGUA INGLESE 10 CFU
L-LIN/14 LINGUA TEDESCA 10 CFU

(da seguire tra quelle attivate per il C.d.S. in Lettere)

L-FIL-LET/02 LETTERATURA GRECA 10 CFU
L-FIL-LET/04 LETTERATURA LATINA 10 CFU
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L-FIL-LET/14 CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMP 10 CFU

I) Discipline storiche 

L-ANT/02 STORIA GRECA 12 CFU
L-ANT/03 STORIA ROMANA 12 CFU
M-STO/01 STORIA MEDIEVALE 12 CFU
M-STO/02 STORIA MODERNA 12 CFU
M-STO/04 STORIA CONTEMPORANEA 12 CFU

4 CFU da conseguire all’interno delle Discipline scientifiche

MED/02 STORIA DELLA MEDICINA 4 CFU
ING-INF/05 INFORMATICA 4 CFU

10 CFU (un esame a scelta libera) da conseguire all’interno delle
Attività formative scelte dallo studente 

12 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative relative alla prova finale 

Per la Prova finale 10 CFU
Per la Lingua straniera 2 CFU

10 CFU da conseguire all’interno di
Altre attività formative

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali, tirocini, etc.

GLI STUDENTI DEGLI ANNI SUCCESSIVI AL PRIMO CONSERVANO IL DIRITTO DI PROSEGUIRE GLI STUDI SECONDO IL PIANO DI

STUDI GIÀ APPROVATO.

Inizio lezioni  1 ottobre 2007.

*N.B.: i suddetti insegnamenti possono essere seguiti anche tra le attività caratterizzanti

**Non sono previsti criteri specifici di propedeuticità e non ci sono sbarramenti per l’iscri-
zione agli anni successivi.
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CONSIGLIO DIDATTICO IN

SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE

MANIFESTO DEGLI STUDI

A.A.2007-2008

Corso di Laurea Triennale in SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE

La laurea triennale in SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE è conferita dall’Università del Salento
ed è inquadrata nella Classe XIV delle lauree.
Finalità e prospettive professionali
La laurea triennale costruisce le basi teorico-pratiche per operare nei molteplici ambiti in cui
le scienze comunicative trovano applicazione. Essa offre una professionalità di primo livello
per operare: nei servizi della comunicazione pubblica e istituzionale; nell’editoria; nell’attivi-
tà pubblicitaria, nella produzione a mezzo stampa, immagini e on-line; nell’organizzazione di
medioteche e altri servizi in rete della pubblica amministrazione, banche e imprese; archivi
interattivi, attività tutoriali, educative, ecc. Offre inoltre le basi per operare nei settori delle
tecnologie applicate alla comunicazione. 
I titoli di ammissione sono quelli previsti dal Decreto Ministeriale n.509 del 03/11/1999.

Piano degli studi Triennale
La laurea triennale prevede l’acquisizione di 180 CFU (Crediti Formativi Universitari). Il piano
di studi guidato prevede le seguenti discipline distribuite nei tre anni: (vedi tabella al lato)
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Piano degli studi per gli studenti immatricolati nell’a.a. 2007/08 (1° anno – a.a. 2007/2008)

Discipline informatiche e della comunicazione
INF/01 – Informatica 08 CFU

Discipline sociali, mediologiche e della comunicazione politica
SPS/08 – Sociologia della comunicazione 08 CFU
SPS/07 – Sociologia generale 04 CFU

Discipline linguistica italiana e lingue straniere
L-FIL-LET/12 – Linguistica italiana 08 CFU

Discipline dei linguaggi e delle tecniche dei media, del design e della grafica
M-FIL/04 – Estetica 08 CFU

Discipline economico-aziendali
SECS-P/01 – Economia politica 08 CFU    

Discipline letterarie, storiche e delle arti
M-STO/02 – Storia moderna 08 CFU

Laboratori 
L-FIL-LET/12 – Laboratorio di scrittura per la comunicazione 08 CFU

Piano degli studi per gli studenti immatricolati nell’a.a. 2006/07 (2° anno – a.a. 2007/2008)

Discipline semiotiche e linguistiche
L-LIN/01 – Linguistica generale 08 CFU

M-FIL/05 – Semiotica 04 CFU

Discipline sociali, mediologiche e della comunicazione politica
M-STO/04 – Storia contemporanea 08 CFU

Discipline linguistica italiana e lingue straniere
L-LIN/12 – Lingua e traduzione inglese con Laboratorio di scrittura 08 CFU
oppure
L-LIN/04 – Lingua e traduzione francese con Laboratorio di scrittura
oppure
L-LIN/07 – Lingua e traduzione spagnola con Laboratorio di scrittura
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Discipline dei linguaggi e delle tecniche dei media, del design e della grafica
SPS/08 – Teoria e tecniche dei nuovi media 08 CFU
L-ART/06 – Semiologia del cinema 04 CFU

Discipline psicosociali
M-PSI/01 – Psicologia generale con modulo di
M-PSI/05 – Psicologia della comunicazione 08 CFU

Discipline storico – politico – filosofiche
M-FIL/03 – Etica della comunicazione 04 CFU

Discipline attinenti alle lingue e letterature
L-LIN/10 – Letteratura inglese 04 CFU

Attività a scelta
Insegnamento a scelta e/o attività programmate dal CD 04 CFU

Piano degli studi per gli studenti immatricolati nell’a.a. 2005/06 (3° anno – a.a. 2007/2008)

Discipline psicosociali
M-PED/01 – Pedagogia della comunicazione sociale 08 CFU
Discipline economico-aziendali
SECS-P/07 – Economia aziendale 08 CFU
Discipline giuridiche
IUS/14 - Diritto dell’Unione Europea 08 CFU

Discipline letterarie, storiche e delle arti
M-FIL/06 – Storia del pensiero contemporaneo 04 CFU
Discipline sociali
SPS/10 – Sociologia dell’ambiente e del territorio 08 CFU
Attività a scelta
Insegnamento a scelta e/o attività programmate dal CD 08 CFU

Tirocinio
Tirocinio teorico 02 CFU

Tirocinio pratico 04 CFU
Prova finale 10 CFU

Non sono previsti criteri specifici di propedeuticità e non ci sono sbarramenti per le iscrizioni
agli anni successivi.
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CORSO DI LAUREA IN

SCIENZE POLITICHE
E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI

MANIFESTO DEGLI STUDI

A.A. 2007/2008

Corso di Laurea Triennale in SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI

Finalità e caratteristiche
L’attuale statuto normativo delle Classi delle Lauree indica nel Corso di Laurea in Scienze poli-
tiche e delle Relazioni internazionali l’itinerario più qualificato per la preparazione di laurea-
ti idonei a svolgere funzioni di alto livello negli ambiti delle imprese e delle organizzazioni pub-
bliche e private, nazionali e internazionali, e nelle pubbliche amministrazioni. La Laurea in
Scienze politiche e delle Relazioni internazionali, inoltre, costituisce titolo preferenziale per
intraprendere la carriera diplomatica.
Il curriculum del Corso di Laurea in Scienze politiche e delle Relazioni internazionali, per rag-
giungere i propri obiettivi formativi, comprende attività mirate all’acquisizione delle cono-
scenze fondamentali nei vari campi delle Scienze politiche e delle Relazioni internazionali.

Percorso formativo
Per il conseguimento della laurea in SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI è
previsto l’obbligo, da parte dello studente, di acquisire 180 C.F.U. (Crediti Formativi
Universitari), come suggerito nel sottoindicato piano di studi tipo. Ciascun corso si conclude
con il rispettivo esame finale. Sono previsti, inoltre, tirocini e stages, che possono essere inter-
ni all’Università oppure esterni. Il percorso prevede, infine, altre attività formative a scelta
dello studente, seminari interdisciplinari e la prova finale.
Il C.d.L., inquadrato nella classe XV delle Lauree, nell’ a.a. 2007-2008, si diversificherà in tre
indirizzi: 1) politico-nazionale; 2) politico-internazionale; 3) amministrativo-informatico. 

Piano di studio tipo
In particolare, il primo indirizzo, quello politico-nazionale, ripropone il percorso curriculare
con cui il Corso è stato attivato nel 2001-2002. Un percorso, cioè, finalizzato alla formazione
di laureati in grado di svolgere attività professionali anche presso le istituzioni private e quel-
le pubbliche governative e non governative, nazionali ed internazionali, comprese ovviamente
quelle della Pubblica Amministrazione. 

Il C.d.L. non ha previsto alcuna regola di sbarramento per l’iscrizione agli anni successi-
vi al primo
Il suo percorso formativo privilegia, però, la formazione di laureati da destinare alle istituzio-
ni nazionali.
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Il piano di studi tipo suggerito dal C.d.L. per l’indirizzo politico-nazionale è il seguente: 

I anno

II anno
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III anno

Legenda attività: A: di base; B: caratterizzanti; C: affini; D: a scelta; F: altre formative; E:
prova finale

Per coloro che si sono iscritti negli anni accademici precedenti valgono i Manifesti degli
Studi dell’anno in cui si sono immatricolati.

Il secondo indirizzo, quello politico-internazionale, è più proiettato verso la formazione di
funzionari destinati allo svolgimento di compiti di alta responsabilità nelle istituzioni interna-
zionali pubbliche e private, nelle aziende private che operano sul mercato internazionale e in
diversi specifici ambiti delle Relazioni internazionali, ivi compreso l’ambito diplomatico.
Il piano di studi tipo suggerito dal C.d.L. per il secondo indirizzo, pur rimanendo ancorato alla
strutturazione della ripartizione dei crediti della classe XV delle Lauree (Scienze politiche e
delle Relazioni internazionali), se ne discosta parzialmente privilegiando gli insegnamenti dei
settori comunitari e internazionali.
Il piano di studi tipo suggerito dal C.d.L. per l’indirizzo politico-internazionale è il seguente:

I anno
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II anno

III anno

Legenda attività: A: di base; B: caratterizzanti; C: affini; D: a scelta; F: altre formative; E:
prova finale

Per coloro che si sono iscritti negli anni accademici precedenti valgono i Manifesti degli
Studi dell’anno in cui si sono immatricolati.

Il terzo indirizzo, quello amministrativo-informatico, è più proiettato verso la formazione di
funzionari informatici nelle Amministrazioni pubbliche e private, nazionali ed internazionali,
pur non sottovalutando la formazione politica; esso costituisce una novità assoluta nella
costellazione dell’universo accademico italiano, ma oramai esigenza primaria delle
Amministrazioni e degli Enti pubblici e privati, nazionali ed internazionali. 
Il piano di studi tipo suggerito dal C.d.L. per l’indirizzo amministrativo-informatico è il
seguente:
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I anno

II anno

III anno
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Legenda attività: A: di base; B: caratterizzanti; C: affini; D: a scelta; F: altre formative; E:
prova finale

Per coloro che si sono iscritti negli anni accademici precedenti valgono i Manifesti degli
Studi dell’anno in cui si sono immatricolati.

Il Corso di Laurea, in tal modo articolato, prepara i laureati di primo livello (laurea triennale)
ad accedere al Corso di Laurea specialistica in Scienze politiche, comunitarie e delle
Relazioni internazionali senza debiti formativi (classe 70/S).

L’Università del Salento ha stipulato una convenzione con la Guardia di Finanza e con la Polizia
di Stato relativa ai crediti da riconoscere a coloro che, in servizio presso lo stesso Corpo, si
iscrivono al C.d.L. in Scienze politiche e delle Relazioni internazionali.

Attività didattiche: tipologie

Alle discipline con 12 crediti corrispondono 60 ore di lezione.
Alle discipline con 6 crediti corrispondono 30 ore di lezione.
I tirocini e gli stages formativi vertono su tematiche fortemente professionalizzanti e saranno
seguiti da esperti e professionisti esterni di alto livello; almeno parte di essi dovrà essere svol-
ta presso enti nazionali o internazionali, amministrazioni pubbliche nazionali o internazionali,
organizzazioni non governative, ecc.

Programmazione annuale

All’inizio di ogni anno accademico il Consiglio del Corso di Laurea indica:
- l’elenco dei seminari che potranno essere scelti dagli studenti per il I, II e III anno di Corso;
- l’elenco dei tirocini e degli stages che potranno essere scelti dagli studenti nel III anno di
Corso;
- l’elenco degli esami complementari.

Norme per immatricolazione e trasferimenti

Per l’anno accademico 2007-2008 possono iscriversi tutti coloro che sono in possesso di un
diploma di Scuola Media Superiore.
L’eventuale trasferimento di studenti da altre Facoltà o da altre sedi universitarie avverrà sulla
base della valutazione degli esami sostenuti e della loro validità ai fini del computo dei CF pre-
visti per il conseguimento della laurea in Scienze politiche e delle relazioni internazionali.
La domanda di immatricolazione va presentata presso la Segreteria studenti della Facoltà di
Lettere e filosofia secondo le modalità previste delle Norme generali di segreteria, a.a.
2007/2008.
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CORSO DI LAUREA IN

SCIENZE SOCIALI: COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, 
SVILUPPO E NO PROFIT (CiSN)

MANIFESTO DEGLI STUDI

A.A. 2007/2008

Si rinvia all’apposita Guida dello Studente dei Corsi di Laurea Interfacoltà
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      Tirocini e Convenzioni di Facoltà

Corso di Laurea in LETTERE

Conformemente alle indicazioni del Decreto n. 509/1999 del Ministero dell’Università e della
Ricerca Scientifica e Tecnologica, il Corso di Laurea in Lettere prevede la possibilità per gli
studenti di conseguire fino a 6 Crediti Formativi Universitari (CFU) mediante attività di tiroci-
nio presso strutture adeguate in grado di offrire reali occasioni formative.
Qui di seguito è riportato l’elenco delle Ditte/Enti pubblici con cui il Corso di Laurea in Lettere
ha già stipulato le convenzioni per l’attivazione dei suddetti tirocini formativi, così come san-
citi dal D.M. 142/1998.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al:
Corso di Laurea in Lettere
Tel. e Fax 0832-29.4746
Palazzo “Parlangeli”, I piano, stanza 11B - Via Stampacchia 45, 73100 Lecce
E-mail: cdl.let.fil@ateneo.unile.it 
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Corso di Laurea in FILOSOFIA

Per ulteriori informazioni rivolgersi al:
Corso di Laurea in Filosofia
Tel. e Fax 0832-29.4746
Palazzo “Parlangeli”, I piano, stanza 11B - Via Stampacchia 45, 73100 Lecce
E-mail: cdl.let.fil@ateneo.unile.it 

Corso di Laurea in SCIENZE DELLA COMUNICAZIONE

Per ulteriori informazioni rivolgersi al:
Corso di Laurea in Scienze della Comunicazione
Tel. 0832.294618 • Fax 0832.294626
Palazzo “Parlangeli”, II piano, stanza 24B - via Stampacchia 45, 73100 Lecce
E-Mail: scienzecomunicazione@ateneo.unile.it 

Per il Regolamento del Tirocinio e per altre informazioni sull’argomento si veda anche il sito
del Corso di Laurea www.unile.it/comunicazione: (vedi tabella pag. seguente)
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Corso di Laurea in SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI

Per ulteriori informazioni rivolgersi al:
Corso di Laurea in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali
Palazzo “Parlangeli”, I piano, stanza 13A, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel. 0832.294656 • fax 0832.307446
E-Mail: scienzepolitiche@ateneo.unile.it 

130

TI
RO

CI
N

IE
CO

N
VE

N
ZI

O
N

I

ENTE/AZIENDA SEDE SETTORE

ENTE CONVENZIONATO SEDE SETTORE



131

TI
RO

CI
N

IE
CO

N
VE

N
ZI

O
N

I

ENTE CONVENZIONATO SEDE SETTORE



Sono state inoltre sottoscritte le seguenti CONVENZIONI che comportano il riconoscimento dei cre-
diti alle attività formative svolte nelle scuole e nelle accademie dei seguenti Corpi e Forze
Armate: Guardia di Finanza, Polizia di Stato, Aeronautica. Una copia delle dette convenzioni
sarà disponibile presso la segreteria del Corso di Laurea.

Corso di Laurea in SCIENZE SOCIALI: COOPERAZIONE INTERNAZIONALE, SVILUPPO E NO-PROFIT

Si rinvia all’apposita Guida dello Studente dei Corsi di Laurea Interfacoltà
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      Corsi di Laurea Specialistica
(Regolamenti didattici)

LAUREA SPECIALISTICA IN

FILOLOGIA E LETTERATURE DELL’ANTICHITÀ (15/S)

REGOLAMENTO
DIDATTICO

A.A.2007-2008

Si rimanda al REGOLAMENTO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE DI ‘LETTERE’, art.3 ed artt. 1, 8-13.

LAUREA SPECIALISTICA IN

FILOLOGIA MODERNA (16/S)

REGOLAMENTO
DIDATTICO

A.A.2007-2008

Si rimanda al REGOLAMENTO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE DI ‘LETTERE’, art.4 ed artt. 1, 8-13.

LAUREA SPECIALISTICA IN

LINGUISTICA (44/S)

REGOLAMENTO
DIDATTICO

A.A.2007-2008

Si rimanda al REGOLAMENTO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE DI ‘LETTERE’, art.5 ed artt. 1, 8-13.
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LAUREA SPECIALISTICA IN

STORIA ANTICA (93/S)

REGOLAMENTO
DIDATTICO

A.A.2007-2008

Si rimanda al REGOLAMENTO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE DI ‘LETTERE’, art.6 ed artt. 1, 8-13.

LAUREA SPECIALISTICA IN

STORIA, TERRITORIO E AMBIENTE IN ETÀ CONTEMPORANEA (94/S)

REGOLAMENTO
DIDATTICO

A.A.2007-2008

Si rimanda al REGOLAMENTO DEL CORSO DI LAUREA TRIENNALE DI ‘LETTERE’, art.7 ed artt. 1, 8-13.
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LAUREA SPECIALISTICA IN

STORIA DELLA FILOSOFIA (96/S)

REGOLAMENTO
DIDATTICO

A.A.2007-2008

Art. 1

La Laurea specialistica (LS) in Storia della Filosofia è conferita dalla Facoltà di Lettere e Filosofia.
Gli obiettivi formativi del Corso di laurea specialistica in Storia della Filosofia sono:
- l’acquisizione approfondita degli strumenti teorici e metodologici degli studi storico-filosofici,

con una buona conoscenza generale dell’evoluzione del pensiero filosofico.
- una conoscenza approfondita, anche mediante una prima esperienza di ricerca originale duran-

te la redazione della tesi finale, delle conoscenze intorno ad un periodo storico (antichità,
medioevo, età moderna e contemporanea), un movimento di pensiero o singoli autori classici.

- una buona padronanza di almeno una lingua dell’Unione Europea oltre che una piena conoscen-
za dell’italiano, scritto ed orale.

I laureati del Corso di laurea specialistica potranno svolgere compiti professionali nei quali siano
previste mansioni altamente qualificate (e dirigenziali) nei seguenti ambiti: 
- ricerca e didattica all’interno dell’università, con la possibilità di proseguire gli studi nei dotto-

rati di ricerca di tipo filosofico. 
- insegnamento nelle scuole secondarie. 
- editoria. 
- direzione di servizi sociali e di uffici preposti alla promozione di attività culturali nella pubbli-

ca amministrazione dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali. 
- direzione o responsabilità elevate nella gestione di biblioteche o musei. 
- centri stampa e/o di comunicazione intermediale, servizi di pubbliche relazioni, direzione del

personale e compiti direttivi nel settore amministrativo in enti pubblici o aziende private.
- assistenza per l’ideazione e la gestione di corsi di formazione professionale presso enti pubbli-

ci o aziende private; gestione e organizzazione aziendale.

Art. 2

La durata del corso degli studi del Corso di laurea specialistica (LS) in Storia della Filosofia è fis-
sata in due anni.
Il Corso di laurea può organizzare, in accordo con Enti  pubblici e privati, gli  stages e i tirocini
più opportuni per concorrere al conseguimento dei crediti richiesti per le altre attività formative.
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Almeno il 66% dell’impegno orario complessivo è riservato allo studio o ad altre attività forma-
tive di tipo individuale, con possibilità di percentuali minori per singole attività formative ad
elevato contenuto sperimentale o pratico.

Art. 3

Titolo di ammissione è il possesso di una Laurea (L) e il documentato possesso di almeno 2/3 dei
crediti formativi universitari previsti per il conseguimento della Laurea (L) della Classe XXIX
(Filosofia). Il Collegio Didattico può subordinare l’ammissione al conseguimento di un numero
specifico di CFU in determinate discipline previste per il conseguimento della Laurea in filosofia.

Art. 4

Il piano di studio per la Laurea specialistica in Storia della filosofia (LS) prevede l’acquisizio-
ne da parte dello studente di 300 CFU, compresa la dissertazione scritta di Laurea specialisti-
ca, nel corso di un biennio di studi collegato alla laurea triennale in Filosofia secondo il seguen-
te curriculum didattico:

70 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative di base CFU

Istituzioni di filosofia 24
M-FIL/01 FILOSOFIA TEORETICA 6+6
M-FIL/02 LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA 6+6
M-FIL/03 FILOSOFIA MORALE 6+6

Storia della filosofia 36
M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA 6+6
M-FIL/07 STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA 6+6
M-FIL/08 STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE 6+6

Discipline storiche 10
L-ANT/02 STORIA GRECA 5+5
L-ANT/03 STORIA ROMANA 5+5
M-STO/01 STORIA MEDIEVALE 5+5
M-STO/02 STORIA MODERNA 5+5
M-STO/04 STORIA CONTEMPORANEA 5+5

74 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative caratterizzanti
Storia della filosofia 58
M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA 6+6
M-FIL/07 STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA 6+6
M-FIL/08 STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE 6+6
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Filosofia morale e teoretica, logica e filos. del ling. e della scienza 12      
M-FIL/01 FILOSOFIA TEORETICA 6+6
M-FIL/02 LOGICA E FILOSOFIA DELLA SCIENZA 6+6
M-FIL/03 FILOSOFIA MORALE 6+6
SPS/01 FILOSOFIA POLITICA 6+6

Storia della scienza 16
M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA E DELLE TECNICHE 6+6
MED/02 STORIA DELLA MEDICINA 4

45 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative affini o integrative

Ambito Discipline delle arti e dello spettacolo 4
L-ART/01 STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE 4
L-ART/02 STORIA DELL’ARTE MODERNA 4
L-ART/03 STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA 4
L-ART/05 DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO 4

Discipline della società e del pensiero sociale (min. 16, max 30) 16-31
IUS/20 FILOSOFIA DEL DIRITTO 6+6
M-PED/02 STORIA DELLA PEDAGOGIA 5+5
M-PED/02 STORIA DELLA SCUOLA E DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE 5+5
M-PSI/01 PSICOLOGIA GENERALE 5+5
SECS-P/04 STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO 5+5
SPS/02 STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE 5+5
SPS/07 SOCIOLOGIA GENERALE 5+5
SPS/08 SOCIOLOGIA DEI PROCESSI CULTURALI E COMUNICATIVI 5+5

Discipline letterarie 10
L-FIL-LET/02 LINGUA E LETTERATURA GRECA 5+5
L-FIL-LET/04 LINGUA E LETTERATURA LATINA 5+5
L-FIL-LET/10 LETTERATURA ITALIANA 5+5
L-FIL-LET/11 LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA 5+5
L-FIL-LET/14 CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE 5+5

21-36 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative a scelta della sede (min. 21 max. 36)

M-FIL/04 – ESTETICA 5+5
M-PED/01 - PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE 5+5
M-PED/03 - DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE 5+5
M-PED/04 – PEDAGOGIA SPERIMENTALE
M-PSI/04 - PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO E DELL’EDUCAZIONE 5+5
M-PSI/05 - PSICOLOGIA SOCIALE 5+5
M-PSI/07 - PSICOLOGIA DINAMICA 5+5
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M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA E DELLE TECNICHE 6+6
SECS-P/01 - ECONOMIA POLITICA 5+5
L-LIN/04 - LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE 5+5
L-LIN/07 - LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA SPAGNOLA 5+5
L-LIN/12 - LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE 5+5
L-LIN/14 - LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA TEDESCA 5+5

15 CFU da conseguire all’interno delle         
Attività formative scelte dallo studente

15 CFU da conseguire all’interno di
Altre attività formative
Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche, etc.

60 CFU da conseguire con la
dissertazione scritta di Laurea specialistica ed il relativo esame

Avvertenze:
1) ogni insegnamento attivato nell’ambito delle Attività formative di base e caratterizzanti,
eccettuato Storia della medicina (4 CFU), offre due moduli (base e avanzato) per un totale di
12 CFU (o, nel caso delle Discipline storiche, 10 CFU) annuali. Lo studente è consigliato di
aggregare i moduli scelti in modo da poterli frequentare consecutivamente e sostenere il rela-
tivo esame di profitto al termine del secondo modulo con acquisizione dei CFU complessivi;
2) è possibile la biennalizzazione di non più di due esami;
3) Il Consiglio del Corso di laurea determina con delibera annuale il tipo di Attività formative
scelte dallo studente (CFU 10) e di Altre attività formative (CFU 10) valutabili in termini di
CFU, e nomina una Commissione per il relativo accertamento;
4) ai sensi del Regolamento dell’autonomia universitaria, art. 5, a 12 CFU corrisponde un tota-
le di 300 ore di lavoro dello studente (delle quali 228 sono riservate allo studio individuale) e
a 10 CFU corrisponde un totale di 250 ore di lavoro dello studente (delle quali 190 sono riser-
vate allo studio individuale).

Art. 5

I crediti acquisiti nel Corso di Laurea in Filosofia sono integralmente riconosciuti dal Corso di
laurea specialistica (LS) in Storia della filosofia attivato nella Facoltà di Lettere e Filosofia.
Per gli studenti che provengono da altri Corsi di Laurea, il Collegio Didattico stabilisce, caso
per caso e a seconda degli esami superati, l’anno al quale sono ammessi e l’ordine degli studi
che devono seguire.

Art. 6

Lo studente predispone il proprio piano di studio al primo anno di corso ed ha facoltà di modi-
ficarlo all’inizio dell’anno successivo.
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Art. 7

Il termine per la presentazione del piano di studio da parte dello studente è fissato al 31
dicembre di ciascun anno. Il termine per l’approvazione del piano di studio è fissato al 31 gen-
naio successivo.

Art. 8

Il Collegio Didattico valuta ogni piano di studio tenendo conto della conformità alle prescrizio-
ni di cui sopra e delle motivate esigenze di formazione culturale e di preparazione professio-
nale dello studente. Le motivazioni addotte a sostegno di ciascun piano di studio vengono
discusse, ove occorre, direttamente con lo studente interessato.

Art. 9

Al Collegio Didattico sono attribuite oltre a quanto stabilito dall’art. 94 della L.382/80, le com-
petenze relative alla richiesta della tesi di laurea e alla mutuazione di insegnamenti di altre
Facoltà secondo le esigenze didattiche.

Art. 10

Il tutorato è finalizzato ad orientare ed assistere gli studenti lungo tutto il corso degli studi, a
renderli attivamente partecipi al processo formativo, a rimuovere gli ostacoli ad una proficua
frequenza dei corsi, anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini ed alle
esigenze dei singoli.
Il tutorato concorre alle esigenze complessive di formazione culturale degli studenti e alla loro
compiuta partecipazione alle attività universitarie.
Ciascuno studente indica nel proprio piano di studio, all’inizio di ogni anno accademico, un
docente o un ricercatore quale referente del proprio tutorato.

Art. 11

Le prove di valutazione della preparazione degli studenti si svolgono individualmente e per sin-
gole materie. Per ogni esame di profitto è preposta una Commissione costituita di due mem-
bri nominata dal Preside di Facoltà e della quale il titolare dell’insegnamento è Presidente.
Il voto è espresso in trentesimi. Il voto di semplice idoneità è indicato con diciotto trentesimi.
Lo studente è approvato a pieni voti legali, se ottiene ventisette trentesimi, a pieni voti asso-
luti, se consegue trenta trentesimi. In caso di pieni voti assoluti, la Commissione può concede-
re la lode, che deve essere deliberata all’unanimità.

Art. 12

Gli studenti sono tenuti a frequentare assiduamente e diligentemente i corsi di insegnamento
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ai quali sono iscritti, e le relative esercitazioni, e a serbare contegno corretto durante le lezio-
ni e nei locali dell’Università.
La frequenza e la diligenza degli studenti sono accertate nei modi più opportuni.
Per ciò che concerne la frequenza si deve tuttavia tener conto delle condizioni degli studenti
lavoratori e delle norme vigenti per il diritto allo studio.

Art. 13

I limiti delle possibilità di iscrizione fuori corso, anche per gli studenti lavoratori, sono deter-
minate dalla legislazione vigente.

Art. 14

La tesi di laurea specialistica va concordata all’inizio del corso di LS e comporta il superamen-
to degli esami del relativo insegnamento.
L’esame di laurea specialistica consiste nella discussione di una dissertazione scritta, che deve
essere svolta in modo originale e in buona forma  italiana su tema concordato col professore
della disciplina nella quale il candidato deve aver acquisito almeno 20 CFU e sottoposto all’ap-
provazione del Collegio Didattico.
L’indicazione del tema, col visto del professore o del ricercatore che l’ha accettato, deve esse-
re depositata nella Segreteria della Facoltà almeno un anno solare prima dell’esame.
La dissertazione deve essere consegnata alla Segreteria in triplo esemplare dattiloscritto alme-
no un mese prima  del termine fissato dalla Facoltà per l’esame. Nella discussione della dis-
sertazione  è relatore principale il professore della disciplina o un ricercatore ad essa afferen-
te. Il relatore è assistito da almeno un correlatore.
La Commissione è composta da sette membri.

Art. 15

Durante lo svolgimento della discussione i membri della Commissione possono rivolgere al can-
didato tutte le interrogazioni atte ad accertare la sua cultura, anche se non specificamente
attinenti al tema della dissertazione.
Nell’assegnare il voto di laurea la Commissione tiene conto  del valore della dissertazione, del-
l’andamento della discussione e del curriculum del candidato.

Art. 16

Ciascun docente o ricercatore deve tenere per ogni corso o modulo un registro nel quale nota,
di volta in volta, l’argomento svolto o la esercitazione tenuta apponendovi la firma.
Questo registro è ostensibile ad ogni richiesta degli organi accademici, anche ai fini della veri-
fica di cui al successivo art. 25 e viene consegnato Preside di Facoltà alla chiusura dei corsi,
dopo essere stato munito del visto del Coordinatore del Collegio Didattico.
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Art. 17

La tipologia delle forme didattiche comprende lezioni, esercitazioni ed eventuali altre attivi-
tà anche  con sussidi audiovisivi. Nell’ambito dell’orario previsto dalla legge per le attività
didattiche, il titolare d’insegnamento è tenuto a svolgere un minimo di sessanta ore di lezio-
ne, in giorni diversi, integrate da un congruo numero di esercitazioni, a prendere parte agli
esami di profitto e di laurea, a svolgere eventuali attività didattiche integrative, l’attività rela-
tiva al tutorato e all’orientamento, alla assistenza delle tesi di laurea e all’orientamento scien-
tifico-didattico degli studenti. Docenti e ricercatori sono tenuti, inoltre, all’adempimento dei
compiti organizzativi.

Art. 18

Allo svolgimento di ogni corso devono essere dedicate non meno di tre lezioni settimanali in
giorni distinti ed  esercitazioni da distribuirsi ordinatamente durante l’anno.
Alla preparazione degli studenti si deve provvedere anche a mezzo di lezioni propedeutiche o
istituzionali che possono essere tenute nell’ambito di corsi e moduli da docenti o ricercatori.

Art. 19

I moduli didattici vengono definiti, ove proposti, all’interno della programmazione didattica
annuale del Collegio Didattico, come parte integrante o settore  di approfondimento dei sin-
goli insegnamenti, sotto la specifica responsabilità dei titolari degli insegnamenti medesimi.
I moduli possono riguardare elementi del programma d’insegnamento, parti istituzionali, let-
ture dei classici, attività seminariali, orientamenti critico-bibliografici etc. Essi possono esse-
re concordati fra diversi docenti per approfondimenti interdisciplinari o attività propedeutiche
alla metodologia della ricerca.
I moduli vengono attribuiti dal Collegio Didattico a docenti e ricercatori della stessa struttu-

ra didattica  e a titolari di contratto ai sensi dell’art. 25 della L.382/80.

Art. 20

I docenti e i ricercatori hanno l’obbligo di presentare entro il 15 maggio al Coordinatore del
Collegio Didattico i programmi dei corsi che si propongono di svolgere nell’anno successivo,
nonché il calendario di tutta l’attività didattica e degli esami. I ricercatori non responsabili di
insegnamento dovranno entro la stessa data comunicare al Coordinatore il calendario della
propria attività didattica, tutoriale e di orientamento. Il Collegio Didattico deve esaminare e
coordinare tali programmi prima del termine dell’anno accademico in corso, introducendo
eventuali integrazioni al fine di organizzare nella maniera più efficace le attività di insegna-
mento e il loro coordinamento con le attività di ricerca.

Art. 21

A conclusione di ogni anno accademico, il Collegio Didattico provvede alla verifica dell’attivi-
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tà didattica svolta, degli obiettivi di coordinamento raggiunti e alla programmazione dell’atti-
vità didattica per l’anno successivo. La verifica ha luogo mediante il riferimento ai registri e
agli atti ufficiali concernenti la didattica.

Art. 22

Prima di ogni anno accademico il Collegio Didattico presenta al Consiglio di Facoltà una rela-
zione sull’attività svolta, sugli esiti formativi e sulle proposte di programmazione e coordina-
mento.

Art. 23

Le lezioni dei corsi, dei moduli e le attività didattiche seminariali o di esercitazione sono tenu-
te dai docenti, di ruolo o a contratto e dai ricercatori cui sono state affidate. Interventi didat-
tici al di fuori dell’attività ufficialmente programmata possono essere eccezionalmente tenuti
da persone esterne purché ciò avvenga in presenza e sotto la diretta responsabilità del docen-
te titolare del corso.

Art. 24

In sede di programmazione didattica il Collegio Didattico definisce il calendario e l’orario
delle lezioni e delle esercitazioni e degli esami. 
Tale calendario viene reso pubblico e le eventuali variazioni o interruzioni vanno tempesti-
vamente comunicate dai docenti interessati al Coordinatore del Collegio Didattico e agli
studenti.

Art. 25

Secondo le esigenze della programmazione didattica, il Collegio Didattico può proporre l’attri-
buzione a docenti e ricercatori dell’affidamento e della supplenza di ulteriori corsi o moduli
all’interno di ciascun insegnamento o all’interno di specifiche aree disciplinari concernenti più
insegnamenti sotto la responsabilità didattica dei professori d’insegnamento interessati.

Art. 26

Conformemente a quanto previsto dall’art. 94 del DPR 382/80 e dal comma 6 dell’art. 12 della
L. 341/90, in caso di sdoppiamento di insegnamenti, questi possono essere coperti per supplen-
za o per affidamento da professori o da ricercatori.

Art. 27

I crediti formativi universitari attribuiti alle diverse attività formative possono essere modifi-
cati con deliberazione del Collegio Didattico in sede di programmazione didattica.
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Art. 28

Ai fini dell’inquadramento dei professori e dei ricercatori nei settori scientifico-disciplinari
previsti dall’art.14 della L.341/90, le funzioni didattiche vanno definite, sentiti gli interes-
sati, nel rispetto della loro libertà di insegnamento e delle loro specifiche competenze scien-
tifiche.

Art. 29

Il Collegio Didattico, con propria delibera, provvede annualmente all’aggiornamento e alla
pubblicazione del presente regolamento.

Art. 30

In ottemperanza al disposto dell’art. 13 del D.M. 3/11/1999 n. 509, ed ai fini della trasforma-
zione in CFU degli esami sostenuti dagli studenti secondo i previgenti ordinamenti didattici,
verrà adottata la tabella seguente:

Piani di studio “Vecchio ordinamento”
7 Esami obbligatori ‘fondamentali’ CFU 14
1 Esame fondamentale a scelta CFU 11
11 Esami ‘complementari’ CFU 11
Laurea CFU 10
(per un totale di 240 CFU distribuiti nel quadriennio)

Piani di studio “Nuovo ordinamento”
Esami tabellari CFU 12
Laurea CFU 10
(per un totale di 240 CFU distribuiti nel quadriennio)

Il Collegio Didattico provvede, su richiesta dello studente, a determinare complessivamente il
valore dei CFU acquisiti dal medesimo indicando con motivato provvedimento il valore ed il
tipo di crediti necessari per essere ammesso all’esame di Laurea specialistica.

Art. 31

Il rapporto fra attività didattiche in classe e studio individuale è stabilito nella seguente misu-
ra: 1 CFU (25 ore) è composto da ore 5 di attività didattica in classe (lezioni frontali e attivi-
tà seminariali) e da ore 20 di studio individuale.
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LAUREA SPECIALISTICA IN

SCRITTURE GIORNALISTICHE E MULTIMEDIALITÀ (13/S)

REGOLAMENTO
DIDATTICO

A.A.2007-2008

Art.1.
Denominazione e obiettivi formativi

Il Corso di LS è finalizzato a fornire competenze nelle scritture di diverso genere giornalistico,
predisponendo al lavoro redazionale nella carta stampata, nei media e nel giornalismo on line,
nonché quelle competenze professionali necessarie per il corretto uso delle nuove tecnologie
della comunicazione in funzione delle necessità di imprese editoriali e multimediali.
Si prefigge inoltre di corredare la professionalità del futuro operatore dell’informazione attra-
verso:
competenze giuridiche e deontologiche connesse alla professione giornalistica; 
conoscenze approfondite del sistema dell’informazione in Italia e in Europa; padronanza di una
seconda lingua straniera tra quelle dell’Unione Europea. 
I laureati specialistici potranno svolgere funzioni di elevata responsabilità, organizzative e
gestionali nei diversi comparti redazioni giornalistiche, anche telematiche, o delle imprese
editoriali, sia tradizionali che multimediali e online. La durata del corso degli studi è fissato
in due anni. L’accesso al corso è aperto a tutti i laureati nella classe 14 (Scienze della
Comunicazione) o lauree ritenute affini o equipollenti, di cui possano essere riconosciuti alme-
no 120 CFU nei percorsi didattici seguiti.
Almeno il 60%dell’impegno orario complessivo è riservato allo studio o ad altre attività forma-
tive di tipo individuale.

Art.2.
Inquadramento e durata degli studi

1. La durata del corso è biennale

Art. 3.
Valore dei crediti didattici (CFU)

1. Per conseguire la laurea in Scritture giornalistiche e multimedialità lo studente dovrà aver
maturato almeno 120 CFU. 
2. Il credito formativo è associato a un valore pari a 25 ore di lavoro, comprensive di lezioni,
esercitazioni, seminari, e di eventuali altre attività formative, nonché dello studio personale
necessario per il superamento degli esami previsti dai piani di studio. Per ciascun credito, la
quota da riservare alle attività di insegnamento è pari al 30% delle attività; la quota da riser-
vare allo studio personale è del 70%.
3. Il carico di lavoro previsto per ciascun anno accademico dovrà essere tale da consentire allo
studente l’acquisizione di 60 CFU.
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Art. 4.
Ordinamento didattico

1. I complessivi 120 CFU del corso sono stati così ripartiti nell’Ordinamento didattico appro-
vato:

20 CFU da conseguire all’interno delle aree di studio indicate tra le
Attività formative relative alla formazione di base
6 CFU nelle Discipline economiche e sociologiche

(SPS/08)
14 CFU nelle Discipline informatiche e del linguaggio

(L-FIL-LET/12; L-FIL-LET/14; L-LIN/04, L-LIN/07; L-LIN/12; L-LIN/14)

44 CFU da conseguire all’interno delle aree di studio indicate tra le
Attività formative caratterizzanti
8 CFU Discipline storiche, politologiche e geografiche

(M-STO/02 – M-STO/05)
10 CFU Discipline delle arti e dello spettacolo

(L-ART/06; L-ART/03)
16 CFU Discipline economiche e sociologiche

(SECS-P/01; SPS/08)
10 CFU Discipline della rappresentazione 

(ING-INF/05)

32 CFU da conseguire all’interno delle aree di studio indicate tra le
Discipline integrative
08 CFU nelle Discipline della letteratura italiana 

(L-FIL-LET/10/11)
12 CFU nelle Discipline filosofiche, politiche e giuridiche

(IUS/09; SPS/11)
08 CFU nelle Discipline psicosociali 

(SPS/09; M-PSI/07)
04 CFU nell’Ambito di sede aggregato

(M-PED/01; M-FIL/04)

Per le altre attività i CFU vengono così ripartiti:
06 CFU per attività di tirocinio esterno con Enti e Imprese di comunicazione convenzionate
ovvero attività mutimediali in appositi laboratori universitari o altre iniziative fissate annual-
mente dal Consiglio del corso di studio; 
15 CFU per le prove finali.
03CFU riservate alla scelta dello studente fruibili nelle forme indicate dal Regolamento di
Ateneo e nel Regolamento del corso di laurea.

PRIMO ANNO 
Discipline economiche e sociologiche
SPS/08 - Teorie e tecniche del linguaggio giornalistico 06 CFU
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Discipline informatiche e del linguaggio
L-FIL-LET/12 – Linguistica italiana 08 CFU

Discipline storiche, politologiche e geografiche
M-STO/02 – Storia sociale dei media 04 CFU

M-PED/01 – Scritture nei Media Education
oppure
M-FIL/04 – Retorica e stilistica 04 CFU

Discipline economiche e sociologiche 
SECS-P/01 – Giornalismo economico 08 CFU

Discipline filosofiche, politiche e giuridiche
IUS/09 – Diritto dell’informazione e della comunicazione 04 CFU

Discipline storiche, politologiche e geografiche
M-STO/05 – Storia della scienza e delle tecniche (Scritture di divulgazione scientifica) 04 CFU

Discipline della rappresentazione
ING-INF/05 – Progettazione e produzione multimediale 06 CFU

Discipline economiche e sociologiche
SPS/08 – Editoria multimediale 08 CFU

Discipline filosofiche, politiche e giuridiche
SPS/11 – Sociologia dei fenomeni politici 08 CFU

TOT. 60 CFU

SECONDO ANNO 
Discipline della rappresentazione
ING-INF/05 – Teoria e tecniche di elaborazione dell’immagine 04 CFU

Discipline delle arti e dello spettacolo
L-ART/06 – Scritture su eventi del territorio 06 CFU
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Discipline della letteratura italiana
L-FIL-LET/11 – Letteratura italiana contemporanea 04 CFU       
L-FIL-LET/10 – Letteratura italiana 04 CFU

Discipline delle arti e dello spettacolo
L-ART/03 – Storia dell’arte contemporanea 04 CFU

Discipline informatiche e del linguaggio
L-FIL-LET/14 – Critica letteraria e letterature comparate 06 CFU
oppure
L-LIN/12 – Lingua e traduzione – Lingua inglese
oppure 
L-LIN/04 – Lingua e traduzione – Lingua francese
oppure
L-LIN/07 – Lingua e traduzione – Lingua spagnola

Discipline psicosociali
SPS/09 – Sociologia del’organizzazione dei media 08 CFU
oppure
M-PSI/07 – Psicologia dinamica

Attività promosse dal CdL (seminari ecc.) 03 CFU

Tirocinio 06 CFU

Prove finali 15 CFU

TOT. 60 CFU

Art.5.
Valore dei Crediti formativi in entrata

1. Il Consiglio del corso di studio stabilisce, a seconda degli esami superati e dei crediti da rico-
noscere, l’anno al quale gli studenti vengono ammessi e il piano di studi che debbono seguire.
Di ogni studente si conservano tutti gli atti della sua carriera di studi.
2. Il valore delle lauree o di singoli esami sostenuti in altri corsi di studio di Facoltà dell’Ateneo
o di altre Università è assegnato dalla commissione didattica paritetica. In ogni caso il valore
dei CFU non potrà essere superiore a quello indicato per ciascun’area di studio e per ciascuna
delle discipline indicate nell’Ordinamento della classe 13/S allegato al “Regolamento
d’Ateneo”.

Art. 6.
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Piano degli studi

1. Il piano di studi va presentato al primo anno, essendo il biennio di base vincolante per tutti. 
2. La scelta del curriculum sarà certificata nel diploma di laurea 

Art.7.
Tipologie delle attività didattiche

1, Il Consiglio stabilisce annualmente il calendario delle lezioni e degli esami, nonché l’artico-
lazione dei corsi, dei moduli didattici, dei seminari, delle esercitazioni e i moduli disciplinari
che possono essere raggruppati in unico esame e che si concludono con unica verifica e unico
voto. 
2. Il Consiglio del corso provvede a individuare le forme di supporto didattico a sostegno degli
studenti che presentano carenze di base in particolari ambiti della formazione. Tali supporti di
norma consistono in moduli didattici propedeutici ai corsi. Essi sono individuati nella program-
mazione annuale e si avvalgono delle strutture di orientamento dell’Ateneo (corsi zero, scuo-
la estiva, ecc.).

Art. 8.
Laboratori

Le attività di laboratorio sono guidate dai professori titolari delle discipline di riferimento o da
esperti nominati nell’ambito della programmazione annuale. 
Le attività si concludono con prove di verifica pratiche o scritto-grafiche con prove e valuta-
zioni autonome.

Art. 9.
Tirocini

1. Nel secondo anno del corso sono previste attività di tirocinio con imprese di comunicazione
pubbliche e/o private, regolamentati da apposite convenzioni e da apposito regolamento inter-
no del Corso di studio. 
Nella stipula della convenzione l’Ente o l’impresa dovranno indicare un tutor interno di riferi-
mento, responsabile dell’attività formativa di ogni singolo studente affidatogli. Il Consiglio del
corso a sua volta indicherà il tutor universitario referente per l’Ente o l’azienda.
2. In sostituzione, o a integrazione dei tirocini possono essere previste attività di laboratorio
organizzate dall’Ateneo.

Art. 10.
Esami di profitto

Il Consiglio del Corso emana un apposito regolamento sulle forme e tipologie di esame che
costituisce parte integrante del presente Regolamento didattico.
Le forme di verifica in entrata, in progress e in uscita si avvalgono di strumenti di rilevazione
presentati anche sotto forma di test, integrati, su richiesta degli studenti, da un colloquio
d’esame di tipo tradizionale per ogni singola disciplina o gruppi modulari di discipline.
Le commissioni degli esami di profitto, composte da almeno due membri, vengono annualmen-
te nominate dal Consiglio sulla base della proposta del professore titolare dell’insegnamento. 
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Art. 11.
Esami finali

1. La prova finale di laurea, avente valore di 15 CFU, consiste nella discussione di un elabora-
to individuale o di un progetto di ricerca, o di un prodotto multimediale su un argomento pro-
posto dal candidato, relativo a un insegnamento impartito nel corso di studio. L’argomento su
cui avverrà la discussione è comunicata dal/i relatore/i almeno sei mesi prima della sessione
di laurea. 
2. La commissione di laurea è composta da sette membri ed è designata dal Presidente del
Corso di studi.
Nell’assegnare il voto di laurea la commissione tiene conto del curriculum complessivo del can-
didato, della qualità dell’elaborato, dell’andamento della discussione e di ogni altro elemen-
to che possa concorrere alla valutazione.
La proposta di lode del correlatore deve essere unanimemente accolta dalla commissione.

Art. 12.
Frequenza dei corsi e studenti lavoratori

1. Lo studente è tenuto a frequentare i corsi, le esercitazioni e i laboratori secondo l’orario
preordinato annualmente dal Consiglio, in scansioni semestrali ed annuali. 
2. I professori possono esercitare forme di controllo sulla frequenza e differenziare i program-
mi e le prove di esame sulla base della frequenza effettivamente rilevata.
3. Per lo studente che si trovi in condizioni di lavoro per la durata intera o parziale del corso
la commissione paritetica stabilisce per ogni singolo caso le forme di frequenza dei corsi, dei
laboratori e dei tirocini, nell’atto della discussione del piano di studi.

Art.13.
Compiti didattici dei docenti

I compiti didattici dei docenti sono fissati nel Regolamento didattico di Ateneo, a cui si riman-
da per la normativa generale.
Nell’ambito dell’orario previsto per le attività didattiche, il titolare d’insegnamento è tenuto
a svolgere un numero di lezioni pari al valore in CFU attribuito all’insegnamento. 
Le lezioni vanno distribuite in almeno due giorni settimanali.
Il docente è altresì tenuto a prendere parte agli esami di profitto e di laurea; a svolgere l’at-
tività relativa al tutorato; alla verifica in itinere del rendimento degli studenti; all’assistenza
per la prova finale.
Il docente ha l’obbligo di presentare entro il 15 giugno di ciascun anno accademico il program-
ma del corso che si propone di svolgere nell’anno successivo, nonché il calendario di tutta l’at-
tività didattica e degli esami.
Il docente titolare è tenuto al rispetto del calendario delle lezioni formulato annualmente dalla
commissione paritetica.

Art. 14.
Commissione paritetica

1. E’ istituita una Commissione didattica paritetica. composta da un uguale numero di studen-
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ti e docenti, nominati annualmente dai Consigli di corso. La commissione è presieduta dal pro-
fessore più anziano nei ruoli. 
2. Tra i compiti della commissione rientra l’istruttoria dei piani di studio che dovranno essere
annualmente approvati, nonché la formulazione del calendario didattico annuale con l’indica-
zione di orari e sedi delle lezioni e delle altre attività di formazione.
3. La commissione ha pure il compito di verificare le attività a scelta degli studenti, i quali
possono spendere i crediti loro assegnati in forme legate alla produzione culturale (congressi,
convegni, rassegne e altro) e possono biennalizzare una disciplina ai fini della tesi di laurea, o
inserire ulteriori esami a scelta tra le discipline indicate nella tab. XIV.
4. Rientra altresì tra i compiti della commissione la proposta di determinazione dei CFU per
studenti provenienti da attività lavorative o di studio, compresi quelli fuori corso o che chie-
dano l’inserimento in anni successivi al primo.

Art. 15.
Attività di tutorato

Per l’intero svolgimento degli studi, lo studente è assistito da uno o più tutori assegnatogli dai
Consigli dei corsi. Il tutore guida lo studente nella organizzazione del piano di studi e in ogni
altra attività mirata alla sua crescita culturale e all’orientamento professionale.
Lo studente può esercitare il diritto di scelta indicandolo tra i professori ufficiali del corso di
studi.
Il Consiglio individua pure figure tutorali per le attività d’aula, di laboratorio e del tirocinio
esterno, tra esperti laureati o diplomati, con cui stipulano contratti di collaborazione.

Art. 16.
Autovalutazione

A conclusione di ogni anno accademico il Consiglio del corso di studio provvede alla verifica
dell’attività svolta e degli obiettivi di coordinamento, di organizzazione e di efficacia didatti-
ca raggiunti.

Art. 17.
Aggiornamenti

Il Consiglio del corso di laurea provvede all’aggiornamento e alla pubblicazione del
Regolamento, che è soggetto a una revisione almeno ogni tre anni.
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LAUREA SPECIALISTICA IN

SCIENZE POLITICHE, COMUNITARIE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI (70/S)

REGOLAMENTO
DIDATTICO

A.A.2007-2008

Art. 1

La Laurea specialistica (LS) in Scienze politiche, comunitarie e delle relazioni internazionali è
conferita dal C.d.L. in Scienze politiche e delle Relazioni internazionali.
I laureati nei corsi di laurea specialistica della classe devono:
possedere conoscenze approfondite di metodo e di contenuti scientifici e professionali nei
campi giuridico-istituzionale, politico-economico, politologico, storico-politico e sociologico;
acquisire le conoscenze interdisciplinari nei vari ambiti sopra enunciati in prospettiva compa-
rativa e internazionale e padroneggiare pienamente le metodologie induttive della ricerca
empirica e dell’analisi sperimentale dei fenomeni socio-politici ed economico-istituzionali;
essere in grado di operare a livello tecnico-professionale in almeno un settore di applicazione
nei campi professionali come esperti in specifici ambiti delle politiche pubbliche e di analisi
organizzative per il mutamento tecnologico degli apparati nelle organizzazioni complesse;
essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, due lingue dell’Unione
Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

Il Corso di laurea specialistica in Scienze politiche, comunitarie e delle relazioni internaziona-
li, oltre a fornire la preparazione per lo svolgimento di funzioni di elevata responsabilità nelle
amministrazioni pubbliche e private, è finalizzata a formare: a) esperti di politiche e dinami-
che dei rapporti di lavoro e della gestione delle risorse umane in organizzazioni pubbliche e
private; b) esperti di programmazione e gestione in organizzazioni pubbliche e private; c)
esperti di implementazione di politiche economiche inerenti a organizzazioni nazionali ed
internazionali, pubbliche e private; d) consulenti o esperti per assemblee e istituzioni politi-
che, associazioni pubbliche e private; e) consulenti o esperti per la strutturazione e la gestio-
ne delle politiche pubbliche e dei modelli decisionali. 

Stante il profilo formativo del percorso della Laurea specialistica in Scienze politiche, comuni-
tarie e delle relazioni internazionali (classe 70/S) la previsione dell’attrattività del Corso e
dell’occupabilità trova un’alta spendibilità nel mondo del lavoro, in quanto tale profilo prepa-
ra in maniera completa e organica, e non nazionalistica, i funzionari nazionali ed internazio-
nali, delle istituzioni politiche, della gestione delle politiche pubbliche, etc.

Ai fini indicati i curricula dei corsi di laurea specialistica della classe:
- prevedono contenuti formativi necessari all’inserimento in organizzazioni pubbliche e priva-

te con compiti di gestione organizzativa interna o di relazioni esterne o per l’analisi di pro-
cessi politici, economici e sociali;

- contengono modalità di accertamento delle abilità informatiche;
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- prevedono tirocini formativi e stages professionalizzanti presso organizzazioni pubbliche e
private, nazionali, sovranazionali e internazionali.

Art. 2

La durata del corso degli studi del Corso di laurea specialistica (LS) in Scienze politiche, comu-
nitarie e delle relazioni internazionali è fissata in due anni. 
Il Corso di laurea può organizzare, in accordo con Enti pubblici e privati, gli stages e i tirocini
più opportuni per concorrere al conseguimento dei crediti richiesti per le altre attività forma-
tive.
Almeno il 66% dell’impegno orario complessivo è riservato allo studio o ad altre attività forma-
tive di tipo individuale, con possibilità di percentuali minori per singole attività formative ad
elevato contenuto sperimentale o pratico. 

Art. 3

Titolo di ammissione è il possesso di una Laurea (L) e il documentato possesso di almeno 100
crediti formativi universitari previsti per il conseguimento della Laurea (L) della classe XV
(Scienze politiche, amministrative e delle Relazioni internazionali). Il Collegio Didattico può
subordinare l’ammissione al conseguimento di un numero specifico di CFU in determinate disci-
pline previste per il conseguimento della laurea in Scienze politiche, amministrative e delle
Relazioni internazionali.

Art. 4

Il piano di studio per la Laurea specialistica in Scienze politiche, comunitarie e delle
Relazioni internazionali(classe 70/S) (LS) prevede l’acquisizione da parte dello studente di
300 CFU, comprese la dissertazione scritta di Laurea specialistica, nel corso di un biennio di
studi (120 CFU) collegato alla laurea triennale in Scienze politiche, amministrative e delle
Relazioni internazionali (180 CFU), secondo il seguente curriculum didattico:

Curriculum degli studi della LS in 
Scienze politiche, comunitarie e delle Relazioni internazionali (classe 70/S)

Legenda per l’esatta lettura del curriculum:
Legenda attività: A: di base; B: caratterizzanti; C: affini; D: a scelta; F: altre formative; E:
prova finale

I ANNO

1) A– SECS-P/01 Economia politica (Strategie per le relazioni internazionali) CFU 4
2) B – M-STO/02 Storia moderna CFU 12;
3) B – SPS/01 Filosofia delle scienze sociali CFU 12; 
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4) B – SPS/01 Analisi del linguaggio politico CFU 12;
5) F - L/LIN/12 Inglese CFU 12;
6) B – IUS/13 Organizzazione internazionale CFU 8.

II ANNO

1) A - IUS/21 Diritto pubblico comparato – corso avanzato CFU 4 
2) A – SPS/06 Storia dei trattati e della politica internazionale CFU 10;
3) C – SECS-S/01 Statistica CFU 6;
4) C – SPS/05 Storia dell’America del Nord CFU 8;

oppure
C- M-FIL/08 Storia del pensiero politico antico e medioevale CFU 8;

5) D - Seconda Lingua CFU 8;
6) D - Un insegnamento a scelta fra quelli attivati nel C.d.L.T. e non già

sostenuto. 

Prova finale CFU 20.

Art. 5

I crediti acquisiti nel Corso di laurea in Scienze politiche, amministrative e delle Relazioni
internazionali (180) sono integralmente riconosciuti dal Corso di laurea specialistica (LS) in
Scienze politiche, comunitarie e delle Relazioni internazionali(classe 70/S) attivato nella
Facoltà di Lettere e filosofia.
Per gli studenti che provengono da altri Corsi di laurea, il Collegio didattico stabilisce, caso per
caso e a seconda degli esami superati, l’anno al quale sono ammessi e l’ordine degli studi che
devono seguire.

Art. 6

Lo studente predispone il proprio piano di studio al I anno di corso ed ha facoltà di modificar-
lo all’inizio dell’anno successivo. 

Art. 7

Il termine per la presentazione del piano di studio da parte dello studente è fissato al 31
dicembre di ciascun anno. Il termine per l’approvazione del piano di studio è fissato al 31 gen-
naio successivo.

Art. 8

Il Collegio Didattico valuta ogni piano di studio, tenendo conto della conformità alle prescri-
zioni di cui sopra e delle motivate esigenze di formazione culturale e di preparazione profes-
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sionale dello studente. Le motivazioni addotte a sostegno di ciascun piano di studio vengono
discusse, ove occorre, direttamente con lo studente interessato.

Art. 9

Al Collegio Didattico sono attribuite, oltre a quanto stabilito dall’art. 94 della L. 382/80, le
competenze relative alla richiesta della tesi di laurea e alla mutazione di insegnamenti di altre
Facoltà secondo le esigenze didattiche.

Art. 10

Il tutorato è finalizzato ad orientare ed assistere gli studenti lungo tutto il corso degli studi, a
renderli attivamente partecipi al processo formativo, a rimuovere gli ostacoli ad una proficua
frequenza dei corsi anche attraverso iniziative rapportate alle necessità, alle attitudini e alle
esigenze dei singoli.
Il tutorato concorre alle esigenze complessive di formazione culturale degli studenti e alla loro
compiuta partecipazione alle attività universitarie. 
Ciascuno studente indica nel proprio piano di studio, all’inizio di ogni anno accademico, un
docente o un ricercatore quale referente del proprio tutorato.

Art. 11

Le prove di valutazione della preparazione degli studenti si svolgono individualmente e per sin-
gole materie. Per ogni esame di profitto è preposta una Commissione costituita di due mem-
bri nominata dal Preside di Facoltà e della quale il titolare dell’insegnamento è Presidente.
Il voto è espresso in trentesimi. Il voto di semplice idoneità è indicato con diciotto trentesimi.
Lo studente è approvato a pieni voti legali, se ottiene ventisette trentesimi, a pieni voti asso-
luti se consegue trenta trentesimi. In caso di pieni voti assoluti, la Commissione può concede-
re la lode, che deve essere deliberata all’unanimità.

Art. 12

Gli studenti sono tenuti a frequentare assiduamente e diligentemente i corsi di insegnamento
ai quali sono iscritti, e le relative esercitazioni, e a serbare contegno corretto durante le lezio-
ni e nei locali dell’Università. 
La frequenza e la diligenza degli studenti sono accertate nei modi più opportuni.
Per ciò che concerne la frequenza si deve tuttavia tener conto delle condizioni degli studenti
lavoratori e delle norme vigenti per il diritto allo studio.
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Art. 13

I limiti delle possibilità di iscrizione fuori corso, anche per gli studenti lavoratori, sono deter-
minati dalla legislazione vigente.

Art. 14

La tesi di laurea specialistica va concordata entro 9 mesi dall’inizio del corso di LS e compor-
ta il superamento degli esami del relativo insegnamento.
L’esame di laurea specialistica consiste nella discussione di una dissertazione scritta, che deve
essere svolta in modo originale e in buona forma italiana su tema concordato col professore
della disciplina nella quale in candidato deve avere acquisito almeno 20 CFU e sottoposto
all’approvazione del Collegio Didattico.
L’indicazione del tema, col visto del professore o del ricercatore che l’ha accettato, deve esse-
re depositata nella Segreteria della Facoltà almeno un anno solare prima dell’esame.
La dissertazione deve essere consegnata alla Segreteria in triplo esemplare dattiloscritto alme-
no un mese prima del termine fissato dalla Facoltà per l’esame. Nella discussione della disser-
tazione è relatore principale il professore della disciplina o un ricercatore ad essa afferente.
Il relatore è assistito da almeno un correlatore.
La Commissione è composta da sette membri. 

Art. 15

Durante lo svolgimento della discussione i membri della Commissione possono rivolgere al can-
didato tutte le interrogazioni atte ad accertare la sua cultura, anche se non specificamente
attinenti al tema della dissertazione.
Nell’assegnare il voto di laurea la Commissione tiene conto del valore della dissertazione, del-
l’andamento della discussione e del curriculum del candidato.

Art. 16

Ciascun docente o ricercatore deve tenere per ogni corso o modulo un registro nel quale nota,
di volta in volta, l’argomento svolto o la esercitazione tenuta apponendovi la firma.
Questo registro è ostensibile ad ogni richiesta degli organi accademici, anche ai fini della veri-
fica di cui al successivo art. 25 e viene consegnato al Presidente del C.d.L. alla chiusura dei
corsi, dopo essere stato munito del visto del Coordinatore del Collegio Didattico.

Art. 17

La tipologia delle forme didattiche comprende lezioni, esercitazioni ed eventuali altre attivi-
tà anche con sussidi audiovisivi. Nell’ambito dell’orario previsto dalla legge per le attività
didattiche, il titolare d’insegnamento è tenuto a svolgere un numero di ore di lezione adegua-
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to al numero dei crediti assegnati agli insegnamenti, in giorni diversi, integrate da un congruo
numero di esercitazioni, a prendere parte agli esami di profitto e di laurea; a svolgere even-
tuali attività didattiche integrative, l’attività relativa al tutorato e all’orientamento; alla assi-
stenza delle tesi di laurea e all’orientamento scientifico-didattico degli studenti. Docenti e
ricercatori sono tenuti, inoltre, all’adempimento dei compiti organizzativi.

Art. 18

Allo svolgimento di ogni corso devono essere dedicate lezioni settimanali (non meno di tre per
gli insegnamenti annuali e non meno di cinque per i semestrali) in giorni distinti ed esercita-
zioni da attribuirsi ordinatamente durante l’anno.
Alla preparazione degli studenti si deve provvedere anche a mezzo di lezioni propedeutiche o
istituzionali che possono essere tenute nell’ambito di corsi e moduli da docenti e ricercatori.

Art. 19

I moduli didattici vengono definiti, ove proposti, all’interno della programmazione didattica
annuale del Collegio Didattico, come parte integrante o settore di approfondimento dei singo-
li insegnamenti sotto la specifica responsabilità dei titolari degli insegnamenti medesimi.
I moduli possono riguardare elementi del programma d’insegnamento, parti istituzionali, atti-
vità seminariali. Essi possono essere concordati fra diversi docenti per approfondimenti inter-
disciplinari.
I moduli vengono attribuiti dal Collegio Didattico a docenti e ricercatori della stessa struttura
didattica e a titolari di contratto ai sensi dell’art. 25 della L. 382/80.

Art. 20

I docenti e i ricercatori hanno l’obbligo di presentare al Coordinatore del Collegio Didattico i
programmi dei corsi che si propongono di svolgere nell’anno successivo, nonché il calendario
di tutta l’attività didattica e degli esami. I ricercatori non responsabili d’insegnamento dovran-
no comunicare al Coordinatore il calendario della propria attività didattica, tutoriale e di
orientamento. Il Collegio Didattico deve esaminare e coordinare tali programmi prima del ter-
mine dell’anno accademico in corso, introducendo eventuali integrazioni al fine di organizza-
re nella maniera più efficace le attività di insegnamento e il loro coordinamento con le attivi-
tà di ricerca.

Art. 21

A conclusione di ogni anno accademico il Collegio Didattico provvede alla verifica dell’attività
didattica svolta, degli obiettivi di coordinamento raggiunti e alla programmazione dell’attivi-
tà didattica per l’anno successivo. La verifica ha luogo mediante il riferimento ai registri e agli
atti ufficiali concernenti la didattica.
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Art. 22

Prima di ogni anno accademico il Collegio Didattico presenta al Consiglio di Facoltà una relazio-
ne sull’attività svolta, sugli esiti formativi e sulle proposte di programmazione e coordinamento.

Art. 23

Le lezioni dei corsi, dei moduli e le attività didattiche seminariali o di esercitazione sono tenu-
te dai docenti di ruolo o a contratto e dai ricercatori cui sono state affidate. Interventi didat-
tici al di fuori dell’attività ufficialmente programmata possono essere eccezionalmente tenuti
da persone esterne, purché ciò avvenga in presenza e sotto la diretta responsabilità del docen-
te titolare del corso.

Art. 24

In sede di programmazione didattica il Collegio Didattico definisce il calendario e l’orario delle
lezioni e delle esercitazioni e degli esami. Tale calendario viene reso pubblico e le eventuali
variazioni o interruzioni vanno tempestivamente comunicate dai docenti interessati al
Coordinatore del Collegio Didattico e agli studenti.

Art. 25

Secondo le esigenze della programmazione didattica, il Collegio Didattico può proporre l’attri-
buzione a docenti e ricercatori dell’affidamento e della supplenza di ulteriori corsi o moduli
all’interno di ciascun insegnamento o all’interno di specifiche aree disciplinari concernenti più
insegnamenti sotto la responsabilità didattica dei professori d’insegnamento interessati.

Art. 26

Conformemente a quanto previsto dall’art. 94 del DPR 382/80 e dal comma 6 dell’art. 12 della
L. 341/90, in caso di sdoppiamento di insegnamenti, questi possono essere coperti per supplen-
za o per affidamento da professori o da ricercatori.

Art. 27

I crediti formativi universitari attribuiti alle diverse attività formative possono essere modifi-
cati con deliberazione del Collegio Didattico in sede di programmazione didattica.

Art. 28

Ai fini dell’inquadramento dei professori e dei ricercatori nei settori scientifico-disciplinari previ-
sti dall’art. 14 della L. 341/90, le funzioni didattiche vanno definite, sentiti gli interessati, nel
rispetto della loro libertà di insegnamento e delle loro specifiche competenze scientifiche.
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Art. 29

Il Collegio Didattico, con propria delibera, provvede annualmente all’aggiornamento e alla
pubblicazione del presente regolamento.

Art. 30

Il rapporto fra attività didattica in classe e studio individuale è stabilito nella seguente misu-
ra: 1 CFU (25 ore) è composto da ore 5 di attività didattica in classe (lezioni frontali e attivi-
tà seminariali) e da ore 20 di studio individuale.
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LAUREA SPECIALISTICA INTERFACOLTÀ IN

SCIENZE DELLO SVILUPPO (88/S)

REGOLAMENTO
DIDATTICO

A.A.2007-2008

Si rinvia all’apposita Guida dello Studente dei Corsi di Laurea Interfacoltà
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      Corsi di Laurea Specialistica
(Manifesti degli studi)

LAUREA SPECIALISTICA IN

FILOLOGIA E LETTERATURE DELL’ANTICHITÀ (15/S)

MANIFESTO
DEGLI STUDI

A.A.2007-2008

Obiettivi formativi specifici
L’obiettivo qualificante della Laurea specialistica è quello di formare laureati che: 
- abbiano una preparazione approfondita nel settore della filologia e delle letterature dell’an-

tichità; 
- possiedano una conoscenza teorica approfondita nel campo delle lingue e delle letterature

dell’antichità greca e latina, del loro contesto storico e culturale, della loro fortuna in età
moderna, con conoscenza diretta dei classici; 

- siano in grado di utilizzare pienamente i principali strumenti informatici e della comunica-
zione telematica negli ambiti specifici di competenza;

- siano in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta ed orale, due lingue dell’Unione
Europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici specialistici.

Ambiti occupazionali previsti per i laureati
I laureati specialisti potranno svolgere funzioni di elevata responsabilità in istituzioni specifi-
che, quali archivi di stato, biblioteche, sovrintendenze; in centri culturali, fondazioni, case
editrici, redazioni giornalistiche, ecc.; in organismi e unità di studio presso enti ed istituzioni,
pubbliche e private, sia italiane che straniere; nelle scuole e nelle università.

Attività formative di base
L-FIL-LET/02: LINGUA E LETTERATURA GRECA (12 CFU)
L-FIL-LET/04: LINGUA E LETTERATURA LATINA (12 CFU)
L-ANT/02: STORIA GRECA (4 CFU)
L-ANT/03: STORIA ROMANA (4 CFU)

Attività caratterizzanti
L-ANT/04: NUMISMATICA (8 CFU)
L-ANT/05: PAPIROLOGIA (4 CFU)
L-FIL-LET/05: FILOLOGIA CLASSICA I (4 CFU)
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L-FIL-LET/05: FILOLOGIA CLASSICA II (4 CFU)
L-FIL-LET/06: LETTERATURA CRISTIANA GRECA E LATINA I (4 CFU)
L-FIL-LET/06: LETTERATURA CRISTIANA GRECA E LATINA II (4 CFU)
L-FIL-LET/07: CIVILTA BIZANTINA I (4 CFU)
L-FIL-LET/07: CIVILTA BIZANTINA II (4 CFU)
L-FIL-LET/08: FILOLOGIA MEDIEVALE E UMANISTICA (8 CFU)
L-FIL-LET/09: FILOLOGIA ROMANZA (8 CFU)
L-LIN/01: GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA (4 CFU)
L-OR/02: EGITTOLOGIA (8 CFU)
M-GGR/01: GEOGRAFIA (8 CFU)
M-STO/09: PALEOGRAFIA GRECA  (8 CFU)

Attività affini o integrative
L-ANT/07: ARCHEOLOGIA CLASSICA (8 CFU)
L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA (8 CFU)
L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA (4 CFU)
L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA MODERNA E CONTEMPORANEA (4 CFU)
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA: METODOLOGIA (4 CFU)
L-FIL-LET/13: FILOLOGIA ITALIANA (8 CFU)
L-FIL-LET/14: CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE I (4 CFU)
L-FIL-LET/14: CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE II (4 CFU)
M-FIL/06: STORIA DELLA FILOSOFIA (8 CFU)
M-FIL/07: STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA (8 CFU)

A scelta dello studente (36FU)

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche, tirocini, altre esperienze formative
(18 CFU)

Prova finale (30 CFU)

Non sono previsti criteri specifici di propedeuticità e non ci sono sbarramenti per l’iscrizione
agli anni successivi.

161

CO
RS

ID
IL

A
U

RE
A

SP
EC

IA
LI

ST
IC

A
-

M
A

N
IF

ES
TI

D
EG

LI
ST

U
D

I-
FI

LI
LO

G
IA

E
LE

TT
ER

AT
U

RE
D

EL
L’

A
N

TI
CH

IT
À



LAUREA SPECIALISTICA IN

FILOLOGIA MODERNA (16/S)

MANIFESTO
DEGLI STUDI

A.A.2007-2008

Obiettivi formativi specifici
L’obiettivo qualificante della Laurea specialistica è quello di formare laureati che: 
- abbiano una preparazione approfondita atta a sviluppare autonome capacità di ricerca nel

settore della filologia medievale, moderna e contemporanea; 
- abbiano solide basi teoriche sui processi di comunicazione in generale e sui meccanismi della

produzione e della comunicazione letteraria in particolare; 
- possiedano i fondamenti della conoscenza teorica del linguaggio; 
- abbiano una conoscenza specialistica delle lingue e letterature del medioevo e dell’età

moderna e contemporanea; 
- siano in grado di utilizzare pienamente i principali strumenti informatici e della comunica-

zione telematica negli ambiti specifici di competenza; 
- siano in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta ed orale, due lingue dell’Unione

europea oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici specialistici.

Ambiti occupazionali previsti per i laureati
I laureati specialisti della classe potranno operare, con funzioni di elevata responsabilità, in
settori quali: 
- ricerca scientifica di livello avanzato nei settori letterari, filologici e linguistici; 
- insegnamento negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado; 
- industria editoriale e nuove tecnologie della comunicazione multimediale; 
- istituzioni specifiche come archivi di stato, biblioteche, sovrintendenze, centri culturali,

fondazioni, redazioni giornalistiche, ecc.; 
- organismi e unità di studio presso enti ed istituzioni, pubblici e privati, sia italiani che stra-

nieri.

Attività formative di base
M-STO/01: STORIA MEDIEVALE I (4 CFU) M-STO/01: STORIA MEDIEVALE II (4 CFU) M-STO/02: STO-
RIA MODERNA (8 CFU)
M-STO/04: STORIA CONTEMPORANEA (8 CFU)
L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA (8 CFU)
L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA (4 CFU)
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA: METODOLOGIA (4 CFU)
L-FIL-LET/13: FILOLOGIA ITALIANA (8 CFU)

Attività caratterizzanti
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M-STO/08: ARCHIVISTICA ECCLESIASTICA (4 CFU)
M-STO/08: ELEMENTI DI ARCHIVISTICA GENERALE (4 CFU)
L-FIL-LET/04: LINGUA E LETTERATURA LATINA (12 CFU)
L-FIL-LET/08: FILOLOGIA MEDIEVALE E UMANISTICA (8 CFU)
L-FIL-LET/09: FILOLOGIA ROMANZA (8 CFU)
L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA II (8 CFU)
L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA MODERNA E CONTEMPORANEA (4 CFU)
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA (8 CFU)
L-FIL-LET/14: CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE I (4 CFU)
L-FIL-LET/14: CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE II (4 CFU)
L-FIL-LET/15: FILOLOGIA GERMANICA (8 CFU)
L-LIN/01: GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA (4 CFU)
L-LIN/03: LETTERATURA FRANCESE (8 CFU)
L-LIN/10: LETTERATURA INGLESE (8 CFU)
L-LIN/04: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE (4 CFU)
L-LIN/07: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA SPAGNOLA (4 CFU)
L-LIN/12: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE (4 CFU)

Attività affini o integrative
M-FIL/06: STORIA DELLA FILOSOFIA (8 CFU)
M-FIL/08: STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE (8 CFU)
M-PED/01: PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE (8 CFU)
M-PED/02: STORIA DELLA SCUOLA E DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE (8 CFU)
M-STO/05: STORIA DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA (4 CFU)

A scelta dello studente (40 CFU)

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche, tirocini, altre esperienze formative
(18 CFU)

Prova finale (30 CFU)

Non sono previsti criteri specifici di propedeuticità e non ci sono sbarramenti per l’iscrizione
agli anni successivi.
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LAUREA SPECIALISTICA IN

LINGUISTICA (44/S)

MANIFESTO
DEGLI STUDI

A.A.2007-2008

Obiettivi formativi specifici
I laureati specialisti dovranno possedere un’avanzata conoscenza delle metodologie e delle
teorie linguistiche;
- padronanza delle tecniche di analisi e di descrizione dei sistemi linguistici;
- acquisizione di una solida preparazione nell’ambito delle lingue antiche e moderne;
- capacità di utilizzare i principali strumenti informatici negli ambiti specifici di competenza;
- elevata qualificazione per l’insegnamento di materie letterarie e linguistiche negli istituti di

istruzione superiore;
- capacità di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, due lingue dell’Unione Europea

oltre;
- l’italiano, con riferimento anche ai lessici disciplinari.

Ambiti occupazionali previsti per i laureati
I laureati di secondo livello potranno accedere alla ricerca scientifica di livello avanzato nel
campo degli studi linguistici; 
- consulenti linguistici nell’industria editoriale e delle comunicazioni multimediali; 
- assistenti linguistici (e/o lettori) nelle istituzioni culturali nel campo dell’insegnamento e

della diffusione dell’italiano all’estero; 
- funzionari di elevata responsabilità nell’ambito della cooperazione e degli istituti interna-

zionali; 
- operatori linguistico-culturali di elevata responsabilità in aziende, enti pubblici e privati e

nel settore del “terziario avanzato”; 
- consulenti linguistici nelle attività giudiziarie; 
- insegnanti negli istituti di istruzione secondaria di secondo grado; 
- consulenti e collaboratori specialisti nella ricerca medica sui disturbi del linguaggio.

Attività formative di base
L-ANT/03: STORIA ROMANA (4 CFU)
M-STO/01: STORIA MEDIEVALE I (4 CFU)
M-STO/01: STORIA MEDIEVALE  II (4 CFU)
M-STO/02: STORIA MODERNA (8 CFU)
M-STO/04: STORIA CONTEMPORANEA (8 CFU)
L-FIL-LET/09: FILOLOGIA ROMANZA I (4 CFU)
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA: METODOLOGIA (12 CFU)
L-FIL-LET/13: FILOLOGIA ITALIANA (8 CFU)
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L-FIL-LET/15: FILOLOGIA GERMANICA (8 CFU)
L-LIN/01: GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA: METODOLOGIA (8 CFU)

Attività caratterizzanti
L-FIL-LET/04: LINGUA E LETTERATURA LATINA (12 CFU)
L-FIL-LET/09: FILOLOGIA ROMANZA II (8 CFU)
L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA (4 CFU)
L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA (4 CFU)
L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA MODERNA E CONTEMPORANEA (4 CFU)
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA (8 CFU)
L-FIL-LET/14: CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE I (4 CFU)
L-FIL-LET/14: CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE II (4 CFU)
L-LIN/01: GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA (8 CFU)
L-LIN/10: LETTERATURA INGLESE (8 CFU)
L-LIN/12: LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE (4 CFU)

Attività affini o integrative
M-GGR/01: GEOGRAFIA (8 CFU)
M-STO/08: ARCHIVISTICA ECCLESIASTICA (4 CFU)
M-STO/08: ELEMENTI DI ARCHIVISTICA GENERALE (4CFU)
M-FIL/01: FILOSOFIA TEORETICA (4 CFU)
M-PSI/01: PSICOLOGIA GENERALE (4 CFU)

A scelta dello studente (36 CFU)

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche, tirocini, altre esperienze formative
(18 CFU)

Prova finale (30 CFU)

Non sono previsti criteri specifici di propedeuticità e non ci sono sbarramenti per l’iscrizione
agli anni successivi.
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LAUREA SPECIALISTICA IN

STORIA ANTICA (93/S)

MANIFESTO
DEGLI STUDI

A.A.2007-2008

Obiettivi formativi specifici
L’obiettivo qualificante della LS in Storia antica è quello di formare laureati che: 
- abbiano completa padronanza delle fonti, degli strumenti di ricerca e delle metodologie sto-

riche per lo studio e la ricerca delle civiltà del Mediterraneo antico e delle culture in con-
tatto con l’ambiente mediterraneo;

- siano in grado di inquadrare le problematiche della storia antica nell’ambito della ricerca e
di svolgere un percorso con autonomia di giudizio e sensibilità metodologica;

- possiedano una preparazione specifica delle culture antiche del Mediterraneo antico e delle
civiltà in contatto;

- possiedano un’adeguata preparazione linguistico-filologica e una padronanza completa di
almeno due lingue dell’Unione Europea, oltre l’italiano, di cui una deve essere obbligatoria-
mente scelta tra le seguenti lingue: inglese, francese, tedesco;

- siano in grado di utilizzare i principali strumenti informatici e della comunicazione telema-
tica negli ambiti specifici di competenza. 

Titolo di ammissione è il possesso di una Laurea triennale in Lettere, Scienze storiche o Beni
culturali, o di altro titolo di studio conseguito all’estero e riconosciuto idoneo secondo la nor-
mativa vigente.

Ambiti occupazionali previsti per i laureati
I laureati nei corsi di LS della classe 93 (Storia antica), potranno avere i seguenti sbocchi pro-
fessionali: 
- insegnamento secondario nelle classi di storia e di lettere classiche; 
- attività di consulenza e ricerca, presso enti pubblici e privati, per la strutturazione e/o l’in-

cremento di banche dati, ipertesti e supporti informatici richiedenti competenze specifiche
nel campo della storia antica;

- attività redazionale e di ricerca nel settore dell’editoria specifica e in quella connessa alla
diffusione dell’informazione della ricerca storica;

- attività di consulenza e ricerca nel settore museale e turistico, per la valorizzazione in chia-
ve storica del patrimonio e delle tradizioni locali;

- attività di consulenza e ricerca nel campo delle arti visive.

Attività formative di base
L-ANT/02: STORIA GRECA I (4 CFU)
L-ANT/03: STORIA ROMANA I (4 CFU)
L-FIL-LET/02: LETTERATURA GRECA (12 CFU)
L-FIL-LET/04: LINGUA E LETTERATURA LATINA (12 CFU)
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L-FIL-LET/05: FILOLOGIA CLASSICA I (4 CFU)
L-FIL-LET/05: FILOLOGIA CLASSICA II (4 CFU)
L-FIL-LET/06: LETTERATURA CRISTIANA GRECA E LATINA I (4 CFU)
L-FIL-LET/06: LETTERATURA CRISTIANA GRECA E LATINA II (4 CFU)
L-FIL-LET/07: CIVILTA BIZANTINA I (4 CFU)
L-FIL-LET/07: CIVILTA BIZANTINA II (4 CFU)

Attività caratterizzanti
L-ANT/02: STORIA GRECA II (4 CFU)
L-ANT/03: STORIA ROMANA II (4 CFU)
L-ANT/04: NUMISMATICA (8 CFU)
L-ANT/05: PAPIROLOGIA (4 CFU)
L-ANT/07: ARCHEOLOGIA CLASSICA (8 CFU)
L-OR/02: EGITTOLOGIA (8 CFU)

Attività affini o integrative
M-FIL/07: STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA (8 CFU)
M-STO/01: STORIA MEDIEVALE I (4 CFU)
M-STO/01: STORIA MEDIEVALE  II (4 CFU)
M-STO/06: STORIA DELLE RELIGIONI (8 CFU)
L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA (8 CFU)
L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA (4 CFU)
L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA MOD. E CONTEMPORANEA  (4 CFU)
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA: METODOLOGIA (4 CFU)
L-FIL-LET/13: FILOLOGIA  ITALIANA (8 CFU)

Ambito aggregato per crediti di sede
L-LIN/01: GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA (4 CFU)

A scelta dello studente (36 (CFU)

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche e relazionali, tirocini,  altro (18
CFU)

Prova finale (30 CFU)

Non sono previsti criteri specifici di propedeuticità e non ci sono sbarramenti per l’iscrizione
agli anni successivi.
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LAUREA SPECIALISTICA IN

STORIA, TERRITORIO E AMBIENTE IN ETÀ CONTEMPORANEA (94/S)

MANIFESTO
DEGLI STUDI

A.A.2007-2008

Obiettivi formativi specifici
L’obiettivo qualificante della Laurea specialistica è quello di formare laureati che: 
- possiedano avanzate competenze delle metodologie proprie delle scienze storiche, nonché

delle tecniche di ricerca richieste per il reperimento e l’utilizzo critico delle fonti archivi-
stiche e bibliografiche e delle analisi statistiche e demografiche; 

- possiedano una preparazione specifica nelle scienze storiche e nelle metodologie delle
scienze sociali ed economiche;

- possiedano una formazione specialistica approfondita dei momenti e degli aspetti salienti
della storia contemporanea nelle sue radici settecentesche e nelle sue differenti dimensio-
ni, compresa quella di genere, allargando progressivamente l’orizzonte dall’Europa ai paesi
extraeuropei, con particolare riferimento ai paesi dell’area mediterranea;

- possiedano una preparazione specifica nelle scienze geografiche, che portino ad una note-
vole capacità d’indagine nello studio dell’ambiente e del territorio;

- dimostrino autonoma capacità di ricerca nel campo della storia contemporanea;
- siano in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta ed orale, due lingue dell’Unione

Europea, oltre l’italiano, con riferimento anche ai lessici specialistici.

Ambiti occupazionali previsti per i laureati
I laureati nei corsi di laurea specialistica della classe potranno esercitare funzioni di elevata
responsabilità in attività connesse ai settori dei servizi e dell’industria culturale e degli istitu-
ti di cultura e di ricerca di tipo specifico; in centri di studi e di ricerca pubblici e privati; in
istituzioni governative e locali, nei settori dei servizi culturali e del recupero di attività, tra-
dizioni e identità locali; nell’editoria specifica ed in quella connessa alla diffusione dell’infor-
mazione e della cultura storica; nell’insegnamento. Potranno, altresì, esercitare le competen-
ze acquisite in Enti nazionali, regionali e locali per contribuire alla ricerca di soluzioni nel
campo delle problematiche ambientaliste.

Attività formative di base
M-GGR/01: GEOGRAFIA (GEOGRAFIA REGIONALE) (4 CFU)
M-STO/02: STORIA MODERNA (8 CFU)
M-STO/08: ARCHIVISTICA ECCLESIASTICA (4 CFU)
M-STO/08: ELEMENTI DI ARCHIVISTICA GENERALE (4 CFU)
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Attività caratterizzanti
SECS-P/04: STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO (4 CFU)
M-STO/04: STORIA CONTEMPORANEA (8 CFU)
M-STO/04: STORIA CONTEMPORANEA: STORIA DEI MOVIMENTI E DEI PARTITI POLITICI (8 CFU)
M-STO/04: STORIA CONTEMPORANEA: STORIA DELLA CITTÀ E DEL TERRITORIO (4 CFU)
M-STO/04: STORIA DELL’EBRAISMO (4 CFU)
M-STO/05: STORIA DELLA SCIENZA (4 CFU)
SPS/03: STORIA DELLE ISTITUZIONI POLITICHE (4 CFU)
SPS/05: STORIA E ISTITUZIONI DELLE AMERICHE (4 CFU)
SPS/06: STORIA DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI (8 CFU)

Attività affini o integrative
M-GGR/01: GEOGRAFIA: GEOGRAFIA DEL PAESAGGIO E DELL’AMBIENTE (4 CFU)
M-GGR/02: GEOGRAFIA ECONOMICO-POLITICA (GEOGRAFIA URB. E ORGANIZZAZIONE TERRITO-
RIALE) (4 CFU)
L-FIL-LET/09: FILOLOGIA ROMANZA (8 CFU)
L-FIL-LET/10: LETTERATURA ITALIANA (8 CFU)
L-FIL-LET/11: LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA (4 CFU)
L-FIL-LET/ 11: LETTERATURA ITALIANA MODERNA E CONTEMPORANEA (4 CFU)
L-FIL-LET/12: LINGUISTICA ITALIANA: METODOLOGIA (4 CFU)
L-FIL-LET/13: FILOLOGIA ITALIANA (8 CFU)
M-STO/07: STORIA DELLA CHIESA (8 CFU)

Ambito aggregato per crediti di sede
L-LIN/01: GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA (4 CFU)
SPS/04: SCIENZA POLITICA (4 CFU)

A scelta dello studente (48 CFU)

Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche, tirocini, altre esperienze formative
(22 CFU)

Prova finale (30 CFU)

Non sono previsti criteri specifici di propedeuticità e non ci sono sbarramenti per l’iscrizione
agli anni successivi.
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LAUREA SPECIALISTICA IN

STORIA DELLA FILOSOFIA (96/S)

MANIFESTO
DEGLI STUDI

A.A.2007-2008

Obiettivi formativi specifici
La Laurea specialistica (LS) in Storia della Filosofia è conferita dalla Facoltà di Lettere e
Filosofia.
Gli obiettivi formativi del Corso di laurea specialistica in storia della filosofia sono:
- l’acquisizione approfondita degli strumenti teorici e metodologici degli studi storico-filoso-

fici, con una buona conoscenza generale dell’evoluzione del pensiero filosofico;
- una conoscenza approfondita, anche mediante una prima esperienza di ricerca originale

durante la redazione della tesi finale, delle conoscenze intorno ad un periodo storico (anti-
chità, medioevo, età moderna e contemporanea), un movimento di pensiero o singoli auto-
ri classici.

- una buona padronanza di almeno una lingua dell’Unione Europea oltre che una piena cono-
scenza dell’italiano, scritto ed orale.

I laureati del Corso di laurea specialistica potranno svolgere compiti professionali nei quali
siano previste mansioni altamente qualificate (e dirigenziali) nei seguenti ambiti: 
- ricerca e didattica all’interno dell’università, con la possibilità di proseguire gli studi nei

dottorati di ricerca di tipo filosofico; 
- insegnamento nelle scuole secondarie; 
- editoria; 
- direzione di servizi sociali e di uffici preposti alla promozione di attività culturali nella pub-

blica amministrazione dello Stato, delle Regioni e degli Enti Locali; 
- direzione o responsabilità elevate nella gestione di biblioteche o musei; 
- centri stampa e/o di comunicazione intermediale, servizi di pubbliche relazioni, direzione

del personale e compiti direttivi nel settore amministrativo in enti pubblici o aziende priva-
te;

- assistenza per l’ideazione e la gestione di corsi di formazione professionale presso enti pub-
blici o aziende private; gestione e organizzazione aziendale.

Titolo di ammissione è il possesso di una Laurea (L) e il documentato possesso di almeno 2/3
dei crediti formativi universitari previsti per il conseguimento della Laurea (L) della Classe
XXIX (Filosofia). Il Collegio Didattico può subordinare l’ammissione al conseguimento di un
numero specifico di CFU in determinate discipline previste per il conseguimento della Laurea
in filosofia.
Il piano di studio per la Laurea specialistica in Storia della filosofia (LS) prevede l’acquisizio-
ne da parte dello studente di 300 CFU, compresa la dissertazione scritta di Laurea specialisti-
ca, nel corso di un biennio di studi collegato alla laurea triennale in Filosofia secondo il seguen-
te curriculum didattico:
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70 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative di base CFU

Istituzioni di filosofia 24
M-FIL/01 FILOSOFIA TEORETICA* 6+6
M-FIL/03 FILOSOFIA MORALE* 6+6

Storia della filosofia 36
M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA* 6+6
M-FIL/07 STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA* 6+6
M-FIL/08 STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE* 6+6

Discipline storiche 10
L-ANT/02 STORIA GRECA 5+5
L-ANT/03 STORIA ROMANA 5+5
M-STO/01 STORIA MEDIEVALE 5+5
M-STO/02 STORIA MODERNA 5+5
M-STO/04 STORIA CONTEMPORANEA 5+5

74 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative caratterizzanti

Storia della filosofia 58
M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA MODERNA 6+6
M-FIL/06 STORIA DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA 6+6

Storia della scienza 16
M-STO/05 STORIA DELLA SCIENZA E DELLE TECNICHE* 6+6
MED/02 STORIA DELLA MEDICINA 4

45 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative affini o integrative

Ambito Discipline delle arti e dello spettacolo 4
L-ART/01 STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE 4
L-ART/02 STORIA DELL’ARTE MODERNA 4
L-ART/03 STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA 4
L-ART/05 DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO 4

Discipline della società e del pensiero sociale 31
M-PED/02 STORIA DELLA SCUOLA E DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE 5+5
M-PSI/01 - PSICOLOGIA GENERALE 5+5
SECS-P/04 STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO 5+5
Discipline letterarie 10
L-FIL-LET/02 LINGUA E LETTERATURA GRECA 5+5
L-FIL-LET/04 LINGUA E LETTERATURA LATINA 5+5
L-FIL-LET/14 CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE 5+5
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21 CFU da conseguire all’interno delle
Attività formative a scelta della sede

M-PED/01 - PEDAGOGIA GENERALE 5+5
M-PED/04 – PEDAGOGIA SPERIMENTALE 5+5
L-LIN/12 - LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE 5+5
L-LIN/14 - LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA TEDESCA 5+5

15 CFU da conseguire all’interno delle         
Attività formative scelte dallo studente

15 CFU da conseguire all’interno di
Altre attività formative
Ulteriori conoscenze linguistiche, abilità informatiche, etc.

60 CFU da conseguire con la
dissertazione scritta di Laurea specialistica ed il relativo esame

Inizio lezioni 1 ottobre 2007.

*N.B.: i suddetti insegnamenti possono essere seguiti anche tra le attività caratterizzanti

**Non sono previsti criteri specifici di propedeuticità e non ci sono sbarramenti per l’iscri-
zione agli anni successivi.
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LAUREA SPECIALISTICA IN

SCRITTURE GIORNALISTICHE E MULTIMEDIALITÀ (13/S)

MANIFESTO
DEGLI STUDI

A.A.2007-2008

I. Finalità e prospettive professionali

Il Corso di LS è finalizzato a fornire competenze nelle scritture di diverso genere giornalistico,
predisponendo al lavoro redazionale nella carta stampata, nei media e nel giornalismo on line,
nonché quelle competenze professionali necessarie per il corretto uso delle nuove tecnologie
della comunicazione in funzione delle necessità di imprese editoriali e multimediali.
Si prefigge inoltre di corredare la professionalità del futuro operatore dell’informazione attra-
verso:
- competenze giuridiche e deontologiche connesse alla professione giornalistica; 
- conoscenze approfondite del sistema dell’informazione in Italia e in Europa; 
- padronanza di una seconda lingua straniera tra quelle dell’Unione Europea. 
I laureati specialistici potranno svolgere funzioni di elevata responsabilità, organizzative e
gestionali nei diversi comparti redazioni giornalistiche, anche telematiche, o delle imprese
editoriali, sia tradizionali che multimediali e online.
La durata del corso degli studi è fissato in due anni.
L’accesso al corso è aperto a tutti i laureati nella classe 14 (Scienze della Comunicazione) o
lauree ritenute affini o equipollenti, di cui possano essere riconosciuti almeno 120 CFU nei per-
corsi didattici seguiti.
Almeno il 60% dell’impegno orario complessivo è riservato allo studio o ad altre attività forma-
tive di tipo individuale.

II. Piano degli studi biennale
La Laurea Specialistica prevede l’acquisizione di 120 CFU (Crediti Formativi Universitari). Il
piano degli studi guidato prevede le seguenti discipline distribuite nei due anni:
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LAUREA SPECIALISTICA IN

SCIENZE POLITICHE, COMUNITARIE
E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI (70/S)

MANIFESTO
DEGLI STUDI

A.A,2007-2008

Finalità e caratteristiche del corso
La Laurea specialistica in Scienze politiche, comunitarie e delle Relazioni internazionali, con-
siderata la prosecuzione della Laurea triennale, prepara laureati in grado di svolgere funzioni
di elevata responsabilità tanto nelle Amministrazioni pubbliche e private, nazionali ed inter-
nazionali, che nel settore delle Relazioni europee ed internazionali, e nell’ambito della
Diplomazia.

Obiettivi formativi
Il C.d.L.S. in Scienze politiche, comunitarie e delle Relazioni internazionali, ha come scopo
quello di formare laureati che abbiano conoscenze di metodo e di contenuti scientifici e pro-
fessionali nei campi giuridico-istituzionale, politico-economico, politologico, storico-politico e
sociologico.

Sbocchi occupazionali
I laureati nella classe 70/S potranno esercitare funzioni di elevata responsabilità nelle ammi-
nistrazioni pubbliche e private: in qualità di esperti di politiche e dinamiche dei rapporti di
lavoro e della gestione delle risorse umane in organizzazioni pubbliche e private; come esper-
ti di programmazione e gestione in organizzazioni pubbliche e private; come esperti di imple-
mentazione di politiche economiche inerenti a organizzazioni nazionali ed internazionali, pub-
bliche e private. I laureati in Scienze politiche, comunitarie e delle Relazioni internazionali
possono assumere funzioni dirigenziali e direttive nelle amministrazioni sia pubbliche che pri-
vate.

Percorso formativo
Per il conseguimento della laurea specialistica in Scienze politiche, comunitarie e delle
Relazioni internazionali è previsto l’obbligo da parte dello studente di acquisire 120 CF. 
Gli insegnamenti attivati sono i seguenti: 

I ANNO

A - SECS-P/01 Economia politica CFU 4 – discipline economiche;
B - M-STO/02 Storia moderna CFU 12 – discipline storiche;
B - SPS/01 Filosofia delle scienze sociali CFU 12 - discipline politico-sociale; 
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B - SPS/01 Analisi del linguaggio politico CFU 6+6 (mod.A - mod.B)
- discipline politico-sociale;

C - D L/LIN/12 Inglese CFU 12 - discipline linguistiche;
B - IUS/13 Organizzazione internazionale CFU 8 - discipline giuridiche;

II ANNO

A - IUS/21 Diritto pubblico comparato CFU 4 - discipline giuridiche;
A - SPS/06 Storia dei trattati e della politica internazionale CFU 10

- discipline storiche;
C - SECS-S/01 Statistica CFU 6 discipline statistico-economiche;

Un esame a scelta fra discipline aggregate di sede
C - SPS/05 Storia dell’America del Nord CFU 8 e
C – M-FIL/08 Storia del pensiero politico antico CFU 8
D - Un insegnamento a scelta CFU 4;
F- Seconda Lingua a scelta tra Tedesco, Spagnolo, Francese

(L-LIN/14-L-LIN/07-L-LIN/04) CFU 8 discipline linguistiche;
E- Prova finale CFU 20.

Legenda attività: A: di base; B: caratterizzanti; C: affini; D: a scelta; F: altre formative; E:
prova finale.

Per coloro che si sono iscritti negli anni accademici precedenti valgono i Manifesti degli
Studi dell’anno in cui si sono immatricolati.

178

CO
RS

ID
IL

A
U

RE
A

SP
EC

IA
LI

ST
IC

A
-

M
A

N
IF

ES
TI

D
EG

LI
ST

U
D

I-
SC

IE
N

ZE
PO

LI
TI

CH
E,

CO
M

U
N

IT
A

RI
E

E
D

EL
LE

RE
LA

Z.
IN

TE
RN

.L
I



LAUREA SPECIALISTICA INTERFACOLTÀ IN

SCIENZE DELLO SVILUPPO (88/S)

MANIFESTO
DEGLI STUDI

A.A.2007-2008

Si rinvia all’apposita Guida dello Studente dei Corsi di Laurea Interfacoltà
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      Offerta formativa post-lauream

SCUOLE 
DI 

SPECIALIZZAZIONE

Nota Bene. Per ulteriori informazioni si veda il seguente link al sito dell’Università
http://www.unile.it/ateneo/facolta/scuole%5Fspecializzazione/ 

ARCHEOLOGIA CLASSICA E MEDIEVALE

La Scuola ha iniziato la sua attività nell’Anno Accademico 1980/81 e finora si sono avvicenda-
ti tre direttori: i professori Cosimo Damiano Fonseca, Dinu Adamesteanu e Francesco D’Andria.
La Scuola è stata istituita con il duplice scopo di approfondire la preparazione tecnico-pratica
degli allievi nel campo delle discipline archeologiche e di fornire le competenze professionali
finalizzate alla tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio archeologico. Ha una
durata triennale e rilascia il diploma di Specializzazione in archeologia. Sono attivati due indi-
rizzi di specializzazione: a) Archeologia classica; b) Archeologia medievale. Lo statuto preve-
de 30 posti per ciascun anno di corso (18 per l’indirizzo classico; 12 per l’indirizzo medievale).
Diverse sono le università di provenienza degli allievi: Torino, Milano, Padova, Roma, Salerno,
Messina, Catania, Palermo. Sono iscritti anche studenti stranieri provenienti dall’Albania,
Turchia, Belgio, Spagna, Grecia. A partire dall’A.A. 1987/88 sono state assegnate a studenti
della Scuola 28 Borse di studio biennali e triennali. All’attuazione delle attività didattiche
provvedono la Facoltà di Beni Culturali e il Dipartimento di Beni Culturali.

Direttore: Prof. F. D’Andria 
Segreteria: Tel. 0832-295519; Fax 0832-307053
Sede: ex INAPLI, via D. Birago 64, 73100 Lecce
Email: scuola.archeologia@unile.it 
Sito web: http://scuola.archeologia.unile.it
Orari di apertura al pubblico: dal lunedì al venerdì ore 10.00 -13.00

S.S.I.S. - SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE INTERATENEO PER LA FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI DELLA SCUOLA

SECONDARIA (SEDE DI LECCE)

La scuola è organizzata su base regionale e denominata, quindi, SSIS-Puglia, con sede centra-
le presso l’Ateneo di Bari, ma ha anche sedi decentrate, tra cui quella presso l’Ateneo del
Salento. Ha una durata biennale, rilascia titolo di abilitazione all’insegnamento nella scuola
media inferiore e superiore ed anche titolo di abilitazione all’insegnamento sul sostegno. E’ a
numero chiuso e vi si accede previa iscrizione alle prove di selezione e superamento delle stes-
se. Ogni anno viene emesso un unico bando di concorso valido per l’intera SSIS-Puglia, con cui
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vengono aperti i termini per iscriversi alle prove di selezione ed indicati il numero di posti
disponibili per ogni classe concorsuale di insegnamento e per ogni sede decentrata. Per l’a.a.
2007-2008, biennio S.I.S.S. 2007-2009 (IX Ciclo) per la sede dell’Ateneo del Salento sono pre-
visti in ordine: 

per la classe 43/A+50/A = 90 posti
per la classe 51/A = 15 posti
per la classe 52/A = 12 posti
per la classe 31/A+32/A = 20 posti
per la classe 37/A = 30 posti
per la classe 61/A = 15 posti

Il titolo è rilasciato alla fine del biennio, dopo che si siano superati tutti gli esami e che si siano
colmati gli eventuali debiti e raggiunti i crediti previsti per il corso di ogni classe concorsuale
d’insegnamento. Ad ogni modo, per conseguire il titolo occorre aver svolto il tirocinio pratico
e superare la prova finale che vale come Esame di Stato. Le lezioni dei corsi della Scuola si
svolgono in sedi universitarie e in Scuole Pubbliche con le quali sono stati stipulati appositi con-
tratti d’affitto. Per quanto riguarda il tirocinio, sono state inoltre convenzionate alcune scuo-
le di Lecce e provincia, ma anche di altre province del Salento. 

Presidente: Prof. Orazio Bianco
Tel.: 0832/29.4666, 29.4676
Segreteria: Dott. D. Andrisani (Tel.: 0832/29.4663), Sig. G. Ria (tel.: 0832.29.4677); Fax:
0832/294743 
Sede: Palazzo “Parlangeli”, II piano, stanza 27B e 28B, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Email: ssislecce@ateneo.unile.it
Indirizzo Web: http://www.uniba.it/ssis
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CORSI
DI

PERFEZIONAMENTO

Nota Bene. Per ulteriori informazioni sui Corsi di Perfezionamento si veda anche il seguente
link al sito dell’Università del Salento http://www.unile.it/ateneo/facolta/master.asp 

“STORIA REGIONALE PUGLIESE”
Direttore del Corso: Prof.ssa Maria De Giorgi De Notaristefani
Struttura che assume la gestione amministrativo – contabile: Dipartimento di Studi Storici dal
Medioevo all’età contemporanea
Recapiti: Olivetani
Tel: 0832/296805
Fax: 0832/296800
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MASTER

Nota Bene. Per ulteriori informazioni sui Corsi di Perfezinamento si veda anche il seguente link
al sito dell’Università del Salento http://www.unile.it/ateneo/facolta/master.asp 

NOTA BENE. Si ricordi, inoltre, che di solito la Regione mette a disposizione finanziamenti o
borse per coprire le spese di iscrizione e frequenza dei Master (talora anche dei Corsi di per-
fezionamento), nell’ambito di vari progetti quadro dell’UE. Per ulteriori informazioni visitare
il link appena indicato o rivolgersi all’Ufficio “Esami di stato e Formazione Post-Lauream”,
Responsabile Dott. Pietro Tommaso Filieri, tel. 0832/293597 e fax 0832/293309, e mail: p.filie-
ri@ateneo.unile.it. Utile anche consultare il sito della Regione Puglia al link che porta diret-
tamente alla sezione del sito dedicata alla Formazione Superiore http://www.regione.pu -
glia.it/index.php page=temi&opz=disptemi&te_id=64&at_id=5 

Master di I° livello

MARKETING TERRITORIALE, SVILUPPO TURISTICO E VALORIZZAZIONE DEI BENI CULTURALI

Direttore del Master: prof. Paolo Pellegrino
Struttura che assume la gestione amministrativo – contabile: Dipartimento di Filosofia e
Scienze Sociali
Recapiti: Palazzo Parlangeli
Tel.: 0832/294628
Fax.: 0832/294626

Master di II° livello

BIOETICA E DIRITTI

Direttore del Master: prof.ssa Laura Lippolis
Struttura che assume la gestione amministrativo - contabile: Dipartimento di Filologia Classica
e Scienze Filosofiche
Recapiti: Palazzo Parlangeli
Tel. 0832/294601
Fax. 0832/294607

LETTURA DEL TESTO E DIDATTICA DELLA LETTERATURA

Direttore del Master: prof. Antonio Lucio Giannone
Struttura che assume la gestione amministrativo – contabile: Dipartimento Filologia,
Linguistica e Letteratura
Recapiti: Palazzo Codacci – Pisanelli
Tel: 0832/296461
Fax: 0832/305497
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TUTOR ESPERTO NELLA CURA E NELLA PREVENZIONE DEL DISAGIO SOCIALE E DELLA MICROCRIMINALITÀ ATTRAVERSO

LE TECNOLOGIE COMUNICATIVE

Direttore del Master: prof.ssa Anna Maria Colaci
Struttura che assume la gestione amministrativo - contabile: Dipartimento di Filologia Classica
e Scienze Filosofiche
Recapiti: Palazzo Parlangeli
Tel. 0832/294601
Fax. 0832/294607
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DOTTORATI 
DI 

RICERCA

SCUOLA DI DOTTORATO

Direttore Prof. Rosario Coluccia
Tel.: 0832/293228; 
E-mail: rosario.coluccia@ateneo.unile.it 

CENTRO GESTIONE SCUOLA DOTTORATO (CGSD)
Direttore: Dott. Dario De Pascali
Tel.: 0832/293207;
E-mail: dario.depascali@ateneo.unile.it

All’interno del CGSD sono stati previsti i seguenti uffici:
UFFICIO DOTTORATI — CAPOUFFICIO

Dott.ssa Simona Palermo
Tel. 0832/293041; 
E-mail: simona.palermo@ateneo.unile.it 
Segreteria: 
Dott. Domenico Zito
Tel. 0832/293399
E-mail: domenico.zito@ateneo.unile.it 
Sig. Giovanni Candela
Tel.0832/293302
E-mail: giovanni.candela@ateneo.unile.it 

UFFICIO DOTTORANDI

Dott. Luigi Pietro Manti
Tel.: 0832/293570
Fax: 0832/293582
E-mail: pierluigi.manti@unile.it

Sig. Giacomo Quarta
Tel. 0832/293647
E-mail: giacomo.quarta@ateneo.unile.it

L’Ateneo del Salento, come sede amministrativa, ha attivato nell’a.a.2007-2008, per la Facoltà
di Lettere e Filosofia o per altre Facoltà ed Enti di ricerca di ambito comunque umanistico, i
seguenti corsi di dottorato (XXIII Ciclo):

1) Arti, storia e territorio dell’Italia meridionale dal Medioevo all’Età contemporanea nei
rapporti con i paesi del Mediterraneo.
Indirizzi: a) Storia dell’arte meridionale tra Medioevo ed Età Contemporanea nei suoi rappor-

ti con il Mediterraneo Occidentale e Orientale
b) Storia e critica dei beni musicali
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c)Storia della società, della cultura e dei pellegrinaggi nel medioevo
Euromediterraneo
d) Conoscenza, conservazione, tutela e gestione delle risorse elettroniche e ambien-
tali

Dipartimento di appartenza: Dipartimento dei Beni delle Arti e della Storia
Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 10 
Posti con borsa: 5 
Posti senza borsa: 5 

2) Conoscenza e valorizzazione del patrimonio culturale.
Indirizzi: a) Analisi socio-economica del paradigma dei distretti culturali ed ambientali

b) Restauro architettonico
c) Materiali e tecnologie innovative del patrimonio culturale ed ambientale
d) Sicurezza del patrimonio culturale ed ambientale

Sede: Scuola Superiore ISUFI – Settore Patrimonio culturale: conoscenza e valorizzazione –
Cavallino (LE) 73020, Corso Umberto I, Convento dei Padri Domenicani; Tel.:0832/2935108;
Fax: 0832/295109 (http://www.cultura.isufi.it/ricerca_dottorato.php) 
Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 6
Posti con borsa: 3+2 
Posti senza borsa: 1

3) Filologia ed ermeneutica del testo.
Indirizzi: a) Filologia ed ermeneutica dei testi greci e latini

Curricula: 1) Filologia ed ermeneutica del testo latino
2) Filologia ed ermeneutica del testo greco
3) Curriculum papirologico-egittologico

b) Filologia ed ermeneutica del testo filosofico
Curricula: 1) Filologia ed ermeneutica del testo filosofico medievale e rinascimentale

2) Filologia ed ermeneutica del testo filosofico moderno e contemporaneo
3) Diritti umani e bioetica nella storia della filosofia e nei documenti di
organismi internazionali

Dipartimento di appartenenza: Dipartimento di Filologia Classica e di Scienze Filosofiche
Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 6 
Posti con borsa: 3
Posti senza borsa: 3

4) Forme e storia dei saperi filosofici nell’Europa moderna e contemporanea.
Indirizzi: a) Forme e storia dei saperi filosofici nell’età moderna

b) Forme e storia dei saperi filosofici nell’età contemporanea
c) Etica ed antropologia

Dipartimento di appartenenza: Dipartimento di Filosofia e Scienze Sociali (in collaborazione
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con Centro interdipartimentale di studi su Descartes e il Seicento, cartesius@ilenic.unile.it –
Centro Interdipartimentale “Colli-Montinari di studi su Nietzsche e la cultura europea centro-
nietzsche@ilenic.unile.it - Université de Paris IV – Sorbonne)
Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 6 
Posti con borsa: 3
Posti senza borsa: 3

5) Letterature e filologie.
Indirizzi: a) Italianistica

Curricula: Rapporti tra cultura nazionale e letteratura regionale nella letteratura
italiana dalle origini all’età contemporanea
b) Lingue e letterature orientali ed europee
Curricula: Analisi e descrizione dei sistemi linguistici, dei processi di
acquisizione e delle forme letterarie

Dipartimento di appartenenza: Dipartimento di Filologia, Linguistica e Letteratura 
Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 6 
Posti con borsa: 3
Posti senza borsa: 3

6) Pedagogia dello sviluppo.
Indirizzi: Pedagogia dello sviluppo
Dipartimento di appartenenza: Dipartimento di Scienze pedagogiche, psicologiche e didattiche
Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 6 
Posti con borsa: 3
Posti senza borsa: 3

7) Scienze della mente e delle relazioni umane.
Indirizzi: 1) Scienze della mente e teorie del significato e della conoscenza

2) Teorie psicodinamiche dell’intersoggettività
3) Psicologia sociale e di comunità
4) Storia ed analisi del pensiero e del linguaggio politico, sociale e giuridico

Dipartimento di appartenenza: Dipartimento di Scienze pedagogiche, psicologiche e didattiche
Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 8 
Posti con borsa: 5
Posti senza borsa: 3

8) Storia antica: fonti, strumenti e metodologie (disciplinari e tecnologiche) per lo studio
delle civiltà classiche.
Indirizzi: 1) Storia greca

2) Storia romana
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3) Metodologie di ricerca per la storia di aree culturali omogenee nell’ambito delle
civiltà antiche
4) Discipline strutturali per la ricerca nell’ambito della storia antica (epigrafia,
numismatica, istituzioni e storia del diritto romano e dei diritti del Vicino Oriente
antico, analisi delle strutture socio-economico-politiche delle società antiche) 
5) Storia italica (o dell’Italia preromana)

Dipartimento di appartenenza: Dipartimento dei Beni Culturali
Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 6 
Posti con borsa: 3
Posti senza borsa: 3

9) Studi linguistici, storico-letterari e interculturali.
Indirizzi: a) Linguistica generale (Fonetica sperimentale)

b) Lingua e traduzione francese
c) Lingua e traduzione inglese
d) Letteratura tedesca
e) Letteratura portoghese e brasiliana

Dipartimento:
Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere
Sede: Edificio ex Buon Pastore, via Taranto n. 35, 73100 Lecce, Tel. 0832-294412,
Fax 0832/249427, e-mail: seg.lingue@sesia.unile.it 

Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 8
Posti con borsa: 4 
Posti senza borsa: 4

10) Studi storici, geografici e delle relazioni internazionali.
Indirizzi: a) Il Mezzogiorno tra Europa e Mediterraneo dal Medioevo all’Età contemporanea

b) Paesaggio, ambiente e territorio tra gestione delle risorse locali e processi
di integrazione
c) Storia delle relazioni e delle organizzazioni internazionali

Dipartimento di appartenenza: Dipartimento di Studi Storici dal Medioevo all’Età
Contemporanea
Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 9
Posti con borsa: 5
Posti senza borsa: 4

11) Teoria e ricerca sociale.
Indirizzi: a) Teorie sociali

b) Riflessione metodologica nelle scienze sociali
c) tecniche della ricerca empirica
d) Comunicazione, linguaggio, interazione
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e) Trasformazioni sociali e processi di globalizzazione
f) Norme di disuguaglianza e politiche sociali
g) Normatività, devianza e controllo sociale

Dipartimento:
Dipartimento di Scienze Sociali e della Comunicazione
Sede: Palazzo Guagnano, Via dei Salesiani 25, 73100 Lecce; Tel. +39 0832.296590,
Fax +39 0832.498021; Sito web: http://www.ssc.unile.it)

Durata: 3 anni
Numero posti complessivi: 6
Posti con borsa: 3
Posti senza borsa: 3

Si ricordi, infine, che, per quanto riguarda l’area umanistica, l’Ateneo del Salento partecipa,
ma solo come sede consorziata, anche ai seguenti dottorati. Le informazioni, quindi, sono da
richiedere agli Atenei sede amministrativa.
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1) Archeologia dei processi di trasformazione. Le società antiche e medievali.
Sede amministrativa: Università Cattolica - Milano
Dipartimento consorziato presso l’Ateneo del Salento: Dipartimento dei Beni Culturali

2) Linguistica storica e storia linguistica italiana.
Sede amministrativa: Università ‘La Sapienza’ - Roma
Dipartimento consorziato presso l’Ateneo del Salento: Dipartimento di Filologia, Linguistica
e Letteratura

3) Diritto romano e tradizione romanistica. Fondamenti del diritto europeo.
Sede amministrativa: Università ‘Federio II’ - Napoli
Dipartimento consorziato presso l’Ateneo del Salento: Dipartimento di Studi Giuridici
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CENTRI DI RICERCA 
E/O STUDI

Nota Bene. Per ulteriori informazioni su questi centri di ricerca e/o studi come pure sull’atti-
vità di ricerca dell’intero Ateneo del Salento, ved. anche i due link specifici http://www.uni -
le.it/ateneo/dipartimenti_ricerca/centri_interdipartimentali/default.asp oppure http:// -
www.unile.it/ateneo/dipartimenti_ricerca/istituti_ricerca/default.asp. 

CENTRO STUDI OSSERVATORIO DONNA

IL CENTRO promuove uno scambio con altri centri dell’UE sui temi della formazione e della ricer-
ca e, più in generale, sulla diffusione del sapere delle donne e sulle donne all’interno delle
università. Esso, altresì, promuove la ricerca interdisciplinare, svolgendo una funzione di rac-
cordo tra l’istituzione accademica, le donne che all’interno della stessa svolgono un ruolo di
ricerca e di didattica e le donne esterne all’Università che al Centro fanno riferimento. Il
Centro, infine, vuole costituire un punto di riferimento per le strutture del territorio, operan-
do rafforzando le reti di rapporti tra donne, la costruzione delle competenze, lo scambio e il
confronto tra le esperienze.
Dir.: Prof. B.R. Gelli
Tel. 0832-294706
Segr.: Dott.ssa P. Martino
Tel. 0832-294706; Fax 0832-305819
Mail: osservatorio.donna@unile.it 
Sede: Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 46A, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Sito web: http://siba2.unile.it/centrostudidonna/ 

CENTRO STUDI ECONOMICI

Promuove attività di ricerca nell’ambito della Storia del pensiero economico e dell’economia
politica attraverso seminari periodici e convegni. Promuove, altresì, attività di formazione
post-lauream, in particolare nei settori della cooperazione internazionale e del non-profit.
Direttore: Prof. C. Perrotta
Tel. 0832-29.4629, 0832-241685; Fax 0832-294626
E-mail:cse@ateneo.unile.it
Sede: Palazzo “Parlangeli”, II piano, stanza 23B, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Sito web: http://cse.unile.it 

CENTRO DI RICERCHE SULLA TRADIZIONE ARISTOTELICA NEL XV E XVI SECOLO

Il Centro sviluppa ricerche sulla tradizione aristotelica nel XV e XVI secolo. Al suo interno si
possono individuare tre principali linee di indagine. La principale riguarda l’approfondimento
della metodologia, della logica, della scienza, della psicologia e della metafisica dei pensato-
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ri aristotelici fioriti nello Studio di Padova nei secoli XV e XVI. La seconda ha per scopo l’inda-
gine sulla tradizione platonica nel XV e XVI secolo. La terza concerne le ricerche sul pensiero
e la fortuna di Giulio Cesare Vanini.
Presidente: Prof. Giovanni Papuli
Direttore: Prof. E. De Bellis
Tel.: 0832.29.4710; Fax 0832-29.4607
Email: ennio.debellis@ateneo.unile.it 
Sede: Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 49A, via Stampacchia 45, 73100 Lecce

CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI BIOETICA E DIRITTI UMANI

È un Centro internazionale collegato con vari Centri italiani ed europei. Da sempre si è inte-
ressato alle problematiche della bioetica, dei diritti degli individui e dei diritti dei popoli, sfor-
zandosi di affrontare, di volta in volta, le nuove tematiche proposte nell’universo di ricerca
nazionale e internazionale e ponendosi come promotore di nuove iniziative scientifiche. Nel
contesto della ricerca bioetica internazionale il Centro di Lecce si propone lo studio dell’ordi-
ne insito nella struttura ontologica dell’uomo e, quindi, l’inviolabilità della vita umana dal con-
cepimento alla morte naturale. Il Centro è convenzionato con l’Università Cattolica e sta
curando la pubblicazione della prima enciclopedia di Bioetica e Scienza giuridica in Italia.
Responsabile: Prof Antonio Tarantino 
Tel. 0832/294656; Fax 0832/307446
E-mail: tarantino@sesia.unile.it 
Sede: Palazzo “Parlangeli”, I piano, stanza 11A, via Stampacchia 45, 73100 Lecce 
Segreteria: Dott.ssa Rita Rocco 
Tel. 0832 336716; Fax 0832 307446
Sito web: http://siba2.unile.it/bioetica/

CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI STUDI PAPIROLOGICI (CON LABORATORIO DEL PAPIRO E MUSEO PAPIROLOGICO)
Principali finalità del Centro sono: lo studio, l’edizione e l’incremento delle collezioni di papi-
ri greci, ieratici, demotici e copti dell’Università del Salento; la ricerca archeologica di mate-
riali papiracei in Egitto in generale; la diffusione degli studi papirologici. In specifico il Centro
ha dato vita ad una serie di iniziative, quali la Collezione dei Papiri dell’Università del Salento,
la rivista di Studi Papirologici Papyrologica Lupiensia (da Lupiae, nome dell’antica città di
Lecce), l’edizione critica del Corpus dei Papiri Storici Greci e Latini. Dal 1993 al 2003 il Centro
è impegnato nella Missione Archeologica Congiunta delle Università del Salento e Bologna a
Bakchias (Fayyum – Egitto). Dal 1996, in collaborazione con il Coordinamento SIBA
dell’Università del Salento, è impegnato nel Progetto PUL (Papyrologica Universitatis
Lupiensis), per la riproduzione digitale e la fruizione, su supporto elettronico, dei papiri e delle
edizioni critiche del Centro. Dal 1997 si occupa del restauro e della tutela dei papiri egiziani
e greci custoditi nel Museo Egizio del Cairo, nell’ambito di un Progetto di collaborazione tra il
Centro dell’Ateneo Salentino e il Research and Preservation Center del Museo Egizio. Dal
1998, in collaborazione con il Coordinamento SIBA, il Centro è impegnato nell’Iniziativa I21 del
Piano Coordinato delle Università di Catania e Lecce, per la catalogazione, l’acquisizione digi-
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tale, il restauro virtuale e la fruizione della sua collezione di papiri. Dal 2001 i Centro è impe-
gnato (fino al 2003 in collaborazione con l’Università di Bologna, dal 2004 autonomamente) nel
“Soknopaiou Nesos Project”, che prevede, tra l’altro, il rilievo topografico del sito greco di
Soknopaiu Nesos (Dime), situato nel Fayyum, a nord del Birqet Qarun. Dal 2004 il Centro è
impegnato nella Missione Archeologica dell’Università del Salento a Soknopaiou Neso sotto la
direzione di Mario Capasso e Paola Davoli (Università del Salento). E’ in fase di pianificazione,
in collaborazione con lo stesso Coordinamento SIBA, il Progetto FAIS (Fayyum Archaeological
Information System) che prevede l’acquisizione e l’elaborazione digitale, la ricostruzione tri-
dimensionale e la georeferenziazione su base cartografica di reperti, strutture architettoniche,
ambienti ed aree archeologiche della regione del Fayyum.
Responsabile. Prof. Mario Capasso
Sede: Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 46D , via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel.: 0832/294606; Fax 0832/294606
Email: cspapiri@ilenic.unile.it
Sito web: http://siba2.unile.it/csp/ e http://www.museopapirologico.eu/ 

CENTRO INTERDIPARTIMENTALE PER L’EDIZIONE DI TESTI FILOSOFICI MEDIEVALI E RINASCIMENTALI

Il Centro promuove la realizzazione di edizioni critiche di testi inediti e rari medievali e rina-
scimentali di interesse filosofico, redatti sia in latino che in volgare. In collaborazione con il
Centro di cultura medievale della “Scuola Normale Superiore” di Pisa e “l’Albertus Magnus
Institut” di Bonn organizza annualmente un corso di perfezionamento in tecniche filologiche
denominato “Editorenschule”. 
Responsabile: Prof. Loris Sturlese 
Sede: Palazzo “Parlangeli”, II piano, stanza 21D, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Tel.: 0832/294674; Fax 0832/294607 
Email: sturle@sesia.unile.it 

CENTRO INTERDIPARTIMENTALE DI RICERCA SU ARTHUR SCHOPENHAUER E LA SUA SCUOLA.
Negli ultimi anni le ricerche internazionali sul pensiero di Schopenhauer, sui suoi rapporti con
la cultura a lui contemporanea e sulla sua ‘fortuna’ hanno conosciuto uno sviluppo notevole,
non senza il significativo contributo degli studiosi italiani. A ciò si aggiunge l’interesse sempre
maggiore per le nuove linee di ricerca riguardo alla cosiddetta Schopenhauer-Schule. Momento
saliente di tali ricerche è stato il Convegno Internazionale di Studi “Schopenhauer e la
Schopenhauer-Schule”, svoltosi dal 22 al 24 settembre 2005, presso l’Università del Salento,
organizzato in collaborazione con la Schopenhauer-Gesellschaft di Frankfurt a.M., lo
Schopenhauer-Archiv dell’Università di Frankfurt a. M. e la Schopenhauer-Forschungsstelle
dell’Università di Mainz. Al fine di promuovere lo sviluppo di tali ricerche, i Dipartimenti di
Filologia Classica e di Scienze Filosofiche e di Filologia, Linguistica e Letteratura hanno dato
vita al «Centro interdipartimentale di ricerca su Arthur Schopenhauer e la sua scuola».
Il Centro si pone, pertanto, come struttura in grado di raccordare, in seno all’Università degli
Studi del Salento, a livello interdipartimentale, esperienze di ricerca concernenti le fonti, i
rapporti, le interpretazioni e la Wirkungsgeschichte del pensiero schopenhaueriano, prestando
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particolarmente attenzione alla storia della “scuola schopenhaueriana” e alla ricezione del
pensiero di Schopenhauer in relazione non solo alla cultura filosofica, ma anche a quella let-
teraria, artistica e scientifica dei secc. XIX e XX.
Esso si occupa, inoltre, della organizzazione di convegni, incontri, dibattiti, seminari, con la
collaborazione e la partecipazione di studiosi e istituzioni italiane e straniere, della pubblica-
zione di monografie, collane e periodici, nonché della costituzione di un fondo bibliografico
specializzato. Il Centro ha inoltre dato vita ad una collana di studi specialistici dal titolo
Schopenhaueriana. Il Centro interdipartimentale di ricerca su Arthur Schopenhauer e la sua
scuola intrattiene rapporti di collaborazione con numerosi centri europei ed extraeuropei, in
special modo con i centri internazionali di studi sul pensiero di Schopenhauer con sede in
Germania, quali la Schopenhauer-Gesellschaft di Frankfurt a.M., lo Schopenhauer-Archiv di
Frankfurt a. M., la Schopenhauer-Forschungsstelle di Mainz, la Internationale Philipp Mainlän -
der-Gesellschaft di Offenbach a.M., nonché con le sezioni giapponese e brasiliane  della
Schopenhauer-Gesellschaft.
Presidente: Prof. D. Fazio
Tel: 0832-294709
Mail: faziodm@sesia.unile.it 
Sede: Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 49A, via Stampacchia 45, 73100 Lecce
Mailing list: http://it.groups.yahoo.com/group/schopenhauerinitalia/*
Sito web: http://www.unile.it/Schop-Schule/contatti.htm 

CENTRO INTERUNIVERSITARIO INTERNAZIONALE DI STUDI SUL VIAGGIO ADRIATICO

A partire dal Progetto “VIAGGIADR”, afferente al Programma INTERREG III A – TRANSFRONTA-
LIERO ADRIATICO della COMMISSIONE EUROPEA, il 23/4/05 è stato istituito il Centro Inter -
universitario Internazionale di Studi sul Viaggio Adriatico (CISVA) - attraverso sottoscrizione di
Convenzione - dagli Atenei aderenti al progetto: Università del Salento (proponente), di Bari,
del Molise, di Trieste, di Tirana (Albania), di Novi Sad (Serbia), di Zadar (Croazia) e di Banja
Luka (Bosnia-Erzegovina) e dalla Regione Puglia. Sono in procinto di aderire le Università di
Foggia, del Montenegro (Niksic), di Pescara, di Pola (Croazia) e di Zagabria (Croazia).
L’istituzione del CISVA si propone di rafforzare il senso della comune identità dell’area tran-
sfrontaliera adriatica, ponendosi come soggetto di raccordo tra la Comunità scientifica univer-
sitaria, il sistema delle Imprese del turismo, gli Enti locali e la potenziale utenza delle popo-
lazioni, fornendo, attraverso un programma internazionale di ricerche odeporiche, un fonda-
mentale supporto all’ideazione e al lancio di percorsi innovativi paesistico-culturali, mediante
l’uso di avanzate tecnologie informatiche. A tale scopo il CISVA ha costituito una Rete
Interadriatica di soggetti pubblici.
Attività del Centro sono: l’individuazione, catalogazione, riorganizzazione, e valorizzazione di
un patrimonio condiviso di testi letterari e documentali della scrittura di viaggio dell’area
adriatica, mediante l’istituzione di una biblioteca digitale e, su tale base, l’offerta di itinera-
ri turistico-culturali innovativi, mirati allo sviluppo di un  turismo sostenibile. È in corso la
ricerca e catalogazione (in rete), sui fondi librari e manoscritti del sistema bibliotecario pub-
blico e privato  delle due sponde adriatiche, di documenti della scrittura di viaggio. La sche-
datura e lo studio di tali materiali sono organizzati diacronicamente, per secoli, e per tipolo-
gia di viaggio. Si procede alla catalogazione tradizionale, secondo gli standard comunitari nel
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trattamento dei metadati. L’impiego di strumentazione digitale è volto alla costituzione di un
data-base. Si è così creata una Biblioteca virtuale (testi, cataloghi e studi) del viaggio adriati-
co, che trova collocazione nel Portale internet sull’area transfrontaliera del viaggio adriatico,
attivato dal Centro Studi. Contemporaneamente, il CISVA attiva percorsi di formazione desti-
nati a giovani da dislocare sui versanti della cultura e del turismo. Sono previste pubblicazio-
ni cartacee di studi e pubblicazioni di testi e studi on-line a cura del CISVA.
Direttore: Prof.ssa G. Scianatico
Tel. 0832/296031; Fax 0832/296031
E-mail: giovanna.scianatico@ateneo.unile.it
Sede: Palazzo “Codacci-Pisanell”, stanza 15, P.zzetta Arco di Trionfo, 73100 Lecce
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      Calendario Didattico

PRIMO SEMESTRE

1 ottobre 2007-18 gennaio 2008
Appelli: dal 18 gennaio al 29 febbraio (almeno 2 appelli ad almeno 10 giorni di distanza)

SECONDO SEMESTRE

1 marzo 2008-30 maggio 2008
Appelli: dal 2 giugno al 31 luglio (almeno 3 appelli ad almeno 15 giorni di distanza) e dal 15
settembre al 30 settembre.
Appelli straordinari di esami di profitto possono essere fissati nel corso dell’anno per gli stu-
denti fuori corso.

INIZIO LEZIONI

Le lezioni avranno inizio a partire dal 1° ottobre 2007 per tutti i CC.d.SS., tranne che per gli
studenti del I anno del C.d.S. in Scienze politiche e delle relazioni internazionali che inizie-
ranno a partire dal 1° novembre 2007, e si conferma la data del 1° ottobre per tutti gli altri
studenti iscritti agli anni successivi al primo anno di detto Corso.

SESSIONI DI TESI DI LAUREA

Sessioni dell’a.a.2006/07
- Sessione autunnale: dal 22 ottobre 2007 (a.a. 2006/07)
- Prosieguo sessione autunnale: dal 10 dicembre 2007 (a.a. 2006/07)
- Sessione straordinaria (a.a. 2006/07): dal 14 aprile 2008

Sessioni dell’a.a.2007/08
- Sessione estiva: dal 07 luglio 2008 
- Sessione autunnale: dal 20 ottobre 2008
- Prosieguo sessione autunnale: dal 10 dicembre 2008
- Sessione straordinaria: dal 13 aprile 2009. 

ATTENZIONE

La domanda di laurea, corredata dalla relativa documentazione, dovrà essere consegnata pres-
so l’Ufficio Carriere Studenti della Facoltà (ved. alla sezione Servizi per lo studente 2 mesi
prima della relativa sessione di laurea.
Le tesi di laurea dovranno, invece, essere presentate presso l’Ufficio Carriere Studenti della
Facoltà (ved. alla sezione Servizi per lo studente) 20 giorni prima dell’inizio della sessione di
laurea, cui si è interessati.
Si comunica, infine, che i laureandi devono aver sostenuto l’ultimo esame non meno di 7 gior-
ni prima della relativa sessione di laurea.
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Programmi, lezioni ed esami
dei corsi di

Laurea Triennale
e Laurea Specialistica
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AVVERTENZE GENERALI

Qui di seguito si chiariscono alcuni dubbi che si sono già presentati in passato e/o che potreb-
bero presentarsi ora per la prima volta nella lettura e scelta dei programmi di insegnamento
previsti per l’a.a. 2007-2008.

INSEGNAMENTI CON CFU DIFFERENTI

Alcuni degli insegnamenti indicati nelle pagine seguenti della presente Guida danno diritto ad
un numero di CFU diverso a seconda del Corso di Laurea per cui vengono impartiti. In conside-
razione di ciò, di norma il docente ha già differenziato il numero di CFU all’interno del suo pro-
gramma di insegnamento, organizzandolo in modo da indicare per un certo carico didattico uno
specifico numero di CFU. Però, potrebbe accadere che qualche docente non abbia fatto ciò o
che uno studente abbia bisogno, per il proprio Corso di Laurea, di un numero di CFU non pre-
visti dal docente. In questi casi, allora, lo studente è caldamente invitato a mettersi in con-
tatto con il docente e a concordare con lui le modalità per aumentare o ridurre il carico didat-
tico in funzione dell’acquisizione dei CFU previsti nel piano di studi del Corso di Laurea di
appartenenza.

INSEGNAMENTI NON PIÙ ATTIVATI

Potrebbe accadere che un certo insegnamento, già previsto negli anni precedenti, non risulti
più attivato per l’a.a. 2007-2008. Poiché è diritto dello studente completare il curriculum degli
studi secondo l’ultimo piano di studi loro approvato, si ricordi che si potranno comunque soste-
nere gli esami di profitto anche per gli insegnamenti non più attivati, purché essi risultino già
inseriti nel piano di studio degli anni precedenti. Per ulteriori informazioni si può contattare
la Segreteria della Facoltà di Lettere e Filosofia (ved. 3. Struttura della Facoltà - con indi-
rizzi e recapiti)
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AVVISO IMPORTANTE

Eventuali variazioni, intervenute successivamente alla data di stampa della presente Guida,
saranno consultabili presso il sito ufficiale dell’Università (www.lettere.unile.it) e le bacheche
dei singoli docenti.
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      Programmi dei corsi di laurea triennale
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ARCHEOLOGIA DELLA MAGNA GRECIA - L-ANT/07
Lettere Classiche - CFU 8
Prof.ssa Grazia Semeraro
Prof.ssa Francesca Silvestrelli

Curriculum vitae
Si è laureata in Lettere Classiche con indirizzo storico-archeologico presso l’Università del
Salento nel 1983, con voti 110/110 e lode. Dopo aver conseguito il dottorato di ricerca in
Archeologia con una tesi sulla distribuzione della ceramica di importazione greca in Italia meri-
dionale, tramite l’applicazione di metodi quantitativi, è ora professore associato di
Archeologia Classica presso l’Università del Salento, dove insegna, dall’anno accademico
1996/97, Archeologia della Magna Grecia presso la Facoltà di Lettere e Filosofia; dal 1998/99
ha la supplenza dell’insegnamento di ‘Informatica applicata: beni archeologici’ presso la
Facoltà di Beni Culturali della stessa Università.
È inoltre docente di Archeologia della Magna Grecia e Sicilia presso la Scuola di
Specializzazione dell’Università del Salento (dal 1998-99) e presso la Scuola di Specializzazione
dell’Università Cattolica, di Milano (a.a. 1997-98; 2000-2001; 2003-2004). 
È membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Archeologia: ‘Archeologia dei
processi di trasformazione. Le società antiche’ con sede amministrativa presso l’Università
Cattolica del Sacro Cuore, Milano (dall’AA. 2000-2001 al corrente anno accademico) e del
Master Europeo di I livello Euromachs. European Heritage, Digital Media and the Information
Society dall’ a.a. 2006/2007, con sede nell’Università di Coimbra (Portogallo) e sedi consorzia-
te nelle Università di Colonia (Germania), Turku (Finlandia) e Lecce (Italia) (http://www.euro-
machs.net/).
Dal 1984 è membro della Missione Archeologica Italiana in Turchia, a Hierapolis di Frigia.
È responsabile scientifico dello scavo nell’insediamento arcaico di S. Vito dei Normanni (BR)
(Dip. Beni Culturali, Università del Salento – Soprintendenza archeologica della Puglia), e
dell’Unità di Ricerca dell’Università del Salento per la ricerca archeologica a Tas Silg (Malta),
dal 1998. 
Ha partecipato a numerosi scavi in Italia meridionale, Sicilia e Grecia (Metaponto, Otranto,
Oria, Vaste, Segesta, Corfù). 
Ha iniziato le ricerche sull’applicazione dell’informatica all’archeologia nel 1981, occupando-
si soprattutto di gestione dei dati di scavo e metodologia della ricerca nelle fasi post-scavo. È
membro del comitato di redazione delle riviste Archeologia e Calcolatori e Studi di Antichità.
Coordina attualmente l’attività del Laboratorio di Informatica per l’Archeologia, attivato pres-
so il Dip. di Beni Culturali dell’Università del Salento nell’ambito del Progetto Strategico CNR
n. 251100 (http://lia.unile.it/). È stato responsabile di Unità di Ricerca nel progetto dell’
Università del Salento “Land – Lab” – Laboratorio multimediale di ricerca, formazione e comu-
nicazione sui paesaggi archeologici (PON 2000-2006 “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico,
Alta Formazione” – MIUR) (http://landlab.unile.it/html/index.html).

Attività scientifica: 
Si è indirizzata principalmente verso le seguenti linee di ricerca:
1) Ricerche sui fenomeni di relazione e scambio nel Mediterraneo in età arcaica.
2) Archeologia dei luoghi di culto nel Mediterraneo antico: Magna Grecia, Malta (santuario di
Tas Silg), Anatolia ellenistico-romana (santuario di Apollo a Hierapolis di Frigia). 
3) Ceramica greca e romana: produzione e distribuzione
4) Archeologia degli insediamenti: fenomeni insediativi in Italia Meridionale.

204

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RR

E
TR

IE
N

N
A

LI



5) Metodologie di catalogazione ed elaborazione informatica dei dati archeologici (gestione
dati di scavo; analisi statistiche applicate a problematiche distributivo-spaziali; GIS per lo stu-
dio del territorio e dello scavo).
Ha pubblicato 58 titoli scientifici (articoli, comunicazioni a convegni e una monografia).

Argomento del corso
Archeologia della Magna Grecia

Modulo 1 (Prof. ssa Grazia Semeraro, CFU 4, 32 ore)
Argomento del modulo
I principali insediamenti greci in Italia Meridionale. Lineamenti di Architettura arcaica e clas-
sica.

Bibliografia
- Appunti delle lezioni
- E. GRECO, Archeologia della Magna Grecia, Bari, Laterza 1992
Letture individuali: AA.VV., Megale Hellas, Milano, Scheiwiller, 1983, (in part., pp.205-328).
I Greci in Occidente (a cura di G. Pugliese Carratelli), Milano, Bompiani, 1996 (in part., pp.
315-346)

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno inizio Lunedi 3 Marzo 2008 e proseguiranno con il seguente orario: 
Lunedi e Martedi, ore 12,00 – 14,00 presso l’Aula B1 – Palazzo Codacci - Pisanelli
Mercoledi, ore 10,00-11 presso l’Aula E2 – Palazzo Codacci - Pisanelli

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì ore 16,00-18,00 presso l’Ex-Inapli, via D. Birago, 64 

Recapito del docente
Ex-Inapli, via D. Birago, 64
E-mail: grazia.semeraro@unile.it

Modulo 2 (Prof. ssa Francesca Silvestrelli, CFU 4, 32 ore)
Curriculum vitae
Francesca Silvestrelli è ricercatrice confermata di Archeologia Classica presso la Facoltà di
Lettere e Filosofia. Laureata in Lettere (indirizzo classico) nel 1992 presso l’Università di
Perugia, si è specializzata presso la Scuola di Specializzazione in Archeologia Classica
dell’Università del Salento con una tesi su “L’officina dei pittori di Creusa e Dolone a
Metaponto: il materiale a figure rosse dello Scarico 1”; ha conseguito un Master in Gestione dei
Beni Culturali della Scuola Normale Superiore di Pisa e il titolo di dottore di ricerca in
Archeologia dei Processi di Trasformazione presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di
Milano con una tesi dal titolo “Il Kerameikos di Metaponto. Impianti artigianali e modi di pro-
duzione dall’età arcaica all’ellenismo”. Titolare di un assegno di ricerca negli anni 2003-2004,
ha collaborato presso il Dipartimento di Beni Culturali dell’Ateneo di Lecce all’attività di ricer-
ca per i settori disciplinari L-ANT/07 (Archeologia Classica). Attualmente svolge attività didat-
tica presso la Facoltà di Lettere e Filosofia. È stata coordinatrice del Progetto Giovani-Agenzia
2000 del CNR su Il Kerameikos di Metaponto. Analisi quantitative ed archeometriche dei mate-
riali ceramici (2001)
I suoi interessi scientifici si sono indirizzati allo studio dell’iconografia (Il ratto di Europa tra
settimo e quinto secolo a.C.: dall’iconografia all’iconologia” in Ostraka VII, 1998, pp. 159-
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198), allo studio della ceramica a figure rosse lucana (L’officina dei pittori di Creusa, di Dolone
e dell’anabates a Metaponto, in Arte e artigianato in Magna Grecia, a cura di E. Lippolis,
Napoli 1996, pp. 400-402; Le fasi iniziali della ceramica a figure rosse nel kerameikos di
Metaponto, in Céramique apulienne: bilans et perspectives, Atti della Tavola Rotonda organiz-
zata dal Centro Jean Berard, Napoli 30 dicembre e 1 novembre 2000, Napoli 2005) e a proble-
matiche relative all’archeologia della produzione (L’archeologia della produzione in Italia
meridionale. Il caso di Metaponto, in E. GIANNICHEDDA (a cura di), Metodi e pratica della cultu-
ra materiale. Produzione e consumo dei manufatti, Bordighera 2004, pp. 107-116). 
Ha partecipato a campagne di scavo a Sepino (Campobasso), Orvieto (Perugia), Policoro
(Matera), nell’agorà e nel quartiere ceramico di Metaponto (Matera). Ha inoltre partecipato a
scavi nel sito iberico di Puente Tabla (Jaen, Spagna) e a Hierapolis di Frigia (Turchia). 

Argomento del modulo
Arte e artigianato in Magna Grecia. 

Bibliografia 
- Appunti delle lezioni. 
- AA.VV., Megale Hellas, Milano, Scheiwiller, 1983, (in part., pp. 331-549).
Letture individuali: I Greci in Occidente (a cura di G. Pugliese Carratelli), Milano, Bompiani,
1996 (in part., pp. 369-398). AA.VV. Magna Grecia IV. Arte e artigianato, Napoli Electa 1990,
pp.192-238; 269-316.

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno inizio Lunedi 21 Aprile 2008 e proseguiranno con il seguente orario:
Lunedi e Martedi, ore 12,00 – 14,00 presso l’Aula B1 – Palazzo Codacci - Pisanelli
Mercoledi, ore 10,00-11 presso l’Aula E2 – Palazzo Codacci - Pisanelli

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Dopo le lezioni.

Recapito del docente
Via D. Birago, 65. Tel. 0832\295026
E-mail: fsilvestrelli@yahoo.com

Calendario degli esami (comune ai due moduli)
Giovedi, 26 giugno 2008, ore 9; giovedi, 10 luglio 2008, ore 9; giovedi, 24 luglio 2008, ore 9;
giovedi, 25 settembre 2008, ore 9; giovedi, 8 gennaio 2009, ore 9; giovedi, 5 febbraio 2009,
ore 9. Sede: Dipartimento di Beni Culturali, via D. Birago 64.
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BIOETICA – IUS/20
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof.ssa Laura Lippolis

Curriculum vitae
Si laurea il Filosofia nel 1981. Nel 1992 supera il concorso per ricercatore universitario.
Nel 1996 è nominata ricercatore confermato. Nel 2000 vince il concorso per professore asso-
ciato. Nel 2001 vince il concorso a cattedra di Filosofia politica.
Le ultime pubblicazioni:
Rispetto dei diritti e pace giusta, Giuffrè, Milano, 2000.
La dichiarazione dei diritti dell’uomo verso il 2000, a cura di, E.S.I., Napoli, 2001.
Dai diritti dell’uomo ai diritti dell’umanità, Lecce, Milella, 2002.
Globalizzazione e rispetto dei diritti in AA.VV., Diritti umani, biopolitica e globalizzazione,
Giuffrè, Milano, 2006.
Biopolitica e specie umana in AA.VV., Se la specie umana sia titolare di diritti, E.S.I., Napoli,
2007.

Argomento del corso 
Persona, essere umano e problemi bioetici.
Il programma analizza dapprima i principali temi relativi all’origine e al significato della bioe-
tica, soffermandosi sul rapporto tra progresso scientifico e progresso morale. Vengono inoltre
affrontati temi bioetica particolari, come la fecondazione artificiale, l’eutanasia, la clonazio-
ne ecc.

Bibliografia
A. PESSINA, Bioetica. L’uomo sperimentale, Milano, Mondadori, 2000.

Orario delle lezioni 
vd. sito e/o bacheca

Calendario degli esami
24 gennaio e 12 febbraio; 5 e 19 giugno, 17 luglio; 18 settembre; 3 febbraio 2009.
Gli appelli di aprile e di dicembre, riservati solo ai laureandi e ai fuori corso, sono fissati rispet-
tivamente per il 10 aprile e per l’11 dicembre.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì ore 11-13, Palazzo Parlangeli, I piano, stanza 14A

Recapito del docente 
Palazzo Parlangeli, I piano, stanza 14A. Tel. 0832/294671
Indirizzo e-mail: laura.lippolis@ateneo.unile.it
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CIVILTÀ BIZANTINA – L – FIL-LET/07
Lettere Classiche - CFU 8
Prof. P.L. Leone

Curriculum vitae
Ordinario di Filologia Bizantina (dal 1° Novembre 1978). Si è occupato , e s’occupa tuttora, di
Letteratura greca (di cui è stato anche libero docente). Ha pubblicato studi, memorie, edizio-
ni critiche in Italia e all’estero. È membro dell’Istituto Siciliano di Studi Bizantini e Neoellenici

Argomento del corso
Le opere agiografiche di Niceforo Gregora

Parte speciale
Appunti dalle lezioni.
Traduzione e commento di brani tratti dagli scritti agiografici di Gregora.
Critica del testo.

Testi da portare all’esame
NICEPHORI GREGORAE,  Passio S. Codrati ed. P. L. M. Leone, EEBS 47, 1987, 275 sqq., UTET 1993.
NICEPHORI GREGORAE,  Vita Mercurii, ed. St. Binon (Documents grecs inédits relatifs à S. Mercure
de Céesarée, Louvain 1937, 37 sqq.).

Parte generale
Bibliografia per il primo esame
S . IMPELLIZZERI, La letteratura Bizantina, Milano, Rizzoli 1993 (rist.).
W. TREADGOLD, Storia di Bisanzio, trad. it., Bologna, Il Mulino, 2005.

Bibliografia per il secondo esame
K. KRUMBACHER, Letteratura greca medievale, trad it., Palermo, 1970 (“ISSBN, Quaderni 6” ) 
Oppure G. MONTELATICI, Storia della letteratura bizantina, Milano, Cisalpino-Goliardica, 1976
(rist.).

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel II semestre con il seguente orario: martedì e mercoledì ore 8,00-
10,00; mercoledì ore 8,00-9,00. Aula 36D di Palazzo Parlangeli.

Calendario degli esami
4 giugno, 18 giugno, 3 luglio, 18 settembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì, mercoledì e giovedì dopo la lezione. 

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, III piano, stanza 36D. Tel.:  0832/294687.
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COMUNICAZIONE POLITICA NELLA GRECIA CLASSICA – L – FIL- LET /02
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof. Alessandra Manieri

Curriculum vitae
Laureata in Lettere Classiche presso l’Università del Salento, dal 1992 docente di ruolo nel
Liceo Classico di Lettere latine e greche, consegue nel 1993 il titolo di Dottore di Ricerca in
Filologia e Letteratura Greca presso l’Università degli Studi di Urbino. Dal 2002 è Ricercatore
di Lingua e Letteratura Greca presso l’Università del Salento. Tra i suoi contributi sono studi
sulla lirica greca arcaica, sulla retorica e l’estetica antica, sull’agonistica musicale e sportiva.
Ha pubblicato, tra l’altro, i seguenti volumi: L’immagine poetica nella teoria degli antichi.
Phantasia ed enargheia, Istituti Poligrafici Internazionali, Pisa-Roma 1998; I Discorsi per le
feste e per i giochi (Ars Rhet. I e VII Us.-Rad.), edizione, traduzione e commento a cura di A.
Manieri, Edizioni dell’Ateneo, Roma 2005.

Argomento del corso
Il dibattito politico nella tragedia greca.

Bibliografia
Parte generale:
G. GUIDORIZZI, Introduzione al teatro greco, Milano, Mondadori, 2003.
Parte specifica:
M. DI MARCO, ‘Il dibattito politico nell’agone delle Supplici di Euripide: motivi e forme’, Helikon
20-21, 1980-1981, pp. 165-206.
È richiesta, inoltre, la lettura, in Italiano, delle Supplici di EURIPIDE (qualsiasi edizione).
Gli studenti non frequentanti sono pregati di prendere contatto con la docente.

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno inizio il 16 ottobre e proseguiranno con il seguente orario: lunedì e marte-
dì, ore 8.30-10.30; mercoledì ore 9.00-10.00

Calendario degli esami
5 e 19 febbraio, 4 e 16 giugno, 8 luglio, 23 settembre 2008 (ore 9)

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
In orario successivo alle lezioni

Recapito del docente
Pal. Parlangeli, IV piano, stanza 47C. Tel.: 0832/294209
e-mail: alessandra.manieri@ateneo.unile.it
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CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE – L –FIL –LET/14
Filosofia – CFU 10 
Lettere Moderne – CFU 8 
Prof. Carlo A. Augieri

Curriculum vitae
Carlo A. Augieri insegna Critica letteraria e Letterature comparate presso la Facoltà di Lettere
e Filosofia dell’Università del Salento.
Si occupa prevalentemente di teoria e critica letteraria, semiologia, retorica e filosofia del lin-
guaggio. E’ autore di contributi riguardanti la ‘semiosi’ del silenzio, la forma del senso simbo-
lico nella scrittura letteraria, la filosofia della narratività e l’ermeneutica del testo. 
E’ direttore responsabile della rivista “Symbolon”, fondata da S. Briosi; fa parte del Comitato
direttivo della rivista “Ermeneutica letteraria” (Univ. di Venezia); opera come vicedirettore
presso il Centro Interuniversitario di Studi su : Simbolo-conoscenza-società (Univ. di Siena).

Modulo 1 (CFU 4, ore 32)
Argomento
Ritorno alla critica: critica e teoria letteraria di fronte alla problematica comparatistica del
testo

Bibliografia
R. MORDENTI, L’altra critica. La nuova critica della letteratura tra studi culturali, didattica e
informatica, Roma, Meltemi, 2007.
M. COMETA, Descrizione e desiderio, Roma, Meltemi, 2005.
M. COMETA, Parole che dipingono, Roma, Meltemi, 2004.
C. A. AUGIERI, La letteratura e le forme dell’oltrepassamento. Bachtin, de Martino, Jakobson,
Lotman, Lecce, Manni, 2002.

Modulo 2 (CFU 4, ore 32)
Argomento
Letteratura e costruzioni temporali delle identità narrative

Bibliografia
P. RICOEUR, Tempo e racconto vol. III Il tempo raccontato, Milano, Jaca Book.
M. PROUST, Alla ricerca del tempo perduto. Il tempo ritrovato, qualsiasi edizione
A. CAMUS, Lo straniero, Milano, Garzanti 
L. PIRANDELLO, Enrico IV, qualsiasi edizione 
L. PIRANDELLO, Come tu mi vuoi, qualsiasi edizione

Comune ai due moduli, è il Seminario di due giorni, previsto per maggio 2008, sul tema: “La
critica letteraria in Italia: quali nuove proposte?”: parteciperanno i Proff. M. Cometa (Univ.
di Palermo), F. Marenco (Univ. di Torino), R. Mordenti (Univ. di Roma ‘Tor Vergata’), A. Prete
(Univ. di Siena).

Orario delle lezioni
Inizio lezioni: II semestre. Le lezioni proseguiranno con il seguente orario: martedì e mercole-
dì ore 10-12; giovedì: ore 10-11. Aula delle lezioni: C3 – Pal. Codacci Pisanelli.
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Calendario degli esami
vd. sito e/o bacheca

Recapito del docente
Tel. 0832-296466. E-mail: c.augieri@ateneo.unile.it 
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DIDATTICA E PEDAGOGIA SPECIALE – M –PED/03
Lettere - CFU 8 
Prof. Marco Piccinno

Per il programma vedi DIDATTICA GENERALE (Lettere)

DIDATTICA GENERALE – M-PED/03
Filosofia - CFU 12
Prof. Marco Piccinno

Argomento del corso
L’apprendimento significativo

Bibliografia
Parte istituzionale
S. PINNELLI, Le tecnologie nei contesti educativi, Carocci, Roma 2007, parti indicate nel corso
delle lezioni
E. DAMIANO, L’azione didattica, Armando, Roma, parti indicate nel corso delle lezioni
N. PAPARELLA, Pedagogia dell’apprendimento, La Scuola, Brescia

Parte monografica:
G. WIGGINS, J. MCTIGHE, Fare progettazione. La teoria di un percorso didattico per la compren-
sione significativa, Vol. 1, Las, Roma, parti indicate nel corso delle lezioni

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel I semestre (vedi bacheca).

Calendario degli esami
vd. sito e/o bacheca
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DIRITTI UMANI – IUS/20
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4 
Prof. Attilio Pisano’

Curriculum vitae
Si laurea, nel 1998, in Giurisprudenza presso l’Università di Firenze discutendo una tesi in
Filosofia del diritto sul tema Il dibattito sulla universalità dei diritti dell’uomo. Nel 2000, è
vincitore, con borsa di studio, del Dottorato di ricerca in Scienze Bioetico-giuridiche, presso
l’Università del Salento dove inizia una collaborazione didattica e scientifica con le cattedre
di Filosofia del diritto della Facoltà di Giurisprudenza e di Bioetica della Facoltà di Lettere e
filosofia. Nel 2002 è vincitore del concorso di ricercatore di ruolo (SSD IUS/20, Filosofia del
diritto) bandito dalla Facoltà di Lettere e Filosofia. Acquisisce, poi, il titolo di dottore di ricer-
ca discutendo una tesi dal titolo I diritti umani fra etica e politica. È componente del Centro
di Bioetica e diritti umani, del collegio docenti del Dottorato di ricerca in Scienze Bioetico-
giuridiche e del comitato di redazione dell’Enciclopedia di Bioetica e Scienza giuridica cui
lavorano congiuntamente l’Università Cattolica di Roma e il Centro di Bioetica dell’Università
del Salento. È altresì rappresentante dei ricercatori nella giunta di presidenza del Dipartimento
di Filologia classica e Scienze filosofiche, componente della Commissione didattica del C.d.L.
in Scienze politiche e delle relazioni internazionali e referente Erasmus/Socrates per
l’Universidad San Pablo CEU di Madrid, la University of Cardiff, la Vrije Universiteit di
Bruxelles, la Universidade Lusiada di Lisbona. La sua attività di ricerca è incentrata sul profi-
lo giusfilosofico del rapporto individuo-società, con particolare riferimento al contesto storico
sei-settecentesco. L’attività scientifica e di ricerca svolta si è concretizzata nella pubblicazio-
ne della monografia Il diritto dei popoli nella rivoluzione francese. L’abbé Grégoire (Milano,
Giuffré, 2002 - pp. XII-464) presentata, in data 10 maggio 2003, a cura della “Società italiana
di filosofia giuridica e politica” presso l’Istituto Universitario Suor Orsola Benincasa di Napoli.
La ricerca sulla possibilità di coniugare posizioni antropologiche arisotelico-tomistiche e libe-
ralismo politico, comunitarismo ed individualismo, con particolare riferimento al pensiero di
Nicola Spedalieri (1750-1793), ha portato alla pubblicazione dei seguenti lavori: Una teoria
comunitaria dei diritti individuali. I Diritti dell’uomo di Nicola Spedalieri (Milano, Giuffré,
2005 - pp. XVI-506) e Aspetti del pensiero giusfilosofico di Nicola Spedalieri (Milano, Giuffré,
2006 - pp. XII-332). Da ultimo ha curato e pubblicato Se la specie umana sia titolare di dirit-
ti. Atti della giornata di studio Se la specie umana sia titolare di diritti, Lecce, 02 marzo 2006
(pp. 179). 

Obiettivi formativi 
Il Corso si pone come obiettivo quello di approfondire le problematiche filosofico-giuridiche
riguardanti i diritti dell’uomo, anche attraverso il ricorso ad attività seminariali integrative 

Argomento
Il programma si compone di due parti: una storica e l’altra filosofica. Nella prima parte del
corso si approfondiranno gli aspetti storici legati all’evoluzione della cultura antropocentrica
occidentale nel cui alveo vanno collocate le questioni riguardanti i diritti umani. Nella secon-
da parte, invece, ci si soffermerà sugli aspetti teorico-filosofici legati all’attuale dibattito sul-
l’universalità o storicità dei diritti umani
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Bibliografia
Studenti frequentanti lezioni e seminari
Appunti dalle lezioni;
Materiale didattico distribuito durante le lezioni;

Studenti non frequentanti
G. OESTREICH, Storia dei diritti umani e delle libertà fondamentali, Bari, Laterza, ultima edi-
zione;
N. BOBBIO, L’età dei diritti, Torino, Einaudi, ultima edizione;

Orario delle lezioni
V. bacheca

Calendario degli esami
22 maggio 2008; 12 giugno 2008; 17 luglio 2008; 25 settembre 2008; 18 dicembre 2008; 12 feb-
braio 2009

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì, ore 10.00-12.00. Palazzo Parlangeli, stanza 11/A

Recapito del docente 
Palazzo Parlangeli, I piano, stanza 11/A, n° tel 0832/294765.
E-mail attilio.pisano@ateneo.unile.it 
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DIRITTO DELL’INFORMATICA – IUS/20
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – CFU 4
Prof. ssa Olga Lombardi

Curriculum vitae
Professore associato (settore IUS/01- Diritto privato) presso la Facoltà di Lingue e Letterature
straniere dell’Università del Salento dal 2005, è titolare degli insegnamenti di Diritto dei con-
tratti (C.L. in Comunicazione Linguistica Interculturale), Diritto privato comunitario (C.L. in
Lingue moderne per la comunicazione internazionale) ed Elementi di diritto privato (C.L. in
Scienza e tecnica della mediazione linguistica). In precedenza ha svolto attività didattica pres-
so la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e
dell’Università degli studi di Roma “La Sapienza”, nonché attività di docenza presso la Scuola
di specializzazione in Diritto civile dell’Università degli studi di Camerino e presso la Scuola di
specializzazione in Diritto dell’economia urbana dell’Università degli Studi di Bari; dal 1991 al
2007 ha ricoperto per supplenza, presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi del
Sannio, gli insegnamenti di Diritto commerciale (Diploma univ. in Economia e gestione dei ser-
vizi turistici), Diritto privato dell’economia (C.L. Economia bancaria, finanziaria e assicurati-
va), Istituzioni di diritto privato II (C.L. Economia e commercio), Istituzioni di diritto privato
(C.L. Scienze politiche), Contratti di impresa e Istituzioni di diritto privato III (Diploma univ.
in Operatore giuridico di impresa e C.L. Scienze giuridiche). Dal 1995 al 2000, presso
l’Università del Salento, ha ricoperto per supplenza gli insegnamenti di Diritto privato del-
l’economia e di Legislazione del turismo (C.L. Giurisprudenza) e di Diritto privato delle
Comunità europee (C.L. Economia e commercio). Docente del Master univ. di 1° livello in
“Diritto europeo dei contratti e pratiche commerciali” – Università del Salento, dal 2005 rico-
pre per supplenza gli insegnamenti di Diritto privato e di Diritto dell’informatica presso il
Corso di laurea in Scienze politiche dell’Università del Salento. È componente del Collegio dei
docenti del Dottorato su “I problemi civilistici della persona”- Università degli studi del Sannio
e del Collegio docenti del Master in “Management pubblico ed e-government”- Università del
Salento.

Obiettivi formativi
Il corso incentra l’attenzione sul rapporto diritto/tecnologia, al fine di analizzare il modo in
cui informatica e telematica possono influenzare le regole giuridiche e i modi di reperimento
di dati giuridici e si propone di giungere a individuare strumenti utili al giurista per conciliare
istituti tradizionali del diritto privato e applicazione di nuove tecnologie.

Argomenti del corso
Il contratto telematico: le nuove tecnologie e il contratto – Il tempo e il luogo di perfeziona-
mento del contratto telematico – La tutela del consumatore on line – Il pagamento – La legge
applicabile - Internet: il contratto di accesso ad Internet – La responsabilità contrattuale ed
extracontrattuale telematica - Documento informatico e firme elettroniche - Tutela dei dati
personali - Tutela giuridica del software: le situazioni soggettive inerenti ai programmi per ela-
boratore – La pubblicità – I contratti relativi ai programmi per elaboratore – Gli strumenti di
tutela dei diritti inerenti ai programmi per elaboratore – Domain Names - I contratti informa-
tici: i computer service contracts e l’informatizzazione delle imprese – Commercializzazione a
distanza dei servizi finanziari ai consumatori.
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Bibliografia
AA.VV., Manuale di diritto dell’informatica, (a cura di D. Valentino), Edizioni Scientifiche
Italiane, Napoli, 2004.

Il diritto dell’informatica è materia in continua evoluzione; pertanto, il programma di studio
potrà essere oggetto di talune integrazioni che saranno opportunamente segnalate, unitamen-
te ad ulteriori indicazioni bibliografiche, nel corso delle lezioni.
Si raccomanda, inoltre, il rispetto della propedeuticità dell’insegnamento di Diritto Privato.

Orario delle lezioni e calendario degli esami
vd. sito e/o bacheca

Recapito del docente
Studio: Dipartimento di studi aziendali, giuridici e ambientali – EKOTEKNE. E-mail: olga.lom-
bardi@ateneo.unile.it
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DIRITTO DELL’UNIONE EUROPEA (MUTUAZIONI INTERNA DA SCIENZE POLITICHE

E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI)– IUS/14
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. Saverio de Bellis

vd. DIRITTO UE– IUS/14
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DIRITTO INTERNAZIONALE – IUS/13
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 6
Prof. Giuseppe Gioffredi

Curriculum vitae
Ricercatore di Diritto internazionale (S.S.D. IUS/13) presso la Facoltà di Lettere e Filosofia –
C.d.L. in Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali dell’Università del Salento e affida-
tario degli insegnamenti di Diritto internazionale (dall’a.a. 2005/06) e di Tutela internaziona-
le dei diritti umani (dall’a.a. 2006/07). Componente del Collegio docenti del Dottorato di
ricerca in Scienze Bioetico-giuridiche e membro del Centro interuniversitario di Bioetica e
Diritti umani. Socio della Società Italiana di Diritto Internazionale. 

Obiettivi formativi
Obiettivo del corso è quello di fornire agli studenti gli elementi fondamentali per lo studio del
diritto internazionale quale essenziale fattore di regolazione delle relazioni e dei conflitti della
comunità internazionale. 

Argomento del corso
Parte istituzionale:
Nozioni e caratteri fondamentali dell’ordinamento giuridico internazionale; struttura ed evo-
luzione della comunità internazionale; soggetti internazionali; fonti del diritto internazionale;
esercizio della sovranità territoriale e suoi limiti; adattamento del diritto statale al diritto
internazionale; violazione del diritto internazionale e sue conseguenze; funzione giurisdiziona-
le internazionale.

Parte monografica:
il diritto internazionale umanitario e la condizione del minore nei conflitti armati.  

Bibliografia
Per la parte istituzionale uno a scelta fra i seguenti testi:
A. CASSESE, Diritto internazionale, il Mulino, Bologna, 2006
oppure
B. CONFORTI, Diritto internazionale, VII ed., Editoriale Scientifica, Napoli, 2006.
Per la parte monografica:
G. GIOFFREDI, La condizione internazionale del minore nei conflitti armati, Giuffrè, Milano,
2006.
Per la consultazione dei testi normativi:
R. LUZZATTO, F. POCAR, Codice di diritto internazionale pubblico, IV ed., Giappichelli, Torino,
2006.

Orario delle lezioni
V. bacheca

Calendario degli esami
21 gennaio 2008; 6 febbraio 2008; 4 e 18 giugno 2008; 2 luglio 2008; 10 settembre 2008.

Ricevimento degli studenti
Giovedì, ore 9.00 – 11.00, stanza 11/A.

Recapito del docente
Palazzo “Parlangeli”, I piano, stanza 11/A, tel. 0832.294765, e-mail: giuseppe.gioffredi@ate-
neo.unile.it
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DIRITTO PRIVATO (CON UN SEMINARIO DI DIRITTO PRIVATO EUROPEO)– IUS/01
Scienze Politiche e delle Relazioni internazionali - CFU 8+2
Prof.ssa Olga Lombardi

Curriculum vitae
Professore associato (settore IUS/01- Diritto privato) presso la Facoltà di Lingue e Letterature
straniere dell’Università del Salento dal 2005, è titolare degli insegnamenti di Diritto dei con-
tratti (C.L. in Comunicazione Linguistica Interculturale), Diritto privato comunitario (C.L. in
Lingue moderne per la comunicazione internazionale) ed Elementi di diritto privato (C.L. in
Scienza e tecnica della mediazione linguistica). In precedenza ha svolto attività didattica pres-
so la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Napoli “Federico II” e
dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, nonché attività di docenza presso la Scuola
di Specializzazione in Diritto civile dell’Università degli Studi di Camerino e presso la Scuola di
Specializzazione in Diritto dell’economia urbana dell’Università degli Studi di Bari; dal 1991 al
2007 ha ricoperto per supplenza, presso la Facoltà di Economia dell’Università degli Studi del
Sannio, gli insegnamenti di Diritto commerciale (Diploma univ. in Economia e gestione dei ser-
vizi turistici), Diritto privato dell’economia (C.L. Economia bancaria, finanziaria e assicurati-
va), Istituzioni di diritto privato II (C.L. Economia e commercio), Istituzioni di diritto privato
(C.L. Scienze politiche), Contratti di impresa e Istituzioni di diritto privato III (Diploma univ.
in Operatore giuridico di impresa e C.L. Scienze giuridiche). Dal 1995 al 2000, presso
l’Università del Salento, ha ricoperto per supplenza gli insegnamenti di Diritto privato del-
l’economia e di Legislazione del turismo (C.L. Giurisprudenza) e di Diritto privato delle
Comunità europee (C.L. Economia e commercio). Docente del Master univ. di 1° livello in
“Diritto europeo dei contratti e pratiche commerciali” – Università del Salento, dal 2005 rico-
pre per supplenza gli insegnamenti di Diritto privato e di Diritto dell’informatica presso il
Corso di laurea in Scienze politiche dell’Università del Salento. E’ componente del Collegio dei
docenti del Dottorato su “I problemi civilistici della persona”- Università degli Studi del Sannio
e del Collegio docenti del Master in “Management pubblico ed e-government”- Università del
Salento.

Obiettivi formativi: Il corso si propone di fornire la conoscenza degli istituti fondamentali del
diritto privato nell’ordinamento giuridico italiano.

Argomenti del corso
Nozioni introduttive e principi fondamentali. - Persone fisiche e persone giuridiche. - Situazioni
giuridiche: situazioni esistenziali, situazioni reali di godimento, situazioni possessorie, situa-
zioni di credito e di debito, situazioni di garanzia. Prescrizione e decadenza. - Autonomia nego-
ziale: a) autonomia negoziale e autonomia contrattuale; b) autonomia negoziale a contenuto
non patrimoniale. Promesse unilaterali e titoli di credito. Pubblicità e trascrizione. -
Responsabilità civile e illecito. - Famiglia e rapporti parentali. - Successioni per causa di morte. 

Bibliografia 
P. PERLINGIERI, Manuale di diritto civile, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, ult. ed. (2005):

parti I, II e III, per intero; 
parte IV, lett. A, B, D ed E (esclusa la lett. C – Singoli contratti);
parte V, lett. a e c (esclusa la lett.b – Responsabilità c.d. speciali); 
parte VII, per intero; 
parte VIII, lett. a-f (esclusa la lett. g – Comunione ereditaria e divisione ereditaria).

Per lo studio della materia è indispensabile la costante consultazione del codice civile e delle
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principali leggi complementari.

Orario delle lezioni e calendario degli esami
vd. sito e/o bacheca

Recapito del docente
Studio: Dipartimento di studi aziendali, giuridici e ambientali - EKOTEKNE
E-mail: olga.lombardi@ateneo.unile.it

***

Diritto privato – Prof.ssa Olga Lombardi
Programma da 9 CFU : rispetto al programma indicato da 10 CFU, va esclusa dalla preparazio-
ne la disciplina dei Titoli di credito (lett. b, D, Parte IV).

Programma da 8 CFU : rispetto al programma indicato da 10 CFU, va esclusa dalla preparazio-
ne la lett. D della Parte IV (Promesse unilaterali e titoli di credito).

Programma da 6 CFU : rispetto al programma indicato per l’esame da 10 CFU, vanno escluse
dalla preparazione: 
le lett. G (metodo giuridico e interpretazione) e H (diritto internazionale privato)della Parte I; 
le lett. B (autonomia negoziale a contenuto non patrimoniale) e D (promesse unilaterali e tito-
li di credito) della Parte IV.
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DIRITTO PUBBLICO COMPARATO – IUS/21
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 6+4
Prof. Roberto Martucci 

Curriculum vitae
Ordinario di Storia delle Istituzioni politiche (SPS/03) presso la Facoltà di Lettere (Corso di lau-
rea in Scienze Politiche) dell’Università del Salento. Con-direttore del «Giornale di Storia costi-
tuzionale»

Roberto Martucci è nato a Lecce il 2 settembre 1949 e nel 1967 ha conseguito la maturità clas-
sica presso il Liceo Classico “G. Palmieri”; si è laureato in Giurisprudenza con lode presso
l’Università di Bologna nel luglio 1972; è stato assistente di ruolo dall’aprile 1975 all’aprile
1986 presso la Facoltà di Scienze Economiche e Sociali dell’Università della Calabria (Storia
delle Istituzioni Politiche); è stato professore incaricato interno di Organizzazione costituzio-
nale dello Stato dal novembre 1978 all’aprile 1986; è stato professore associato di Storia del
Diritto penale presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Macerata dal 1° novembre
1985 al 30 ottobre 1991; è stato professore associato di Storia dell’Amministrazione Pubblica
presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata dal 1° novembre 1991 al 30
ottobre 1995; con D.M. 25 settembre 1995 è stato nominato professore straordinario di Storia
delle Istituzioni politiche, venendo chiamato a svolgere tale insegnamento presso la II Facoltà
di Scienze Politiche dell’Università di Torino (sede di Alessandria); dal 1° novembre 1998 è
stato chiamato per trasferimento quale Straordinario di Storia delle Istituzioni politiche pres-
so la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata dove, successivamente, è stato
confermato nell’Ordinariato; dal 1° dicembre 2005 è Ordinario di Storia delle Istituzioni poli-
tiche presso la Facoltà di Lettere (Corso di Laurea in Scienze Politiche) dell’Università del
Salento. Ha trascorso un triennio a Parigi (Bibliothèque Nationale, Archives Nationales, Groupe
européen de Recherches sur les normativités) per condurre le sue ricerche sulla riforma dello
Stato durante la Rivoluzione francese. 

Moduli: il corso si articola in cinque segmenti di complessive sessanta ore di lezione
Lo Stato Assoluto in generale e il paradigma francese (Richelieu, Mazzarino, Luigi XIV) in par-
ticolare;
L’eccezione inglese dai Tudor al sistema parlamentare di Gabinetto (secoli XVI-XX);
L’Era delle Rivoluzioni della rappresentanza politica; 
La Rivoluzione Americana come Rivoluzione costituzionale (1774/1787);
La Rivoluzione Francese come laboratorio costituzionale (1789/1799);
Le principali forme di governo della contemporaneità:
Il regime presidenziale degli Stati Uniti d’America;
Il governo di Gabinetto in Gran Bretagna;
La Francia parlamentare della Terza e Quarta Repubblica (1875/1958);
La Quinta Repubblica francese e il cosiddetto semi-presidenzialismo;
La Germania federale e il Cancellierato (1950/2007);
La Spagna della Monarchia democratica (1978/2007);
L’organizzazione costituzionale della Repubblica italiana (1946/2007).

Obiettivi formativi: conoscenza del processo di formazione dello Stato moderno e contempo-
raneo (dall’Antico regime ai giorni nostri) in Europa e negli Stati Uniti d’America; le forme di
governo come prodotto delle dinamiche storiche di medio e lungo periodo.
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Contenuti: Il corso di Diritto Pubblico Comparato si pone l’obiettivo di offrire un inquadramen-
to generale delle forme di Stato e delle forme di governo, a partire dallo Stato di tipo assolu-
to tipico dell’Europa di Antico regime (secoli XVI-XVIII), per poi arrivare allo Stato liberale otto-
novecentesco e ad alcuni significativi esperimenti di tipo totalitario realizzati nel Novecento.
Nella parte iniziale del corso viene richiamato il carattere di svolta nell’assetto dei poteri pub-
blici rappresentato dalla redazione scritta della costituzione dello Stato (avutasi con la
Rivoluzione americana del 1776-87 e in tre significativi momenti della Rivoluzione francese del
1789-99). Infine, nella parte finale del corso dedicata alle più significative esperienze costitu-
zionali dell’ultimo sessantennio, sarà prospettato un quadro d’insieme degli assetti di governo
di Stati Uniti d’America, Gran Bretagna, Francia (dalla Terza alla Quinta Repubblica), Germania
federale e Italia: con particolare riferimento alla efficienza del sistema politico-istituzionale e
alla sua capacità di registrare in termini di governabilità le indicazioni del corpo elettorale.

Bibliografia
Studenti frequentanti (12 CFU):
1) Appunti dalle lezioni;
2) L. ELIA, Governo (Forme di), saggio pubblicato in Enciclopedia del Diritto, XIX, pp. 634-675
(cioè, pp. 41).
3) R. MARTUCCI, L’ossessione costituente. Forma di governo e costituzione nella Rivoluzione
francese (1789-1799), Bologna, Il Mulino, 2001, pp. 330.
4) M. CAMMELLI, La pubblica amministrazione. Cosa è, cosa fa e come è cambiata la pubblica
amministrazione, Bologna, Il Mulino 2004.
5) G. AMATO, Forme di Stato e forme di governo, Bologna, Il Mulino, 2006, pp. 109.
6) P. CALANDRA, Il governo della Repubblica, Bologna, Il Mulino, 2002, pp. 129.

Studenti frequentanti (6 CFU):
1) Appunti dalle lezioni.
2) L. ELIA, Governo (Forme di), saggio pubblicato in Enciclopedia del Diritto, XIX, pp. 634-675
(cioè, pp. 41).
3) R. MARTUCCI, L’ossessione costituente. Forma di governo e costituzione nella Rivoluzione
francese (1789-1799), Bologna, Il Mulino, 2001, pp. 330.
4) P. CALANDRA, Il governo della Repubblica, Bologna, Il Mulino, 2002, pp. 129.

Studenti non frequentanti (12 CFU):
1) C. PINELLI, Forme di Stato e forme di governo, Napoli, Jovene, 2006, pp. 333.
2) R. MARTUCCI, L’ossessione costituente. Forma di governo e costituzione nella Rivoluzione
francese (1789-1799), Bologna, Il Mulino, 2001, pp. 330.
3) G. AMATO, Forme di Stato e forme di governo, Bologna, Il Mulino, 2006, pp. 109.
4) P. CALANDRA, Il governo della Repubblica, Bologna, Il Mulino, 2002, pp. 129.

Studenti non frequentanti (6 CFU):
1) M. VOLPI, Libertà e autorità. La classificazione delle forme di Stato e delle forme di gover-
no, Torino, Giappichelli, 2004, pp. 194.
2) R. MARTUCCI, L’ossessione costituente. Forma di governo e costituzione nella Rivoluzione
francese (1789-1799), Bologna, Il Mulino, 2001, pp. 330.
3) P. CALANDRA, Il governo della Repubblica, Bologna, Il Mulino, 2002, pp. 129.

Orario delle lezioni
vd. sito e/o bacheca
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Calendario degli esami
Affisso in bacheca, con il numero di appelli deciso dalla Facoltà

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì ore 11/13, Monastero degli Olivetani (stanza n° 22).

Recapito del docente
Tel. 328/3191375

223

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RE

E
TR

IE
N

N
A

LI



DIRITTO UE– IUS/14
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 10
Prof. Saverio de Bellis

Argomento del corso
1) Parte di diritto istituzionale 
Il procedimento istitutivo delle Comunità Europee e dell’Unione Europea. I principi fondamen-
tali dell’Ue. Gli organi dell’Ue: Composizione e funzioni del Consiglio Europeo, del Consiglio
dei Ministri, della Commissione, delle istituzioni giudiziarie. I ricorsi alle istituzioni giudiziarie.
Gli atti comunitari e il loro procedimento di adozione. L’adattamento del diritto comunitario
nell’ordinamento italiano. Le relazioni esterne dell’Ue. La politica commerciale. La Carta dei
diritti fondamentali. La Costituzione per l’Europa.

2) Parte di diritto materiale
La cittadinanza dell’Unione. Mercato comune e interno. La libera circolazione delle merci, dei
lavoratori, dei servizi, dei capitali e dei pagamenti.

3) Parte speciale
La Convenzione Europea dei diritti dell’Uomo e l’ordinamento italiano: il sistema di garanzia;
la Corte europea dei diritti dell’uomo; efficacia delle sentenze; gli articoli 5 e 6 della
Convenzione; le innovazioni introdotte dal Protocollo 11 (le fotocopie del testo sono disponi-
bili presso la Segreteria didattica del CdL).

Bibliografia
Per la parte di diritto istituzionale:
L. DANIELE, Diritto dell’Unione europea, Giuffrè, Milano, ultima edizione.

Per la parte di diritto materiale
L. DANIELE, Diritto del Mercato unico europeo, Giuffrè, Milano, ultima edizione.

Per la parte speciale
V. STARACE, La Convenzione europea dei diritti dell’uomo e l’ordinamento italiano, Levante edi-
trice, Bari, 1992 (le fotocopie del testo sono disponibili presso la Segreteria didattica del CdL); 

nonché
V. STARACE, Il perfezionamento del sistema di garanzia istituito dalla Convenzione Europea dei
diritti dell’uomo a seguito della riforma introdotta con il Protocollo n. 11, in La dichiarazio-
ne dei diritti dell’uomo verso il Duemila, Edizioni Scientifiche Italiane, Napoli, 2001, pp. 137-
148 (le fotocopie del testo sono disponibili presso la Segreteria didattica del CdL).

Orario delle lezioni
V. bacheca

Calendario degli esami
21 gennaio 2008; 6 febbraio 2008; 4 e 18 giugno 2008; 2 luglio 2008; 10 settembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
In aula, al termine di ogni lezione, secondo il calendario che sarà esposto in bacheca.
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Recapito del docente
E-mail: s.debellis@ateneo.unile.it

Per il programma degli studenti di Scienze della Comunicazione si prega di consultare il docen-
te
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ECONOMIA AZIENDALE – SECS – P/07
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. Daniela Preite

vd. sito e/o bacheca

ECONOMIA AZIENDALE (MODULO SULLE IMPRESE NON-PROFIT)– SECS – P/07
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 4
Prof. Francesco Saverio Massaro

ECONOMIA INTERNAZIONALE – SECS –P/01
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof. Gianluca Cassese

Bibliografia
O. BLANCHARD, Macroeconomia, Il Mulino, 4a ed., 2006.

Per gli orari ed il programma delle lezioni, l’orario di ricevimento e il calendario degli appelli
si veda il sito http://www.dsems.unile.it/cassese

ECONOMIA POLITICA – SECS – P/01
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. Guglielmo Forges Davanzati

ECONOMIA POLITICA – SECS – P/01
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 4
Prof. Cosimo Perrotta

vd. sito e/o bacheca
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ECONOMIA POLITICA (CON UN SEMINARIO DI MACREOECONOMIA INTERNAZIONA-
LE)– SECS P/01
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 8+2
Prof. Gianluca Cassese

Bibliografia
O. BLANCHARD, Macroeconomia, Il Mulino, 4a ed., 2006.

Per gli orari ed il programma delle lezioni, l’orario di ricevimento e il calendario degli appelli
si veda il sito http://www.dsems.unile.it/cassese
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EDUCAZIONE DEGLI ADULTI – M-PED/01
Filosofia-CFU 12
Prof.ssa Viviana Colapietro

Curriculum vitae
Coordinatrice e supervisore scientifica del progetto Adolescenti e cittadinanza: percorsi di
educazione alla cittadinanza nell’ambito delle identità, di durata triennale 2003/06. 
Coordinatrice e responsabile scientifica del progetto comunitario AEES 2004 (Anno Europeo
dell’Educazione attraverso lo Sport) con una rete di 17 istit. Scolastici di media superiore e 1
università europei. Titolo del progetto Itinerari europei tra processi educativi e percorsi
sportivi. 
Responsabile scientifica dell’unità di ricerca locale del PRIN 2004, prot. 2004 1 12871_005 dal
titolo Soggetti adulti nei Corsi di Laurea triennali di nuova istituzione: miglioramento dei
livelli comunicativi nei contesti di relazione.
Coordinatrice e responsabile scientifica del progetto con l’Ist. Sup. di Taranto A. Righi, sul
Programma Operativo Nazionale n. 1999 IT 05 PO 013 La scuola per lo sviluppo misura 3 azio-
ne 3.2 Interventi per la prevenzione e il recupero della dispersione scolastica 2005/07;
Attualmente sta lavorando ad un Progetto di un Osservatorio Permanente sull’Educazione in
età adulta, nell’area jonico-salentina.
Responsabile scientifica del Corso di Perfezionamento in Educazione degli Adulti nei sistemi
organizzativi complessi a.a. 2005/2006. 

Argomento del corso 
Storie e percorsi di memoria adulta attraverso alcuni classici della pedagogia

Bibliografia
A. ALBERICI (a cura di ), Adulti e Università. Accogliere e orientare nei nuovi Corsi di Laurea,
Anicia, Roma 2007.

A scelta dello studente almeno due tra i seguenti classici:
S. Agostino, Le Confessioni.
J.J. Rousseau, Le Confessioni.
J. Bruner, Alla ricerca della mente. Autobiografia intellettuale, Armando Ed., Roma 1984.

Orario delle lezioni
Il corso ha inizio nel secondo semestre; le lezioni si terranno martedì ore 16/18; mercoledì
9/11 giovedì ore 11/13

Calendario degli esami
19 gennaio 2008; 16 febbraio 2008; 6 e 27 luglio 2008; app. straord. 28 settembre 2008.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, 1° piano, stanza 12/b. Tel.: 0832/294749;
E-mail: v.colapietro@ateneo.unile.it.

228

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RE

E
TR

IE
N

N
A

LI



EGITTOLOGIA – L-OR/02
Lettere Classiche – CFU 8
Prof. Paola Davoli

Argomento del corso
Introduzione all’Egittologia
Storia della civiltà egiziana dal Protodinastico alla conquista di Alessandro Magno. 
Religione e usi funerari. 
Introduzione all’archeologia egiziana
Nozioni di grammatica egiziana (Medio Egiziano) con lettura di testi in geroglifico.

Bibliografia
N. GRIMAL, Storia dell’Antico Egitto, Laterza, Bari 1990.
Appunti dalle lezioni e dispense

Per gli studenti della Facoltà di Beni Culturali il corso vale 9 CFU. Alla bibliografia sopra elen-
cata dovranno aggiungere E. HORNUNG, La Valle dei Re, Einaudi, Torino 2004.

Per i NON frequentanti al manuale di N. Grimal andrà obbligatoriamente aggiunto: H.
FRANKFORT, La religione dell’Antico Egitto, Bollati Boringhieri, Torino 1991.

Orario delle lezioni
Il corso si concentra nel II semestre (1 marzo – 30 maggio) con il seguente orario: mercoledì
14-16, venerdì 10-11 e 16-18, Aula 42D Palazzo Parlangeli.

Calendario degli esami
17 gennaio, 13 marzo (per soli fuoricorso), 5, 19 giugno, 3 luglio ore 11 stanza 44C Parlangeli

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì ore 11.00/13.00 Palazzo Parlangeli, studio 44 C (nel corso del II semestre)
Per appuntamento nel corso del I semestre

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, studio 44 C
Telefono 0832-294610; e-mail: paola.davoli@unile.it
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ESTETICA – M-FIL/04
Lettere classiche (CFU 8)
Lettere moderne (CFU 8)
Filosofia (CFU 12)
Prof. P. Pellegrino

Curriculum vitae
Paolo Pellegrino è professore associato di Estetica (M-FIL/04), dopo essere stato ricercatore
confermato di Filosofia teoretica. Ha anche insegnato, per supplenza o affidamento, Estetica
musicale, Sociologia dell’arte e della letteratura e, per un certo numero d’anni, Filosofia
morale. Si è prevalentemente interessato della “Scuola di Francoforte”, e di Adorno in parti-
colare, oltre che dell’estetica crociana. Ha curato una raccolta di saggi su Hans Jonas: Natura
e responsabilità ed un’altra su L’Arte e le arti. Ha pubblicato un volume su L’estetica del neoi-
dealismo italiano ed un approfondito studio su Teoria critica e teoria estetica in Th.W. Adorno.
Tra le più recenti pubblicazioni: Mito e tarantismo (2001), Il ritorno di Dioniso. Il dio dell’eb-
brezza nella storia della civiltà occidentale (2003), Geografia del desiderio (2004), Estetica e
comunicazione (2005) e, da ultimo, La bellezza tra arte e tradizione (2007).

Argomento del corso
Arte, estetica e comunicazione

Modulo A (base)
Parte istituzionale:
P. PELLEGRINO, La bellezza tra arte e tradizione, Congedo, Galatina 2007.

Modulo B (avanzato)
Corso monografico:
P. PELLEGRINO, Estetica e comunicazione, Congedo, Galatina 2005.
P. PELLEGRINO, Geografia del desiderio, Manni, San Cesario 2004.

Classico:
I. KANT, Critica del Giudizio (si consiglia l’ed. Laterza): passi scelti, che verranno indicati a
lezione.

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno inizio lunedì 1° ottobre 2007 (I semestre) e proseguiranno con il seguente
orario: lunedì 9,00-11,00; martedì 9,00-11,00; mercoledì 9,00-11,00. Aula: pal. “Sperimentale
Tabacchi”, SP2.

Calendario degli esami
30 gennaio e 18 febbraio 2008, ore 9.00; 9 giugno e 14 luglio 2008, ore 9.00; 15 settembre
2008, ore 9.00.

N.B.
Per quanto riguarda l’esame, il programma si articola nel modo seguente:
per Filosofia (12 CFU): l’intero programma;
per Lettere (8 CFU): la parte istituzionale va approfondita solo per il periodo che va da
Baumgarten ai nostri giorni, con particolare riferimento all’estetica kantiana ed hegeliana.
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Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Lunedì e martedì, ore 11-12. Sede: pal. “Parlangeli”, II piano, stanza 24/C. Tel.: 0832-294.712

Recapito del docente
Pal. “Parlangeli”, II piano, stanza 24/C. Tel.: 0832 294712.
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ESTETICA – M-FIL/04
Scienze della Comunicazione (CFU 8)
Prof. Paolo Pellegrino

Curriculum vitae
Paolo Pellegrino è professore associato di Estetica (M-FIL/04), dopo essere stato ricercatore
confermato di Filosofia teoretica. Ha anche insegnato, per supplenza o affidamento, Estetica
musicale, Sociologia dell’arte e della letteratura e, per un certo numero d’anni, Filosofia
morale. Si è prevalentemente interessato della “Scuola di Francoforte”, e di Adorno in parti-
colare, oltre che dell’estetica crociana. Ha curato una raccolta di saggi su Hans Jonas: Natura
e responsabilità ed un’altra su L’Arte e le arti. Ha pubblicato un volume su L’estetica del neoi-
dealismo italiano ed un approfondito studio su Teoria critica e teoria estetica in Th.W. Adorno.
Tra le più recenti pubblicazioni: Mito e tarantismo (2001), Il ritorno di Dioniso. Il dio dell’eb-
brezza nella storia della civiltà occidentale (2003), Geografia del desiderio (2004), Estetica e
comunicazione (2005) e, da ultimo, La bellezza tra arte e tradizione (2006).

Argomento del corso
Arte, estetica e comunicazione

Modulo A (base)
Parte istituzionale:
P. PELLEGRINO, La bellezza tra arte e tradizione, Congedo, Galatina 2007.

Modulo B (avanzato)
Corso monografico:
P. PELLEGRINO, Estetica e comunicazione, Congedo, Galatina 2005.
P. PELLEGRINO, Geografia del desiderio, Manni, San Cesario 2004.

Classico
I. KANT, Critica del Giudizio (si consiglia l’ed. Laterza): passi scelti, che verranno indicati a
lezione.

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno inizio lunedì 1° ottobre 2007 (I semestre) e proseguiranno con il seguente
orario: lunedì 9.00-11.00; martedì 9.00-11.00; mercoledì 9.00-11.00. Aula: pal. “Sperimentale
Tabacchi”, SP2.

Calendario degli esami
29 gennaio e 19 febbraio 2008, ore 9.00; 9 giugno e 14 luglio 2008, ore 9.00; 15 settembre
2008, ore 9.00.

N.B.: La parte istituzionale va approfondita solo per il periodo che va da Baumgarten ai nostri
giorni, con particolare riferimento all’estetica kantiana ed hegeliana.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Lunedì e martedì, ore 11-12. Sede: pal. “Parlangeli”, II piano, stanza 24/C. Tel.: 0832 294712.

Recapito del docente
Pal. “Parlangeli”, II piano, stanza 24/C. Tel.: 0832 294712
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ETICA DELLA COMUNICAZIONE – M-FIL/03
Scienze della Comunicazione (CFU 4)
Prof. Paolo Pellegrino

Curriculum vitae
Paolo Pellegrino è professore associato di Estetica (M-FIL/04), dopo essere stato ricercatore
confermato di Filosofia teoretica. Ha anche insegnato, per supplenza o affidamento, Estetica
musicale, Sociologia dell’arte e della letteratura e, per un certo numero d’anni, Filosofia
morale. Si è prevalentemente interessato della “Scuola di Francoforte”, e di Adorno in parti-
colare, oltre che dell’estetica crociana. Ha curato una raccolta di saggi su Hans Jonas: Natura
e responsabilità ed un’altra su L’Arte e le arti. Ha pubblicato un volume su L’estetica del neoi-
dealismo italiano ed un approfondito studio su Teoria critica e teoria estetica in Th.W. Adorno.
Tra le più recenti pubblicazioni: Mito e tarantismo (2001), Il ritorno di Dioniso. Il dio dell’eb-
brezza nella storia della civiltà occidentale (2003), Geografia del desiderio (2004), Estetica e
comunicazione (2005) e, da ultimo, La bellezza tra arte e tradizione (2007).

Argomento del corso
Etica e comunicazione

Modulo A (base)
Parte istituzionale:
P. PELLEGRINO, Estetica e comunicazione, Congedo, Galatina 2005 (Introduzione, pp. 7-16 e
Parte seconda, Le teorie della comunicazione nella filosofia del Novecento, pp. 121-277).

Modulo B (avanzato)
Corso monografico:
Un libro a scelta fra i seguenti:
J. HABERMAS, Teoria della morale, Laterza, Roma-Bari 1994 (la I parte, Moralità ed eticità, pp.
5-46 e la parte III, Ragione pratica, pp. 103-234).
P. PELLEGRINO, Etica della comunicazione, Manni, San Cesario 2008 (l’intero volume).

Orario delle lezioni
Le lezioni inizieranno lunedì 10 marzo 2008 (II semestre) e proseguiranno con il seguente ora-
rio: lunedì 9,00-11,00, martedì 9,00-11,00, Aula: pal. “Sperimentale Tabacchi”, SP2.

Calendario degli esami
10 giugno e 15 luglio 2008, ore 9.00; 16 settembre 2008, ore 9.00.

N.B.: In vista dell’esame, lo studente è tenuto a compilare una tesina (5-6 pp., con note a piè
di pagina e bibliografia finale) sul volume Estetica e comunicazione, da consegnare almeno una
settimana prima dell’appello, contestualmente allo statino.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Lunedì e martedì, ore 11-12.
Sede: pal. “Parlangeli”, II piano, stanza 24/C. Tel.: 0832 294712. 

Recapito del docente
Pal. “Parlangeli”, II piano, stanza 24/C. Tel.: 0832-294.712
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ETICA SOCIALE – M-FIL/03
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof. Ssa Rita Maria Rocco

Curriculum vitae
Ricercatrice confermata in filosofia morale. Dottore di ricerca in Scienze Bioetico-giuridiche.
Componente del Centro di Bioetica e diritti umani. Ambito della ricerca: evoluzione del com-
portamento sociale.

Argomento del corso
Approfondimento del comportamento sociale attraverso l’analisi sistematica dei problemi e
delle argomentazioni che oggi impegnano i filosofi della mente.

Bibliografia
I testi sono da concordare con il docente

Orario delle lezioni
vd. sito e/o bacheca

Calendario degli esami
22 gennaio - 26 febbraio - 10 giugno - 24 giugno - 8 luglio - 23 settembre (ore 9.30)

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Ogni martedì ore 9.30-11.30 stanza 47/C palazzo parlangeli

Recapito del docente
E-mail: Rocco.Rita@libero.it
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FILOLOGIA CLASSICA – L-FIL-LET/05
Lettere Classiche - CFU 8
Prof.ssa Rosanna Sardiello

Curriculum vitae
Rosanna Sardiello, dopo aver conseguito nel giugno 1971 la Laurea in Lettere (indirizzo
Classico), svolge dapprima attività di Borsista, poi di Contrattista presso l’Istituto di Filologia
Classica dell’Università del Salento. Dal 1974 è Assistente Ordinaria presso la Cattedra di
Glottologia della stessa Università. Dal 12 febbraio 1983 è in servizio in qualità di prof. asso-
ciato di Grammatica Greca e Latina (Settore Scientifico-Disciplinare di Filologia Classica) pres-
so la Facoltà di Lettere e Filosofia. E’ stata, nell’estate del 1972, Stipendiate del Deutscher
Akademischer Austauschdienst (D.A.A.D.) per un corso bimestrale di lingua tedesca presso il
Goethe-Institut di Passau; nuovamente, nel 1974, per la durata di un quadrimestre, è
Stipendiate del D.A.A.D. per svolgere attività di ricerca e studio presso l’Università di
München, Seminar für Klassische Philologie; nell’estate del 1975, è Borsista del Kulturális
Kapcsolatok Intézete presso l’Università di Debrecen (Ungheria). Dall’a.a.1990-91 all’a.a.
1998-99, presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del Salento, ha tenuto per sup-
plenza anche l’insegnamento di Glottologia. Dal 2001 è Docente di “Metodologia e didattica
della lingua greca” presso la Scuola di Specializzazione InterAteneo (SSIS) di Puglia, sede di
Lecce. 
L’attività di ricerca e la produzione scientifica di Rosanna Sardiello sono legate essenzialmen-
te a due ambiti privilegiati di ricerca: il teatro greco e la prosa tardo-antica.

I modulo: Grammatica greca e latina (CFU 4)
Argomento del corso
Parte istituzionale
Identità del greco e del latino tra le altre lingue indoeuropee.

Bibliografia
M.MORANI, Introduzione alla linguistica greca. Il greco tra le lingue indeuropee, Edizioni
dell’Orso, pp.xii-264, Alessandria 1999, ISBN 8876943455, euro 18,08.

Parte monografica
Esopo e Fedro: lingua e pensiero.
Testi
Esopo. Favole. Introduzione di ANTONIO LA PENNA. A cura di CECILIA BENEDETTI, pp.xxxv-382, ed.
Mondadori - Collana: Oscar - Classici greci e latini n. 96 – Milano 1996 - ISBN 8804409355, euro
8,80.
Fedro. Favole. A cura di FERNANDO SOLINAS, pp. xxxiii-194, ed. Mondadori - Collana: Oscar -
Classici greci e latini n. 14 – Milano 1992 - ISBN 880435433X, euro 7,80.

Inizio delle lezioni: mercoledì 3 ottobre 2007, alle ore 13,00.

II modulo: Teatro e drammaturgia dell’antichità (CFU 4 )
Argomento del corso
Il tema dell’amore nella Tragedia Greca del quinto secolo. 

Bibliografia
Durante il corso delle lezioni saranno presentati i testi e la bibliografia di riferimento.
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Inizio delle lezioni: presumibilmente intorno al 21 novembre 2007, dopo il completamento del
I modulo.

Orario delle lezioni
Le lezioni si svolgeranno durante il primo semestre, con inizio da mercoledì 3 ottobre 2007,
presso l’AULA 42 D, Palazzo Parlangeli, piano IV, con il seguente orario settimanale: mercole-
dì dalle ore 13,00 alle ore 14,00; giovedì dalle ore 12,00 alle ore 14,00; venerdì dalle ore
12,00 alle ore 14,00.

Calendario degli esami
1 febbraio 2008, 21 febbraio 2008, 7 giugno 2008, 21 giugno 2008, 12 luglio 2008, 3 ottobre
2008, sempre alle ore 9,00.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì, giovedì, venerdì, prima dell’inizio delle lezioni, oppure su appuntamento.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, piano IV, stanza 41 D. Tel. 0832 294605.
E-mail: rosanna.sardiello@ateneo.unile.it sardiellorosanna@libero.it
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FILOLOGIA GERMANICA – L-FIL-LET/15
Lettere Moderne - CFU 8 
Prof.ssa Dagmar Gottschall

Curriculum Vitae
Studi universitari di Germanistica e Filologia classica all’Università Julius Maximilian di
Würzburg, dottorato di ricerca in “Älterer deutsche Literaturwissenschaft” presso l’Università
di Eichstätt e insegnamento della medesima disciplina a Eichstätt fino a 1996. Dal 1996-2001
professore a contratto di Lingua tedesca presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università
del Salento, dal 2001 professore associato di Filologia germanica presso la medesima Facoltà
dell’Università del Salento. Membro dell’Associazione Italiana di Filologia Germanica (AIFG) e
della Meister-Eckhart-Gesellschaft. Argomento centrale della ricerca: problemi di volgarizza-
zione e rapporto latino/volgare nella prosa scientifica dell’alto tedesco medio

Argomento del corso
A: Avviamento alla Filologia Germanica.
Il corso intende offrire una prima introduzione nella disciplina, nei suoi metodi e scopi; mira
poi a delineare il profilo storico-culturale dei popoli germanici a partire dalle origini preistori-
che fino all’ingresso dei Germani nella storia e si concentra, infine, sullo sviluppo delle lingue
germaniche, cioè il germanico orientale, il germanico settentrionale, il germanico occidenta-
le e l’area della seconda mutazione consonantica, facendo riferimento anche al loro comune
patrimonio lessicale.

Bibliografia
P. SCARDIGLI, Manuale di filologia germanica. Nuova edizione, Firenze, Sansoni, 1989, pp. 1-107.
M. V. MOLINARI, La filologia germanica. Seconda edizione, Bologna, Zanichelli, 1987, pp. 1-76. 

Argomento del corso
B: La religione germanica
Il corso descrive lo sviluppo storico della religione germanica basandosi su documenti latini
antichi (Cesare, Tacito) e su quelli germanici di età medievale, soprattutto fonti islandesi
(Edda). Verranno analizzate la mitologia germanica nei vari aspetti e le più importanti divini-
tà, nonchè usi e costumi della vita religiosa. 

Bibliografia
Tacito P. Cornelio, Germania (De origine et situ Germanorum). Qualsiasi edizione con testo
latino a fronte. 
G. DUMÉZIL, Gli Dèi dei Germani, Milano, Adelphi, 1994.
Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno date all’inizio del corso. Fotocopie saranno messe
a disposizione degli studenti contattare la docente).

Orario delle lezioni
Inizio lezioni: 3 ottobre 2007. Le lezioni proseguiranno il mercoledì 8-9, giovedì 8-10, venerdì
8-10. Per l’orario v bacheca.

Calendario degli esami
21 gennaio, 11 febbraio, 2-16 giugno, 7 luglio, 15 settembre 2008.
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Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì ore 16 e per appuntamento.

Recapito del docento
Palazzo Parlangeli, III piano, stanza 35C.
Telefono: 0832/ 294653; e-mail: dagmar.gottschall@ateneo.unile.it
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FILOLOGIA ITALIANA – L-FIL-LET/13
Lettere Moderne – CFU 8
Prof. Olga S. Casale – Prof. Laura Facecchia

Obiettivi formativi
Il corso si propone di fornire agli studenti (prevalentemente privi di ogni conoscenza di base
della materia) un panorama della disciplina, capace di introdurli alla storia, al significato, ai
metodi, alle finalità della pratica filologica; ovvero di sensibilizzarli alla lettura delle opere
letterarie italiane, che tenda a collocare il testo nel proprio contesto mediante la sua tradi-
zione manoscritta o a stampa, l’accertamento della sua genuinità, l’indagine delle fonti, non-
ché di guidarli alla pratica dell’allestimento dei vari tipi di edizione moderna.

Curriculum vitae
OLGA S. CASALE: prof. ass. di Filologia Italiana; insegna la disciplina presso la Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università del Salento. Svolge attività didattica e di ricerca presso il
Dipartimento di Filologia, Linguistica e Letteratura, nel cui ambito ha collaborato a riviste,
convegni, atti e altre iniziative culturali. Coordina la “Collana di Testi dialettali napoletani”
presso gli Editori Benincasa di Roma. Fa parte del Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca
in Italianistica. È componente del Direttivo della Biblioteca Interfacoltà. È membro della
SFIeD, della Società Dante Alighieri, dell’AISLLI, del Centro Pio Rajna.
Ha incentrato i suoi interessi su problemi critico-filologici inerenti a testi di un ampio arco cro-
nologico della letteratura italiana soprattutto meridionale.
Sue recenti pubblicazioni: - la descriptio figurae nella produzione prosastica di G. B. Basile; -
i “libretti popolari” a stampa tra ’800 e ’900 (L. G. De Simone); - il corollario agli studi sul-
l’epistolario minutoliano; - l’edizione critica del Ritratto di G. B. Del Tufo.

LAURA FACECCHIA: incardinata nella Fac. di Lettere e Filosofia come ricercatore confermato e
afferente al Dipartimento di Filologia, Linguistica e Letteratura, con affidamento di
Letteratura Italiana Medievale; di Letter. Ital. per la Laurea specialistica in Filologia e
Letterature dell’Antichità; di Filologia della letter. ital. per la laurea specialistica in Filologia
Moderna, fa parte del Collegio dei docenti del Dottorato di Ricerca in Italianistica, nonché
della Comm.ne didattica del Dip. di Filologia e del Corso di Laurea in Lettere. È membro
dell’AISLLI, del Centro Pio Rajna e della SFIeD.
Si è occupata della tradizione manoscritta dell’epistolario dell’aragonese Francesco Galeota;
della letteratura dialettale napoletana del Seicento pubblicando l’edizione critica delle opere
di Andrea Perrucci; di textual bibliography applicata a due edizioni cinquecentine del trattato
sulla donna di Galeazzo Flavio Capra; dello studio del manoscritto contenente il commento del
canzoniere petrarchesco del napoletano Francesco Acciapaccia; della traduzione del LXIV
carme catulliano di Ludovico Dolce; del prosimetro Conciliato d’amore di Tommaso di Giunta;
attualmente sta lavorando sulla traduzione della VI satira giovenaliana eseguita dal Dolce nella
prima metà del XVI sec.

Argomento del corso
Il “laboratorio” del filologo: come allestire l’edizione moderna di un testo a tradizione uni-

testimoniale (autografa?).
La filologia d’autore: alcuni esempi.
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Bibliografia
A. STUSSI, Breve avviamento alla filologia italiana, Bologna, Il Mulino, 2006.
G.B. DEL TUFO, Ritratto o modello delle grandezze, delizie e maraviglie della nobilissima città
di Napoli, a c. di O.S. CASALE, con commento di M.T. COLOTTI, Roma, Salerno Editrice, 2007.
Materiale di studio distribuito durante le lezioni.

Orario delle lezioni
Le lezioni si svolgeranno nel II semestre con il seguente orario: mercoledì 8-10, giovedì 8-9,
venerdì 8-10, Aula A1 di Palazzo Codacci-Pisanelli. 

Calendario degli esami
11 giugno 2008; 25 giugno; 10 settembre; 8 ottobre; 22 ottobre; 11 febbraio 2009.

Ricevimento studenti
O.S. Casale: mercoledí, ore 10-12; secondo semestre: mercoledí, giovedí e venerdí, ore 10-12.
L. Facecchia: martedí e mercoledí ore 9-11; nei soli mesi di aprile e maggio: mercoledí e gio-
vedí
ore 10-12.

Recapito dei docenti
Palazzo Codacci-Pisanelli, piano I, studio n. 4.
e-mail: olcasale@katamail.com laurafacecchia@katamail.com
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FILOLOGIA MEDIEVALE E UMANISTICA – L-FIL-LET/08
Lettere Classiche - CFU 8
Prof. Sondra Dall’Oco

Curriculum vitae
Ricercatore confermato di Filologia medievale e umanistica, ha rivolto i suoi interessi scienti-
fici alla storiografia umanistica meridionale, in particolare all’analisi critica e testuale delle
storie di Bartolomeo Facio e di Giovanni Albino. Si è occupata anche di umanisti di rilievo della
cultura quattrocentesca come Enea Silvio Piccolomini e Poggio Bracciolini. 

Argomento del corso
Filologia e trasmissione dei testi in età umanistica.
L’età umanistica si caratterizza per un significativo recupero e una specifica diffusione di testi
classici. Le lezioni saranno rivolte a dimostrare, attraverso un’essenziale esemplificazione di
testi, quale sia stato l’apporto degli umanisti in questa direzione.

Bibliografia: 
L.D. REYNOLDS-N.E. WILSON, Copisti e filologi. La tradizione dei classici dall’antichità ai tempi
moderni, Padova, Antenore, 1974.
R. SABBADINI, Storia e critica di testi latini, Padova, Antenore, 1971.
S. RIZZO, Il lessico filologico degli umanisti, Roma, Edizioni di Storia e Letteratura, 1984 (parti
III e IV).
Studi specifici saranno indicati nel corso delle lezioni.
Gli studenti non frequentanti aggiungeranno lo studio di non meno di 4 autori e dei relativi testi
scelti dal volume Prosatori latini del Quattrocento, a cura di E. GARIN, Milano-Napoli, Ricciardi,
1952.

Orario delle lezioni
Le lezioni si svolgeranno nel II semestre con il seguente orario: lunedì 9-11, martedì 10-12,
mercoledì 11-12, Aula E2 di Palazzo Codacci-Pisanelli. 

Calendario degli esami
23 gennaio h. 15.00; 6 febbraio h. 15.00; 12 marzo h. 15.00; 5 giugno h. 8.30; 25 giugno h.
8.30; 9 luglio h. 8.30; 24 settembre h. 8.30.

Ricevimento studenti
Martedì 15-17; mercoledì 9-11

Recapito docente: sondra.dalloco@ateneo.unile.it
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FILOSOFIA DEL DIRITTO – IUS/20
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof. Attilio Pisano’

Curriculum vitae
Si laurea, nel 1998, in Giurisprudenza presso l’Università di Firenze discutendo una tesi in
Filosofia del diritto sul tema Il dibattito sulla universalità dei diritti dell’uomo. Nel 2000, è
vincitore, con borsa di studio, del Dottorato di ricerca in Scienze Bioetico-giuridiche, presso
l’Università del Salento dove inizia una collaborazione didattica e scientifica con le cattedre
di Filosofia del diritto della Facoltà di Giurisprudenza e di Bioetica della Facoltà di Lettere e
filosofia. Nel 2002 è vincitore del concorso di ricercatore di ruolo (SSD IUS/20, Filosofia del
diritto) bandito dalla Facoltà di Lettere e filosofia. Acquisisce, poi, il titolo di dottore di ricer-
ca discutendo una tesi dal titolo I diritti umani fra etica e politica. È componente del Centro
di Bioetica e diritti umani, del collegio docenti del Dottorato di ricerca in Scienze Bioetico-
giuridiche e del comitato di redazione dell’Enciclopedia di Bioetica e Scienza giuridica cui
lavorano congiuntamente l’Università Cattolica di Roma e il Centro di Bioetica dell’Università
del Salento. È altresì rappresentante dei ricercatori nella giunta di presidenza del Dipartimento
di Filologia classica e Scienze filosofiche, componente della Commissione didattica del C.d.L.
in Scienze politiche e delle relazioni internazionali e referente Erasmus/Socrates per
l’Universidad San Pablo CEU di Madrid, la University of Cardiff, la Vrije Universiteit di
Bruxelles, la Universidade Lusiada di Lisbona. La sua attività di ricerca è incentrata sul profi-
lo giusfilosofico del rapporto individuo-società, con particolare riferimento al contesto storico
sei-settecentesco. L’attività scientifica e di ricerca svolta si è concretizzata nella pubblicazio-
ne della monografia Il diritto dei popoli nella rivoluzione francese. L’abbé Grégoire (Milano,
Giuffré, 2002 - pp. XII-464) presentata, in data 10 maggio 2003, a cura della “Società italiana
di filosofia giuridica e politica” presso l’Istituto Universitario Suor Orsola Benincasa di Napoli.
La ricerca sulla possibilità di coniugare posizioni antropologiche arisotelico-tomistiche e libe-
ralismo politico, comunitarismo ed individualismo, con particolare riferimento al pensiero di
Nicola Spedalieri (1750-1793), ha portato alla pubblicazione dei seguenti lavori: Una teoria
comunitaria dei diritti individuali. I Diritti dell’uomo di Nicola Spedalieri (Milano, Giuffré,
2005 - pp. XVI-506) e Aspetti del pensiero giusfilosofico di Nicola Spedalieri (Milano, Giuffré,
2006 - pp. XII-332). Da ultimo ha curato e pubblicato Se la specie umana sia titolare di dirit-
ti. Atti della giornata di studio Se la specie umana sia titolare di diritti, Lecce, 02 marzo 2006
(pp. 179). 

Obiettivi formativi 
Obiettivo del corso è quello di introdurre i discenti allo studio delle problematiche classiche
della giusfilosofia moderna.

Argomento del corso
Il programma verte sullo studio degli autori che hanno segnato la filosofia moderna con parti-
colare riferimento agli autori riconducibili alla Scuola del diritto naturale. Lo studio degli auto-
ri in parola avrà come linea ermeneutica il rapporto fra volontarismo e razionalismo nella filo-
sofia giusnaturalistica sei-settecentesca.

Bibliografia
G. FASSÒ, Storia della filosofia del diritto, volume II – L’età moderna - Bari, Laterza, ultima edi-
zione. 
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Orario delle lezioni
V. bacheca

Calendario degli esami
22 maggio 2008; 12 giugno 2008; 17 luglio 2008; 25 settembre 2008; 18 dicembre 2008; 12 feb-
braio 2009.

Orario e luogo di ricevimento studenti
Lunedì, ore 10.00-12.00. Palazzo Parlangeli, stanza 11/A.

Recapito del docente 
Palazzo Parlangeli, I piano, stanza 11/A, Tel. 0832/294765
e-mail: attilio.pisano@ateneo.unile.it
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FILOSOFIA DELLE SCIENZE SOCIALI– SPS /01
Filosofia - CFU 6+6 (Corso A+B) 
Prof. A. Mancarella

Curriculum vitae
Professore associato di Filosofia Politica presso la Facoltà di Lettere e Filosofia. Il suo interes-
se è principalmente rivolto allo studio della teoria  politica nella prospettiva delle scienze
sociali, in generale, e antropologica, in particolare. Insegna Filosofia delle scienze sociali per
i CdL in Filosofia (Base) e in Scienze politiche (Specialistica). 
Sue pubblicazioni principali: L’intellettuale e il potere. Saggio su Sartre, Manduria-Bari-Roma,
Lacaita, 1977; 
Norberto Bobbio e la politica della cultura. Le sfide della ragione, Manduria-Bari-Roma,
Lacaita, 1995;
La scienza dell’uomo. Prospettive antropologiche, Manduria-Bari-Roma, Lacaita, 1998;
Antropologia dello Stato e della guerra. Tra vecchio e nuovo evoluzionismo, Manduria-Bari-
Roma, Lacaita, 2004.

Argomento del corso
Evoluzionismo e filosofia: la genealogia della morale. Tratta storicamente l’evoluzionismo
(Corso A) e tematicamente la morale con le implicazioni filosofiche del darwinismo (Corso B).

Bibliografia (Corso A-Base)
A. MANCARELLA, Antropologia dello Stato e della guerra. Tra vecchio e nuovo evoluzionismo,
Manduria-Bari-Roma, Lacaita, 2004.
P. OMODEO, Gli abissi del tempo, Roma, Aracne, 2000.
Classico: C. DARWIN, L’origine dell’uomo e la selezione sessuale (Prima e Terza Parte: pp. 1-168
e 419-463), trad. it., Roma, Newton & Compton, 2003.
Appunti dalle lezioni ed eventuali dispense.

Bibliografia (Corso B-Avanzato)
P. SINGER, Scritti su una vita etica. Le idee che hanno messo in discussione la nostra morale,
trad. it., Milano, il Saggiatore, 2004.
P. TORT, Darwin e la filosofia. Religione, morale, materialismo, trad. it., Roma, Meltemi, 2006.
Appunti dalle lezioni ed eventuali dispense.

Orario delle lezioni (I Semestre, con inizio il 3 ottobre, aula 42/C-IV piano-Parlangeli)
Mercoledì (ore 9-10), Giovedì (ore 8-10), Venerdì (ore 8-10)

Calendario esami (aula 25/D-II piano-Parlangeli)
4 febbraio  (ore 9). 25 febbraio (ore 9). 2 giugno (ore 9). 30 giugno (ore 9). 28 luglio (ore 9).
29 settembre (ore 9). 27 aprile 2009. 

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì, Giovedì, Venerdì (ore 10-12) aula 25/D-II PIANO-PARLANGELI.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, aula 26/D-II piano
Telefono: 0832.294621; fax: 0832.294607; e-mail: angelo.mancarella@ateneo.unile.it

244

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RE

E
TR

IE
N

N
A

LI



FILOSOFIA MORALE – M-FIL/03
Filosofia - CFU 12
Prof.ssa M. R. Manieri

Curriculum vitae
Professore associato di Filosofia morale presso l’Università del Salento.
È stata senatrice della Repubblica dal 1987 al 2006 e componente della 7° Commissione per-
manente istruzione, università, beni culturali, ricerca scientifica, componente della Commis -
sione Diritti Umani e della delegazione italiana OSCE; ha fatto parte del Forum
Euromediterraneo delle donne parlamentari. È autrice di ricerche e di saggi critici sui temi
dell’Umanesimo, dell’etica pubblica e delle concezioni della famiglia nella filosofia moderna.
Tra le sue pubblicazioni più significative: Umanesimo e civiltà neotecnica, Edizioni Protagora;
Donna e capitale, Marsilio, II edizione in Oscar Mondadori (tradotto in lingua spagnola); Donna
e famiglia nella filosofia dell’800, Milella; Bisogni e politica. Oltre Hegel e oltre Marx, Dedalo;
La Fondazione Etica del Socialismo. F.S. Merlino, Dedalo.
È stata co-fondatrice del Centro Studi Osservatorio Donna dell’Università del Salento. Ha rice-
vuto vari riconoscimenti, quali i premi “ Mediterraneo Donna”1999 e “Terra del Sole Arward”
2005.

Argomento del corso
Che cosa è la laicità.
Il corso sviluppa le radici moderne della laicità come condizione di possibilità della vita pub-
blica.

Il corso sarà svolto nel secondo semestre e si articolerà in 2 moduli successivi: di base (A) ed
avanzato (B)

Modulo A (di base, CFU 6)
Il modulo si articolerà in unità didattiche riguardanti i principali aspetti e problemi della filo-
sofia morale a partire dall’età moderna, con particolare attenzione al pensiero di: Hobbes,
Locke, Hume, l’Illuminismo, Rousseau, Kant, Mill, Hegel, Marx, Scuola di Francoforte, Moore e
la filosofia morale analitica.

Testo di studio consigliato (parte istituzionale obbligatoria comune ai due moduli)
L. FONNESU, Storia dell’etica contemporanea, Carocci, Roma 2006.

Bibliografia
I. KANT, Scritti di storia, politica e diritto, a cura di F. Gonnelli, Laterza, Roma-Bari 20077. Le
seguenti parti:
Introduzione di F. Gonnelli
Idea per una storia universale dal punto di vista cosmopolitico
Risposta alla domanda: cos’è l’Illuminismo?
Inizio congetturale della storia degli uomini
Sul detto comune: questo può essere giusto in teoria, ma non vale per la prassi.

Modulo B (avanzato CFU 6)
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Bibliografia
J.-J. ROUSSEAU, Origine della disuguaglianza, Feltrinelli, Milano 2006.
T. TODOROV, Lo spirito dell’illuminismo, Garzanti, Milano 2007.
H. PENA-RUIZ, Che cosa è la laicità. Minoranze e comunità nello Stato democratico, Costantino
Marco Editore, Lungro di Cosenza 2006.

Ulteriori testi di approfondimento e integrazione potranno essere indicati nel corso delle lezioni.

Orario delle lezioni
Inizio lezioni: II semestre, Lunedì 3 marzo 2008. Orario lezioni: Lunedì, ore 9-11. Martedì, ore
9-11. Mercoledì, 9-10. Aula 42 A

Calendario degli esami
10 giugno 2008; 24 giugno 2008; 8 luglio 2008; 16 settembre 2008; 27 gennaio 2009; 10 febbra-
io 2009; 24 febbraio 2009.

Orario e luogo di ricevimento studenti
Ricevimento studenti e laureandi: Mercoledì, ore 10-12. Sede: Stanza 36 C, Palazzo Parlangeli.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, Stanza 36 C.
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FILOSOFIA POLITICA – SPS/01
Filosofia – CFU 12
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 12
Prof.ssa Laura Lippolis

Curriculum vitae
Si laurea il Filosofia nel 1981. Nel 1992 supera il concorso per ricercatore universitario.
Nel 1996 è nominata ricercatore confermato. Nel 2000 vince il concorso per professore asso-
ciato. Nel 2001 vince il concorso a cattedra di Filosofia politica.
Le ultime pubblicazioni:
Rispetto dei diritti e pace giusta, Giuffrè, Milano, 2000.
La dichiarazione dei diritti dell’uomo verso il 2000, a cura di, E.S.I., Napoli, 2001.
Dai diritti dell’uomo ai diritti dell’umanità, Lecce, Milella, 2002.
Globalizzazione e rispetto dei diritti in AA.VV., Diritti umani, biopolitica e globalizzazione,
Giuffrè, Milano, 2006.
Biopolitica e specie umana in AA.VV., Se la specie umana sia titolare di diritti, E.S.I., Napoli,
2007.

Argomento del corso
Democrazia, diritti dell’uomo e pace.

Il programma si articola in due moduli: modulo di base (6 CFU) e modulo avanzato (6 CFU).
Col modulo di base saranno trattati alcuni temi ricorrenti della filosofia politica: rapporti tra
filosofia e scienza politica; etica e politica; politica e diritto; democrazia (fondamenti e tec-
niche); diritti umani; pace e guerra; riforme e rivoluzione. Col modulo avanzato si prende in
esame una visione laica dei diritti attraverso una critica del giusnaturalismo e del positivismo
giuridico. I diritti sono considerati come derivanti dalle esperienze umane ingiuste. 

Bibliografia 
Per il modulo di base: N. BOBBIO, Teoria generale della politica, Torino, Einaudi, 1999.
Per il modulo avanzato: A. DERSHOWITZ, Rights from wrongs. Una teoria laica dell’origine dei
diritti, Torino, Codice edizioni, 2005.

Orario delle lezioni
vd. sito e/o bacheca

Calendario degli esami
31 gennaio e 19 febbraio; 10 e 26 giugno, 10 luglio; 11 settembre; 5 febbraio 2009.
Gli appelli di aprile e di dicembre, riservati solo ai laureandi e ai fuori corso, sono fissati rispet-
tivamente per il 17 aprile e per il 4 dicembre.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì ore 11-13, Palazzo Parlangeli, I piano, stanza 14/A.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, I piano, stanza 14/A. Tel. 0832/294671.
E-mail: laura.lippolis@ateneo.unile.it
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FILOSOFIA TEORETICA – M-FIL/01
Filosofia - CFU 12
Prof. Fabio Minazzi

Curriculum vitae
Ordinario di Filosofia teoretica della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del Salento,
ha insegnato anche presso l’Accademia di architettura dell’Università della Svizzera italiana
(1999-2004) e l’Università di Cordoba (Argentina, 2006-07), oltre ad aver svolto lezioni, confe-
renze e seminari in diverse altre università (a Parigi, Varsavia, Madrid, Torun, Ankara, Buenos
Aires, Città del Messico, etc.). Dal 2003 dirige la nuova serie della rivista “Il Protagora”, men-
tre dal 2006 è socio dell’«Académie Internationale de Philosophie des Sciences» di Bruxelles.
È autore di una cinquantina di volumi e di circa duecento studi nei quali ha affrontato, tra l’al-
tro, il problema del realismo (Realismo senza dogmi, Guerini e Associati, Milano 1991), la sto-
ria del pensiero filosofico italiano del Novecento (Ragione e storia, con Mario Dal Pra, Rusconi,
Milano 1992), il dibattito epistemologico contemporaneo (Il flauto di Popper, Franco Angeli,
Milano 1994), la rivoluzione scientifica galileiana (Galileo «filosofo geometra», Rusconi, Milano
1994), il pensiero di Giulio Preti (L’onesto mestiere del filosofiare, Franco Angeli, Milano 1994
e Il cacodemone neoilluminista, Franco Angeli, Milano 2004), il razionalismo critico del
Novecento (L’epistemologia come ermeneutica della ragione, Erga, Genova 1998, nuova edi-
zione francese ampliata, Vrin, Paris 2006), il problema della scuola italiana (Socrate bevve la
maieutica e morì, Colonna Edizioni, Milano 1999, Insegnare a filosofare, Barbieri Editore,
Manduria 2004), il pensiero di Ludovico Geymonat (La passione della ragione, Università della
Svizzera italiana, Mendrisio 2001, Filosofia, scienza e vita civile nel pensiero di L. Geymonat,
a cura di, La Città del Sole, Napoli 2003 e Contestare e creare, ivi 2004), il problema della
riflessione filosofica nel mondo contemporaneo (Teleologia della conoscenza ed escatologia
della speranza, La Città del Sole, Napoli 2004), il problema epistemologico dell’oggettività
della conoscenza scientifica (Le saette dei tartari, Franco Angeli, Milano 2004), il dramma dei
campi di sterminio (Filosofia della Shoah, Giuntina, Firenze 2006) e il rapporto tra neopositi-
vismo e marxismo (Neopositivismo y marxismo, Jorge Baudino Ediciones, Buenos Aires,
Argentina 2006).

Argomento del corso
David Hume e il problema epistemologico dell’empirismo modermo
«Non è certo meraviglia che una dottrina così complessa e multilaterale come quella di David
Hume abbia suggerito, nel corso dei secoli, prospettive di comprensione ed interpretazioni sto-
riche sensibilmente differenziate […] e tuttavia il paradosso della filosofia di Hume è dato pro-
prio dalla compresenza, nella sua visione dell’uomo e della realtà, dei due poli opposti della
ragione e dell’istinto; perciò per avere un quadro intero dell’opera sua, bisognerebbe comple-
tare la sua nota autobiografica nel modo seguente. Hume è “un moralista che preferisce l’istin-
to alla ragione”, ma che quanto più preferisce l’istinto, tanto più sviluppa la ragione. Del resto
non ha egli proclamato se stesso, con sottile auto-ironia, “libero dai pregiudizi del volgo, pieno
dei propri”?». Così ha scritto Mario Dal Pra nella sua monografia dedicata a Hume e la scienza
della natura umana, mostrando tutta l’intrinseca complessità della lezione dell’empirismo del
filosofo scozzese. In questo corso, proprio prendendo le mosse dalla biografia intellettuale di
David Hume, uno dei pensatori tra i più emblematici dell’empirismo moderno, si analizzerà
pertanto la genesi e la natura della riflessione empirista considerando, in particolare, soprat-
tutto i seguenti problemi: a) i nessi tra conoscenza certa e matematica; b) il rapporto tra cono-
scenza probabile e scienza sperimentale; c) la questione del mondo esterno; d) l’esistenza di
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dio e l’origine della religione. Alla luce di questa articolata disamina si valuterà, infine, l’im-
portanza, il significato ed i limiti della proposta epistemologica basata sull’empirismo classi-
co.

Opere di David Hume (in lingua italiana)
David Hume, Ricerche sull’intelletto umano e sui principi della morale, trad. introduzione e
note di Mario Dal Pra, Laterza, Bari 1957 (con molteplici ristampe);
David Hume, Estratto del Trattato sulla natura umana, con aggiunta la Lettera ad un amico in
Edimburgo, trad. it. di Mario Dal Pra, Laterza, Bari 1968 (con molteplici ristampe);
David Hume, Dialoghi sulla religione naturale, traduzione e introduzione di Mario Dal Pra,
Laterza, Bari 1963 (con diverse ristampe);
Segnalo che una raccolta più ampia e sistematica dei testi di Hume si può trovare nella seguen-
te pregevole edizione (che raccoglie molte delle traduzioni precedentemente indicate, unita-
mente a molti altri saggi humeani): 
David Hume, Opere, a cura di Eugenio Le caldano ed Enrico Ristretta, Laterza, Bari 1971, 2
voll.

Opere su Hume (in lingua italiana)
A. ATTANASIO, Gli istinti della ragione. Cognizioni, motivazioni, azioni nel “Trattato della natu-
ra umana” di Hume, Bibliopolis, Napoli 2002
A. A. AYER, Hume, Dall’Oglio, Milano 1980
M. BALDI, David Hume nel Settecento italiano: filosofia ed economia, La Nuova Italia, Firenze
1983
A. BARATONO, Hume e l’illuminismo inglese, Bompiani, Milano 1943
F. BARONCELLI, Un inquietante filosofo perbene: saggio su David Hume, La Nuova Italia, Firenze
1975
F. BRUNETTA, La questione della vera causa in David Hume, Patron, Padova 1964
A. CAPPELLO, Hume, critico della ragione, Liguori, Napoli 1969 
G. CARABELLI, Hume e la retorica dell’ideologia: uno studio dei Dialoghi sulla religione natura-
le, La Nuova Italia, Firenze 1972
G. CARABELLI, Intorno a Hume, il Saggiatore, Milano 1992
B. CELANO, Dialettica della giustificazione pratica. Saggio sulla legge di Hume, Giappichelli,
Torino 1994
M. DAL PRA, Hume e la scienza della natura umana, Laterza, Roma-Bari 1973, ultima ed. David
Hume: la vita e l’opera, Laterza, Roma-Bari 1984
G. DELLA VOLPE, Hume o il genio dell’empirismo, Sansoni, Firenze 1939
G. DELEUZE, Empirismo e soggettività. Saggio sulla natura umana secondo Hume, Cappelli,
Bologna 1981
R. DONNICI, Husserl e Hume. Per una fenomenologia della natura umana, Franco Angeli, Milano
1989
G. FOGLIA, Immaginazione e natura umana. Studio sulla teoria della conoscenza di David Hume,
il Mulino, Bologna 1998
G. GIARRIZZO, David Hume politico e storico, Einaudi, Torino 1962
E. LECALDANO, Hume e la nascita dell’etica contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2003
M. MAGNATI, David Hume. L’anatomia della religione. Religione e razionalità nel secolo dei
lumi, Firenze Atheneum, Firenze 1994
T. MAGRI, Contratto e convenzione. Razionalità, obbligo e imparzialità in Hobbes e Hume,
Feltrinelli, Milano 1994
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A. MEINONG, Empirismo e nominalismo. Studi su Hume, Ponte della Grazie, Firenze 1991
A. MURA, Dal noto all’ignoto. Casualità e induzione nel pensiero di David Hume, ETS, Pisa 1996 
C. MONTALEONE, L’io, la mente, la ragionevolezza. Saggio su David Hume, Bollati Boringhieiri,
Torino 1989 
M. PERA, Hume, Kant e l’induzione, il Mulino, Bologna 1982
G. PRETI, Alle origini dell’etica contemporanea. Adam Smith, Laterza, Bari 1957
A. QUINTON, Hume, Sansoni, Firenze 1998 
F. RESTAINO, David Hume, Editori Riuniti, Roma 1986
A. SANTUCCI, L’umanesimo scettico di David Hume, Zanichelli, Bologna 1965
A. SANTUCCI, Sistema e ricerca in Hume, Laterza, Bari 1969
A. SANTUCCI, Introduzione a Hume, Laterza, Bari, 1971 (ult. ed. 1999) 
L. TURCO, Lo scetticismo morale di David Hume, CLUEB, Bologna 1984

Seminari
Le riflessioni di Hume in ambito religioso con particolare riferimento alla sua opera Dialoghi
sulla religione naturale

Il corso si articolerà in due moduli successivi: il corso di base (6 CFU) che comprende lo studio
della biografia intellettuale di Hume e la delineazione delle sue principali tesi gnoseologico-
critiche empiste delineate nell’Estratto del Trattato e un modulo avanzato (6 CFU) dedicato
allo studio più dettagliato ed analitico del pensiero filosofico di Hume (comprendente le
Ricerche sull’intelletto umano).
Nell’ipotesi di svolgere unitariamente il corso di base e quello avanzato, oltre a studiare tutte
le opere di Hume (nei passi selezionati che saranno dettagliatamente indicati nel corso delle
lezioni), gli studenti del corso triennale dovranno scegliere un libro degli studi critici su
Galileo, mentre quelli del corso quadriennale dovranno sceglierne due. Gli studenti che bien-
nalizzano l’esame dovranno inoltre portare anche un altro volume. Tutti gli studenti che par-
tecipano al seminario porteranno i Dialoghi sulla religione naturale. Chi non partecipa al semi-
nario deve studiare i Dialoghi sulla religione naturale e il saggio di Hume concernente il suici-
dio.
Le lezioni saranno affiancate da seminari ed esercitazioni la cui articolazione analitica sarà
illustrata nel corso dell’anno accademico, mentre altre eventuali indicazioni bibliografiche
saranno fornite sempre durante le lezioni e i seminari.

Orario delle lezioni
Mercoledì (14-16), giovedì (9-11), venerdì (9-10)
Inizio delle lezioni: prima settimana del secondo semestre

Calendario degli esami
16 giugno 2008; 30 giugno 2008; 16 luglio 2008

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì, giovedì e venerdì prima e dopo le lezioni

Recapito del docente
Recapito dell’ufficio: quarto piano del Palazzo Parlangeli in via Stampacchia a Lecce.
E-mail: fabio.minazzi@asi.unile.it; telefono dell’ufficio: 0832-294608
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GEOGRAFIA – M-GGR/01
Lettere - CFU 12
Prof. Santoro

vd. sito e/o bacheca

GEOGRAFIA ECONOMICO POLITICA– M-GGR/02
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 4
Prof Fabio Pollice

vd. sito e/o bacheca

GEOGRAFIA UMANA– M-GGR/01
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 8
Prof. Fabio Pollice

vd. sito e/o bacheca

INFORMATICA AVANZATA – INF/01
Scienze della Comunicazione- CFU 8
Prof. Italo Epicoco

vd. sito e/o bacheca

INFORMATICA DELLA P.A. – IUS/20
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof. Antonio Tarantino

vd. sito e/o bacheca

INFORMATICA DI BASE (MUTUAZIONE INTERNA DA SCIENZE DELLA
COMUNICAZIONE)– ING-INF/05
Lettere – CFU 4
Filosofia – CFU 4

vd. sito e/o bacheca
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ISTITUZIONI DI DIRITTO PUBBLICO– IUS/09
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 8+4
Prof. Adalberto Wojtek Pankiewicz

Curriculum
Professore Associato confermato presso la Facoltà di Scienze Politiche, Sociali e del Territorio
dell’Università degli Studi del Salento nel settore scientifico disciplinare IUS/09 Istituzioni di
Diritto pubblico.
Si è laureato in Scienze Poltiche presso l’Università degli Studi di Bari con voti 110 su 110 e
lode.
È stato esercitatore, borsista, contrattista e ricercatore di ruolo. 
Insegna Istituzioni di diritto pubblico nei Corsi di Laurea in Scienze Politiche, Sociologia e
Servizio Sociale e nel CdL in Scienze Politiche e delle Relazioni internazionali della Facoltà di
Lettere e Filosofia.
Insegna Diritto Regionale e degli Enti Locali nel Corso di laurea specialistica in Sociologia e
Ricerca Sociale e nel Corso di Laurea Specialistica in Scienze della Progettazione e
Organizzazione e Organizzazione dei Servizi Sociali.
Insegna Diritto Costituzionale presso la Scuola di Specializzazione per le Professioni Legali della
Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli studi del Salento. 
Fa parte del Comitato Scientifico di alcune riviste giuridiche. 
È stato relatore in numerosi convegni nazionali e internazionali. 
Fa parte del Collegio dei docenti di alcuni Master.
Negli anni 2002-2003, 2004-2005 e 2005-2006 ha fatto parte della Commissione giudicatrice per
gli esami di abilitazione all’esercizio della professione di avvocato (Corte di Appello di Lecce).
È autore di numerose, apprezzate pubblicazioni scientifiche.

Argomento del corso 
Parte generale: 
Gli ordinamenti giuridici. Fonti del diritto. Soggetti e situazioni giuridiche soggettive. Lo Stato
e la comunità internazionale. Forme di Stato. La divisione dei poteri nello Stato contempora-
neo. Forme di governo. Costituzione e potere costituente. Lo Stato italiano e le sue fonti.
Principi fondamentali e dichiarazioni dei diritti dell’uomo e del cittadino. Le istituzioni costi-
tuzionali. Lo Stato e le autonomie costituzionali. La pubblica amministrazione e l’attività
amministrativa. La giurisdizione.

Bibliografia 
C. ROSSANO, Manuale di Diritto Pubblico, Jovene, Napoli, ultima edizione (tutto).

Parte speciale: 
Attuazione ed interpretazione costituzionale. Diritto all’informazione. Il principio di laicità
nella Costituzione italiana e in quella europea. Famiglia e altre forme di convivenza: principi
costituzionali, suggestioni comparatistiche e diritto comunitario.

Orario delle lezioni e calendario degli esami
vd. sito e/o bacheca
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ISTITUZIONI POLITICHE DELLA GRECIA CLASSICA – L-ANT/02
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof.ssa Caterina Romano

Curriculum vitae
Caterina Romano è ricercatore confermato di Storia Greca nella Facoltà di Lettere e Filosofia,
afferente al Dipartimento di Beni Culturali e Archeologici. Dopo aver svolto breve esperienza
didattica presso Licei classici a Lecce e in provincia, incarichi di Docenza per corsi propedeu-
tici di base in “Storia antica” nell’ambito delle iniziative SOFT, e aver conseguito il Dottorato
di ricerca in Storia Greca presso l’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”, è stata titola-
re di una Borsa di Studio post-dottorato biennale in Beni Culturali e Archeologici presso
l’Università del Salento e dall’a.a. 2001/2002 è Ricercatore di Storia Greca. Dall’a. a.
2001/2002 è fra i docenti garanti del Corso di Laurea in Scienze Politiche e delle Relazioni
Internazionali; dall’a. a. 2002/2003 è membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca
in “Storia Antica: fonti, strumenti e metodologie (disciplinari e tecnologiche) per lo studio
delle civiltà antiche”, attivo nel Dipartimento di afferenza; fa parte del Comitato Scientifico
e di quello di Redazione della rivista di Studi di Antichità. Ha studiato alcune iscrizioni anti-
che provenienti da Brindisi, realizzandone poi pubblicazioni; ha prodotto vari articoli ed una
monografia, occupandosi prevalentemente della società spartana e dei rapporti tra Sparta e la
Persia nel V secolo a. C. Attualmente gli interessi scientifici si indirizzano sulla Nomothesia
attica nel IV secolo.

Argomento del Corso
Trattati, accordi e convenzioni nella Grecia classica

-Le fonti relative al Corso saranno fornite in fotocopia durante le lezioni.

Bibliografia
G. DAVERIO ROCCHI, Città-Stato e Stati federali della Grecia classica, LED, Milano 1993.

Orario delle lezioni 
Saranno indicati nel giorno d’inizio delle lezioni

Calendario degli esami
9-23 giugno 2008 ore 9
7 luglio 2008 ore 9
29 settembre 2008 ore 9
23 gennaio 2009 ore 9
6 febbraio 2009 ore 9
20 febbraio 2009 ore 9

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì dalle ore 11 alle 13 presso il Dipartimento di Beni Culturali in via D. Birago, 64.

Recapito del docente
Sede: Ex-Inapli, via D. Birago, 64. Tel.: 0832/295505. E-mail: caterina.romano@ateneo.unile.it

Gli esami si terranno presso il Dipartimento di Beni Culturali in via D. Birago, 64, dove si con-
segnano anche i relativi statini.
Le lezioni si terranno nel II semestre
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LA LINGUA DEI GIURISTI ROMANI – L-FIL-LET/04
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof. Damiano Mevoli

Curriculum vitae
D. Mevoli, ricercatore confermato del settore L-FIL- LET-04 (Lingua e Letteratura Latina) della
Facoltà di Lettere e Filosofia, è docente-garante del Corso di Laurea in Scienze Politiche e
delle Relazioni Internazionali, dove, in qualità di professore aggregato, ricopre per affidamen-
to l’insegnamento de “La lingua dei giuristi romani”; ha interessi di ricerca diversificati, oltre
che nel campo del latino classico (con particolare riferimento ad autori come Apuleio, Sallustio
e Tacito), anche nel latino del diritto e in quello degli umanisti (in cui attualmente è impegna-
to nello studio delle pasquinate cinquecentesche in collaborazione con gli insegnamenti di ita-
lianistica della Facoltà di Scienze della Formazione e dell’Università degli Studi di Viterbo). 

Obiettivi formativi
Analizzare l’evoluzione e il consolidamento del linguaggio giuridico romano dalla Legge delle
XII Tavole al Digesto di Giustiniano

Argomento del corso
Linguaggio giuridico e prassi giudiziaria nell’antica Roma

Bibliografia
D. MEVOLI, Evoluzione del concetto di ius e dei termini correlati: dalle origini alla Legge delle
XII Tavole, (Dispensa a cura del docente con testo latino, commento e trad. it.)
APULEIO, Apologia, (passi scelti forniti a lezione)
Appunti delle lezioni 

Calendario degli esami
12 giugno 2008 ore 10
25 giugno 2008 ore 10 
10 luglio 2008 ore 10 
10 settembre 2008 ore 10
08 ottobre 2008 ore 10
03 dicembre 2008 ore 10 (eventuale appello straordinario) 
28 gennaio 2009 ore 10
18 febbraio 2009 ore 10
Altri, eventuali appelli straordinari saranno concordati con gli studenti secondo le disposizioni
del CdS e del Consiglio di Facoltà.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì – giovedì ore 9-12, presso lo studio del docente (aula 34/C, III piano, Palazzo
Parlangeli). Il ricevimento dei laureandi sarà concordato con gli interessati.

Recapito del docente
Aula 34/C, III piano, Palazzo Parlangeli. Tel. 0832294680. E-mail: damianomevoli@tin.it
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LABORATORIO DI INFORMATICA PER LE LINGUE CLASSICHE – L-FIL-LET/02; L-
FIL-LET/05
Lettere Classiche- CFU 4
Prof.ssa Rosanna Guido

L’attività di laboratorio è per gli studenti delle discipline classiche e antichistiche, che inten-
dono conoscere i caratteri necessari per la scrittura delle lingue antiche ed il software di con-
sultazione per le banche-dati (testuali, documentarie, bibliografiche) specifiche per le disci-
pline antichistiche.
Il laboratorio è organizzato in quattro parti.

Testo consigliato: GIOVANNA ALVONI, Scienze dell’antichità per via informatica. Banche dati e
risorse elettroniche nello studio dell’antichità classica, con contributi di ULRICH RAUSCH e un’in-
troduzione di FRANCO MONTANARI, ed. CLUEB, Bologna 2002.

INTRODUZIONE (2 ore): Informatica e antichità classica
I PARTE (6 ore): Scrivere in greco, uso dei fonts non latini
I fonts di scrittura al computer;
Famiglie ed esempi di fonts greci, traslitterazioni e fonts diacritici;
Compatibilità di files e fonts tra diversi programmi e sistemi.

II PARTE (6 ore): Banche dati dei testi dell’Antichità Classica
Banche dati per i testi letterari greci: TLG

1) Programmi d’interrogazione in ambiente DOS e Windows e consultazione on line del TLG
attraverso il SIBA

Banche dati per i testi letterari latini: PHI 5.3
Banche dati per i testi epigrafici e papirologici: PHI 7

III PARTE (10 ore): La ricerca bibliografica
Consultazione dei cataloghi delle Biblioteche italiane e straniere
La ricerca bibliografica su repertori specifici, on line o su CD

IV PARTE (8 ore): Internet per l’antichità classica, risorse per la ricerca e la didattica
Risorse on line per l’antichità classica
Motori di ricerca e indici generali e specifici per l’Antichità Classica

Calendario delle lezioni
La frequenza è obbligatoria. Le lezioni si svolgeranno dal 7 al 31 gennaio 2008, tutti i giorni
(sabato escluso) con il seguente orario: lunedì, martedì e mercoledì 13-14, giovedì e venerdì
12-13,30, aula B1 di Palazzo Codacci-Pisanelli.
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LABORATORIO DI LINGUA GRECA - L-FIL-LET/02; L-FIL-LET/06
Lettere Classiche - 4 CFU
Lettere Moderne - 4 CFU
Prof. Valerio Ugenti 
Prof. Saulo Delle Donne

Argomento
Il laboratorio mira ad approfondire le tecniche di lettura, comprensione ed interpretazione dei
testi greci e di uso creativo della lingua greca attraverso la lettura, la traduzione e l’analisi di
passi scelti e l’esercizio all’uso concreto delle lingue classiche. Al necessario taglio teorico,
quindi, unisce sempre un approccio prettamente pratico ed applicativo.
Il Modulo di traduzione dal greco all’italiano sarà tenuto dal Prof. S. DELLE DONNE, mentre il
Modulo di Traduzione dal greco al latino dal Prof. V. UGENTI.
Il corso prevede venti lezioni di 2 ore complessive, secondo il calendario sottostante.
Alla fine del corso, si dovrà sostenere una prova di idoneità.
Alla detta prova saranno ammessi gli studenti che avranno partecipato ad almeno 14 lezioni
(28 ore sulle 40 totali).

Orario delle lezioni
Tutti i martedì, dalle 17 alle 19, Palazzo ‘Parlangeli’ – IV piano – aula 42D secondo le seguenti
date:
Modulo Greco-Italiano
02 ottobre 2007, 09 ottobre 2007, 16 ottobre 2007, 23 ottobre 2007, 30 ottobre 2007 – 06
novembre 2007, 13 novembre 2007, 20 novembre 2007, 27 novembre 2007 – 04 dicembre 2007,
11 dicembre 2007, 18 dicembre 2007 – 04 Marzo 2008, 11 Marzo 2008.
Modulo Greco-Latino
08 aprile 2008, 15 aprile 2008, 22 aprile 2008, 29 aprile 2008 – 06 maggio 2008, 13 maggio 2008.

Prova conclusiva di idoneità
4 giugno 2008 – 25 giugno 2008

LABORATORIO DI RESTAURO DEL PAPIRO – L-ANT/05
Lettere - CFU 3
Prof. Mario Capasso

Programma
Nell’ambito del medesimo settore scientifico-disciplinare di Papirologia è previsto, a partire
dal 17 gennaio 2008, un Laboratorio di Restauro, Conservazione e Trattamento dei Papiri (3
CFU), articolato in 24 ore di lezioni e di esercitazioni, secondo il seguente calendario:
Giovedì ore 14-16, aula 5 C, Palazzo Parlangeli.
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LABORATORIO DI RI-SCRITTURA TESTUALE – L-FIL-LET/12
Lettere - CFU 4 (32 ore)
Responsabile: Prof.ssa Carlachiara Perrone
Collaboratori: Dott.sse Maria Gabriella De Judicibus, Tiziana Mezzi.

Curriculum vitae
Carlachiara Perrone è prof. associato di Linguistica italiana; è Vicepresidente del Corso di
Laurea in Lettere della Facoltà di Lettere e Filosofia, referente per la Laurea specialistica in
Linguistica (classe 44/S), membro della Commissione didattica paritetica del medesimo Corso
di Laurea e referente della suddetta Facoltà per gli studenti diversamente abili. È responsabi-
le locale della ricerca “Censimento e edizioni dei Commenti danteschi” (fondi straordinari
MIUR). 
Ha partecipato a numerosi Convegni nazionali e internazionali. Si è occupata di letteratura
napoletana del Settecento, allestendo l’edizione critica sia di importanti traduzioni in dialet-
to di Virgilio e di Tasso, sia di opere polemiche legate all’opera buffa; ha poi allargato il campo
d’indagine pubblicando Le letterature dialettali nel Settecento. G. Meli (nella Storia della let-
teratura italiana della Salerno Ed., Roma) e interessandosi dei rapporti fra lingua e dialetti
nella tradizione lett. italiana (da C. Gozzi a Totò, Meneghello, ecc.). Altri campi d’indagine
sono: la letteratura femminile del Cinquecento; la grammatica dei colori nel testo letterario;
le implicazioni linguistiche dell’emigrazione nella poesia di G. Pascoli; lingua e stile di poeti e
prosatori contemporanei. Ha in corso una serie di lavori sull’incidenza di particolari categorie
grammaticali e semantiche nell’esegesi del testo letterario.
È iscritta a varie società scientifiche (ASLI, SLI, Centro di studi “Pio Rajna” per la ricerca let-
teraria, linguistica e filologica, ecc.).

Argomento del corso
Il Laboratorio di ri-scrittura testuale, organizzato nell’àmbito del settore di Linguistica italia-
na fra le attività del LUDD(ALL) – Laboratorio Universitario di Didattica Disciplinare – Area
Linguistico-Letteraria, è rivolto agli studenti di tutte le Facoltà dell’Università del Salento, che
vogliano apprendere o approfondire le recenti tecniche di trasformazione, rielaborazione e
manipolazione di una struttura testuale, al fine di padroneggiare tutte le opportunità di utiliz-
zazione del codice lingua italiana in prospettiva linguistico-cognitiva.
Il Laboratorio prevede tre sottomoduli tematici di 10 ore ciascuno e 2 ore finali di verifica
comune. I sottomoduli svilupperanno i seguenti argomenti: Parodie e riscritture;
Transcodificazioni; Esercizi di stile. Durante lo svolgimento del Laboratorio verranno forniti
materiali di lavoro utili allo sviluppo delle tematiche trattate.

Calendario incontri
Gli incontri del Laboratorio inizieranno martedì 2 ottobre 2007, alle ore 17, in aula C3 di
Palazzo Codacci-Pisanelli, e proseguiranno ogni martedì dalle ore 17 alle 19, fino al completa-
mento delle 32 ore. 
Si richiede la frequenza. Al fine di predisporre i materiali di lavoro, si pregano gli studenti inte-
ressati di iscriversi al Laboratorio entro il 26 settembre 2007, durante l’orario di ricevimen-
to della responsabile, prof.ssa C. Perrone (edificio “G. Codacci Pisanelli, studio n. 5), o per
posta elettronica, indicando nome, cognome, corso di laurea e matricola. 
Il Laboratorio si concluderà con una prova di valutazione scritta inerente alle tematiche svi-
luppate. Il superamento delle prove darà diritto all’acquisizione dei crediti attribuiti al
Laboratorio.
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LABORATORIO DI SCRITTURA – L-FIL-LET/12
Lettere - CFU 4 (32 ore)
Responsabile del Laboratorio: Prof. Rosario Coluccia
Collaboratori: Dott. A.Coco, M.V. Dell’Anna, C. Marzano, C. Scarpino.

Il Laboratorio di scrittura, organizzato nell’ambito del settore di Linguistica italiana, è rivolto
agli studenti della Facoltà di Lettere che vogliano approfondire e migliorare le loro competen-
ze di italiano scritto.
Le attività del laboratorio prevedono 32 ore di didattica frontale, distribuite in 4 sottomoduli
tematici di 8 ore ciascuno, comprendenti anche esercitazioni scritte. Durante il laboratorio
saranno trattati i seguenti argomenti: Aspetti teorici e pratici del testo scritto e del testo par-
lato. Tipologia dei testi scritti e loro caratterizzazione linguistica. Meccanismo e tecniche di
elaborazione dei testi scritti.

Calendario incontri
Le lezioni del laboratorio si svolgeranno nel I semestre, tra novembre 2007 e gennaio 2008, in
date ed orari che verranno indicati entro gli inizi di novembre 2007. La frequenza è obbligato-
ria. Gli studenti interessati dovranno iscriversi al Laboratorio fornendo dati anagrafici, nume-
ro di matricola e anno di corso entro il 30 ottobre 2007 (nello studio n. 2 durante l’orario di
ricevimento o anche per posta elettronica: rosario.coluccia@ateneo.unile.it). Si prevede la
formazione di una classe di 25-30 studenti al massimo; gli studenti saranno accolti secondo
l’ordine di arrivo delle domande, fino al raggiungimento del numero massimo previsto. Alla
conclusione del laboratorio si terranno prove scritte, il cui superamento darà diritto all’acqui-
sizione dei crediti maturati (4 CFU).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Ricevimento studenti: martedi, ore 18-20 (edificio “Codacci-Pisanelli”, studio n° 2; tel.
0832/296315; e-mail: rosario.coluccia@ateneo.unile.it).

Informazioni relative ai programmi, materiali didattici e altri avvisi in genere sono consultabi-
li nel sito del Dipartimento: www.unile.it/filologialinguistica

LABORATORIO DI SCRITTURA PER LA COMUNICAZIONE – L-FIL-LET/12
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. Maggio (CFU 4)
Prof. De Fazio (CFU 4)

vd. sito e/o bacheca
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LABORATORIO DI STORIA MODERNA E CONTEMPORANEA –M-STO/02; M-STO/04
Lettere - CFU 4
Proff. A. L. Denitto, G. Patisso e M. Romano 

Argomento 
Il corso, promosso dai docenti di Storia Moderna e Contemporanea della Facoltà di Lettere e
Filosofia, mira ad illustrare le principali questioni di metodologia della ricerca storica e a for-
nire gli strumenti teorici e pratici del “fare storia”, con particolare attenzione allo studio delle
fonti e alle nuove tecnologie.

Si articola nei seguenti moduli: 
seminari sulle regole della ricerca storica, sull’uso delle nuove tecnologie informatiche per la
ricerca bibliografica e documentaria;
visite guidate in archivi e biblioteche;
gruppi di lavoro per la lettura, schedatura e interpretazione delle fonti storiche e per la scrit-
tura della storia.

Gli studenti, che frequentano tutte le attività del Laboratorio, sosterranno una prova finale di
idoneità, secondo le modalità che saranno comunicate in corso d’anno.

La frequenza è obbligatoria per gli studenti che intendono svolgere la prova finale di laurea
in Storia Contemporanea.

Orario 
Le attività teorico-pratiche del Laboratorio si svolgono nel primo semestre il mercoledì (ore
15-18) a partire dal 10 ottobre 2007 nell’aula multimediale delle Facoltà di Lettere e
Filosofia e di Beni Culturali presso Palazzo Codacci Pisanelli.
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LABORATORIO GEOCARTOGRAFICO – M-GGR/01
Lettere- CFU 4
Prof. Maria Silvana Quarta 

La finalizzazione formativa del Laboratorio Geocartografico, attraverso l’attivazione di corsi di
esercitazioni pratiche, seguirà i seguenti obiettivi:
sensibilizzare gli utenti alle problematiche territoriali attraverso la lettura e l’interpretazione
del paesaggio rappresentato su carte topografiche di diverse epoche e a varia scala;
fornire gli elementi basilare per procedere alla costruzione di carte tematiche attraverso l’ela-
borazione di dati statistici;
far conoscere i nuovi procedimenti informatici di cartografia per meglio studiare il territorio,
e nello specifico i Sistemi Informativi Geografici (GIS), volti alla individuazione di sistemi e sot-
tosistemi, che prevedono una concatenazione fra elementi bio-fisici e logiche interferenziali
umane.

Gli studenti frequentanti sosterranno una prova finale di idoneità.

Orario delle lezioni
Le attività teorico-pratiche del Laboratorio si svolgeranno sia nel I che nel II semestre nella
sede di Palazzo Parlangeli, I piano, stanza 12/c. L’orario sarà concordato con i frequentanti.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
mercoledì 9-11

Recapito docente
I piano, pal. Parlangeli, Stanza 15/B
Tel. 0832/294643
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LETTERATURA CRISTIANA ANTICA – L-FIL-LET/06
Lettere Classiche - CFU 8
Prof. Antonio Cataldo * 

Curriculum vitae 
Laureato in Lettere classiche presso l’Università del Salento, è assistente di ruolo e incaricato
dell’insegnamento di Letteratura cristiana antica presso la Facoltà di Lettere e afferente al
Dipartimento di Filologia classica e Scienze filosofiche. Ha anche insegnato per affidamento
Storia dell’esegesi patristica presso la stessa Facoltà e Letteratura cristiana antica presso la
Facoltà di Beni Culturali. Fa parte del collegio dei docenti del Dottorato di ricerca in Civiltà
greca e romana presso il Dipartimento di Filologia classica e Scienze Filosofiche.
Ha rivolto i suoi interessi alla prima poesia cristiana latina (Il Centone di Proba e la tradizio-
ne manoscritta virgiliana nel IV secolo, “Quaderni del Predipartimento di Civiltà Classiche e
del Medioevo - Fac. Magistero” 2, Lecce 1979, pp. 95-118; Maro mutatus in melius. Espedienti
compositivi nel centone virgiliano di Proba, “Quaderni dell’Istituto di Lingue e Letterature
Classiche - Fac. Magistero” 1, Lecce 1979, pp. 17-60) e, prevalentemente, ai Padri della lette-
ratura greca cristiana producendo studi su Gregorio di Nazianzo (Virtù e ricerca di Dio nell’epi-
stolario di S. Gregorio di Nazianzo, “Sileno” V-VI (1979- ‘80), pp. 183-207; Come l’oro nel cro-
giuolo. GREG. NAZ., Ep. 214 e Sap 3, 5.6, “Quaderni dell’Istituto di Lingue e Letterature
Classiche - Fac. Magistero” 2, Lecce 1983, pp. 17-27; L’uomo di fronte a Dio nell’epistolario
di S. Gregorio di Nazianzo, Lecce 1990), Cirillo di Alessandria (CIRILLO DI ALESSANDRIA,
Commento ai profeti minori, traduzione, introduzione e note a cura di A. CATALDO, Città Nuova,
Roma 1986; CIRILLO DI ALESSANDRIA, Dialoghi sulla Trinità, traduzione, introduzione e note a
cura di A. CATALDO, Città Nuova, Roma 1992; Il Simbolo di Nicea nei Dialoghi sulla Trinità di S.
Cirillo di Alessandria ( Dial. I, 389e-390a), “Studi di filologia e letteratura” 3, Galatina (Le)
1996, pp. 19-28; Kenosi e santificazione nei Dialoghi sulla Trinità di S. Cirillo di Alessandria,
‘Studi di Filologia e Letteratura” 7, Galatina (Le) 2002) e Giovanni Crisostomo (La data della
Homilia in illud: In faciem ei restiti (Gal. 2,11) di S. Giovanni Crisostomo, “Rudiae”2004,
pp.55-74).

Obiettivi formativi: Fare acquisire agli studenti la consapevolezza critica della trasformazio-
ne della cultura antica attraverso l’incontro tra humanitas classica e messaggio cristiano, o
meglio attraverso la reinterpretazione cristiana della humanitas classica.

Argomento del corso
L’incidente di Antiochia (Gal. 2,11 ss.) nell’esegesi di Giovanni Crisostomo.

Bibliografia:
1) Una storia letteraria a scelta tra:
M. SIMONETTI - E. PRINZIVALLI, Storia della letteratura cristiana antica, Casale Monferrato, Edizioni
Piemme, 1999.
C. MORESCHINI – E. NORELLI, Manuale di letteratura cristiana antica greca e latina, Brescia, Ed.
Morcelliana, 1999.
(Lo studio sarà limitato ai seguenti argomenti: Clemente Romano, Ignazio di Antiochia, la lettera-
tura apocrifa –cenni generali-, Giustino, Taziano, Ireneo di Lione, Clemente Alessandrino, Origene,
Minucio Felice, Tertulliano, Cipriano, Lattanzio, Eusebio di Cesarea, Atanasio, Cirillo di Alessandria,
Basilio di Cesarea, Gregorio Nazianzeno, Gregorio Nisseno, la scuola antiochena, Giovanni
Crisostomo, Teodoreto di Ciro, Ilario di Poitiers, Ambrogio, Prudenzio, Girolamo, Agostino).
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2) GIOVANNI CRISOSTOMO, Mi opposi a lui a viso aperto (Hom in illud: In faciem ei restiti),
Introduzione, testo, traduzione e commento a cura di ANTONIO CATALDO, Congedo Ed., Galatina
(LE) 2007.
3) Appunti dalle lezioni.

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel II semestre con il seguente orario: lunedì 8-9, giovedì 11-13, venerdì
11-13, Aula 32D di Palazzo Parlangeli.

Calendario degli esami
14 gennaio 2008. 4 e 20 febbraio 2008. 6 e 20 giugno 2008. 23 luglio 2008. 5 e 19 settembre
2008. 8 ottobre 2008. 21 gennaio 2009. 11 e 25 febbraio 2009.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Palazzo Parlangeli, III piano il Lunedì, giovedì e venerdì dalle ore 9 in poi.

Recapito del docente
Dipartimento di Filologia classica e Scienze filosofiche, Stanza 34 D, Pal. Parlangeli. 
Tel.: 0832\294633. E-mail: antonio.cataldo@ateneo.unile.it

* Lo studente potrà scegliere indifferentemente tra il corso del prof. Cataldo e quello del prof.
Ugenti. 
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LETTERATURA CRISTIANA ANTICA – L-FIL-LET/06
Lettere Classiche - CFU 8
Prof. Valerio Ugenti*

Curriculum vitae
Valerio Ugenti (Alessano 1950) è stato Assistente Ordinario di Lett. Crist. Ant. (dal 1974), Prof.
Incaricato di Filologia Greco-latina (dal 1979), Prof. Associato di Lett. Crist. Ant. (dal 1983) e
di Filologia Patristica (dal 1989). Attualmente è Prof. Ordinario di Lett. Crist. Ant. In tutta la
sua attività di ricerca è rimasto sempre fedele al metodo rigorosamente filologico, sia nelle
indagini di critica del testo sia nelle ricerche storico-letterarie. Ha pubblicato edizioni critiche
di testi di età patristica latini e greci, traduzioni di testi patristici, note di critica testuale,
saggi sui rapporti tra cultura classica e cultura cristiana e sulla tecnica compositiva antica.

Obiettivi formativi
Far acquisire agli studenti la consapevolezza critica della trasformazione della cultura antica
attraverso l’incontro tra humanitas classica e messaggio cristiano, o meglio attraverso la rein-
terpretazione cristiana della humanitas classica.

Argomento del corso
1) La storia letteraria
2) Il De viris illustribus di Girolamo

Bibliografia
1a) Appunti dalle lezioni
1b) Una storia letteraria a scelta tra:
M. SIMONETTI, E. PRONZIVALLI, Storia della letteratura cristiana antica, Casale Monferrato, Ed.
Piemme, 1999.
CL. MORESCHINI , E. NORELLI, Manuale di letteratura cristiana antica greca e latina, Brescia, Ed.
Morcelliana, 1999.
N.B. Lo studio sarà limitato ai seguenti argomenti: Clemente Romano, Ignazio di Antiochia, la
letteratura apocrifa (cenni generali), Giustino, Taziano, Ireneo di Lione, Clemente
Alessandrino, Origene, Minucio Felice, Tertulliano, Cipriano, Lattanzio, Eusebio di Cesarea,
Atanasio, Cirillo di Alessandria, Basilio di Cesarea, Gregorio di Nazianzo, Gregorio Nisseno, la
scuola antiochena, Giovanni Crisostomo, Teodoreto di Cirro, Ilario di Poitiers, Ambrogio,
Prudenzio, Girolamo, Agostino.
2) Gerolamo. Gli uomini illustri (De viris illustribus), a cura di A. CERESA-GASTALDO, Firenze,
Nardini Ed., 1988 (Biblioteca Patristica 12).

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel I semestre con il seguente orario: lunedì 8,00-9,00, martedì 8,00-
10,00, giovedì 10,00-12,00 nell’Aula 32D di Palazzo Parlangeli

Calendario degli esami
2008: 14 e 28 gennaio, 4 e 20 febbraio, 6 e 20 giugno, 23 luglio, 5 e 19 settembre, 8 ottobre;
2009: 21 gennaio, 11 e 25 febbraio.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì 9-11, martedì 10-12, giovedì 8,30-10 nello Studio 41C di Palazzo Parlangeli. 
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Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, Studio 41C; tel. 0832294689; e-mail: ugenti@ateneo.unile.it

* Lo studente può scegliere tra il corso tenuto dal prof. Ugenti e quello tenuto dal prof.
Cataldo.
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LETTERATURA FRANCESE – L-LIN/01
Lettere – CFU 8
Prof. ssa Felicita Perrone

Modulo A (CFU 5, 40 ore)
Argomento del modulo
Linee generali della Storia letteraria dal Medioevo al Novecento.
(con letture di testi distribuiti in fotocopia durante le lezioni )

Modulo B (CFU 3, 24 ore)
Argomento del modulo
Charles Baudelaire e la prose poétique.

Testi: BAUDELAIRE, Ch., La Fanfarlo e Le Spleen de Paris (Ed. Garnier/Flammarion, scelta di
brani)

Orario delle lezioni
I semestre: mercoledì, ore 17-19, giovedì, ore 13-15, venerdì, ore 12-14 
Data : dal 01/10/07 al 15/01/08
Aula : A1 - Palazzo Codacci-Pisanelli 

Calendario degli esami
(ore 10.00, stanza 11, palazzo Codacci-Pisanelli): 07 e 21 febbraio 2008, 05 e 19 giugno 2008,

10 luglio 2008, 18 settembre 2008, 22 gennaio 2008 e 5 febbraio 2009
N.B.: Si prega di consegnare gli statini almeno 2 giorni prima della data dell’appello

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì, ore 12-13 , venerdì, ore 11-12
Sede : palazzo Codacci-Pisanelli – stanza 11
Telefono : 0832/296.322 – 338 1005445.

LETTERATURA GRECA – L-FIL-LET/02 
Filosofia - CFU 10
Prof. Rosanna Guido
Prof. Alessandra Manieri

Vedi programma di LINGUA E LETTERATURA GRECA – L-FIL-LET/02 
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LETTERATURA INGLESE - L-LIN/10
Scienze della Comunicazione – CFU 4
Prof. A. M. Piglionica
Collaboratrici del corso: Dott.ssa Lucy Colaianni (Lettrice di madrelingua inglese)
Dott.ssa M. Serena Marchesi (Titolare di un assegno di ricerca e cultrice della materia)

Curriculum vitae
Professore ordinario di Letteratura Inglese. I campi tematici della sua ricerca sono vari. Ha
pubblicato un volume su The Tempest di W. Shakespeare (Olschki, Firenze,1985), e vari saggi
e articoli non solo su The Tempest ma anche su Cymbeline (Tilgher, Genova 1989), sui roman-
ces shakespeariani (Salerno, Roma 2001) e sui drammi romani di Ben Jonson (I.U.O., Napoli
1998; Salerno, Roma 2003). Ha considerato le funzioni del sogno nelle poetiche romantiche in
saggi su The Confessions of an English Opium Eater e Suspiria De Profundis di Thomas De
Quincey Milella, Lecce 1980, Tilgher, Genova 1992, Adriatica, Bari 1994). Attenta alle valenze
iconiche del linguaggio letterario, ha condotto varie microanalisi testuali su alcuni racconti di
Chaucer, (The Tale of the Wife of Bath, Conte, Lecce 2004) alcuni sonetti di Keats (Rodopi,
Amsterdam 2000), su sezioni di Oliver Twist, Hard Times, Great Expectations e Edwin Drood di
Dickens (Unicopli, Milano 2000, Olschki, Firenze 2000, RSV, Tracce Pescara 2004), di Dubliners
e Ulysses di James Joyce (Campanotto, Udine 1992, Liguori, Napoli 1996, Cosmopoli, Roma
1995), di alcune short stories e del Diario di Virginia Woolf (Adriatica, Bari 2001, Il Sestante
Bergamo 2003), di Sons and Lovers di D.H. Lawrence (Manni, Lecce, 2006). Ha tradotto, edito
e introdotto il volume di R. Williams, From Dickens to Lawrence (1970) (Milella, Lecce 1991) e
il dramma romano Sejanus His Fall (1603) di Ben Jonson (Congedo, Galatina 2004). Attenta alle
intersezioni e alle contaminazioni dei generi letterari ha pubblicato articoli sulle ibridazioni
tematiche presenti nei romanzi postmoderni di J. Fowles, Angela Carter e Marina Warner (Dell’
Orso Alessandria 1995, Olschki, Firenze 2000, Il Sestante, Bergamo 2004, Olschki, Firenze
2007). Ha ancora approfondito la ricerca sul Diario, l’epistolario e i saggi critici di Virginia
Woolf con la pubblicazione di alcuni articoli apparsi nella rivista francese “Ètudes britanniques
contemporaines” (2004,2007). Ha curato e introdotto il volume che raccoglie gli Atti del
Convegno Internazionale “I Linguaggi dell’Altro. Forme dell’alterità nel Linguaggio letterario”
(Olschki, Firenze 2007).

Corso monografico
Il concetto di Common Reader e di scrittore anonimo nei saggi critici di Virginia Woolf.

Testi primari 
V.Woolf, The Crowded Dance of Modern Life, edited by R. Bowlby, Penguin Books, 1993.
V.Woolf, “Anon” and “The Reader”: Virginia Woolf’s Last Essays, ed. Brenda R. Silver in
Twentieth Century Literature, vol 25, No 3-4 (Il testo a cura di Brenda R. Silver è disponibile
on-line al seguente indirizzo: http://www.jstor.org)
(Si leggeranno e commenteranno in modo approfondito alcuni saggi. I materiali necessari per
le analisi testuali saranno distribuiti durante le lezioni; si raccomanda vivamente la frequen-
za).
N.B.Alcuni dei saggi nel primo testo sopra indicato si possono trovare in versione italiana nel
volume curato da Nadia Fusini: V.Woolf, Saggi, prose racconti, Mondadori, Milano 1998. 

b) Bibliografia critica sarà indicata agli studenti in rapporto all’indirizzo degli studi.
c) Storia della Letteratura inglese: Storia della Letteratura Inglese, a cura di Paolo Bertinetti,
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Einaudi, Torino 2004 (edizione in due volumi), o altro testo di storia letteraria da concordare
con la docente ufficiale. Scelta di almeno 15 autori da Chaucer agli autori postmoderni. Nella
scelta lo studente deve aver cura che tutti i periodi storici, dal Medioevo al
Postmodernismo, siano rappresentati. 

Orario delle lezioni
Giovedì 12-14; venerdì 12-14; sabato 10-11 nell’aula B1 del Pal. Codacci Pisanelli. Inizio delle
lezioni: il primo giovedì di marzo 2008.

N.B. Le esercitazioni di lingua inglese affidate alla dott.ssa L. Colaianni, lettrice di madre lin-
gua inglese, iniziano nella terza settimana di settembre 2007 e si concludono verso la fine di
giugno 2008 L’orario specifico e l’indicazione dell’aula sono indicati negli avvisi affissi nella
bacheca della prof.ssa Piglionica (I piano Pal. Codacci Pisanelli).

Calendario degli esami
23 aprile 2008, 11 e 26 giugno 2008, 14 luglio 2008, 25 settembre 2008, 23 gennaio 2009, 13
febbraio 2009. 
Gli statini devono essere consegnati agli uscieri di Palazzo Codacci Pisanelli due giorni prima
della data degli degli esami.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Ogni giovedì e venerdì dalle 9,30 alle 11,30 (stanza n° 10, I piano del Pal. Codacci Pisanelli).
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LETTERATURA INGLESE - L-LIN/10
Lettere - CFU 8
Prof. A. M. Piglionica
Collaboratrici del corso: 
Dott.ssa L. Colaianni (Lettrice di madrelingua inglese)
Dott.ssa M. S. Marchesi (Titolare di un assegno di ricerca e cultrice della materia)

Curriculum vitae
Professore ordinario di Letteratura Inglese. I campi tematici della sua ricerca sono vari. Ha
pubblicato un volume su The Tempest di W. Shakespeare (Olschki, Firenze,1985), e vari saggi
e articoli non solo su The Tempest ma anche su Cymbeline (Tilgher, Genova 1989), sui roman-
ces shakespeariani (Salerno, Roma 2001) e sui drammi romani di Ben Jonson (I.U.O., Napoli
1998; Salerno, Roma 2003). Ha considerato le funzioni del sogno nelle poetiche romantiche in
saggi su The Confessions of an English Opium Eater e Suspiria De Profundis di Thomas De
Quincey Milella, Lecce 1980, Tilgher, Genova 1992, Adriatica, Bari 1994). Attenta alle valenze
iconiche del linguaggio letterario, ha condotto varie microanalisi testuali su alcuni racconti di
Chaucer, (The Tale of the Wife of Bath, Conte, Lecce 2004) alcuni sonetti di Keats (Rodopi,
Amsterdam 2000), su sezioni di Oliver Twist, Hard Times, Great Expectations e Edwin Drood di
Dickens (Unicopli, Milano 2000, Olschki, Firenze 2000, RSV, Tracce Pescara 2004), di Dubliners
e Ulysses di James Joyce (Campanotto, Udine 1992, Liguori, Napoli 1996, Cosmopoli, Roma
1995), di alcune short stories e del Diario di Virginia Woolf (Adriatica, Bari 2001, Il Sestante
Bergamo 2003), di Sons and Lovers di D. H Lawrence (Manni, Lecce, 2006). Ha tradotto, edito
e introdotto il volume di R. WILLIAMS, From Dickens to Lawrence (1970) (Milella, Lecce 1991) e
il dramma romano Sejanus His Fall (1603) di Ben Jonson (Congedo, Galatina 2004). Attenta alle
intersezioni e alle contaminazioni dei generi letterari ha pubblicato articoli sulle ibridazioni
tematiche presenti nei romanzi postmoderni di J. Fowles, Angela Carter e Marina Warner (Dell’
Orso Alessandria 1995, Olschki, Firenze 2000, Il Sestante, Bergamo 2004, Olschki, Firenze
2007).Ha ancora approfondito la ricerca sul Diario, l’epistolario e i saggi critici di Virginia Woolf
con la pubblicazione di alcuni articoli apparsi nella rivista francese “Ètudes britanniques con-
temporaines” (2004,2007). Ha curato e introdotto il volume che raccoglie gli Atti del Convegno
Internazionale “I Linguaggi dell’Altro. Forme dell’alterità nel Linguaggio letterario” (Olschki,
Firenze 2007).

Corso monografico: “ Il concetto di Common Reader e di scrittore anonimo nei saggi critici di
Virginia Woolf.”

Testi primari 
V. WOOLF, The Crowded Dance of Modern Life, edited by R. Bowlby , Penguin Books, 1993.
V. WOOLF, “Anon” and “The Reader”: Virginia Woolf’s Last Essays, ed. Brenda R. Silver in
Twentieth Century Literature, vol 25, No 3-4 (Il testo a cura di Brenda R. Silver è disponibile
on-line al seguente indirizzo: http://www.jstor.org)
( Si leggeranno e commenteranno in modo approfondito alcuni saggi. I materiali necessari per
le analisi testuali saranno distribuiti durante le lezioni; si raccomanda vivamente la frequenza
).
N.B. Alcuni dei saggi nel primo testo sopra indicato si possono trovare in versione italiana nel
volume curato da Nadia Fusini : V. WOOLF, Saggi, prose racconti, Mondadori, Milano 1998. 

b) Bibliografia critica sarà indicata agli studenti in rapporto all’indirizzo degli studi.
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c) Storia della Letteratura inglese: Storia della Letteratura Inglese, a cura di Paolo Bertinetti,
Einaudi, Torino 2004 (edizione in due volumi), o altro testo di storia letteraria da concordare
con la docente ufficiale. Scelta di almeno 25 autori da Chaucer agli autori postmoderni. Nella
scelta lo studente deve aver cura che tutti i periodi storici, dal Medioevo al Postmodernismo,
siano rappresentati. 

Orario delle lezioni
Giovedì 12-14; venerdì 12-14; sabato 10-12 nell’aula B1 del Palazzo Codacci Pisanelli.
Inizio delle lezioni: il primo giovedì di marzo 2008.

N.B. Le esercitazioni di lingua inglese affidate alla dott.ssa L. Colaianni, lettrice di madre lin-
gua inglese, iniziano nella terza settimana di settembre 2007 e si concludono verso la fine di
giugno 2008. L’orario specifico e l’indicazione dell’aula sono indicati negli avvisi affissi nella
bacheca della prof.ssa Piglionica (1° piano Pal. Codacci Pisanelli).

Calendario degli esami
23 aprile, 11 e 26 giugno, 14 luglio, 25 settembre, 23 gennaio 2009, 13 febbraio 2009. 
Gli statini devono essere consegnati agli uscieri di Palazzo Codacci Pisanelli due giorni prima
della data degli esami.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Ogni giovedì e venerdì dalle 9,30 alle 11,30 (stanza n° 10, I piano del Pal. Codacci Pisanelli).
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LETTERATURA ITALIANA – L-FIL-LET/10
Lettere - CFU 12 
Prof. G. A. Camerino (Modulo I, obbligatorio, CFU 6)
Prof. ssa Giovanna Scianatico (Modulo II, obbligatorio, CFU 6)

Modulo I (Prof. G.A. Camerino)
Argomento del corso
Genesi e analisi dei Sepolcri di U. Foscolo.

Obiettivi formativi 
- Conoscenza del quadro storico della letteratura italiana dalle origini fino alla fine del
Cinquecento;
- Conoscenza antologica dei principali autori della storia letteraria italiana da Dante a Tasso;
- Imparare a commentare i Sepolcri di U. Foscolo. 

Curriculum vitae
Già titolare di borsa di studio prima e poi titolare di contratto di addestramento didattico e
scientifico fino all’a.a. 1973-’74, e poi ancora assistente ordinario fino all’a.a. 1981-’82 e pro-
fessore associato presso l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, Facoltà di Magistero,
fino all’a.a. 1985-’86, il prof. Camerino ha partecipato per la prima volta al concorso naziona-
le per professore universitario di prima fascia (ordinario) bandito con D. M. nell’anno 1984,
risultando vincitore con giudizio unanime della commissione. Come professore ordinario di let-
teratura italiana insegna attualmente nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del
Salento. È stato invitato a tenere conferenze e corsi di lezioni presso numerose sedi italiane
ed estere, tra cui – per ben due volte – presso l’Università di Heidelberg (Germania). È stato
nel 2001-2002 Visiting Professor in Inghilterra, ricevendo una delle quindici prestigiose possibi-
lità messe a disposizione periodicamente dal Leverhulme Trust, massimo organo competente
per la ricerca scientifica in Gran Bretagna, riservate a quindici studiosi europei non inglesi, di
qualsivoglia disciplina. Già collaboratore dell’Enciclopedia Italiana Treccani e consigliere del
Centro Nazionale di studi alfieriani, è condirettore di “Aghios. Quaderni di studi sveviani”. Dal
2004 al 2006 è stato coordinatore nazionale di un Progetto di Ricerca di Interesse Nazionale
(PRIN) finanziato dal Ministero della Ricerca e Università. È presidente dell’Edizione naziona-
le delle opere di Italo Svevo promossa dal Ministero dei Beni Culturali e Librari. È socio
dell’Accademia di Villa Vigoni-Centro culturale italo tedesco, dell’Accademia Nazionale
dell’Arcadia e di altre accademie e associazioni e centri culturali. 
Ha prodotto saggi sul rapporto invenzione-dottrina in Dante, nonché saggi sparsi su Petrarca,
sull’ultimo Tasso, sul Foscolo prosatore, sul “Conciliatore”, sulla metrica e sul linguaggio del
primo Pascoli, su importanti aspetti dello stile di d’Annunzio e su molti altri argomenti, con-
centrando più continuativamente i suoi studi sul Settecento letterario italiano (Gravina e le
teorie drammatiche del primo Settecento, Gian Lodovico Bianconi, Parini, Monti, Bertola,
Pindemonte) e soprattutto – con ricerche condotte molto a lungo - sull’Alfieri tragico (metri-
ca, varianti, stile, rapporto con i classici, topoi), sui processi stilistici e semantici dell’inven-
zione poetica in Leopardi, su una ricostruzione storico-critica organica della letteratura italia-
na nell’età romantica, sulla tematica ebraica nella narrativa di Svevo, visto come grande inter-
prete della letteratura della frontiera mitteleuropea, soprattutto austro-ungarica, sulla pre-
senza di Nietzsche in Slataper, Campana e Saba, su Michelstaedter, diviso tra i teorici vienne-
si della Sprachkritik, cioè della critica del linguaggio maturata nella irripetibile esperienza cul-
turale della Vienna absburgica, e Schopenhauer. Ha pubblicato lettere e frammenti inediti di
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Manzoni, Pellico, Carducci, Svevo, d’Annunzio, Slataper, Cardarelli e Montale.

Bibliografia
Corso monografico: una delle seguenti edizioni a scelta: Sepolcri, Odi, Sonetti, a c. di D.
Martinelli, Milano, «Oscar classici» Mondadori; Poesie, Introduzione e note di Guido Bezzola,
Milano, BUR-RCS Rizzoli; Le Poesie, a c. di M. Turchi, Milano, «I Grandi Libri» Garzanti.
Parte istituzionale: Storia della letteratura italiana dalle Origini alla fine del Cinquecento (da
studiare su un buon manuale di liceo); lettura antologica di Dante, Petrarca, Boccaccio,
Boiardo, Poliziano, Ariosto, Machiavelli, Guicciardini, Tasso (da studiare su un buona antologia
da concordare col docente). A sostegno della parte istituzionale, verranno tenute delle eser-
citazioni affidate alla prof. Beatrice Stasi, dedicate alla storia della Letteratura italiana. Date
di inizio e orario di dette esercitazioni saranno comunicate in seguito. 
Nozioni di metrica: vedere in bacheca per i manuali o le guide a scelta.
Studenti non frequentanti: pagine di approfondimento critico da concordare col docente.

Orario delle lezioni (I semestre)
Mercoledì ore 10-12 (aula B1)
Giovedì ore 10-11 (aula B1)
Venerdì ore 10-11 (aula B1)
Inizio delle lezioni mercoledì 17 ottobre ore 10, aula B 2

Calendario degli esami
Il calendario degli esami sarà comunicato in seguito (controllare la bacheca accanto allo stu-
dio).

Orario e luogo di ricevimento degli
Mercoledì e venerdì ore 9-10

Recapito del docente
Palazzo Codacci-Pisanelli, studio 23
Tel.: 0832 296467; e-mail: gacamerino@ateneo.unile.it

Modulo II (Prof.ssa G. Scianatico) 
Argomento del corso
Lettura de I vecchi e i giovani di Luigi Pirandello

Obiettivi formativi
Obiettivi di carattere generale: saper mettere in relazione letteratura, storia e società, per
una più completa comprensione di un autore e della sua opera.
Obiettivi di carattere specifico: apprendere metodologie e modelli di approccio ai testi, attra-
verso l’esempio della lettura e del commento de I vecchi e i giovani nel contesto della produ-
zione di Luigi Pirandello, e più ampiamente della cultura italiana ed europea tra fine ottocen-
to e primi decenni del novecento. 

Curriculum vitae
Professore ordinario di Letteratura italiana presso l’Università del Salento, Giovanna Scianatico
vi ha insegnato dall’anno acc. 1998-1999 al 2003-2004 Letteratura teatrale italiana, organiz-
zando, a integrazione delle lezioni tradizionali, forme di didattica innovativa, come laborato-
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ri teatrali e seminari autogestiti dagli studenti, con la sua consulenza scientifica; dal 2001-2002
vi insegna Letteratura Italiana. Precedentemente ha lavorato nell’Università degli Studi di
Bari, dove detiene tuttora l’insegnamento di Letteratura teatrale italiana. 
Si è occupata del Rinascimento (in particolare dell’epica, del teatro e della trattatistica) pub-
blicando volumi su Ariosto e Tasso e lavorando su specifiche aree tematiche, come quella della
follia nella letteratura del ‘500. Ha pubblicato volumi sul ‘700 (sul versante dell’Illuminismo e
del Neoclassico), e sul teatro di Pirandello. Collabora, con le sue ricerche di taglio interdisci-
plinare e comparatistico, a diverse riviste specialistiche. Ha partecipato, con relazioni, a
numerosi convegni nazionali e internazionali (gli ultimi a Nitra (Slovacchia), Bordeaux
(Francia), Siena, Napoli, Cagliari, Roma, Torino e nei Balcani).
È referente del programma Socrates-Erasmus per le sedi di Nitra (Slovacchia) e Clermont-
Ferrand (Francia).
È membro dell’Associazione degli Italianisti Italiani, della Società Italiana di Studi sul XVIII
secolo, dell’International Society for Eighteenth-century Studies, del Centro Studi Europa delle
Corti, dell’Istituto Nazionale di Studi sul Rinascimento Meridionale.
Ha partecipato al PRIN delle Università del Salento e di Trieste sulle traduzioni tra Settecento
e primo Ottocento.
È responsabile scientifico del progetto Interreg Interadriatico denominato “Viaggiadr”, coordi-
nato dall’Università del Salento, e direttore del Centro Interuniversitario Internazionale di
Studi sul Viaggio Adriatico (CISVA), nell’ambito del quale nell’aprile 2007 ha organizzato il
Convegno Internazionale “Questioni Odeporiche” (Zara, Trebjnie, Tirana, 23-28 aprile).
Tra i libri pubblicati: “ Il dubbio della ragione. Forme dell’irrazionalità nella letteratura del
Cinquecento”, Marsilio, 1989; “L’arme pietose. Studio sulla Gerusalemme liberata”, Marsilio,
1990; “L’idea del perfetto principe. Utopia e storia nella scrittura di Torquato Tasso”, Edizioni
Scientifiche Italiane, 1998; “L’ultimo Verri. Dall’antico regime alla rivoluzione”, Liguori, 1990;
“Neoclassico”, Marzorati-Editalia, 2000; “Pirandello. Il teatro dei miti”, Palomar, 2005.

Bibliografia
Corso monografico 
L. Pirandello, I vecchi e i giovani (qualunque edizione integrale in commercio).
V. MASIELLO, Icone della modernità inquieta. Storie di vinti e di vite mancate. Riletture e
restauri di Verga e Pirandello, Bari, Palomar, 2006, pp.143-252.
Parte istituzionale
Storia della letteratura italiana dal Seicento al primo Novecento (testo consigliato: M.
SANTAGATA, L. CAROTTI, A. CASADEI, M. TAVONI, Il filo rosso. Antologia e storia della letteratura ita-
liana ed europea, Bari, Laterza, 2006; o G. PETRONIO, V. MASIELLO, L’educazione letteraria. Storia
e antologia della letteratura italiana, Palermo, Palumbo Editore, 1998; o altro manuale da
concordare con il docente); Lettura antologica (cioè conoscenza puntuale di tutti i testi pre-
sentati dal volume indicato) di Marino, Goldoni, Beccaria, Parini, Alfieri, Foscolo, Leopardi,
Manzoni, Carducci, Verga, Pascoli, d’Annunzio, Svevo, Pirandello.

A sostegno della parte istituzionale, verranno tenute delle esercitazioni affidate alla prof.
Beatrice Stasi, dedicate alla storia della Letteratura italiana. Date di inizio e orario di dette
esercitazioni saranno comunicate in seguito.

Studenti non frequentanti: integrazioni al programma da definire con il docente

Orario delle lezioni
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Secondo semestre, data di inizio da definire.
Martedì e giovedì ore 16-18, Aula B1 di Palazzo Codacci-Pisanelli.

Calendario degli esami
Il calendario degli esami sarà comunicato in seguito. 

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì e giovedì ore 12-13.

Recapito del docente
Palazzo Codacci Pisanelli, studio 15.
Tel.: 0832 296031; e-mail: g.scianatico@ateneo.unile.it
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LETTERATURA ITALIANA II– L-FIL-LET/10
Lettere Moderne - CFU 8
Prof. Giuseppe A. Camerino (4 CFU)
Prof. Giovanna Scianatico (4 CFU)

Modulo A (Prof. Giuseppe A. Camerino CFU 4)
Argomento del corso
Genesi e analisi di alcuni frammenti delle Grazie di U. Foscolo. 

Obiettivi formativi 
Saper illustrare almeno un centinaio di versi dei frammenti delle Grazie di U. Foscolo. 

Curriculum vitae
Già titolare di borsa di studio prima e poi titolare di contratto di addestramento didattico e
scientifico fino all’a.a. 1973-’74, e poi ancora assistente ordinario fino all’a.a. 1981-’82 e pro-
fessore associato presso l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, Facoltà di Magistero,
fino all’a.a. 1985-’86, il prof. Camerino ha partecipato per la prima volta al concorso naziona-
le per professore universitario di prima fascia (ordinario) bandito con D. M. nell’anno 1984,
risultando vincitore con giudizio unanime della commissione. Come professore ordinario di let-
teratura italiana insegna attualmente nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del
Salento. È stato invitato a tenere conferenze e corsi di lezioni presso numerose sedi italiane
ed estere, tra cui – per ben due volte – presso l’Università di Heidelberg (Germania). È stato
nel 2001-2002 Visiting Professor in Inghilterra, ricevendo una delle quindici prestigiose possibi-
lità messe a disposizione periodicamente dal Leverhulme Trust, massimo organo competente
per la ricerca scientifica in Gran Bretagna, riservate a quindici studiosi europei non inglesi, di
qualsivoglia disciplina. Già collaboratore dell’Enciclopedia Italiana Treccani e consigliere del
Centro Nazionale di studi alfieriani, è condirettore di “Aghios. Quaderni di studi sveviani”. Dal
2004 al 2006 è stato coordinatore nazionale di un Progetto di Ricerca di Interesse Nazionale
(PRIN) finanziato dal Ministero della Ricerca e Università. È presidente dell’Edizione naziona-
le delle opere di Italo Svevo promossa dal Ministero dei Beni Culturali e Librari. È socio
dell’Accademia di Villa Vigoni-Centro culturale italo tedesco, dell’Accademia Nazionale
dell’Arcadia e di altre accademie e associazioni e centri culturali. 
Ha prodotto saggi sul rapporto invenzione-dottrina in Dante, nonché saggi sparsi su Petrarca,
sull’ultimo Tasso, sul Foscolo prosatore, sul “Conciliatore”, sulla metrica e sul linguaggio del
primo Pascoli, su importanti aspetti dello stile di d’Annunzio e su molti altri argomenti, con-
centrando più continuativamente i suoi studi sul Settecento letterario italiano (Gravina e le
teorie drammatiche del primo Settecento, Gian Lodovico Bianconi, Parini, Monti, Bertola,
Pindemonte) e soprattutto – con ricerche condotte molto a lungo - sull’Alfieri tragico (metri-
ca, varianti, stile, rapporto con i classici, topoi), sui processi stilistici e semantici dell’inven-
zione poetica in Leopardi, su una ricostruzione storico-critica organica della letteratura italia-
na nell’età romantica, sulla tematica ebraica nella narrativa di Svevo, visto come grande inter-
prete della letteratura della frontiera mitteleuropea, soprattutto austro-ungarica, sulla pre-
senza di Nietzsche in Slataper, Campana e Saba, su Michelstaedter, diviso tra i teorici vienne-
si della Sprachkritik, cioè della critica del linguaggio maturata nella irripetibile esperienza cul-
turale della Vienna absburgica, e Schopenhauer. Ha pubblicato lettere e frammenti inediti di
Manzoni, Pellico, Carducci, Svevo, d’Annunzio, Slataper, Cardarelli e Montale. 
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Bibliografia
Una delle seguenti edizioni a scelta: Poesie, Introduzione e note di G. Bezzola, Milano, BUR-
RCS Rizzoli; Le Poesie, a c. di M. Turchi, Milano, «I Grandi Libri» Garzanti. I frammenti da leg-
gere saranno indicati dal docente.
Studenti non frequentanti: pagine di approfondimento critico da concordare col docente.

Orario delle lezioni
Martedì ore 8-10
Mercoledì 12-13

Calendario degli esami
Il calendario degli esami sarà comunicato in seguito (controllare la bacheca accanto allo stu-
dio).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì e venerdì ore 9-10

Recapito del docente
Palazzo Codacci-Pisanelli, studio 23 
Tel.: 0832 296467; e-mail: gacamerino@ateneo.unile.it

Modulo B (Prof. Giovanna Scianatico, CFU 4) 
Argomento del corso
Lettura de Il Fu Mattia Pascal di Luigi Pirandello. 

Obiettivi formativi 
Obiettivi di carattere generale: saper mettere in relazione letteratura, storia e società, per
una più completa comprensione di un autore e della sua opera.
Obiettivi di carattere specifico: apprendere metodologie e modelli di approccio ai testi, attra-
verso l’esempio della lettura e del commento de Il Fu Mattia Pascal nel contesto della produ-
zione di Luigi PIrandello, e più ampiamente della cultura italiana ed europea tra fine ottocen-
to e primi decenni del novecento. 

Curriculum vitae
Professore ordinario di Letteratura italiana presso l’Università del Salento, Giovanna Scianatico
vi ha insegnato dall’anno acc. 1998-1999 al 2003-2004 Letteratura teatrale italiana, organiz-
zando, a integrazione delle lezioni tradizionali, forme di didattica innovativa, come laborato-
ri teatrali e seminari autogestiti dagli studenti, con la sua consulenza scientifica; dal 2001-2002
vi insegna Letteratura Italiana. Precedentemente ha lavorato nell’Università degli Studi di
Bari, dove detiene tuttora l’insegnamento di Letteratura teatrale italiana. 
Si è occupata del Rinascimento (in particolare dell’epica, del teatro e della trattatistica) pub-
blicando volumi su Ariosto e Tasso e lavorando su specifiche aree tematiche, come quella della
follia nella letteratura del ‘500. Ha pubblicato volumi sul ‘700 ( sul versante dell’Illuminismo
e del Neoclassico), e sul teatro di Pirandello. Collabora, con le sue ricerche di taglio interdi-
sciplinare e comparatistico, a diverse riviste specialistiche. Ha partecipato, con relazioni, a
numerosi convegni nazionali e internazionali (gli ultimi a Nitra (Slovacchia), Bordeaux
(Francia), Siena, Napoli, Cagliari, Roma, Torino e nei Balcani).
È referente del programma Socrates-Erasmus per le sedi di Nitra (Slovacchia) e Clermont-
Ferrand (Francia).
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È membro dell’Associazione degli Italianisti Italiani, della Società Italiana di Studi sul XVIII
secolo, dell’International Society for Eighteenth-century Studies, del Centro Studi Europa delle
Corti, dell’Istituto Nazionale di Studi sul Rinascimento Meridionale.
Ha partecipato al PRIN delle Università del Salento e di Trieste sulle traduzioni tra Settecento
e primo Ottocento.
È responsabile scientifico del progetto Interreg Interadriatico denominato “Viaggiadr”, coordi-
nato dall’Università del Salento, e direttore del Centro Interuniversitario Internazionale di
Studi sul Viaggio Adriatico (CISVA), nell’ambito del quale nell’aprile 2007 ha organizzato il
Convegno Internazionale “Questioni Odeporiche” (Zara, Trebjnie, Tirana, 23-28 aprile).
Tra i libri pubblicati: “ Il dubbio della ragione. Forme dell’irrazionalità nella letteratura del
Cinquecento”, Marsilio, 1989; “L’arme pietose. Studio sulla Gerusalemme liberata”, Marsilio,
1990; “L’idea del perfetto principe. Utopia e storia nella scrittura di Torquato Tasso”, Edizioni
Scientifiche Italiane, 1998; “L’ultimo Verri. Dall’antico regime alla rivoluzione”, Liguori, 1990;
“Neoclassico”, Marzorati-Editalia, 2000; “Pirandello. Il teatro dei miti”, Palomar, 2005.

Bibliografia
L. Pirandello, Il fu Mattia Pascal, (qualunque edizione integrale in commercio).
V. MASIELLO, Icone della modernità inquieta. Storie di vinti e di vite mancate. Riletture e
restauri di Verga e Pirandello, Bari, Palomar, 2006, pp.143-252.

Studenti non frequentanti: integrazioni al programma da definire con il docente

Orario delle lezioni
Secondo semestre, data di inizio e aula da definire. Le lezioni si terranno il martedì e il giove-
dì, ore 14-15.

Calendario degli esami
Il calendario degli esami sarà comunicato in seguito. 

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì e giovedì ore 12-13.

Recapito del docente
Pal. Codacci-Pisanelli, studio 15 
Tel.: 0832 296031; e-mail: g.scianatico@ateneo.unile.it
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LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA – L-FIL-LET/11
Lettere Moderne - CFU 8
Prof. A.L. Giannone

Curriculum vitae
Professore ordinario di Letteratura italiana contemporanea presso la Facoltà di Lettere e
Filosofia dell’Università del Salento. Si è occupato prevalentemente della poesia italiana con-
temporanea, del futurismo, di aspetti e figure della cultura letteraria meridionale dell’Otto -
cento e del Novecento e dell’opera di Vittorio Bodini, del quale ha curato il Corriere spagnolo
(1946-1954) (1989) e Barocco del Sud (2003). Ha pubblicato, fra l’altro, i seguenti volumi: Bodini
prima della “Luna” (1982), Tradizione e innovazione nella poesia italiana del Novecento (1983),
La “permanenza” della poesia (1989), Futurismo e dintorni (1993), Scrittori del Reame (1999),
L’avventura futurista (2002), Le scritture del testo. Salentini e non (2004).

Modulo I 
Storia della letteratura italiana dal Decadentismo ai nostri giorni con lettura e commento dei
testi più significativi della poesia e della narrativa italiana del Novecento, relativi ai seguenti
argomenti:
D’Annunzio, Pascoli, Svevo, Pirandello, Tozzi, Borgese, I crepuscolari (Gozzano, Corazzini,
Moretti), Govoni e Palazzeschi, I futuristi (Marinetti, Folgore), “La Voce” e le riviste del primo
Novecento, Gli scrittori vociani (Rebora, Sbarbaro, Campana), Ungaretti, “La Ronda”,
Cardarelli, Saba, Montale, “Solaria”, L’ermetismo, Comi, Quasimodo, Luzi, Sereni, Caproni,
Gatto, Bodini, Le riviste degli anni Trenta (“Letteratura”, “Frontespizio”, “Campo di Marte”),
Moravia, Gadda, Pavese, Vittorini, Alvaro, Il neorealismo, Fenoglio, Primo Levi, Calvino, Carlo
Levi, Silone, Tomasi di Lampedusa, Morante, Pasolini, Sciascia, Le riviste del secondo Novecento
(“Il Politecnico”, “Officina”, “Il Menabò”, “Il Verri”, “Quindici”), La neo-avanguardia,
Sanguineti, Volponi, Zanzotto e gli ultimi sviluppi della poesia e della narrativa novecentesca.

Bibliografia
Una storia e antologia del Novecento a scelta tra:
G. FERRONI, Storia e testi della letteratura italiana, Torino, Einaudi Scuola, 2005.
C. SEGRE- C. MARTIGNONI, Testi nella storia. Il Novecento, vol. IV, Milano, Bruno Mondadori, 1992.
G. BALDI-G. ZACCARIA, Dal testo alla storia dalla storia al testo, vol. III (2 tomi), Torino, Paravia,
1994.
M. PAZZAGLIA, Letteratura italiana. Il Novecento, Bologna, Zanichelli, III ed., 2000.
R. LUPERINI-P. CATALDI, La scrittura e l’interpretazione, Palermo, Palumbo, 1997, voll. 5 e 6.

Appunti delle lezioni

Il dott. Fabio Moliterni terrà un seminario sulla narrativa del Novecento. Nell’ambito del semi-
nario, gli studenti leggeranno il romanzo di S. PAOLO, I Fibbia, a cura di A. L. Giannone,
Carmiano, Calcangeli, 2004.

N.B.: Per la parte antologica gli studenti dovranno leggere le opere presenti nell’antologia scel-
ta (almeno 3 poesie per ogni raccolta di ciascun autore; almeno un brano per ogni opera di cia-
scun narratore). Ulteriori indicazioni di lettura saranno fornite durante le lezioni e il seminario.

Modulo II (obbligatorio): 4 CFU 
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Argomento 
Rocco Scotellaro e la letteratura meridionale degli anni Cinquanta.
Bibliografia
R. SCOTELLARO, Tutte le poesie 1940-1953, a cura di F. Vitelli, Milano, Mondadori, 2004.
V. BODINI - L. ERBA, Carteggio, Nardò, Besa, 2007.
A. L. GIANNONE, Profilo di Rocco Scotellaro, in “Critica letteraria”, a. XXX, fasc. IV, n.117/2002,
pp. 867-888.
Appunti delle lezioni

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel I semestre con il seguente orario: mercoledì ore 11-12; giovedì ore
10.00-12.00; venerdì ore 10.00-12.00, Aula C3di Palazzo Codacci-Pisanelli. Inizio del corso: 3
ottobre 2007.

Calendario degli esami
23/01/08; 13/02/08; 23/03/08; 04/06/08; 25/06/08; 09/07/08; 17/09/08. 

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì e giovedì dopo l’orario di lezione

Recapito del docente 
Pal. Codacci Pisanelli - I piano - stanza n. 20. Telefono: 0832/296339.
E-mail: l.giannone@ateneo.unile.it
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LETTERATURA LATINA – L-FIL-LET/04
Filosofia – CFU 10
Prof. Giovanni Laudizi

vd. LINGUA E LETTERATURA LATINA – L-FIL-LET/04

LETTERATURA TEDESCA (MUTUATO)– L-LIN/13
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LINGUA E LETTERATURA GRECA – L-FIL-LET/02
Lettere Classiche - CFU 12
Prof.ssa Alessandra Manieri (CFU 4)
Prof.ssa Rosanna Guido (CFU 8)

Modulo I (Prof.ssa A. Manieri): CFU 4 (60 ore)
Curriculum vitae
Laureata in Lettere Classiche presso l’Università del Salento, dal 1992 docente di ruolo nel
Liceo Classico di Lettere latine e greche, consegue nel 1993 il titolo di Dottore di Ricerca in
Filologia e Letteratura greca presso l’Università degli Studi di Urbino. Dal 2002 è ricercatore
di Lingua e Letteratura greca presso l’Università del Salento. Tra i suoi contributi sono studi
sulla lirica greca arcaica, sulla retorica e l’estetica antica, sull’agonistica musicale e sportiva.
Ha pubblicato, tra l’altro, i seguenti volumi: L’immagine poetica nella teoria degli antichi.
Phantasia ed enargheia, Istituti Poligrafici Internazionali, Pisa-Roma 1998; I Discorsi per le
feste e per i giochi (Ars Rhet. I e VII Us.-Rad.), edizione, traduzione e commento a cura di A.
Manieri, Edizioni dell’Ateneo, Roma 2005.

Argomento del corso
1. Lineamenti di storia letteraria; 
2. Lettura ed esegesi di passi scelti di epica, oratoria e prosa filosofica.

Testi 
Omero, Odissea, l. VIII, a cura di J. B. HAINSWORTH, trad. di G.A. PRIVITERA, Fondazione “L. Valla”,
vol. II, Milano, Mondadori 19915;
Lisia, Apologia per l’uccisione di Eratostene. Epitafio, a cura di G. AVEZZÙ, Padova, Antenore
1985;

Bibliografia
Per la storia letteraria si richiede lo studio di un buon manuale in uso nei Licei. Tra i più recen-
ti si segnalano: MONACO-CASERANO-NUZZO, Palermo, Palombo, 1991; DEL CORNO, II ed., Milano,
Principato, 1995; TARDITI, Torino, Loescher, 1995; ROSSI, Firenze, Le Monnier, 1995; PRIVITERA-
PRETAGOSTINI, Torino, Einaudi, 1997; MONTANARI, Roma-Bari, Laterza, 1998; GUIDORIZZI, Milano,
Mondadori, 2002.

Orario delle lezioni
Lunedì e martedì 10-12; mercoledì 9-12, Aula 5C di Palazzo Parlangeli. 

Calendario degli esami
5 e 19 febbraio, 4 e 16 giugno, 8 luglio, 23 settembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì, martedì, mercoledì, ore 10-11.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 47C
Telefono 0832/294209. E-mail: alessandra.manieri@ateneo.unile.it
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Modulo II (Prof.ssa Rosanna Guido, CFU 8, 60 ore)
Curriculum vitae
A partire dall’A.A. 2001-2002 professore associato di Storia della Lingua Greca, L-FIL- LET/02
(fino ad allora ricercatore confermato per lo stesso raggruppamento con supplenza di Storia
della Lingua Greca e affidamento di Storia Comparata delle Lingue classiche), incardinato nel
Corso di Laurea in Lettere. È inoltre docente, presso la Facoltà di Lettere, del “Laboratorio di
informatica per le lingue classiche” e del “Laboratorio di didattica del greco” presso la SSIS,
sede di Lecce. I temi di ricerca seguono l’evoluzione della lingua greca nella sua storia.
L’indagine su lessico e forme discorsive offre un supporto alla ricostruzione filologica e all’in-
terpretazione storica dei testi esaminati, integrando il dato storico-linguistico sul piano lette-
rario e su quello più ampiamente culturale. Tra le pubblicazioni vari studi su Giuliano
Imperatore, del quale ha curato anche l’edizione critica di “Al Cinico Eraclio”, numerosi arti-
coli sul teatro greco (tragedia e commedia). Attualmente si occupa di studi relativi all’epi-
gramma ellenistico (Leonida di Taranto) e all’opera del medico Oribasio.

Argomento del corso
1. Lineamenti di storia della lingua greca (18 ore)
2. “la lingua di Menandro: fra attico e koiné”. Passi scelti dalla Perikeiromene e dagli
Epitrepontes (12 ore)

Bibliografia
Letture individuali:
La storia della lingua greca sul manuale di A. MEILLET, Lineamenti di Storia della Lingua Greca,
tr. it. Einaudi Torino 1976.

Testi di riferimento:
Menandro: F.H. SANDBACH (ed.), Menandri Reliquiae Selectae, Oxford 21990.

Orario delle lezioni
V. bacheca

Calendario degli esami
5 e 19 febbraio, 11 e 25 giugno, 11 luglio, 8 ottobre 2008, ore 9.30.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledi, ore 10-12, giovedi e venerdi ore 10-13, Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 41D.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 41D.
Telefono 0832/294602; e-mail rosag@ateneo.unile.it
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LINGUA E LETTERATURA LATINA – L-FIL-LET/04
Lettere - CFU 4
Prof. ssa Maria Santa Greco

vd. sito e/o bacheca

282

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RE

E
TR

IE
N

N
A

LI



LINGUA E LETTERATURA LATINA – L-FIL-LET/04
Lettere - CFU 8
Prof. Giovanni Laudizi

Curriculum vitae
È prof. ordinario di Letteratura Latina nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del
Salento. Ha dedicato la sua attenzione al problema delle interpolazioni nel testo di Giovenale
(D. Giunio Giovenale. Il frammento Winstedt,1982; Le interpolazioni in Giovenale, 1983) e
sempre dello stesso autore ha approfondito alcune tematiche sociali (Aspetti sociali delle sati-
re di Giovenale,1992; Giovenale 1,1 e Orazio epist. 1,19,39, 1999). È autore di una monogra-
fia su Silio Italico (Silio Italico. Il passato tra mito e restaurazione etica, 1989) e di numerosi
lavori sull’Eneide di Virgilio. Ha rivolto una particolare attenzione anche al tema letterario del
veneficio nei suoi aspetti propagandistici in rapporto alla ricettività del pubblico condizionato
da situazioni storiche e da fattori antropologici e giuridici (Il tema letterario del veneficio
nella letteratura latina dalle origini al II sec. d.C., 1986). Ha pubblicato un commento al III
libro delle Epistulae Morales ad Lucilium di Seneca (Napoli 2003), di cui era stata già pubbli-
cata un’edizione parziale delle Lettere 22 e 23 (Galatina 2000). Attualmente si sta occupando
di alcuni problemi relativi allo stile di Seneca (Seneca ep. 114 e la corruzione dello stile, 2004;
Mores ille, non verba composuit (SEN. ep. 100,2), 2005) e alla condizione dell’individuo davan-
ti alla breve durata del tempo (Cotidie cum vita paria faciamus (SEN.epist. 101,7), 2005).

Argomento del corso
Il ‘liber’ di Catullo

Testi
Catullo, Le poesie, a cura di F. Della Corte, Milano 1977.
Catullo, I canti, introduzione e note di A. Traina, Milano 1982 (BUR).

Letture individuali
Seneca, La provvidenza, a cura di A. Traina, con un saggio di I. Dionigi, Milano 1997 (BUR).
Storia della Letteratura Latina: dalle origini all’età cristiana inclusa.

Orario delle lezioni
Inizio delle lezioni: 1 ottobre. Le lezioni si terranno il lunedì e martedì ore 10,30-12; mercole-
dì 9,45-10,30 nell’aula 5C piano terra (Pal. Parlangeli).

Calendario degli esami
31 gennaio ore 9; 20 febbraio ore 9; 6-20 giugno ore 9; 11 luglio ore 9; 19 settembre ore 9.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì, martedì e mercoledì prima e dopo la lezione.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, III Piano stanza 35 D
Tel. O832/294634; e-mail: laudizi@ilenic.unile.it
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LINGUA E TRADUZIONE: LINGUA FRANCESE – L-LIN/04
Lettere - CFU 4
Prof.ssa V. Cavalieri

Argomento del corso
“Le strutture della lingua nel racconto poetico Le Petit Prince di Antoine de Saint-Exupéry”.

All’inizio del corso è prevista una conoscenza della lingua corrispondente al livello A2 del
Consiglio Europeo. Si consiglia pertanto la frequenza delle esercitazioni tenute dal lettore
di madrelingua a partire dal mese di ottobre 2007.

Testi 
A. de Saint –Exupéry, Le Petit Prince, Paris, Gallimard-Folio.
Le Petit Prince, musical di Riccardo Cocciante, testi in collaborazione di E. Anais, 2002
G. MOUNIN, Les problèmes théoriques de la traduction, Paris, Gallimard, (parti scelte).

Lauree specialistiche
Gli studenti delle lauree specialistiche sono tenuti inizialmente a frequentare le lezioni del
corso triennale di base. Si provvederà successivamente a indicare orari e aula. 
Antoine de Saint-Exupéry, Le Petit Prince, Paris, Gallimard-Folio Éd. Spéciale, 1999.
L. Estang, Saint-Exupéry par lui-même, Seuil, 1970.
G. Le Hir, Saint –Exupéry ou la Force des images, Paris, Imago, 2002.

Testi di riferimento (parti scelte):
AA.VV., Tradurre un approccio multidisciplinare, a cura di M.Ulrych Torino, UTET. 
Boch Raoul, Dizionario del Francese fondamentale (con repertorio di locuzioni francesi),
Bologna, Zanichelli.
I testi per l’approfondimento degli aspetti strutturali della lingua nonché i dizionari, indispen-
sabili nel lavoro di traduzione, saranno indicati durante le lezioni.

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno inizio Lunedì 3 marzo 2008 e proseguiranno secondo il seguente orario:
Lunedì e Martedì ore 12-14, Venerdì ore 16-18 (aula E2) - Palazzo Codacci Pisanelli.

Il dott. M. Bergé terrà esercitazioni di lingua francese a partire dal mese di ottobre 2007
secondo il seguente orario: lunedì, martedì e venerdì ore 8 - 10. (aula E2) - Palazzo Codacci
Pisanelli.
Testo
AA.VV. Cours de la Sorbonne langue e civilisation francaises, CLE International, 2000.

Calendario degli esami
22 aprile, 10 – 24 giugno, 8 luglio, 23 settembre 2008, 23 gennaio, 13 febbraio 2009 alle ore 11
– stanza n°11. Si prega di consegnare gli statini almeno 2 giorni prima della data d’esame.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì e martedì ore 11-12 e dopo le lezioni, nella stanza n°11 - I piano - Palazzo Codacci
Pisanelli. Tel 0832 296322.

Per informazioni aggiornate si consultino gli avvisi sulla porta della stanza n° 11 o nella
bacheca.
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LINGUA E TRADUZIONE: LINGUA INGLESE –L-LIN/12
Lettere - CFU 4
Prof.ssa Claudia Bacile di Castiglione

Curriculum vitae
Docente di Lingua e Traduzione –Lingua Inglese presso le Facoltà di Lettere e Filosofia e di Beni
Culturali; ricercatore confermato afferente al Dipertimento di Filologia Linguistica e
Letteratura; laurea in Lettere Moderne con il massimo dei voti e la lode, tesi in Lingua e let-
teratura inglese relatore prof.ssa Vanna Gentili; laurea in Lingue e Letterature Straniere con il
massimo dei voti; 

attività didattica: cicli di seminari ed esercitazioni di lingua per le due cattedre di Lingua e
Letteratura Inglese della Facoltà di Lettere e Filosofia; - insegnamento di Lingua Inglese per la
Facoltà di Scienze della Formazione dal 1998 al 2001; - insegnamento di Lingua e traduzione -
Lingua Inglese presso la Facoltà di Beni Culturali dall’a.a.2001/02 all’a.a.2003/04 e presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia dall’a.a.2002/03, a tutt’oggi;

ambiti di ricerca: narrativa dall’età vittoriana al postmodernismo (E. Lear, L. Carroll, Dickens,
Ch.e E. Bront?,G.Eliot,V.Woolf, A.S.Byatt), critica del testo, teoria e pratica della traduzione;

pubblicazioni recenti: introduzione, traduzione e cura del volume Ch. Dickens, Storie fantasti-
che delle vacanze, Feltrinelli; “Holiday Romance : Children’s Dreams of Omnipotence in
Dickens’s Last Fiction” in AA.VV., Dickens: The Craft of Fiction and Challenges of Reading,
Procedings of the Milan Symposium, Unicopli; “Antonia S. Byatt: acquatiche trasparenze, trion-
fi decorativi nello spazio dell’isolamento e del segreto”, in Il castello, il convento, il palazzo
e altri scenari dell’ambientazione letteraria, a c. di M. Cantelmo, Olschki; “ Le trasformazio-
ni del personaggio di Griselda in The Djinn in the Nightingale’s Eye di A. S. Byatt ” in L’Italia
fuori d’Italia, Salerno Editrice; “Luoghi e riti della villeggiatura in V.Woolf: tra autobiografia e
narrativa” in La letteratura di villa e villeggiatura, Salerno Editrice; “Forme di alterità nel
quartetto di Federica di A.S. Byatt” in I linguaggi dell’Altro/altro, Olschki, 2007; “Tradurre i
contemporanei, due esempi: Dylan Thomas e Ted Hughes”, in Il linguaggio poetico e la sua tra-
duzione, a cura di C. Bacile di Castiglione, Icaro, 2007.

Argomento del corso
“La trasformazione del testo poetico: metodi di analisi finalizzati alla traduzione della poesia
contemporanea in lingua inglese”.
All’inizio del corso è prevista una conoscenza della lingua corrispondente al livello A2 del
Consiglio Europeo. Si consiglia pertanto la frequenza delle esercitazioni tenute dalle lettri-
ci di madrelingua, dott.sse Susan Arculus e Lucy Colaianni, a partire dal mese di ottobre 2007

Testi di riferimento:  
C. BACILE DI CASTIGLIONE (a cura di), Il Linguaggio poetico e la sua traduzione, Icaro, 2007.
R. BERTAZZOLI, La traduzione: teorie e metodi, Carocci, 2006.
I testi per gli esercizi di traduzione, l’analisi di traduzioni a confronto, l’approfondimento degli
aspetti strutturali della lingua, nonché i dizionari, indispensabili nel lavoro di traduzione,
saranno indicati durante le lezioni.
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Lauree specialistiche
Gli studenti delle lauree specialistiche sono tenuti inizialmente a frequentare le lezioni del
corso triennale di base. Si provvederà successivamente a indicare orari e aula. 

È prevista l’analisi e la traduzione di parti scelte dai seguenti testi: 
T.S.Eliot, Four Quartets, Garzanti, Milano 
M. PAGNINI, “La musicalità dei Four Quartets” in Critica della funzionalità, Einaudi,
Torino,1970, pp. 9-37.

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno inizio lunedì 3 marzo 2008 alle ore 12 e proseguiranno secondo il seguente
orario: lunedì ore 12-14, martedì ore 12-14, venerdì ore 16-18 (aula C3)

Calendario degli esami
23 aprile 2008, 10 e 26 giugno, 14 luglio, 25 settembre 2008, 23 gennaio e 13 febbraio 2009,
ore 9,30 (stanza n°10).
Si prega di consegnare gli statini almeno 2 giorni prima della data d’esame.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì ore 11-12, giovedì 11-13 e dopo le lezioni nella stanza n° 10 Palazzo Codacci Pisanelli,
1° piano. 

Recapito del docente
Palazzo Codacci Pisanelli, 1° piano, stanza n°10. 
Tel. 0832 296330; e-mail: c.bacile@ateneo.unile.it
Per informazioni aggiornate si consultino gli avvisi sulla porta della stanza n°10 o nella bache-
ca.
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LINGUA E TRADUZIONE INGLESE (CON LABORATORIO DI SCRITTURA) – L-LIN/12
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. Sergio Duma

vd. sito e/o bacheca
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LINGUA FRANCESE – L-LIN/04
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – CFU 8
Prof.ssa Rita De Giorgi

vd. sito e/o bacheca

LINGUA FRANCESE (II LINGUA UE) – L-LIN/04
Scienze Sociali : Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 10
Prof.ssa F. Perrone

Argomenti del corso
Nozioni fondamentali di fonetica, grammatica, sintassi e strutture fondamentali della lingua
francese.

Bibliografia
Materiale didattico distribuito in fotocopia durante le lezioni.
Manuali consigliati : 
F. LIVI, Elementi di grammatica della lingua francese, Calderini.
Y. BERCHICHE, M. DUBOIS ET R. MIMRAN, Cours de la Sorbonne, langue et civilisation française, CLE
International.

L’esame consiste in:
Prova scritta : test concernenti le norme fondamentali di grammatica e sintassi
Prova orale: lettura, traduzione e analisi del testo
breve conversazione su argomenti varii
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LINGUA FRANCESE: IDONEITÀ – L-LIN/04
Lettere – CFU 6
Prof. ssa F. Perrone

Strutture fondamentali di fonetica, grammatica, sintassi al fine di portare lo studente a un
livello di conoscenza della lingua francese orale e scritta corrispondente alla certificazione
europea c2.

Il corso prevede:

-comprensione di testi scritti e orali;
-esercitazioni di funzioni comunicative;
-esercizi grammaticali;
-conversazione in lingua su situazioni della vita quotidiana francese;
-espressione scritta.

Testo d’esame
Cours de la Sorbonne, langue et civilisation française, Y. Berchiche, M. Dubois et R. Mimran,
CLE International, Luçon, 2000.

Vocabolari consigliati 
-Dizionario francese-italiano, Garzanti Linguistica, Cernusco s/ N (MI), 2000
-Le Petit Robert, Dictionnaire alphabétique et analogique de la langue française, P. Robert,
S.N.L., Paris, 2004.
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LINGUA INGLESE – L-LIN/12
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 10
Filosofia - CFU 10
Prof. Anna Maria Piglionica (docente ufficiale)
Collaboratrici: Dott.sse Lucy Colaianni e Susan Mary Arculus (lettrici di madre lingua inglese)

Curriculum vitae
Professore ordinario di Letteratura Inglese. I campi tematici della sua ricerca sono vari. Ha
pubblicato un volume su The Tempest di W. Shakespeare (Olschki, Firenze,1985), e vari saggi
e articoli non solo su The Tempest ma anche su Cymbeline (Tilgher, Genova 1989), sui roman-
ces shakespeariani (Salerno, Roma 2001) e su Sejanus di Ben Jonson (I.U.O., Napoli 1998;
Salerno, Roma 2003). Ha considerato le funzioni del sogno nelle poetiche romantiche in saggi
su The Confessions of an English Opium Eater e Suspiria De Profundis di Thomas De Quincey
Milella, Lecce 1980, Tilgher, Genova 1992, Adriatica, Bari 1994). Attenta alle valenze iconiche
del linguaggio letterario, ha condotto varie microanalisi testuali su alcuni racconti di Chaucer,
(The Tale of the Wife of Bath, Conte, Lecce 2004) alcuni sonetti di Keats (Rodopi, Amsterdam
2000), su sezioni di Oliver Twist, Hard Times, Great Expectations e Edwin Drood di Dickens
(Unicopli, Milano 2000, Olschki, Firenze 2000, RSV, Tracce Pescara 2004), di Dubliners e Ulysses
di James Joyce (Campanotto, Udine 1992, Liguori, Napoli 1996, Cosmopoli, Roma 1995), di
alcune short stories e del Diario di V. Woolf (Adriatica, Bari 2001, Il Sestante Bergamo 2003),
di Sons and Lovers di D. H. Lawrence Ha tradotto, edito e introdotto il volume di R. Williams,
From Dickens to Lawrence (1970) (Milella, Lecce 1991) e il dramma romano Sejanus His Fall
(1603) di Ben Jonson (Congedo, Galatina 2004). Attenta alle intersezioni e alle contaminazio-
ni dei generi letterari ha pubblicato articoli sulle ibridazioni dei romanzi postmoderni di J.
Fowles, Angela Carter e Marina Warner (Dell’Orso, Alessandria 1995, Olschki, Firenze 2000, Il
Sestante, Bergamo 2004, Olschki, Firenze, 2007). Ha ancora approfondito la ricerca sul Diario,
l’epistolario e i saggi critici di Virginia Woolf (con la pubblicazione di alcuni articoli apparsi
nella rivista francese Ètudes britanniques contemporaines, 2004, 2007). Ha curato e introdot-
to il volume che raccoglie gli atti del Convegno Internazionale “I Linguaggi dell’Altro” (Olschki,
Firenze, 2007). 

Corso monografico: “Prospettive interculturali attraverso la conoscenza della lingua ingle-
se.”

Bibliografia
Cross-Cultural Perspectives, ed. A.M.SPORTELLI and C.WILLIAMS, Graphis, Bari 2003.
[Scelta di brani, almeno 25, da leggere, tradurre in italiano e commentare in inglese. L’elenco
definitivo, con l’indicazione dei titoli e delle pagine, sarà affisso nella bacheca n. 5 al I° piano
di Pal. Codacci Pisanelli].

Obiettivi 
Le lezioni della docente ufficiale sono finalizzate ad arricchire le conoscenze dei linguaggi spe-
cialistici concernenti le aree tematiche delle scienze umanistiche; le esercitazioni delle lettri-
ci mirano a promuovere e a migliorare la conoscenza della lingua inglese necessaria per la com-
prensione di un testo scritto in inglese o da tradurre in inglese. Finalità primaria è quella di
promuovere capacità di esatta pronuncia, accettabile traduzione dall’inglese e in inglese non-
ché forme di dialogo che attestino un buon livello di conoscenza della lingua straniera.
I testi di grammatica necessari per l’apprendimento delle strutture grammaticali e sintattiche
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saranno consigliati dalle lettrici. Per le prove d’esame si utilizzerà il testo Cross Cultural
Perspectives, indicato sopra.

Orario delle lezioni
Martedì 10-12; mercoledì 12-14, giovedì 14-15 (Stanza n. 9, Pal. Codacci Pisanelli). I semestre.
N.B. Le esercitazioni di Lingua Inglese a cura delle dott.sse Arculus e Colaianni avranno inizio
nella terza settimana di settembre 2007 e si concluderanno nell’ultima settimana di giugno
2008. L’orario e l’aula saranno indicati con avvisi affissi nella bacheca al I° piano di Pal.
Codacci Pisanelli oppure sulla porta della stanza n° 9 dello stesso palazzo.

Calendario degli esami
23 aprile 2008, 11 e 26 giugno 2008, 14 luglio 2008, 25 settembre 2008, 23 gennaio 2009, 13
febbraio 2009.
Gli statini devono essere consegnati due giorni prima della data dell’esame agli uscieri di
Pal.Codacci Pisanelli.

Orario di ricevimento: ogni giovedì e venerdì dalle ore 9,30 alle ore 11.30 nella stanza n°10
di Pal. Codacci Pisanelli.
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LINGUA INGLESE – L-LIN/12
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – CFU 8

Insegnamento da conferire

LINGUA INGLESE : IDONEITÀ – (MUTUAZIONE DA FILOSOFIA) L-LIN/12
Lettere – CFU 6

vd. LINGUA INGLESE – L-LIN/12

LINGUA PORTOGHESE (II LINGUA UE) (MUTUAZIONE DA LINGUE)– L-LIN/09
Scienze Sociali – CFU 10

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Lingue
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LINGUA SPAGNOLA – L-LIN/07
Filosofia - CFU 10
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 8
Prof.ssa M. E. Altuzarra Esteban

Obiettivi formativi
Il corso di lingua spagnola è rivolto a studenti di livello iniziale e mira a fare acquisire un livel-
lo di comprensione ed espressione orale e scritta della lingua, mediante esercitazioni di carat-
tere ortografico, lessicale e comunicativo, corrispondente alla certificazione europea b1 (dele-
cie dell’Istituto Cervantes).

Argomento del corso 
il corso prevede:
-comprensione di testi scritti e orali;
-esercitazioni di funzioni comunicative;
-esercizi grammaticali;
-conversazione in lingua su situazioni della vita quotidiana spagnola;
-espressione scritta.

Bibliografia
Contacto. Curso de español para italianos, (Nivel 1), José Pérez Navarro y Carla Polettini,
Zanichelli, Bologna, 2003.

Vocabolari consigliati (a scelta):
-Diccionario para la enseñanza de la lengua española, Universidad de Alcalá de Henares, VOX-
Zanichelli, Bologna, 2000
-Gran diccionario de la lengua española. Diccionario de uso, SGEL, Madrid, 1996.

Nota: durante l’anno accademico verranno distribuite fotocopie e materiale didattico utile per
il raggiungimento del livello di conoscenza previsto.

Orario delle lezioni e ricevimento degli studenti
L’orario delle lezioni sarà esposto in bacheca, nelle segreterie dei corsi di laurea.
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LINGUA SPAGNOLA: IDONEITÀ – L-LIN/07
Lettere – CFU 6

vd. LINGUA SPAGNOLA – L-LIN/07

LINGUA SPAGNOLA (II LINGUA UE)– L-LIN/07
Scienze Sociali – CFU 10 

vd. LINGUA SPAGNOLA – L-LIN/07

LINGUA TEDESCA – L-LIN/14
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – CFU 8
Filosofia – CFU 10
Lettere – CFU 6
Prof. Alessandro Palazzo

vd. sito e/o bacheca

LINGUA TEDESCA (II LINGUA UE)– L-LIN/14
Scienze Sociali – CFU 10
Prof. Alessandro Palazzo

vd. LINGUA TEDESCA – L-LIN/14

LINGUISTICA GENERALE – L-LIN/01
Lettere – CFU 8
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. De Masi

vd. sito e/o bacheca
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LINGUISTICA ITALIANA – L-FIL-LET/12
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Lettere Moderne – CFU 8
Prof. Marcello Antonio Aprile

vd. sito e/o bacheca

LINGUISTICA ITALIANA: FONDAMENTI– L-FIL-LET/12
Lettere - CFU 6
Prof. Rosario Coluccia

Argomento del corso
1. Storia della lingua italiana: la variazione.
Verranno esaminati episodi e modalità comunicative cruciali nel processo di formazione della
nostra lingua attraverso l’analisi di testi significativi. La lettura dei testi comporterà la capa-
cità di utilizzare bibliografia e strumenti di lavoro fondamentali (grammatiche storiche, voca-
bolari storici ed etimologici, ecc.). Sono previsti seminari specifici e gruppi di lavoro; gli stu-
denti frequentanti potranno sostenere prove scritte che, superate, costituiranno esonero.

Bibliografia 
C. MARAZZINI, Breve storia della lingua italiana, Bologna, il Mulino, 2004.
G. PATOTA, Lineamenti di grammatica storica dell’italiano, Bologna, il Mulino, 2002.
Ulteriori indicazioni bibliografiche e materiali di lavoro saranno forniti nel corso delle lezioni
e, per quanto possibile, saranno consultabili nel sito www.unile.it/filologialinguistica.

Orario delle lezioni
Inizio delle lezioni: 12 novembre 2007, nell’aula B1 del Pal. Codacci Pisanelli. Le lezioni si svol-
geranno durante il I semestre il lunedì: ore 15-18; martedì: ore 15-17; mercoledi: ore 15-17,
con cadenza settimanale.

Calendario degli esami
Gli esami si terranno presso l’edificio ”Codacci-Pisanelli”, studio n° 2; tel. 0832/296315, h.
9,30. Date di esame: 19 febbraio [scritto, riservato ai frequentanti], 19 marzo [scritto, riser-
vato ai frequentanti], 21 maggio, 18 giugno, 9 luglio, 25 settembre, 29 ottobre.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Martedi, ore 18-20 (edificio”Codacci- Pisanelli”, studio n° 2; tel. 0832/296315; e-mail: rosa-
rio.coluccia@ateneo.unile.it).
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LINGUISTICA ITALIANA: FONDAMENTI – L-FIL-LET/12
Lettere - CFU 6
Prof.ssa Carlachiara Perrone

Obiettivi formativi
Il corso mira a incrementare le conoscenze e le competenze linguistiche degli studenti di primo
anno, presentando i caratteri dell’italiano di oggi attraverso i vari livelli di analisi linguistica
di testi significativi, dopo l’illustrazione di principi, concetti e strumenti di lavoro di base della
disciplina.

Curriculum vitae:
Carlachiara Perrone è prof. associato di Linguistica italiana; è Vicepresidente del Corso di
Laurea in Lettere della Facoltà di Lettere e Filosofia, referente per la Laurea specialistica in
Linguistica (classe 44/S), membro della Commissione didattica paritetica del medesimo Corso
di Laurea e referente della suddetta Facoltà per gli studenti diversamente abili. È responsabi-
le locale della ricerca “Censimento e edizioni dei Commenti danteschi” (fondi straordinari
MIUR). 
Ha partecipato a numerosi Convegni nazionali e internazionali. Si è occupata di letteratura
napoletana del Settecento, allestendo l’edizione critica sia di importanti traduzioni in dialet-
to di Virgilio e di Tasso, sia di opere polemiche legate all’opera buffa; ha poi allargato il campo
d’indagine pubblicando Le letterature dialettali nel Settecento. G. Meli (nella Storia della let-
teratura italiana della Salerno Ed., Roma) e interessandosi dei rapporti fra lingua e dialetti
nella tradizione lett. italiana (da C. Gozzi a Totò, Meneghello, ecc.). Altri campi d’indagine
sono: la letteratura femminile del Cinquecento; la grammatica dei colori nel testo letterario;
le implicazioni linguistiche dell’emigrazione nella poesia di G. Pascoli; lingua e stile di poeti e
prosatori contemporanei. Ha in corso una serie di lavori sull’incidenza di particolari categorie
grammaticali e semantiche nell’esegesi del testo letterario.
È iscritta a varie società scientifiche (ASLI, SLI, Centro di studi “Pio Rajna” per la ricerca let-
teraria, linguistica e filologica, ecc.).

Argomento del corso
Il corso si articolerà in due parti: 
1) Elementi istituzionali di Linguistica italiana.
2) L’italiano contemporaneo attraverso la canzone. 
Dopo la prima parte del corso, propedeutica, si cercherà di fornire un quadro dell’italiano con-
temporaneo attraverso l’analisi linguistica di canzoni rappresentative dello spirito inquieto
della nostra epoca.

Bibliografia
L. SERIANNI, G. ANTONELLI, L’italiano: istruzioni per l’uso. Storia e attualità della lingua italiana,
Milano, Bruno Mondadori, 2006 (gli studenti di Lettere Classiche studieranno solo i primi sei
capitoli e l’ottavo).
Appunti dalle lezioni.
C. PERRONE, Siamo quel che cantiamo: viaggio linguistico attraverso la canzone italiana con-
temporanea, dispense a cura della docente.

Orario delle lezioni
Le lezioni inizieranno il 1 ottobre e continueranno con il seguente orario: lunedì 9-12, marte-
dì 9-11, mercoledì 9-10,30, Aula B1 Palazzo Codacci-Pisanelli
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Calendario degli esami
Gli esami si terranno presso il Palazzo Codacci-Pisanelli, studio 5, ore 9) nei giorni 22 e 29 gen-
naio 2008, 19 febbraio 2008; 3 e 17 giugno 2008, 8 luglio 2008; 23 settembre 2008. Inoltre, in
date da stabilire sono previsti appelli straordinari riservati agli studenti fuori corso ed extra-
curricolari.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedí e mercoledì, ore 11-13.

Recapito del docente
Palazzo ”Codacci-Pisanelli”, studio n° 5
Tel. 0832/296318; e-mail: carlachiara.perrone@ateneo.unile.it
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NUMISMATICA- L-ANT/04
Lettere Classiche - CFU 8 (64 ore)
Prof.ssa Adriana Travaglini

Curriculum vitae
Ha conseguito la Laurea in Lettere, indirizzo classico, presso l’Università del Salento ed il
Diploma di Archeologia Classica presso l’Università degli Studi di Pisa.
Dal 1981 ha prestato servizio, in qualità di ricercatore, presso la Cattedra di Numismatica della
Facoltà di Lettere dell’Università del Salento. Dal 1991 le sono stati conferiti la supplenza per
l’insegnamento di Numismatica della Facoltà di Lettere dell’Università del Salento e l’incari-
co di insegnamento di Numismatica greca e romana presso la Scuola di Specializzazione in
Archeologia Classica e Medievale della stessa Università. Dal 1998 è professore associato di
Numismatica presso la Facoltà di Lettere dell’Università del Salento. Dall’A.A. 2004/2005 è,
inoltre, docente di Numismatica presso il Corso di Laurea Magistrale in Archeologia
dell’Università di Bari. Nell’ambito del programma Socrates-Erasmus ha tenuto corsi di inse-
gnamento di Numismatica presso le Università di Barcellona e Grenoble.
Ha indirizzato la propria attività di ricerca essenzialmente verso lo studio della produzione e
della diffusione della moneta nel bacino del Mediterraneo. Ha preso quindi parte a campagne
archeologiche di scavo condotte dall’Università del Salento in località della Puglia ed a
Hierapolis di Frigia (Turchia) con incarico di studiare le monete rinvenute nel corso degli scavi.
Dal 1996 è responsabile del progetto di ricerca italo-turco finalizzato alla catalogazione e pub-
blicazione delle monete custodite presso il Medagliere del Museo Archeologico di Izmir.
Nell’ambito del Programma di Collaborazione Scientifica e Tecnologica Italia-Albania 2005-
2207 promosso dal Ministero per gli Affari Esteri in Italia è coordinatore per parte italiana del
progetto di ricerca italo-albanese per lo studio della circolazione della moneta antica in area
basso adriatica. Ha collaborato con l’Università di Grenoble per la realizzazione dell’edizione
delle monete greche della Bibliothèque Municipale della stessa città. Dal 2001 ha dato avvio al
progetto di ricerca relativo allo studio del materiale numismatico proveniente dagli scavi
archeologici effettuati ad Egnazia ed ha attualmente in corso anche lo studio delle monete rin-
venute durante le recenti indagini archeologiche condotte a Brindisi. Ha partecipato con rela-
zioni o interventi ai lavori di convegni di studio nazionali ed internazionali ed è autore di pub-
blicazioni inerenti le proprie linee di ricerca.

Modulo I
Argomento del corso
Introduzione alla numismatica.

Bibliografia
Ph. GRIERSON, Introduzione alla numismatica, Roma 1984.
F. BARELLO, Archeologia della moneta. Produzione e utilizzo nell’antichità, Roma 2006.
Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fornite nel corso delle lezioni.

Modulo II
Argomento del corso
Produzione e circolazione della moneta ateniese.
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Bibliografia
C. M. KRAAY, Archaic and Classical Greek Coins, London 1976, pp. 55-77.
M. MITCHINER, Ancient Trade and Early Coinage, I, London 2004, pp. 424-430.
Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fornite nel corso delle lezioni.
Le lezioni saranno integrate con esercitazioni pratiche di schedatura di monete.
Gli studenti non frequentanti sono tenuti a concordare il programma con il docente.

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel secondo semestre (1 marzo-31 maggio) con il seguente orario: lune-
dì 16-17 in Aula A1, martedì 8-10, aula C3 e mercoledì 8-10, Aula B1 di Palazzo Codacci-
Pisanelli. 

Calendario degli esami
11 giugno 2008, 25 giugno 2008, 9 luglio 2008, 10 settembre 2008, 23 gennaio 2009, 13 febbra-
io 2009.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Dipartimento di Beni Culturali, via D. Birago, 64, martedì ore 16-18, mercoledì ore 11-13.

Recapito del docente
Dipartimento di Beni Culturali, via D. Birago, 64
Tel. 0832 295508; e-mail: adriana.travaglini@unile.it
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PAPIROLOGIA – L-ANT/05
Lettere Classiche - CFU 8
Prof. Mario Capasso

Curriculum vitae
Mario Capasso è Ordinario di Papirologia nell’Università del Salento. Nello stesso Ateneo ha
insegnato anche Papirologia Ercolanese ed insegna Paleografia Greca. Ha insegnato Paleografia
Greca nell’Università Orientale di Napoli. Insegna Papirologia anche nell’Università di Foggia. 
Nel 1992 ha fondato il Centro di Studi Papirologici della stessa Università ed il Laboratorio dei
Papiri, che dirige dalla sua fondazione. È Presidente Onorario del Centro Internazionale di Studi
Borgiani.
È Direttore delle Riviste «Papyrologica Lupiensia», «Studi di Egittologia e di Papirologia»,
«Scripta. An International Journal of Palaeography and Codicology» e delle collane
“Syngrammata”, “La Memoria e l’Antico”, “Gli Album del Centro di Studi Papirologici dell’Uni -
versità del Salento”, “L’Officina. Piccola Biblioteca di Papirologia Ercolanese”.
È Direttore del Progetto di Restauro dei Papiri Egiziani e Greci conservati nel Museo Egizio del
Cairo, dei Papiri Arabi dell’Università di Ain Shams (Cairo) e, dal 1993, ha codiretto la Missione
Archeologica Congiunta delle Università del Salento e di Bologna che ha scavato a Bakchias
(Fayyum, Egitto). Dal 2004 dirige, con P. Davoli, la Missione Archeologica dell’Università del
Salento che scava a Soknopaiou Nesos (Fayyum). Ha restaurato la Collezione dei Papiri Greci
ed Egiziani del Museo Archeologico di Bologna e i Papiri Greci dell’Università degli Studi di
Liegi.
Ha pubblicato circa 300 lavori scientifici nell’àmbito della Papirologia e della Papirologia
Ercolanese.
Gli è stato attribuito, sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, il Premio Ciaia-
Schena 2004 per le sue ricerche papirologiche.
Dal 2007 è Presidente Nazionale dell’Associazione Italiana di Cultura Classica.
Nel 2005 il Centro da lui fondato è stato insignito, sotto l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica, della medaglia d’oro dalla Fondazione “Nuove Proposte Culturali” per i suoi meri-
ti scientifici.

Modulo 1 (Prof. Mario Capasso): CFU 4 (32 ore)

Argomento del corso 
Cosa è la Papirologia e quando nasce; la Papirologia e le altre discipline “limitrofe”; il roto-
lo: anatomia ed organizzazione interna; i papiri e le letterature classiche; i papiri e la sto-
ria antica.

Sono previsti seminari a cura della dr.ssa N. Pellé e della dr.ssa M. C. Cavalieri.

Bibliografia 
Appunti dalle lezioni.
Letture individuali:
M. CAPASSO, Introduzione alla Papirologia. Dalla pianta di papiro all’informatica papirologica,
Bologna, Il Mulino, 2005.
R.S. BAGNALL, Papiri e Storia Antica, edizione italiana a c. di M. Capasso, Roma, Bardi Editore,
2007.
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Orario delle lezioni
21 novembre 2007-31 gennaio 2008. Mercoledì 16-17, giovedì 17-18, venerdì 10-11, Aula 42D
di Palazzo Parlangeli.

Modulo 2 (Prof. Mario Capasso): CFU 4 (32 ore)

Argomento
Parte A: “Carte false”: i falsi veri o presunti in Papirologia. 
Parte B: I papiri della Villa ercolanese: tipologie librarie, contenuti, studio dei testi.
Parte C: Lettura di testi letterari e documentari dal Fayyum di epoca greca e romana.

Sono previsti seminari a cura della dr.ssa N. Pellé e della dr.ssa M. C. Cavalieri.

Bibliografia
- Appunti dalle lezioni.

Letture individuali:
M. CAPASSO, Il ritorno di Cornelio Gallo. Il papiro di Qasr Ibrîm venticinque anni dopo. Con un
contributo di Paolo Radiciotti, Napoli, Graus Editore, 2003.
M. CAPASSO, Manuale di Papirologia Ercolanese, Lecce, Congedo Editore, 1991.
M. CAPASSO, Settant’anni dopo “Mr Michigan”: nuovi ritrovamenti di papiri e ostraka a
Soknopaiou Nesos, «Studi di Egittologia e di Papirologia» 2 (2005), pp. 53-55.
P. DAVOLI, Archeologia e Papiri, Gli Album del Centro di Studi Papirologici, 2, Napoli, Eurocomp
2000 Edizioni, 2001.

Orario delle lezioni
5 marzo-31 maggio 2008. Mercoledì 16-17, giovedì 18-19, venerdì 8-9, Aula 42D di Palazzo
Parlangeli.

Calendario degli esami
1 e 8 febbraio, 13 e 20 giugno, 4 luglio, 19 settembre 2008 (ore 10).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì ore 9.00-11.00, Palazzo Parlangeli, stanza 46 D, IV piano

Recapito docente
Palazzo Parlangeli, stanza 46 D, IV piano 
Telefono: 0832 294606

Nell’ambito del medesimo settore scientifico-disciplinare di Papirologia è previsto, a partire
dal 17 gennaio 2008, un Laboratorio di Restauro, Conservazione e Trattamento dei Papiri (3
CFU), articolato in 24 ore di lezioni e di esercitazioni, secondo il seguente calendario:
Giovedì ore 14-16, aula 5 C, Palazzo Parlangeli.

Coloro che sono interessati ad acquisire ulteriori crediti nell’ambito della disciplina della
Papirologia devono prendere contatti con il docente.
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PEDAGOGIA GENERALE – M-PED/01
Filosofia - CFU 12*
Prof.ssa M. Tempesta

vd. sito e/o bacheca
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PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE – M-PED/01
Lettere – CFU 8
Prof.ssa M. Tempesta

vd. PEDAGOGIA GENERALE – M-PED/01

PEDAGOGIA INTERCULTURALE – M-PED/01
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 8
Prof. M. Tempesta

vd. sito e/o bacheca

PEDAGOGIA SOCIALE E DELLA COMUNICAZIONE – M-PED/01
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. Angelo Semeraro

vd. sito e/o bacheca

POLITICA ECONOMICA (MODULO DI POLITICHE ECONOMICHE TERRITORIALI)-
SECS-P/02
Scienze sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 4
Prof. Federico Pirro

vd. sito e/o bacheca

POLITICA ECONOMICA (MODULO ISTITUZIONALE) (MUTUAZIONE DA ECONOMIA)-
SECS-P/02
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 4

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Economia
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PSICOLOGIA GENERALE – M-PSI/01
Filosofia - CFU 12
Prof. Antonio Godino

Curriculum vitae
Ordinario di Psicologia generale, specialista in Psicologia medica e Psichiatria, autore di oltre
150 pubblicazioni scientifiche (fra le quali 39 monografie o capitoli di libri), ha compiuto ricer-
che nei campi della psicologia dell’arco di vita, percezione visiva e musicale, elaborazione
degli stimoli e codifica mnestica, alterazioni indotte della coscienza e vissuto onirico, svilup-
po di test di personalità, tecniche d’indagine ed analisi peritale criminologica e psichiatrico-
forense, studio sperimentale e clinico dei disturbi dell’identità di genere, psicologia del comi-
co, tecniche suggestive ed ipnosi. Affiliato alle seguenti società scientifiche: A.I.P.
(Associazione Italiana Psicologia) dal 1993; A.P.A. (American Psychological Association), quale
membro affiliato, dal 1992; A.P.S.L.F. (Association de Psychologie Scientifique de Langue
Française), dal 1990; E.A.P.A. (European Association of Psychological Assessment), dal 1992;
I.S.S.B.D.(International Society for the Study of Behavioural Development) dal 1983;
S.I.M.T.A.(Società Italiana Medica Training Autogeno), dal 1977 al 1982; S.I.P.s. (Società
Italiana di Psicologia scientifica) sezione ricerca di base e differenziale, dal 1980 al 1992; SIRS
(Società Italiana di Ricerca sul Sonno) dal 2001; AFIRSE (Association Francophone
Internationale de Recherche Scientifique en Education) dal 2002. Nel 1998 ha fondato la rivi-
sta scientifica semestrale “Psychofenia - Ricerca ed analisi psicologica”.

Argomento del modulo A (6 CFU): Storia della Psicologia scientifica. Filosofia della scienza e
metodo scientifico. Paradigmi di ricerca. La percezione e la sensazione. Gestalt-psychologie.
Elementi di psicolinguistica. Il linguaggio ed i sistemi di segnalazione a-simbolica negli anima-
li e primati umanoidi. La relazione mente-corpo. Elementi di psicofisiologia. Le forme di pen-
siero, il pensiero magico, i disturbi dell’ideazione. La misura dell’intelligenza e del rendimen-
to cognitivo. L’intelligenza umana ed animale. Pensiero logico e creatività. Teorie cognitiviste
sulla elaborazione delle informazioni. Lo sviluppo dell’intelligenza e del linguaggio verbale e
non verbale nell’uomo: interazione fra struttura ed ambiente. Studio delle funzioni mentali
superiori. Il problem-solving. Studio delle funzioni mnestiche. Mnemotecniche. I livelli d’ap-
prendimento (associativo, imitativo e concettuale). Teorie pulsionali e fisiologiche delle emo-
zioni. Motivazioni e orientamento della condotta. Stati di coscienza e meccanismi di funziona-
mento dei centri nervosi cerebrali. L’attenzione e l’attivazione, ritmi circadiani, sonno e
sogno.

Bibliografia per la preparazione all’esame modulo A:
per i frequentanti
R. CANESTRARI, A. GODINO, La psicologia scientifica. Nuovo trattato di psicologia, Bologna,
CLUEB, 2007

per i non frequentanti
anche uno a scelta fra i testi in elenco (vedi sotto)

Argomento del modulo B (4+2 CFU): Life-span e psicologia adulta
Lo sviluppo della persona nell’arco di vita e la life-span psychology. Maturazione adulta e vec-
chiaia. I modelli di studio della personalità.Le teorie dei tratti. Teorie medico-biologiche.
Teoria psicoanalitica e personazione. Il concetto di Self, di Persona, di struttura dell’Ego. Le

304

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RE

E
TR

IE
N

N
A

LI



teorie comportamentiste e lo studio della personalità. La diagnosi personologica. Sistemi di
valutazione e di analisi nelle scienze umane. Costruzione e qualità docimologiche dei test. Test
proiettivi e test quantitativi. Le prove comportamentali psicodiagnostiche. Principali terapie
psicologiche. L’ipnosi, le tecniche meditative e le alterazioni indotte della coscienza. Abuso di
farmaci e droghe psicoattive. 
Disturbi della personalità e teorie ontogenetiche dei disturbi mentali. 
Seminario: Costruzione dell’identità di genere e disturbi dell’identità. Le principali sindromi
cliniche. Transessualismo, travestitismo, intersessualismo. 

Bibliografia per la preparazione all’esame modulo B:
per i frequentanti
Letture individuali: “Psychofenia-ricerca e analisi psicologica”, ultimo numero pubblicato 

per i non frequentanti
anche uno a scelta fra i seguenti testi:
L. CHERTOK, Ipnosi e psicoanalisi, Roma, Armando Armando, 2000.
A. GODINO, G. IMPERIALE, Far ridere non è uno scherzo, Psicologia del comico e delle comiche in
cento film, Lecce, Milella, 2006. 
A. GODINO, A. LACARBONARA, Identità multiple - Psicologie del transessualismo, Milano, Franco
Angeli, 1998.
A. GODINO, C. MAIORELLO, Nel profondo dell’anima. La dimensione archetipa del sé, Urbino,
Quattroventi, 2002.
A. GODINO, A. TOSCANO, Ipnosi: storia e tecniche, Milano, Franco Angeli, 2007. 
C.G. JUNG, Ricordi, sogni, riflessioni di C.G. Jung, Milano, BUR, 1999.
C. PAPAGNO, Come funziona la memoria, Bari, Laterza, 2007.
M.R. SERIO, Vicino alla morte, Lecce, Milella, 2004.

Nota bene: Il testo n. 3 costituisce la verifica del seminario (pari a 2 CFU) 

Orario delle lezioni
Mercoledì ore 10-12, giovedì ore 10-12 e venerdì ore 9-10, Aula Corsano, (42A) del Palazzo
“Parlangeli” . 
Inizio del corso: 1° Marzo 2008.

Calendario degli esami
6 e 20 febbraio, 4 e 18 giugno, 2 luglio, 17 settembre 2008

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Mercoledì e giovedì ore 9 (in periodo di lezioni), Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 45A.

Recapito del docente
Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 45A.
Tel.: 0832/294708; fax: 0832/294607. E-mail: godino@ateneo.unile.it
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PSICOLOGIA GENERALE (CON MODULO DI PSICOLOGIA DELLA COMINICAZIONE)–
M-PSI/01; M-PSI/05
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. Serio

vd. sito e/o bacheca
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PSICOPATOLOGIA DELLO SVILUPPO – M-PSI/01
Filosofia - CFU 12
Prof. Antonio Godino

Curriculum vitae
Ordinario di Psicologia generale, specialista in Psicologia medica e Psichiatria, autore di oltre
150 pubblicazioni scientifiche (fra le quali 39 monografie o capitoli di libri), ha compiuto ricer-
che nei campi della psicologia dell’arco di vita, percezione visiva e musicale, elaborazione
degli stimoli e codifica mnestica, alterazioni indotte della coscienza e vissuto onirico, svilup-
po di test di personalità, tecniche d’indagine ed analisi peritale criminologica e psichiatrico-
forense, studio sperimentale e clinico dei disturbi dell’identità di genere, psicologia del comi-
co, tecniche suggestive ed ipnosi. Affiliato alle seguenti società scientifiche: A.I.P.
(Associazione Italiana Psicologia) dal 1993; A.P.A. (American Psychological Association), quale
membro affiliato, dal 1992; A.P.S.L.F. (Association de Psychologie Scientifique de Langue
Française), dal 1990; E.A.P.A. (European Association of Psychological Assessment), dal 1992;
I.S.S.B.D.(International Society for the Study of Behavioural Development) dal 1983; S.I.M.T.A
.(Società Italiana Medica Training Autogeno), dal 1977 al 1982; S.I.P.s. (Società Italiana di
Psicologia scientifica) sezione ricerca di base e differenziale, dal 1980 al 1992; SIRS (Società
Italiana di Ricerca sul Sonno) dal 2001; AFIRSE (Association Francophone Internationale de
Recherche Scientifique en Education) dal 2002. Nel 1998 ha fondato la rivista scientifica seme-
strale “Psychofenia - Ricerca ed analisi psicologica”.

Modulo A (CFU 6)
Argomento del corso
Processi evolutivi normali: meccanismi e fattori attivi. Teorie sullo sviluppo normale e patolo-
gico. Le fasi dello sviluppo psicofisico. Fattori genetici ed ambientali di differenziazione.
Psicofisiologia dello sviluppo cognitivo e sensomotorio nell’infanzia e nella fanciullezza.
Principali quadri neuropatologici. I deficit ed i ritardi di sviluppo. Handicap psichici a base
organica ed a base funzionale. Intervento clinico nella prevenzione, trattamento e riabilitazio-
ne.
Disturbi del comportamento, del controllo degli sfinteri. Disturbi della condotta alimentare.
Dipendenza da droghe. Disturbi della coscienza e del sonno. Disturbi ansioso-fobici, nevrosi e
disturbi limite. 

Bibliografia
per i frequentanti
M.B. FAGIANI, Lineamenti di psicopatologia dell’età evolutiva, Roma, Carocci, 2002.

per i non frequentanti anche:
A. GODINO, C. MAIORELLO, Nel profondo dell’anima - La dimensione archetipa del sé, Urbino,
Quattroventi, 2002.

Modulo B (CFU 4+2)
La crisi adolescenziale. 
Le trasformazioni puberali: fisiologia e patologia. La relazione mente-corpo. Le differenze ses-
suali: la costruzione differenziata del sé. L’etiopatologia dei disturbi identitari e sessuali. La
diagnostica e l’intervento clinico. I disturbi sociogenetici. Interventi individuali e sull’ambien-
te. L’adolescenza come costruzione culturale: riti di passaggio. 
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Seminario: Lo studio clinico ed i principali strumenti esplorativo-diagnostici nelle perizie.

Bibliografia (uno a scelta):
L. AVERSA (a cura di), Fondamenti di psicologia analitica, Bari, Laterza, 1995.
F. DEL CORNO, M. LANG, La relazione con il paziente, Milano, Franco Angeli, 1996. 
A. GODINO, A. LACARBONARA, Identità multiple – psicologie del transessualismo, Milano, Franco
Angeli, 1998.
A. GODINO, A. COLAZZO, Nella mente del mostro- Inquietante viaggio nell’universo dei serial-kil-
ler, Lecce, Milella, 2004.
A. GODINO, A. TOSCANO, Ipnosi: storia e tecniche, Milano, Franco Angeli, 2007. 
N. LALLI, Il primo colloquio psichiatrico, Napoli, Liguori, 2001.
T. NATHAN, A. BLANCHET, S. IONESCU, N. ZAJDE, Psicoterapie, Bologna, Clueb, 2000.
M.R. SERIO, Vicino alla morte, Lecce, Milella, 2004.

Nota bene: Il testo n. 4 costituisce la verifica del seminario (pari a 2 CFU)

Orario delle lezioni
Mercoledì ore 15-17, giovedì ore 15-17 e venerdì ore 8-9. 
Aula: Corsano, (42A) del Palazzo “Parlangeli”. 
Inizio del corso: 1° Marzo 2008.

Calendario degli esami
6 e 20 febbraio, 4 e 18 giugno, 2 luglio, 17 settembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 45A, mercoledì e giovedì ore 9 (in periodo di lezioni).

Recapito del docente
Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 45A. Tel.: 0832/294708; fax: 0832/294607. E-mail: godi-
no@ateneo.unile.it
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RELAZIONI INTERNAZIONALI – SPS/06
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof.ssa Giuliana Iurlano

Curriculum vitae
Giuliana Iurlano è ricercatrice confermata di Storia delle Relazioni Internazionali presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia, nel corso di laurea di Scienze Politiche e delle Relazioni
Internazionali; è socia dell’AISNA e dell’EAAS e studia da molti anni la società americana, in
particolare i movimenti radicali e per i diritti civili tra la fine dell’Ottocento e gli inizi del
Novecento, su cui ha pubblicato una monografia e numerosi saggi. Si è occupata del liberali-
smo americano in Italia negli anni Cinquanta. Recentemente si è interessata del sionismo ame-
ricano, pubblicando una monografia sulle origini del movimento sionista negli Stati Uniti;
attualmente la sua ricerca verte sulla “diplomazia umanitaria” americana, sulle relazioni tra
Stati Uniti, Unione Sovietica e Israele tra la fine degli anni ’40 e gli anni ’50 e sull’influenza
del terrorismo internazionale sulla politica estera americana verso il Medio Oriente durante la
presidenza Nixon. 

Argomento del corso
Le Relazioni Internazionali: teorie a confronto.

Obiettivi formativi generali: Il corso si propone di fornire agli studenti gli elementi ed i con-
cetti di base per comprendere la natura delle Relazioni Internazionali come disciplina accade-
mica e per conoscere sia i principali modelli interpretativi, che il pensiero dei più importanti
teorici del Novecento.

Contenuto del corso: Il corso sarà internamente articolato in due moduli distinti così organiz-
zati:

Modulo n. 1 (CFU 3, durata 15 ore)
Le principali correnti interpretative delle Relazioni Internazionali.
Bibliografia
R. JACKSON – G. SORENSEN, Relazioni internazionali, Milano, Egea, 2005.
J.-J. ROCHE, Le relazioni internazionali. Teorie a confronto, Bologna, Il Mulino, 2000.

Modulo n. 2 (CFU 1, durata 5 ore)
Hans J. Morgenthau: la critica allo scientismo.
Bibliografia
H. J. MORGENTHAU, L’uomo scientifico versus la politica di potenza, Roma, Ideazione Editrice,
2005 (Introduzione, Prefazione, cap. I, II, III, IV, V).

Si consiglia la frequenza del corso; nel caso in cui qualche studente, per seri motivi, non
potesse frequentare il corso, ai testi indicati nei moduli 1 e 2 aggiungerà lo studio dei
restanti capitoli (VI, VII, VIII, e Postfazione) del libro di Morgenthau. 

Orario delle lezioni
v. bacheca del docente 
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Calendario degli esami
Martedì 22 gennaio 2008; giovedì 21 febbraio 2008; martedì 17 giugno 2008; martedì 8 luglio
2008; venerdì 25 luglio 2008; martedì 16 settembre 2008; martedì 16 dicembre 2008; martedì
10 febbraio 2009.
Tutti gli appelli si terranno alle ore 9,30.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì – mercoledì – giovedì, dalle h. 9,00 alle h. 12,00, nello studio della docente (stanza 11
d, 1° piano, Pal. Parlangeli). 

Recapito del docente: Via V. M. Stampacchia, 45, Pal. Parlangeli, 1° piano, stanza 11 d, 73100
Lecce.
Tel. 0832-294642, e-mail: giuliana.iurlano@ateneo.unile.it
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RETORICA POLITICA E GIUDIZIARIA NEL MONDO CLASSICO – L-FIL-LET/02
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4

Insegnamento da conferire
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SCIENZA POLITICA – SPS/04
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 12
Prof. Egidio Zacheo

Obiettivi formativi
Il Corso si propone di indicare linee guida sui partiti politici degli Stati democratici e osserva-
re in modo più dettagliato la situazione italiana dal secondo dopoguerra ad oggi.

Argomento del corso
I partiti politici nelle democrazie contemporanee e i partiti italiani. 

Bibliografia
Parte generale:
M. COTTA, D. DELLA PORTA, L. MORLINO, Fondamenti di Scienza politica, nuova ed. Il Mulino Bologna
2004.
Parte speciale:
L. BARDI, P. IGNAZI, O. MASSARI, I partiti italiani. Iscritti, dirigenti, eletti, ed. Università Bocconi
Editrice - Milano 2007.
G. GALLI, I partiti politici italiani (1943 – 2004), ed. BUR – Milano 2004.

Calendario degli esami
6 febbraio 2008; 19 febbraio 2008; 4 giugno 2008; 25 giugno 2008; 9 luglio 2008; 17 settembre
2008.

Orario di ricevimento degli studenti e recapito del docente
Stanza 16/A Palazzo Parlangeli: martedì 11.00 – 12.00 e giovedì 10.30 – 12.00.
Lunedì 15.30 – 17.00 e mercoledì 11.00 – 12.00 farà ricevimento il Dott. Casto, assistente del
Prof. Zacheo. Tel. Studio: 0832 294697. Email Prof. Zacheo: zacheoegidio@libero.it; email
Dott. Casto: pierandreac@yahoo.it
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SCIENZE DELLE FINANZE – SECS-P/03
Scienze Politiche e delle Relazioni internazionali – CFU 4
Prof. Giampaolo Arachi
Dott. Felice Lo Russo

N.B. Il programma potrà subire delle variazioni durante lo svolgimento del corso. Il program-
ma effettivamente svolto e richiesto per l’esame verrà indicato, lezione per lezione, duramen-
te lo svolgimento del corso. 

Argomento del corso
Introduzione: la finanza pubblica italiana cap. 1 e cap. 11
Elementi di economia del benessere: il I e II teorema fondamentale appendice al libro
I fallimenti del mercato appendice al libro
Il sistema sanitario cap. 8
Il sistema pensionistico cap. 9
L’imposta sui redditi delle persone fisiche cap. 2
L’imposta sui redditi delle società cap. 3
La tassazione delle attività finanziarie e le imposte indirette cap. 4 e cap. 5

Bibliografia
R. ARTONI, Elementi di scienza delle Finanze, Il Mulino 2007, 5a ed.
Nel corso delle lezioni saranno resi disponibili esercizi e dispense integrative. Tutto il materia-
le didattico (lucidi, dispense integrative, esercizi, programma dettagliato dell’esame) relativo
al corso può essere consultato e scaricato via internet dal sito http://www.arachi.it/spol/

Modalità degli esami
L’esame è costituito da una prova scritta
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SEMIOLOGIA DEL CINEMA – L-ART/06
Scienze della Comunicazione – CFU 4
Prof. Vincenzo Camerino

vd. sito e/o bacheca

SEMIOTICA (MUTUAZIONE DA LINGUE) – M-FIL/05
Scienze della Comunicazione – CFU 4

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Lingue
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SOCIETÀ, POLITICA, RELIGIONE NEL MONDO CLASSICO – L-FIL-LET/06
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – CFU 4
Prof.ssa M. Corsano

Curriculum vitae
Marinella Corsano è professore associato di Letteratura Cristiana Antica presso la Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università del Salento, dove insegna per affidamento anche Storia delle
Religioni. Fa parte dei docenti del Dottorato di Ricerca “Poesia e Cultura greca e latina in età
tardoantica e medievale” dell’Università di Macerata. Negli ultimi anni si è dedicata a ricer-
che di carattere esegetico e di poesia cristiana greca e latina.

Testi
M. CORSANO, Themis. La norma e l’oracolo nella Grecia antica, Congedo, Galatina 1988

Orario delle lezioni
Lezioni: I Semestre
Inizio: 15 ottobre, lunedì, martedì e mercoledì, ore 11,15-12,45 Aula 42 D, IV piano Palazzo
Parlangeli

Calendario degli esami
2008: 14 gennaio, 4 febbraio, 18 febbraio, 3 giugno, 24 giugno, 15 luglio, 16 settembre, 14
ottobre
2009: 13 gennaio, 10 febbraio, 24 febbraio (ore 9,30)
Modalità di valutazione: esami orali

Orario e lugo di ricevimento degli studenti
Lunedì, martedì e mercoledì, prima delle lezioni

Recapito del docente
Stanza 47 C, IV piano Palazzo Parlangeli. Tel.: 0832294764
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SOCIOLOGIA– SPS/07
Filosofia – CFU 12

vd. SOCIOLOGIA GENERALE – SPS/07

SOCIOLOGIA (CON MODULO DI SOCIOLOGIA DEI FENOMENI POLITICI) – SPS/07
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – CFU 8+2
Prof. Proto

vd. SOCIOLOGIA GENERALE – SPS/07

SOCIOLOGIA DELLA COMUNICAZIONE – SPS/08
Filosofia – CFU 12
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. Cristante

vd. sito e/o bacheca
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SOCIOLOGIA DELL’AMBIENTE E DEL TERRITORIO – SPS/10
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – CFU 4
Prof. Marco Mancarella

Argomento
L’argomento centrale del Corso è rappresentato dall’analisi delle dinamiche orientate allo svi-
luppo ed alla valorizzazione del territorio, dell’ambiente e del patrimonio culturale, anche
attraverso l’ausilio dell’ICT (acronimo di Information and Communication Technology), ovvero
di strumenti innovativi propri dell’Information Society, coerenti con lo sviluppo sostenibile ed
in grado di generare processi innovativi di governo del territorio.

La convergenza dell’informatica e della telematica ha determinato nuove modalità di tratta-
mento e trasmissione dell’informazione, nuove tecniche di rilevamento delle immagini territo-
riali, in specie il telerilevamento, e nuovi approcci allo studio digitale dell’ambiente fisico e
naturale, come nell’ambito della Geomatica. Ciò rappresenta, oggi, un eccellente esempio di
impiego delle tecnologie dell’informazione per lo sviluppo di macro sistemi informativi geogra-
fici/territoriali a partire dai quali derivare le specificità territoriali e contestualizzare proces-
si di valorizzazione, anche con riferimento alle nuove modalità di organizzazione e promozio-
ne della comunicazione turistica multimediale suggerite dalla turismatica.

Il corso prevede: un approccio conoscitivo generale della tematica sociologica dello sviluppo
sostenibile e, più nello specifico, del turismo sostenibile, attività produttiva primaria per uno
sviluppo territoriale rispettoso dell’ambiente; l’analisi di alcune delle più ampie possibilità di
utilizzo delle ICT per la tutela dell’ambiente e per la valorizzazione del patrimonio culturale
e del turismo in termini di sostenibilità; l’analisi dell’e-government nell’ambito delle politiche
pubbliche per lo sviluppo locale e per la promozione del territorio; l’analisi di history cases e
best practices.

Temi affrontati nel corso:
L’ambiente: tra “modernità” e “postmodernità”
Il Rapporto Meadows: “limiti dello sviluppo” e “mito della fine”
Il Rapporto Brundtland: affermazione dello “sviluppo sostenibile”
Le Conferenze di Rio de Janeiro e di Johannesburg: parziale fallimento
La “questione ambientale”: quadro riassuntivo e conclusioni
Definizione giuridica di ambiente e di patrimonio culturale
Lo sviluppo sostenibile di un territorio attraverso la conoscenza e valorizzazione dell’ambien-
te e del patrimonio culturale
VIA e VAS
Il turismo sostenibile 
Profili socio-giuridici del turismo sostenibile
Il turismo digitale: la turismatica
Il turismo, i mercati innovativi e la qualità dei servizi informatici e telematici 
La società dell’informazione 
L’informazione ambientale
Evoluzione dei Sistemi Informativi Geografici (GIS)
Geomatica e telerilevamento 
L’utilizzo delle informazioni referenziate geograficamente
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L’e-government per uno sviluppo sostenibile territoriale
I dati territoriali in Italia nel Codice dell’Amministrazione digitale
Il Comitato Tecnico Nazionale per il Coordinamento dei dati territoriali
I dati territoriali e il processo di armonizzazione in Europa nella Direttiva 2007/2/CE (INSPIRE)
History cases e best practices

Bibliografia
M. MANCARELLA, Il diritto dell’umanità all’ambiente, Giuffrè, Milano, 2004.
Esclusivamente la prima parte del testo dal titolo “Tappe della coscienza sociale e politica”.

Dispense a cura del docente + letture indicate dal docente saranno messe a disposizione nella
bacheca on-line del Corso di Laurea.

Modalità d’esame: prova orale. Nel corso delle lezioni sono previsti degli exposé orali, ovvero
delle relazioni individuali o di gruppo su temi di studio del corso, svolti da parte di studenti
volontari e comportanti una valutazione utile ai fini del voto finale d’esame.

Orario delle lezioni e calendario degli esami
Si veda bacheca.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Ricevimento presso la stanza 25/d, secondo piano, Edificio Parlangeli nei giorni e ore che ver-
ranno indicati in bacheca.

Recapito del docente
Stanza 25/d, secondo piano, Edificio Parlangeli. E-mail: marco.mancarella@ateneo.unile.it
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SOCIOLOGIA GENERALE – SPS/07
Scienze della Comunicazione – CFU 4
Prof. Mario Proto

Il corso sarà comune a Scienze Politiche, Lettere e Filosofia, Scienze della Comunicazione. Per
i CFU interpellare il docente in corso d’anno.

Argomento del corso 
Scienza, comunicazione e società 
Il caso del Mezzogiorno

Bibliografia
AA. VV., La Paleontologia nella Napoli dell’Ottocento, a cura di M.R. GHIARA e M. DEL RE, Lares
Edizioni, 2004.
M. PROTO, Postcolonialismo e globalizzazione. Mezzogiorno, Mediterraneo, Africa, Lares
Edizioni, 2007. 
M. PROTO, Egemonie e comunicazione. Dalle società premoderne ai sistemi globali, Lares
Edizioni, 2007.

Orario delle lezioni
vd. sito e/o bacheca

Calendario degli esami
22 gennaio; 5 febbraio; 3 giugno; 17 giugno; 1 luglio; 23 settembre; 16 dicembre. 

Orario e luogo di ricevimento degli studenti e recapito del docente 
Lunedì, martedì, mercoledì, ore 9-II presso Palazzo Parlangeli, p.I, st.I5 D, tel.0832/294720.
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STATISTICA SOCIALE – SECS-S/05
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 8
Prof. Ciavolino

vd. sito e/o bacheca

STORIA CONTEMPORANEA (MUTUAZIONE INTERNA DA SCIENZE POLITICHE E DELLE
RELAZIONI INTERNAZIONALI)– M-STO/04
Filosofia – CFU 12
Prof. Carmelo Pasimeni

vd. STORIA CONTEMPORANEA (A-L)– M-STO/04

STORIA CONTEMPORANEA – M-STO/04
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. M. Romano

vd. sito e/o bacheca

STORIA CONTEMPORANEA (A-L) – M-STO/04
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali– CFU 12
Prof. Carmelo Pasimeni

vd. sito e/o bacheca
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STORIA CONTEMPORANEA (M-Z) – M-STO/04
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali – CFU 12
Prof.ssa Maria De Giorgi De Notaristefani

Curriculum 
Professore associato di Storia Contemporanea (M/STO–04) nella Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università del Salento, afferente al Dipartimento di Studi Storici, componente il collegio
dei docenti del dottorato di ricerca in Studi storici, geografici e delle relazioni internazionali,
coordinatore del corso di perfezionamento in Storia Regionale Pugliese, insegna Storia dei
movimenti e partiti politici nel corso di laurea specialistica 94S e Storia Contemporanea nei
corsi triennali della Facoltà di Lettere.
Studiosa di storia politica e sociale svolge ricerche sui principali nodi storiografici del
Mezzogiorno in età contemporanea con particolare riferimento alle problematiche del territo-
rio ed agli aspetti politico-istituzionali (movimenti politici, partiti, classi dirigenti, istituti di
amministrazione statale). 
Alcune pubblicazioni recenti: 
Per una storia delle Amministrazioni Provinciali Pugliesi. La provincia di Terra d’Otranto
(1861-1923). Ricomposizione delle fonti e costruzione di una banca dati, Manduria, Lacaita,
1994.
La “battaglia della pesca”. Dalle carte di un gerarca gallipolino, Galatina, Congedo, 2001.
Storia: Storia di Terra d’Otranto. Risorse. Istituzioni. Ambiente. Banca dati storico-geografi-
ca di Terra d’Otranto nei secc. XIX – XX, CD-Rom, Università del Salento, 2003, ISBN 88-8305-
009-6 (coautrice).
Il “Movimento Liberale Italiano” (Roma, 1943-1944), Galatina, Congedo ed. 2005.
Pannunzio, “Risorgimento Liberale” e il PLI, in “Itinerari di ricerca storica”, XIX, 2005,
Galatina, Congedo editore.
Il Consiglio Provinciale di Terra d’Otranto: spazio e numeri della rappresentanza, in AA. VV.,
Storia e misura. Indicatori sociali ed economici nella storia del Mezzogiorno d’Italia (secoli
XVIII-XX), a cura di Renata De Lorenzo, Milano, Angeli, in corso di stampa.

Argomento del corso
Il corso si svolge nel secondo semestre.
Si articola in unità didattiche strutturate secondo scansioni tematiche e temporali della storia
mondiale contemporanea, ed affronta i nodi più significativi dei secoli XIX e XX con attenzio-
ne alla riflessione storiografica e all’analisi delle questioni metodologiche di maggior rilievo.
Sono oggetto di trattazione i seguenti argomenti:
La storia contemporanea: problemi di metodo e periodizzazioni. L’età delle rivoluzioni libera-
li: il 1848. La formazione e lo sviluppo degli Stati-nazione. Il Risorgimento italiano.
L’unificazione della Germania. Il continente americano e l’evoluzione degli Stati Uniti. La
seconda rivoluzione industriale, il socialismo e il mondo cattolico. L’età dell’imperialismo:
Africa, Asia, America latina. L’Italia liberale. Gli anni della Belle Epoque e le origini della I
guerra mondiale. La Grande Guerra. La rivoluzione russa. Il dopoguerra. Il mondo nella grande
crisi. Gli anni Trenta e i totalitarismi: il fascismo, il nazismo, lo stalinismo. Il secondo conflit-
to mondiale. Il bipolarismo e la guerra fredda. La decolonizzazione e la nuova mappa del
mondo. L’Italia repubblicana. Dalla distensione alla crisi del bipolarismo. La fine del millennio
e il nuovo ordine mondiale.
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Testi d’esame 
Un manuale di storia istituzionale a scelta tra i seguenti:
R. BALZANI - A. DE BERNARDI, Storia del mondo contemporaneo, Milano, Bruno Mondadori, 2003
G. SABBATUCCI - V. VIDOTTO, Il mondo contemporaneo. Dal 1848 ad oggi, Bari, Laterza 2004

Si consiglia lo studio della parte generale con l’ausilio di un atlante ed un dizionario storico.

Un testo di approfondimento a scelta tra: 
S. GUERRACINO, Storia degli ultimi sessanta anni, Milano, Bruno Mondadori, 2007
A. LEPRE, Storia della prima Repubblica. L’Italia dal 1943 al 2003, Bologna, Il Mulino, 2004.

Si consiglia la partecipazione alle attività teorico-pratiche del Laboratorio di Storia moderna e
contemporanea, coordinate dal Prof. Michele Romano su “Le fonti della storia contempora-
nea: problemi, metodo e tecnologia informatica”(I semestre).

Nota bene: 
La frequenza alle lezioni è obbligatoria in quanto attività specifica, legata all’acquisizione dei
crediti formativi. Per gli studenti frequentanti sono previsti esoneri di parti di programma in
corso d’anno.

Gli studenti non frequentanti integrano il programma suddetto con la lettura di un testo di
introduzione critica e metodologica a scelta tra:
G. DE LUNA, La passione e la ragione. Fonti e metodi dello storico contemporaneo, Milano, La
Nuova Italia, 2001.
M. BLOCH, Apologia della storia o mestiere di storico, Torino, Einaudi, 1992 (13 ed.).
E. CARR, Sei lezioni sulla storia, Torino, Einaudi, 1966.
F. CHABOD, Lezioni di metodo storico, Roma-Bari, Laterza, 1999 (14 ed.).

Orario delle lezioni
Lunedì, martedì e mercoledì di ogni settimana del secondo semestre (Palazzo Guagnano), ore
11-13.

Calendario degli esami
23 gennaio, 13 e 27 febbraio, 2 aprile (appello straordinario riservato ai fuori corso), 11 e 25
giugno, 9 luglio, 24 settembre, 3 dicembre (appello straordinario riservato ai fuori corso) 2008
- ore 9 (Olivetani stanza n. 21). Gli statini si consegnano almeno tre giorni prima della data di
ciascun appello presso la portineria degli Olivetani.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì di ogni settimana dalle ore 9 alle ore 11- Olivetani stanza n. 21.

Recapito del docente
Olivetani stanza n. 21.Tel. 0832-296818. E-Mail: degiorgim@ateneo.unile.it
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STORIA CONTEMPORANEA – M-STO/04
Lettere - CFU 8
Prof.ssa Anna Lucia Denitto

Curriculum vitae
È direttore del Dipartimento di Studi Storici dal Medioevo all’età contemporanea (http://stu-
distorici.unile.it). Ha pubblicato recentemente: Alle origini della Puglia contemporanea, in
AA.VV., Storia della Puglia, Roma-Bari 2005; Amministrare gli insediamenti.1861-1970. Il caso
della Terra d’Otranto, Galatina 2005; i dialoghi di Luigi Sturzo, Le tre male bestie, in F. Barca,
L. D’Antone, R. Quaglia (a cura di), Storie interrotte. Il Sud che ha fatto l’Italia, Roma-Bari
2007; ha curato l’antologia degli scritti di A. de Viti de Marco, Mezzogiorno e democrazia libe-
rale, Bari 2007. Coordina il progetto interdisciplinare sulla storia del territorio salentino degli
ultimi due secoli, consultabile sul sito http://www.progettostoria.unile.it

Obiettivi formativi
Il corso mira a fornire gli strumenti cognitivi e metodologici per “fare” ricerca storica e per
approfondire tempi e caratteri principali della storia politica, economica e sociale europea e
mondiale nei secoli XIX e XX.

L’attività didattica si svolge nel I semestre e si articola in due moduli.

Modulo di base (A)
Temi, questioni e periodizzazioni dell’età contemporanea
Il modulo ha carattere istituzionale e metodologico e mira a illustrare questioni, metodi e fonti
per la storia contemporanea e a delineare i quadri generali dei secc. XIX-XX. 

Modulo di approfondimento (B)
Il mondo diviso: il secondo dopoguerra ad Ovest. Il caso italiano
All’interno di una lettura complessiva del secondo Novecento sarà privilegiata l’analisi del qua-
dro internazionale e del modello di organizzazione dell’economia e della società occidentale
nel mondo bipolare. L’obiettivo è quello di cogliere i caratteri della costruzione della demo-
crazia nell’Italia repubblicana.
Sono previsti seminari e gruppi di lavoro sulle principali fonti storiche relative al tema del
modulo. 

Bibliografia (modulo A)
per lo studio della civiltà contemporanea dal 1848 ai giorni nostri si consiglia uno dei
seguenti manuali:
G. SABBATUCCI-V. VIDOTTO, Il mondo contemporaneo dal 1848 a oggi, Roma-Bari, Laterza, 2004 (da
non studiare i capitoli 10, 11, 29, 30, 31).
R. BALZANI-A. DE BERNARDI, Storia del mondo contemporaneo, Milano, Bruno Mondadori, 2003.
G. MONTRONI, Scenari del mondo contemporaneo dal 1815 a oggi, Roma-Bari, Laterza, 2005.
Si rammenta che è opportuno preparare questa parte ricorrendo all’uso di un atlante storico
e di un dizionario di storia. Durante le lezioni saranno indicate letture critiche e fonti docu-
mentarie in relazione alle questioni da privilegiare nello studio del manuale.

per la metodologia della ricerca storica uno a scelta tra i seguenti volumi:
P. BEVILACQUA, L’utilità della storia. Il passato e gli altri mondi possibili, Roma, Donzelli, 2007
(III ed.).
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G. DE LUNA, La passione e la ragione. Fonti e metodi dello storico contemporaneo, Milano, La
Nuova Italia, 2001.
C. PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Roma-Bari, Universale Laterza, 2007.
Si consiglia la frequenza del Laboratorio di Storia Moderna e Contemporanea. 

Per il modulo B 
uno a scelta tra i seguenti volumi:
AA.VV., Storia dell’Italia repubblicana, vol. I, La costruzione della democrazia, Torino,
Einaudi, 1994 (i saggi di F. BARBAGALLO e di G. BARONE). 
D.W. ELLWOOD, L’Europa ricostruita. Politica ed economia tra Stati Uniti ed Europa occidenta-
le. 1945-1955, Bologna, Il Mulino, 1994.
S. LORENZINI, L’Italia e il Trattato di pace del 1947, Bologna, Il Mulino, 2007.
A. POLSI, Storia dell’ONU, Roma-Bari, Laterza, 2006.

NOTA BENE 
La frequenza è obbligatoria, in quanto attività specifica legata ai crediti formativi. Per i fre-
quentanti sono previsti esoneri di parti di programma in corso d’anno.
Gli studenti, che biennalizzano l’esame, concorderanno il programma con la docente.
Gli studenti, che intendono svolgere la prova finale di laurea in Storia Contemporanea, sono
tenuti a frequentare il Laboratorio di Storia.

Orario delle lezioni
Lunedì e martedì ore 9-11, mercoledì ore 9-10 presso l’Aula C3 del Palazzo Codacci Pisanelli a
partire dal 3 ottobre 2007 (I semestre). 

Calendario degli esami 
2008: 23 gennaio; 13 febbraio; 27 febbraio; 2 aprile (appello straordinario); 11 giugno; 25 giu-
gno; 9 luglio; 24 settembre; 3 dicembre (appello straordinario).
2009: 21 gennaio; 11 febbraio.
Gli esami iniziano alle ore 9 (Monastero Olivetani, I piano); la consegna degli statini o la pre-
notazione per posta elettronica vanno fatte almeno tre giorni prima della data di ciascun
appello.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Nel I semestre lunedì (12-13) e mercoledì (ore 11-13); da marzo a luglio il mercoledì (ore 9-12)
presso il Monastero degli Olivetani, I piano, stanza n. 20.
Per ulteriori informazioni, aggiornamenti del calendario dell’attività didattica consultare il sito
http://www.studistorici.unile.it/bacheche elettroniche.

Recapito del docente e collaboratori
Monastero degli Olivetani, I piano, studio n. 20
Tel. 0832 296822;
E-mail: annalucia.denitto@ateneo.unile.it;

michele.romano@ateneo.unile.it
elisabetta.caroppo@lti.ateneo.unile.it
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STORIA DEI RAPPORTI STATO-CHIESA – M-STO/07
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof. Donato Del Prete 

Curriculum vitae 
Con una tesi di Storia del Cristianesimo sulla dottrina conciliare, si è laureato con il massimo
dei voti il 25/11/74.
Un primo filone di indagine svolta dal citato docente ha riguardato la lotta fra imperium e
sacerdotium nella prima metà del XIV secolo, analizzando le tesi imperialiste, circolanti negli
ambienti accademici parigini, volte a dimostrare la superiorità del concilio sul Papa.
Una successiva ricerca ha affrontato la confutazione degli errori che erano alla base della dot-
trina imperialista di Ludovico il Bavaro. 
In seguito, aderendo al progetto di Daniele Menozzi per uno studio delle fonti per la Storia
della Chiesa in età moderna e contemporanea, ha esaminato il governo dei vescovi dell’antica
Provincia di Terra d’Otranto, attraverso una fonte storica a lungo trascurata, la lettera pasto-
rale, pubblicandone i risultati per i tipi della Herder Editrice.
Dai recenti contributi sul pensiero marsiliano, riferiti, comunque, all’opera maggiore, il
Defensor Pacis, nasce la riflessione sulla involuzione della dottrina marsiliana trae lo studio sul
Defensor Minor del teologo patavino, mentre si deve alle numerose Mariofanie del Novecento
e alla devozione mariana di Giovanni Paolo II la Prefazione ad un volumetto sul culto dellla
Vergine a Mesagne.

Argomento del corso
Analisi delle relazioni internazionali della S. Sede.

Bibliografia 
F. RUFFINI, Relazioni tra Stato e Chiesa, Il Mulino, 1974.

Orario delle lezioni
vd. sito e/o bacheca

Calendario degli esami
5 giugno 2008; 7 giugno; 23 ottobre; 22 dicembre (solo laureandi e f.c.).
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STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO – SECS-P/04
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 8
Prof. Cosimo Perrotta

vd. sito e/o bacheca
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STORIA DELLA CHIESA – M-STO/07
Lettere Moderne - 8 CFU
Prof. Donato Del Prete 

Curriculum vitae
Laureatosi nel 1974, presta servizio dall’1-06-1975, quale titolare di assegno biennale di for-
mazione didattica e scientifica presso la cattedra di Storia del Cristianesimo della Facoltà di
Magistero dell’Università del Salento. I suoi interessi scientifici iniziali volgono, inizialmente,
all’esame della crisi del Sacro Romano Impero e del papato, alla nascita e allo sviluppo degli
stati nazionali, al consolidamento del Comune e delle classi sociali italiane. Vedono così la
luce: Il pensiero politico ed ecclesiologico di Marsilio da Padova (1980), e La confutazione di
Defensor Pacis di Marsilio da Padova: da Liberto da Beek, Guglielmo Amidani e Pietro da Lutra
a Giovanni XXII (1982). 
Partecipa in seguito ad un progetto di ricerca nazionale sul reperimento delle lettere pastora-
li dell’episcopato italiano allo scopo di studiare l’essenza di tale fonte documentaria e la sua
incidenza nel governo pastorale dei responsabili diocesani dal Concordato Napoleonico al
Concilio Vaticano, pubblicando: Lettere pastorali dei Vescovi di Terra d’Otranto (1999).
Attualmente è impegnato nel reperimento della citata fonte storica per uno studio sull’intera
regione ecclesiastica pugliese.

Argomento del corso 
Chiesa e società nel mondo contemporaneo.

Bibliografia
Gli studenti frequentanti sono tenuti alla conoscenza dei seguenti testi:
M. ROSA, Clero e società nell’Italia contemporanea, Bari 1992.
G. ALBERIGO, A. RICCARDI (a cura di), Chiesa e papato nel mondo contemporaneo, Laterza 1990.

Orario delle lezioni 
A partire dal 4 ottobre 2007, si svolgeranno settimanalmente nei giorni di mercoledì ore 8-9,
giovedì ore 8-10, venerdì ore 8-10 nell’aula 42D del quarto piano di palazzo Parlangeli.

Calendario degli esami
17 gennaio, 7 e 28 febbraio, 17 aprile, 5 e 27 giugno, 22 dicembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento studenti
Nei sotto indicati giorni settimanali, subito dopo la lezione.

Recapito del docente
Monastero Olivetani, stanza 19, tel. 0832/296826. 
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STORIA DELLA FILOSOFIA – M-FIL/06
Filosofia - CFU 12
Lettere Moderne - CFU 8
Prof. Domenico M. Fazio

Curriculum vitae
Professore Straordinario di Storia della Filosofia, Presidente del Consiglio didattico di Filosofia,
Vice presidente del Collegio dei Presidenti dei Consigli didattici dell’Università degli Studi del
Salento.
Membro della Schopenhauer Gesellschaft di Frankfurt am Main, della Nietzsche Gesellschaft di
Naumburg/Saale, dell’Accademia Pugliese delle Scienze, della Società storica di Terra
d’Otranto, Presidente del Comitato scientifico del Parco Letterario “Formiche di Puglia.
Tommaso Fiore”, vincitore nel 1999 e nel 2002 di borsa di ricerca della Stiftung Weimarer
Klassik und Kunstsammlungen, vincitore nel 2002 della sezione di filosofia del “Premio
Nazionale Foglie di Tabacco”. Presidente del “Centro interdipartimentale di ricerca su Arthur
Schopenhauer e la sua scuola” dell’Università del Salento, collaboratore del Kolleg Friedrich
Nietzsche di Weimar, e della Stiftung Weimarer Klassik und Kunstsammlungen per la realizza-
zione della Weimarer Nietzsche-Bibliographie, 5 voll., Metzler, Stuttgart-Weimar 2000-2002,
Visiting Professor presso l’Università Johannes Gutenberg di Mainz. La sua attività scientifica
copre diversi filoni di ricerca: il pensiero e la fortuna di Friedrich Nietzsche; il pensiero filoso-
fico di Paul Rée; la figura, l’opera e le interpretazioni di Giulio Cesare Vanini, la storiografia
filosofica italiana del Novecento, gli interessi filosofici di Tommaso Fiore, il pensiero di Arthur
Schopenhauer e degli esponenti della sua “scuola”, filoni nei quali ha al suo attivo monogra-
fie, saggi, articoli e partecipazioni a convegni di studio in Italia e all’estero.

Argomento del corso
Arthur Schopenhauer e la sua scuola

Il corso si articolerà in due moduli successivi: base (6 CFU) e avanzato (6 CFU):

I. PARTE GENERALE:
- per gli studenti del I corso (biennale): dalle origini a Galilei.
- per gli studenti del II corso (biennale): da Cartesio ai contemporanei.
- per gli studenti del corso unico (annuale): dall’Umanesimo a Hegel.
Per la preparazione si segnalano:
N. ABBAGNANO, Storia della filosofia, 4 voll., ed. maior, Torino, UTET, 1993-94 (anche in edizio-
ne economica: Milano, TEA, 1995), oppure N. ABBAGNANO, G. FORNERO, Protagonisti e testi della
storia della filosofia, 4 voll., Torino, Paravia, 1999-2000 (solo le parti concernenti i periodi sto-
rici da studiare).

Primo modulo: Introduzione al pensiero di Schopenhauer

Per gli studenti frequentanti: come sarà svolto nel corso delle lezioni, che verteranno sui
seguenti testi:
R. SAFRANSKI, Schopenhauer e gli anni selvaggi della filosofia, trad. it. di L. Crescenzi, La Nuova
Italia, Firenze 1997.
A. SCHOPENHAUER, Sulla filosofia delle Università, in Parerga e paralipomena, tomo I, a cura di
G. Colli, Adelphi, Milano 1981, pp. 197-276.
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Secondo modulo: La scuola di Schopenhauer
Per gli studenti frequentanti: come sarà svolto nel corso delle lezioni, che verteranno sui
seguenti testi:
D.M. FAZIO, M. KOSSLER, L. LÜTKEHAUS, Schopenhauer e la sua scuola, a cura di F. Ciracì, D. M. Fazio
e F. Pederocchi, “Schopenhuaueriana 1”, Pensa Multimedia, Lecce 2007.
La scuola di Schopenhauer. Testi e contesti, a cura del Centro interdipartimentale di ricerca su
Arthur Schopenhauer e la sua scuola, “Schopenhaueriana 2”, Pensa Multimedia, Lecce 2007.
G. SIMMEL, Sul pessimismo, a cura di D. Ruggieri, Armando, Roma 2006.

Gli studenti non frequentanti sono tenuti a studiare: la parte generale, il testo di Safranski, il
classico di Schopenhauer, e due testi a scelta, tra i tre indicati per il secondo modulo.

Gli studenti di Lettere, ai quali sono riconosciuti 8 CFU, non sono tenuti a riferire sulla parte
generale.

Orario delle lezioni
Primo semestre (1 ottobre 2007 - 15 gennaio 2008): inizio delle lezioni mercoledì 3 ottobre ore
9. Lezioni: mercoledì ore 9-10, giovedì ore 8-10, venerdì ore 8-10. 
Aula: A. Corsano, IV piano, pal. “Parlangeli”.

Calendario degli esami
ore 9.00
22 gennaio
20 febbraio
4 e 25 giugno
15 luglio,
16 settembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento studenti
Mercoledì, giovedì, venerdì, ore 10,30 - 13,00 presso Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 49/A.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 49/A.
Telefono: 0832 294709
E-mail: faziodm@sesia.unile.it
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STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA – M-FIL/07
Filosofia – CFU 12
Prof.ssa N. Bray (CFU 6)
Prof. Loris Sturlese (CFU 6)

vd. sito e/o bacheca

STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA (MUTUAZIONE DA FILOSOFIA)– M-FIL/07
Lettere Classiche– CFU 8
Prof.ssa N. Bray
Prof. Loris Sturlese

vd. STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA – M-FIL/07
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STORIA DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA – M-FIL/06
Filosofia - CFU 12
Scienze della Comunicazione - CFU 4
Prof. Antonio Quarta

Curriculum vitae
Professore associato di Storia della filosofia contemporanea nei corsi di laurea (triennale e spe-
cialistica) di Filosofia e di Scienze della comunicazione. 
Già componente del Senato accademico e della Commissione didattica di Ateneo.
È vicepresidente della sezione salentina della Società Filosofica Italiana. 
È componente del comitato di Redazione della Rivista di filosofia e cultura “Il Protagora” e
della Rivista di filosofia.
È socio corrispondente dell’Accademia Pugliese delle Scienze.
I suoi interessi di ricerca riguardano correnti e figure del pensiero filosofico contemporaneo
(esistenzialismo, pragmatismo, marxismo) che ha analizzato in svariati saggi (Althusser,
Abbagnano, Vailati, Colorni, Paci, Cantoni) pubblicati su riviste e volumi miscellanei. I temi più
recenti verso i quali si è indirizzata la sua attenzione concernono le radici filosofiche
dell’Europa e il ruolo della filosofia nella costruzione dell’identità nazionale italiana.  

Argomento del corso
L’identità della filosofia italiana nel Novecento. Tradizioni, figure, territori.

Il corso intende offrire una mappa ragionata di alcune correnti significative della cultura filo-
sofica italiana del Novecento (Idealismo, Esistenzialismo, Neoilluminismo) per cercare di indi-
viduare il nesso che intercorre tra le posizioni speculative più originali e i problemi culturali e
politici dell’Italia contemporanea.

Modulo base (A) (CFU 6)
Parte istituzionale: La filosofia contemporanea (da Hegel ad oggi).
Per la preparazione si consiglia: G. FORNERO, Protagonisti e testi della filosofia, vol. D (tomi I
– II), Paravia, Torino 2000.
Classico: Passi scelti di opere di Croce, Bobbio, Abbagnano, Geymonat.

Modulo avanzato (B) (CFU 6)
Appunti delle lezioni integrati dallo studio delle seguenti opere:
1)    G. BEDESCHI, La fabbrica delle ideologie. Il pensiero politico nell’Italia del Novecento,
Laterza, Roma-Bari 2002.
2)    C. A. VIANO-P. ROSSI (a cura di), Le città filosofiche. Per una geografia della cultura filo-
sofica italiana nel Novecento, Il Mulino, Bologna 2004.
3)    C. A. VIANO, La filosofia italiana del Novecento, Il Mulino, Bologna 2006.
4)    C. A. VIANO, Stagioni filosofiche, Il Mulino, Bologna 2007.

Avvertenza
Gli studenti del corso di laurea in Lettere e in Scienze della comunicazione, che intendano
sostenere l’esame, sono invitati a concordare il programma con il docente.

Orario delle lezioni
Lunedì – martedì – mercoledì ore 10-12 (Aula Corsano – IV piano – Palazzo Parlangeli).
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Calendario degli esami
28 gennaio, 11 e 25 febbraio, 14 aprile, 30 maggio 12 e 26 giugno, 25 luglio, 19 settembre, 8
e 22 ottobre, 16 dicembre 2008, ore 9.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì, martedì, mercoledì ore 12.00/13.00 – Palazzo Parlangeli.

Recapito del docente
Sede: Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 44A (tel. 0832/294713).
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STORIA DELLA FILOSOFIA DEL RINASCIMENTO – M-FIL/06
Filosofia – CFU 12
Prof.ssa L. Rizzo

vd. sito e/o bacheca

STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE – M-FIL/08
Filosofia – CFU 12
Lettere Moderne – CFU 8
Prof. Sturlese
Prof.ssa N. Bray

vd. sito e/o bacheca
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STORIA DELLA FILOSOFIA MODERNA – M-FIL/06
Filosofia - CFU 6+6
Prof.ssa Giuliana Iaccarino

Obiettivi formativi
Il primo modulo analizza le fondamentali tematiche filosofiche del pensiero moderno attraver-
so un confronto diretto con gli scritti degli autori. Nel secondo, si evidenzia il rapporto fra l’in-
tellettuale salentino e la vivace produzione giornalistica napoletana.

Curriculum vitae
È professore associato di Storia della Filosofia moderna presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università del Salento. È membro dell’Accademia Pugliese delle Scienze, della Società
Italiana di Studi sul sec. XVIII, della Società Italiana di Storia della Filosofia, della Società
Filosofica Italiana. Si è occupata di Illuministi napoletani e salentini (Tommaso e Filippo
Briganti, F. A. Astore, G. Calmieri, G. L. Marugi, ecc.); si è anche interessata del pensiero filo-
sofico illuministico francese (G.B. Mably), di quello contemporaneo (Pietro Chiodi e i suoi studi
su Kant) e della pubblicistica settecentesca napoletana in relazione alla Rivoluzione francese.

Argomento del corso
G. L. Marugi e il settecento napoletano

Modulo A 
Parte generale (CFU 6)
Da Cartesio a Kant

Bibliografia
N. ABBAGNANO, Storia della filosofia, vol. II, ed. Torino, UTET, 1993.
N. ABBAGNANO-G. FORNERO, Protagonisti e testi della filosofia, vol. II, Torino, Paravia, 1999.

Modulo B
G.L. MARUGJ, Stato attuale della scienza, Napoli, Nobile, 1742 (parti scelte da concordare)
G. IACCARINO, I sogni della storia. G.L. Marugje l’analisi ragionata dei libri nuovi, Galatina, Ed.
Congedo, 2004.
A. VALLONE, Giovan Leonardo Marugj di Manduria, in Giuseppe Palmieri, Astore, Milizia e altri
minori, Lecce, Milella, 1984, pp. 443-459.

Orario delle lezioni
Lunedì e martedì, ore 8-10, mercoledì ore 8-9 aula 42 D.

Calendario degli esami
22 gennaio, 5-26 febbraio, 3 e 24 giugno, 23 ottobre, 11 settembre 2008, (ore 9.30).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì e mercoledì ore 10-12 presso pal. “Parlangeli”, IV piano, stanza 43C.

Recapito del docente
Pal. “Parlangeli”, IV piano, stanza 43C. Tel.: 0832/336691.
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STORIA DELLA FILOSOFIA: ISTITUZIONI – M-FIL/06
Filosofia - CFU 12
Prof.ssa Adele Spedicati

Curriculum vitae
È ricercatore confermato di Storia della Filosofia presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università del Salento e titolare dell’insegnamento di Storia della Filosofia: Istituzioni, per
affidamento della stessa Facoltà dall’a. a. 1995-96; membro dell’Accademia Pugliese delle
Scienze, della Società Italiana di Studi sul secolo XVIII, della Società Italiana di Storia della filo-
sofia, della Società Filosofica Italiana. Si occupa di problematiche inerenti la riflessione este-
tica e la speculazione scientifica nella cultura filosofica del tardo Rinascimento e rivolte, pre-
valentemente, alla considerazione degli orientamenti tematici e metodologici del pensiero
estetico, filosofico e scientifico di alcuni pensatori della tradizione neoplatonica. Si interessa,
anche, di temi relativi agli indirizzi speculativi e storiografici presenti nei contributi di auto-
revoli studiosi della cultura filosofica italiana.

Argomento del corso
Le origini dell’empirismo inglese.
Descrizione dei due moduli: Il primo modulo analizza le fondamentali tematiche filosofiche del
pensiero moderno attraverso un confronto diretto con gli scritti degli autori. Il secondo modu-
lo approfondisce il pensiero di Locke riguardante il problema del valore oggettivo del sapere e
i limiti dell’intelletto.

Modulo A:
Parte Generale (6 CFU)
Da Galilei a tutto l’Illuminismo (escluso Kant).
Per la preparazione si segnalano:
N. ABBAGNANO, Storia della filosofia, voll. II, ed. Torino, UTET, 1993.
N. ABBAGNANO, G. FORNERO, Protagonisti e Testi della Filosofia, vol. B (tomi 1-2), Torino, Paravia,
1999.

Modulo B:
Parte monografica e Classico (6 CFU):
J. LOCKE, Saggio sull’intelligenza umana, tr.it. di C. Pellizzi rivista da G: Farina, 2 voll.,
Laterza, Bari 2003.
M. SINA, Introduzione a Locke, Laterza, Bari 2003.
C. A. VIANO, John Locke. Dal razionalismo all’illuminismo, Einaudi,Torino, 1960.
A. PACCHI, Introduzione alla lettura del Saggio sull’intelletto umano di Locke, Unicopli, Milano
1997.

Gli studenti di Lettere, ai quali sono riconosciuti 8 CFU, non sono tenuti alla lettura del clas-
sico. 

Orario delle lezioni
Lezioni: I semestre, mercoledì ore 11.00-12.00, giovedì e venerdì ore 10.00-12.00.
Inizio lezioni : 3 ottobre 2007, ore 11.00.
Aula: palazzo “Parlangeli”, piano IV, aula 42 C.
Esercitazioni: mercoledí ore 15.00-16.00.
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Calendario esami
22 gennaio, 5 e 26 febbraio, 3 e 24 giugno, 23 settembre 2008, ore 9.30.

Orario e luogo di ricevimento studenti
Mercoledí e giovedí ore 12.00-13.00.
Sede: palazzo “O. Parlangeli”, piano IV, stanza 46 B.

Recapito del docente
Sede dello studio: palazzo “O. Parlangeli”, piano IV, stanza 46 B. Telefono: 0832 294696 
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STORIA DELLA MEDICINA – MED/02
Filosofia – CFU 4
Prof. ssa Gabriella Sava

Argomento del corso
Salute e malattia nella storia del pensiero medico.
Nella storia della medicina, fin dai primordi, si sono contrapposte due diverse concezioni della
malattia: la malattia è vista come un’entità dotata di esistenza propria, autonoma rispetto
all’individuo che ne è portatore, oppure è considerata, al pari della salute, un fenomeno natu-
rale, inscindibile dal soggetto ammalato. 

Bibliografia
-per gli studenti frequentanti: come sarà svolta nel corso delle lezioni, cioè mediante appun-
ti, eventuali dispense, etc.;
-per gli studenti non frequentanti, il seguente testo (parti da concordare):
G. COSMACINI, L’arte lunga. Storia della medicina dall’antichità a oggi, Roma-Bari, Laterza,
2001.

Letture consigliate (facoltative): 
G. CANGUILHEM, Il normale e il patologico, tr. it., Torino, Einaudi, 1998.
G. COSMACINI, C. RUGARLI, Introduzione alla medicina, Roma-Bari, Laterza, 2000.
M. FOUCAULT, Nascita della clinica. Una archeologia dello sguardo medico, tr. it., Torino,
Einaudi, 1998.
M. D. GRMEK (a cura di), Storia del pensiero medico occidentale, 3 voll., Roma-Bari, Laterza,
1996-1998. 
H. R. WULFF, S. A. PEDERSEN, R. ROSENBERG, Filosofia della medicina, Milano, Raffaello Cortina
Editore, 1995.

Orario delle lezioni
Lezioni: II semestre (1 marzo-31 maggio): mercoledì, giovedì e venerdì, ore 12-13. Aula: palaz-
zo Parlangeli, piano IV, aula 42 c. Inizio delle lezioni: mercoledì 5 marzo 2008, ore 11.

Calendario degli esami
11 e 25 giugno 2008, 23 luglio 2008, 24 settembre 2008, 21 gennaio e 18 febbraio 2009.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì e venerdì, ore 13-14. 

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, IV piano, studio n. 45 b. Telefono: 0832.294736. Email: sav@ateneo.unile.it
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STORIA DELLA PEDAGOGIA – M-PED/02
Filosofia  - CFU 12 
Prof. A. M. Colaci

Curriculum vitae
Anna Maria Colaci è professore associato di Storia della Pedagogia e Storia della Scuola e delle
Istituzioni educative presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del Salento. Ha rico-
perto l’affidamento di Storia dell’Educazione politica presso il Corso di Laurea Interfacoltà di
Scienze Politiche dell’Università del Salento. Dal 2000 a tutt’oggi è docente, presso la S.S.I.S.
Puglia di Lecce, di Storia della Scuola e delle Istituzioni Educative e Laboratorio di Scienze del-
l’educazione. È componente della Società Italiana di Pedagogia. Collabora con diverse riviste
scientifiche. Tra i suoi volumi: M. P. LITTRÈ, Conservazione, Rivoluzione e Positivismo, a cura di
A. M. COLACI (Lecce 2000), V. Mellusi, La madre delinquente, a cura A. M. COLACI (Lecce 2000),
A. M. COLACI, Gli anni della riforma. Giovanni Lombardo-Radice e L’educazione Nazionale
(Lecce 2000), S. DE SANCTIS, Educazione dei deficienti, a cura di A. M. COLACI (Lecce 2002), A.
M. COLACI, La riflessione pedagogica in Saverio De Dominicis (Lecce 2003).

Argomento del corso
L’educazione femminile e la scienza nella seconda metà dell’800

Bibliografia
G. REALE, D. ANTISERI, M. LAENG, Filosofia e pedagogia dalle origini ad oggi, La Scuola, Brescia
1994 (autori e correnti da studiare: Comenio, Locke, Rousseau, Fichte, Pestalozzi, Herbart,
Froebel, Aporti, Comte, Spencer, il positivismo pedagogico italiano, l’attivismo, Durkheim,
Weber, le sorelle Agazzi, Montessori, Dewey, Freud, Gentile, Lombardo-Radice, Skinner, Piaget,
Bruner).
A. M. COLACI, Il modello femminile in Gina Lombroso, PensaMultimedia, Lecce 2006.
S. MORELLI, La donna e la scienza, a cura di A. M. Colaci, Pensa MultiMedia, Lecce 2007.

Orario delle lezioni e calendario degli esami
Verrà indicato nella bacheca affissa vicino allo studio della docente, in concomitanza con l’ini-
zio delle lezioni del corso.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Palazzo Parlangeli, stanza 15 A (I Piano) il mercoledì dalle ore 10.00 alle ore 13.00. L’orario di
ricevimento, durante il periodo delle lezioni, verrà indicato nella bacheca affissa vicino allo
studio della docente.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, stanza 15 A (I Piano). Tel. 0832.294704. E-mail: anna.colaci@ateneo.unile.it
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STORIA DELLA SCIENZA– M-STO/05
Filosofia - CFU 12
Prof. ssa Gabriella Sava

Corso A ( CFU 6)
La storia dell’evoluzionismo.
Nelle teorie evoluzionistiche confluisce una ricca serie di ricerche compiute in diversi settori
scientifici, dalla geologia alla paleontologia, dall’anatomia comparata all’embriologia. La rico-
struzione della genesi delle teorie evoluzionistiche evidenzia l’importanza di questi studi spe-
cialistici e la loro diversa incidenza nelle ipotesi sull’evoluzione. 
-per gli studenti frequentanti: come sarà svolta nel corso dell’attività didattica;
-per gli studenti non frequentanti, i seguenti testi (parti da concordare):
J.-B. LAMARCK, Filosofia zoologica. Prima parte, a c. di G. Barsanti, Firenze, La Nuova Italia,
1976.
C. DARWIN, L’origine delle specie, Torino, Boringhieri, 1967.
G. BARSANTI, Una lunga pazienza cieca. Storia dell’evoluzionismo, Torino, Einaudi, 2005.

Corso B (CFU 6)
La nascita della psicologia scientifica.
L’individuazione della psicologia come sapere autonomo si realizza nella seconda metà del XIX
secolo. Per ricostruire le condizioni in cui questo ‘sapere’ ha potuto originarsi è necessaria una
riflessione epistemologica sulle modalità dei diversi approcci della psicologia, a partire da
quello psicofisico. 
-per gli studenti frequentanti: come sarà svolta nel corso dell’attività didattica;
-per gli studenti non frequentanti, i seguenti testi (parti da concordare):
G. CIMINO, La mente e il suo substratum, Pisa, Domus Galilaeana, 1984.
M. SINATRA, La psicofisiologia a Torino: A. Mosso e F. Kiesow, Lecce, PensaMultiMedia, 2000.
G. SAVA, La psicologia filosofica in Italia, Galatina, Congedo, 2000.

Orario delle lezioni
Lezioni: II semestre (1 marzo-31 maggio): mercoledì, ore 11-12; giovedì e venerdì, ore 10-12.
Aula: palazzo Parlangeli, piano IV, aula 42 c.
Inizio delle lezioni: mercoledì 5 marzo 2008, ore 11.

Calendario degli esami
11 e 25 giugno 2008, 23 luglio 2008, 24 settembre 2008, 21 gennaio e 18 febbraio 2009.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì e venerdì, ore 13-14 presso Palazzo Parlangeli, IV piano, studio n. 45 b.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, IV piano, studio n. 45 b. Telefono: 0832.294736. Email: sav@ateneo.unile.it
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STORIA DELLA STORIOGRAFIA FILOSOFICA – M-FIL/06
Filosofia - CFU 12
Prof. Ennio De Bellis

Curriculum vitae
Ricercatore confermato di Storia della filosofia e Docente di Storia della storiografia filosofica
e già Docente di Storia della logica presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del
Salento, afferente al Dipartimento di Filologia classica e di Scienze filosofiche, è Direttore del
Centro di ricerche sulla tradizione aristotelica nel XV e XVI secolo, è membro ufficialmente
rappresentante dell’Università del Salento nel Consiglio Direttivo del Centro Interuniversitario
per la Storia della Tradizione Aristotelica, è Socio Corrispondente dell’Accademia Pugliese
delle Scienze, è Segretario Tesoriere della Sezione Salentina della Società Filosofica Italiana,
è membro del Collegio dei docenti del Corso di Dottorato di ricerca in “Discipline storico-filo-
sofiche” dell’Università del Salento, è membro della Commissione Didattica Paritetica del
Corso di Laurea in Filosofia della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del Salento, è
membro della Società Italiana di Storia della Filosofia, è membro del Centro per l’edizione di
testi filosofici medievali e rinascimentali dell’Università del Salento ed è membro della
Redazione del “Bollettino di Storia della filosofia dell’Università del Salento”.
Autore di vari saggi sul pensiero dell’Umanesimo e del Rinascimento, ha pubblicato i volumi E.
DE BELLIS, Il pensiero logico di Agostino Nifo, Galatina, Congedo, 1997; N. VERNIA, Quaestiones.
Ristampa anastatica delle rispettive edizioni originali, a c. di E. DE BELLIS, Casarano, Eurocart,
1998; A. CORSANO, Per la storia del pensiero del tardo Rinascimento, a c. di E. DE BELLIS,
Galatina, Congedo; 2002, E. DE BELLIS, Nicoletto Vernia e Agostino Nifo. Aspetti storiografici e
metodologici, Galatina, Congedo, 2003; E. DE BELLIS, Bibliografia di Agostino Nifo, Firenze,
Olschki, 2005.
La sua attività di ricerca verte sull’approfondimento della logica, della metodologia, della
scienza medica e della psicologia di autori quali Agostino Nifo, Nicoletto Vernia e Abramo de
Balmes che, operando nella Scuola di Padova, hanno profondamente segnato la speculazione
della prima metà del secolo XVI. La sua ricerca tende ad evidenziare i rapporti tra la specula-
zione rinascimentale e le maggiori espressioni del pensiero scientifico antico e medievale quali
il Platonismo, l’Aristotelismo, il Galenismo, l’Averroismo, il Tomismo, lo Scotismo, l’Occamis -
mo, il Simplicianesimo e il Sigerianesimo, nonché a rinvenire gli apporti conferiti da tale tra-
dizione alla formazione del pensiero moderno. La sua indagine si avvale anche degli strumen-
ti della filologia ove si addentra nella presentazione di testi editi e inediti e ove elabora appro-
fondite indagini bibliografiche.

Argomento del corso
La problematica Uomo - Natura nella storiografia filosofica.

Primo modulo: La problematica Uomo – Natura nella tradizione aristotelica.
Per gli studenti frequentanti: come sarà svolto nel corso delle lezioni che verteranno sul testo:
E. BERTI, Le vie della ragione, Bologna, Il Mulino, 1987, pp. 17-54.

Secondo modulo: La problematica Uomo – Natura negli sviluppi della storiografia filosofica.
Per gli studenti frequentanti: come sarà svolto nel corso delle lezioni che verteranno sul testo:
M. DAL PRA, Storia della filosofia e della storiografia filosofica, a c. di M. A. DEL TORRE, Milano,
Franco Angeli, 1996, pp. 134-154.
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Orario delle lezioni
Inizio delle lezioni: Lunedì 1 ottobre 2007. Le lezioni proseguiranno con il seguente orario:
lunedì, ore 10-12, martedì, ore 10-12, mercoledì, ore 10-11 nell’aula 42 C, IV piano, Palazzo
Parlangeli.

Calendario degli esami
22 gennaio, 19 febbraio, 3 giugno, 24 giugno, 9 settembre 2008, ore 10.

Orario e luogo di ricevimento studenti e laureandi
Lunedì, martedì, mercoledì, ore 12-13 presso Palazzo Parlangeli, IV piano, Stanza 41 A.
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STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA (MUTUAZIONE DA BB.CC) – L-ART/03
Lettere Moderne- CFU 8
Prof. Massimo Guastella 

Argomento del corso
Parte istituzionale (CFU 6)
Lineamenti di storia dell’arte contemporanea nel XX secolo e suoi protagonisti:le premesse
postimpressioniste e simboliste; le avanguardie storiche del primo Novecento; l’arte tra le due
guerre; l’arte postbellica; le neoavanguardie; le ultime esperienze artistiche del XX. Saranno
analizzate le ricerche fondamentali caratterizzanti l’arte contemporanea: l’arte figurativa,
linguaggi aniconici, le tendenze concettuali, il disuso delle tecniche artistiche tradizionali,
l’utilizzo dei nuovi media tecnologici.

Bibliografia 
Per gli argomenti relativi al Novecento, un manuale a scelta tra i seguenti:
G. DORFLES- A.VETTESE, Arti visive. Protagonisti e movimenti, Atlas, Bergamo 2002, Vol.3° A
(Protagonisti e Movimenti) -B (Percorsi tematici).
S. GALLO, M. MIROLLA, G. ZUCCONI, a cura di R. SCRIMIERI Arte del Novecento 1) 1900-1944 – 2) 1945-2001,
Mondadori Università, Milano 2002.
R. SCRIMIERI, a cura di, Arte e storia dell’arte, Il Novecento, Minerva Italica, Milano 2002, vol. III 3B.

Approfondimenti (CFU 2)
J. NANCY, G. DIDI-HUBERMAN, N. HEINECH, J. BAILLY, Del contemporaneo. Saggi su arte e tempo a
cura di F. Ferrari, Bruno Mondatori , Milano 2007. 

Agli studenti che desiderano approfondire taluni aspetti del corso si consiglia di accompagna-
re lo studio del manuale con la consultazione di repertori di immagini (tratti dalle seguenti col-
lane: I Maestri del colore Fratelli Fabbri Editori, L’arte nella società- Fratelli Fabbri Editori,
Testimonianze-Gabriele Mazzotta editore, Mensili d’arte-Fratelli Fabbri Editori, Classici del-
l’arte - Rizzoli, Art Dossier - Giunti, I Classici dell’arte - Rizzoli/Skira), che potranno concor-
dare con il docente, assieme alla lettura di altri testi da indicare nel corso delle lezioni. 

Precisazioni ulteriori sulle letture d’approfondimento tematico consigliate saranno suggerite
durante lo svolgimento del corso*.

Sono previste visite a musei, gallerie ed esposizioni, in date e orari da stabilire.

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel 1° semestre a partire dal 1 ottobre 2007 con il seguente orario: lune-
dì 15-17; mercoledì 15-17; giovedì 14-16: edificio Sperimentale tabacchi aula N 5

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì alle 10,30. 

Recapito del docente
Olivetani: 0832 296777. E-mail: massimo.guastella@ateneo.unile.it 

*Per i testi da cui si estraggono le letture consigliate rivolgersi alla BIBLIOTECA DIPARTIMENTO ARTI E STO-
RIA (Monastero degli Olivetani, piano ammezzato)
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STORIA DELLE DOTTRINE POLITICHE –SPS/02
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 8
Lettere Moderne – CFU 8
Prof. Mario Proto

Argomento del corso
Potere,democrazia,conflitti 
La politica italiana nel contesto europeo

Bibliografia 
M. PROTO, Il neo-trasformismo italiano tra bipolarismo e grande coalizione, Lares Edizioni,
2006.
M. PROTO, Guerra e strategia in Europa. Clausewìtz, Schmitt, Aron, Lares Edizioni, 2006.
L. LA PUMA, Socialismo e libertà.La polemica Leroy-Proudhon, Lares Edizioni,2007.

Orario delle lezioni
vd. sito e/o bacheca

Calendario degli esami
23 gennaio; 6 febbraio; 4 giugno; 18 giugno; 2 luglio; 24 settembre; 17 dicembre 

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Palazzo Parlangeli, p.I, st.I5 D, tel.0832/294720. Lunedì, martedì, mercoledì, ore 9-II.
Il corso sarà comune a Scienze Politiche, Lettere e Filosofia, Scienze della Comunicazione.
Per i CFU: interpellare il docente in corso d’anno.

*L’appello di Storia della Guerra e della Pace coincide con quello di Storia delle dottrine poli-
tiche.
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STORIA DELLE ISTITUZIONI POLITICHE – SPS/03
Scienze Politiche e delle Relazioni internazionali - CFU 12
Prof. Roberto Martucci 

Curriculum vitae
Ordinario di Storia delle Istituzioni politiche (SPS/03) presso la Facoltà di Lettere (Corso di lau-
rea in Scienze Politiche) dell’Università del Salento. Con-direttore del «Giornale di Storia costi-
tuzionale»

Roberto Martucci è nato a Lecce il 2 settembre 1949 e nel 1967 ha conseguito la maturità clas-
sica presso il Liceo Classico “G. Palmieri”; si è laureato in Giurisprudenza con lode presso
l’Università di Bologna nel luglio 1972; è stato assistente di ruolo dall’aprile 1975 all’aprile
1986 presso la Facoltà di Scienze Economiche e Sociali dell’Università della Calabria (Storia
delle Istituzioni Politiche); è stato professore incaricato interno di Organizzazione costituzio-
nale dello Stato dal novembre 1978 all’aprile 1986; è stato professore associato di Storia del
Diritto penale presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Macerata dal 1° novembre
1985 al 30 ottobre 1991; è stato professore associato di Storia dell’Amministrazione Pubblica
presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata dal 1° novembre 1991 al 30
ottobre 1995; con D.M. 25 settembre 1995 è stato nominato professore straordinario di Storia
delle Istituzioni politiche, venendo chiamato a svolgere tale insegnamento presso la IIa Facoltà
di Scienze Politiche dell’Università di Torino (sede di Alessandria); dal 1° novembre 1998 è
stato chiamato per trasferimento quale Straordinario di Storia delle Istituzioni politiche pres-
so la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata dove, successivamente, è stato
confermato nell’Ordinariato; dal 1° dicembre 2005 è Ordinario di Storia delle Istituzioni poli-
tiche presso la Facoltà di Lettere (Corso di Laurea in Scienze Politiche) dell’Università del
Salento. Ha trascorso un triennio a Parigi (Bibliothèque Nationale, Archives Nationales, Groupe
européen de Recherches sur les normativités) per condurre le sue ricerche sulla riforma dello
Stato durante la Rivoluzione francese. 

Moduli: il corso non prevede la suddivisione in moduli e si articola in complessive sessanta ore
di lezione.

Obiettivi formativi
a) radici antiche dell’attuale crisi istituzionale italiana; b) conoscenza del processo di forma-
zione dello Stato italiano; c) rilevanza istituzionale del re nella Monarchia italiana; d) le crisi
di governo endemiche come peculiarità istituzionale italiana.

Contenuti: Il corso di Storia delle Istituzioni politiche mira a un inquadramento generale della
storia dello Stato italiano dalle origini risorgimentali (il progetto di Cavour, sfociato nella ‘crisi
d’Indipendenza’ del 1859-1860) ai giorni nostri, tentando di cogliere le radici antiche di pro-
blemi attuali: crisi di governo endemiche, instabilità istituzionale, sistemi elettorali. Il corso
risulta tripartito, seguendo lo sviluppo istituzionale dei tre regimi politici succedutisi nel cen-
tocinquantennio unitario: Monarchia liberale (1861/1922), Monarchia fascista (1922/1943),
Repubblica (1946/2007).

Bibliografia
Studenti frequentanti (12 CFU)
1) Appunti dalle lezioni
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2) R. MARTUCCI, Storia costituzionale italiana. Dallo Statuto albertino alla Repubblica (1848-
2001), Roma, editore Carocci, 2002.
3) R. MARTUCCI, L’invenzione dell’Italia unita 1855-1864, Milano, Sansoni, 1999.

Studenti frequentanti (6 CFU)
1) Appunti dalle lezioni
2) R. MARTUCCI, Storia costituzionale italiana. Dallo Statuto albertino alla Repubblica (1848-
2001), Roma, editore Carocci, 2002.

Studenti non frequentanti (12 CFU)
1) R. MARTUCCI, Storia costituzionale italiana. Dallo Statuto albertino alla Repubblica (1848-
2001), Roma, editore Carocci, 2002.
2) P. COLOMBO, Con lealtà di Re e con affetto di padre. Torino, 4 marzo 1848: la concessione
dello Statuto albertino, Bologna, Il Mulino, 2003.
3) R. MARTUCCI, L’invenzione dell’Italia unita 1855-1864, Milano, Sansoni, 1999.
4) M. CLARK, Il Risorgimento, Milano, Rizzoli.

Studenti non frequentanti (6 CFU)
1) R. MARTUCCI, Storia costituzionale italiana. Dallo Statuto albertino alla Repubblica (1848-
2001), Roma, editore Carocci, 2002.
2) M. CLARK, Il Risorgimento, Milano, Rizzoli.

Orario delle lezioni e calendario degli esami
Affisso in bacheca, con il numero di appelli deciso dalla Facoltà.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì ore 11-13, Monastero degli Olivetani (stanza n° 22).

Recapito del docente
Monastero degli Olivetani (stanza n° 22); Telefono docente: 328/3191375.
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STORIA DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI – SPS/06
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 6
Prof. Antonio Donno

Curriculum vitae
Professore ordinario di “Storia delle Relazioni Internazionali” e docente di “Storia dei Trattati
e Politica Internazionale” a livello specialistico. Docente di “Storia delle Relazioni
Internazionali” nei corsi specialistici della Facoltà di Scienze Politiche della LUISS “G. Carli” di
Roma.

Titolo del corso: “Avvio alla storia delle relazioni internazionali”

Obiettivi formativi: impliciti nel titolo stesso del corso

Bibliografia
E. DI NOLFO, Dagli imperi militari agli imperi tecnologici, Roma-Bari, Laterza, ultima edizione.
E. DI NOLFO, Prima lezione di storia delle relazioni internazionali, Roma-Bari, Laterza, 2006.
Eventuali documenti in fotocopia

La frequenza è obbligatoria. Nel caso in cui qualche studente, per seri motivi, non possa
frequentare, dovrà rivolgersi per tempo al docente per concordare un programma partico-
lare.

Orario delle lezioni
V. bacheca del docente

Calendario degli esami
Lunedì 21 gennaio 2008; venerdì 22 febbraio; lunedì 9 giugno; lunedì 23 giugno; lunedì 7 luglio;
lunedì 15 settembre; lunedì 15 dicembre; lunedì 9 febbraio 2009. Tutti gli appelli sono alle h.
9,30.

Orario e luogo di ricevimento studenti
Prima e dopo le lezioni.

Recapito del docente
Via Stampacchia, 45 – Lecce; Pal. Parlangeli; 1° piano, stanza 11d.
E-mail: andonno@ilenic.unile.it
Si prega di non inoltrare richieste di informazioni che possono essere agevolmente assunte con-
sultando la bacheca del docente. 

346

PR
O

G
RA

M
M

I -
LA

U
RE

E
TR

IE
N

N
A

LI



STORIA DELLE RELIGIONI – M-STO/06
Lettere Classiche – CFU 8
Prof.ssa Marinella Corsano

Curriculum vitae
Marinella Corsano è professore associato di Letteratura Cristiana Antica presso la Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università del Salento, dove insegna per affidamento anche Storia delle
Religioni. Fa parte dei docenti del Dottorato di Ricerca “Poesia e Cultura greca e latina in età
tardoantica e medievale” dell’Università di Macerata. Negli ultimi anni si è dedicata a ricer-
che di carattere esegetico e di poesia cristiana greca e latina.

Bibliografia
A) Ps.-Cipriano, Ad un senatore convertitosi dalla religione cristiana alla schiavitù degli idoli,
Introduzione di Marinella Corsano e Roberto Palla. Testo critico di Roberto Palla. Traduzione e
commento di Marinella Corsano, Edizioni ETS, Pisa 2006.

B) A. BRELICH, Introduzione alla Storia delle religioni, Istituti Editoriali e Poligrafici
Internazionali, Pisa-Roma 1999.

Orario delle lezioni
Lezioni: I Semestre. Inizio: 15 ottobre, lunedì, martedì e mercoledì, ore 11,15-12,45. Sede:
Aula 42 D, IV piano Palazzo Parlangeli.

Calendario degli esami
2008: 14 gennaio, 4 febbraio, 18 febbraio, 3 giugno, 24 giugno, 15 luglio, 16 settembre, 14
ottobre
2009: 13 gennaio, 10 febbraio, 24 febbraio (ore 9,30)
Modalità di valutazione: esami orali

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì, martedì e mercoledì, prima delle lezioni.

Recapito del docente
Stanza 47 C, IV piano Palazzo Parlangeli. Tel.: 0832294764.
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STORIA GRECA – L-ANT/02
Lettere - CFU 8
Filosofia - CFU 12
Prof. Salvatore Alessandrì

Argomento del corso 
Il corso è strutturato in due moduli di 4 crediti (30 ore di lezione frontale) ciascuno, in modo
che possa essere usufruito, a seconda del corso di Laurea (Lettere, Filosofia, Scienze dell’edu-
cazione, laurea specialistica in Storia della Filosofia, ecc.), in base al numero di crediti previ-
sto:

Argomento del primo modulo: La Guerra del Peloponneso. Profilo storico.
Argomento del secondo modulo: Il tributo degli alleati di Atene durante la Guerra del
Peloponneso.

Le fonti relative al corso saranno fornite in fotocopia durante le lezioni.

Bibliografia
Lettura propedeutica al corso: N. SALOMON, Le cleruchie di Atene, Edizioni ETS, Pisa.
Letture consigliate:
Modulo I
L. CANFORA, La storiografia greca, Bruno Mondadori, Milano /Roma.
M. BETTALLI, Introduzione alla storiografia greca, Carocci, Roma.
P. CABANES, Introduzione alla Storia del mondo antico, Donzelli, Roma.
A. MAGNELLI, Guida alla Storia Greca, Carocci, Roma.
L. CANFORA, Prima lezione di Storia greca, Laterza, Roma/Bari.
L. BRACCESI, Guida allo studio della Storia Greca, Laterza, Roma/Bari.
R. VATTUONE, Storici greci d’Occidente, Il Mulino, Bologna.
M. PANI, Le ragioni della storiografia in Grecia e a Roma, Edipuglia, Bari.

Modulo II
S. PRICE, Le religioni dei Greci, Il Mulino, Bologna.
F. CORDANO, La geografia degli antichi, Laterza, Bari/Roma.
Temi e discussioni di geografia antica, a c. di S. Fasce, ECIG, Genova.
C. ROMANO, Spartiati all’estero: corrotti o denigrati?, Congedo Editore, Galatina. 
G. DAVERIO ROCCHI, Città-Stato e Stati federali nella Grecia classica, LED, Milano.
La civiltà dei Greci: forme, luoghi, contesti, a cura di M. Vetta, Carocci, Roma.
L. BRACCESI, I tiranni di Sicilia, Laterza, Roma/Bari.
J.-P. VERNANT, Mito e religione in Grecia antica, Donzelli Editore, Roma.
M. BETTALLI, I mercenari nel mondo greco, Edizioni ETS, Pisa.
G. POMA, Le istituzioni politiche della Grecia in età classica, Il Mulino Bologna.
La prassi della democrazia ad Atene, a cura di E. Culasso Gastaldi, Edizioni dell’Orso, Torino.
M. H. HANSEN, La democrazia ateniese nel IV secolo a.C., LED Edizioni, Milano.
Alle radici della democrazia, a c. di A. D’Atena e E.Lanzillotta, Carocci, Roma.
A. MARCONE, Democrazie antiche, Carocci, Roma.
L. BRACCESI, I Greci delle periferie, Laterza, Roma/Bari.

Gli studenti, il cui Corso di Laurea prevede la frequenza di un solo modulo (4 CFU), dovranno
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seguire le lezioni del primo modulo e, per quel che riguarda le letture, dovranno studiare
un’opera a scelta tra quelle indicate nel primo o nel secondo gruppo. 
Gli studenti, il cui Corso di Laurea prevede la frequenza di due moduli (8 CFU), dovranno segui-
re le lezioni di entrambi i moduli e, per quel che riguarda le letture, dovranno studiare due
opere a scelta, una del primo gruppo ed una del secondo, tra quelle indicate.
Gli studenti, il cui Corso di Laurea prevede l’acquisizione di 10 CFU, dovranno seguire le lezio-
ni di entrambi i moduli e, per quel che riguarda le letture, dovranno studiare tre opere a scel-
ta, una del primo gruppo e due del secondo, tra quelle indicate.
Gli studenti, il cui Corso di Laurea prevede l’acquisizione di 12 CFU, dovranno seguire le lezio-
ni di entrambi i moduli e, per quel che riguarda le letture, dovranno studiare quattro opere a
scelta, due del primo gruppo e due del secondo, tra quelle indicate.
Per situazioni diverse da quelle qui previste, lo studente dovrà concordare il programma con il
docente.

Parte generale:
Si consiglia uno dei manuali in uso presso gli istituti universitari. Ad es.:
H. BENGSTON, L’antica Grecia, Il Mulino, Bologna.
AA.VV., Storia Greca. Lineamenti essenziali, Monduzzi, Bologna.
D. MUSTI, Introduzione alla storia greca, Laterza, Bari/Roma.
AA.VV., Storia Greca, Carocci, Roma. 
C. MOSSÉ/A. SCHNAPP-GOURBEILLON, Storia Greca, La Nuova Italia Scientifica, Roma.

Si consiglia, inoltre, l’uso di un atlante storico. Ad es.: 
P. LEVI, Atlante del mondo greco, Istituto Geografico De Agostini Novara.

Orario delle lezioni
Le lezioni inizieranno lunedì 1 ottobre 2007 e proseguiranno con il seguente orario: lunedì e
martedì ore 8-10; mercoledì ore 8-9, Aula C/5 di Palazzo ‘Parlangeli’.

Calendario degli esami
23 gennaio 2008 ore 9
6 febbraio 2008 ore 9
9 e 23 giugno 2008 ore 9
7 luglio 2008 ore 9
29 settembre 2008 ore 9

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì, ore 10-12, e venerdì, ore 12-13, presso il Dipartimento di Beni Culturali, v. D. Birago
64, Lecce.

349

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RE

E
TR

IE
N

N
A

LI



STORIA MEDIEVALE – M-STO/01
Lettere - CFU 8
Filosofia - CFU 12
Prof.ssa Carmela Massaro

Curriculum vitae
Professore associato di Storia Medievale (settore scientifico-disciplinare M-STO/01), presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del Salento. La sua attività di ricerca si è svilup-
pata essenzialmente nell’analisi dell’economia e della società nell’Italia meridionale, con par-
ticolare riguardo allo studio dell’articolazione dei ceti all’interno del tessuto urbano, delle
relazioni tra potere politico e potere economico e tra città e territorio. Negli ultimi lavori ha
analizzato le dinamiche istituzionali e socio-economiche di alcune comunità meridionali:
Potere politico e comunità locali nella Puglia tardomedievale, Galatina 2004; Città e territo-
rio nella contea di Lecce in Città e contado nel Mezzogiorno tra medioevo ed età moderna, a
cura di G. VITOLO, Salerno 2005; Otranto e il mare nel tardo medioevo, in Otranto nel Medioevo
tra Bisanzio e l’Occidente, a cura di H. HOUBEN, Galatina 2007. 

Argomento del corso
Il corso ha come obiettivo quello di fornire allo studente le conoscenze di base e gli strumen-
ti principali della disciplina. Si ripercorreranno perciò i momenti fondamentali della formazio-
ne dei caratteri originali della civiltà europea nei secoli V-XV alla luce delle più recenti inter-
pretazioni della storiografia e si offrirà un’informazione di massima sui metodi di acquisizione
delle conoscenze storiche in generale e di storia medievale in particolare, affinchè lo studen-
te possa rendersi conto dei procedimenti attraverso i quali si giunge alla ricostruzione dei fatti
e dei processi storici.
Oltre agli studenti della laurea triennale, il corso è rivolto anche agli studenti della laurea spe-
cialistica che non hanno sostenuto l’esame di Storia Medievale durante il triennio.

1) Introduzione allo studio del medioevo
Problemi generali della conoscenza storica.
Le fonti.
Il concetto di Medioevo
Il problema della periodizzazione.

2) I caratteri della civiltà medievale: istituzioni politiche, strutture sociali, istituzioni eccle-
siastiche, vita religiosa e cultura.

3) Approfondimento: Mercanti e città nei secoli XII-XV. 

Bibliografia
Manuale di supporto: G. VITOLO, Medioevo. I caratteri originali di un’età di transizione, Milano,
Sansoni, 2000.
Fonti, brani storiografici e materiali commentati a lezione.
Un volume (o un gruppo di saggi) da scegliere in un elenco che sarà presentato nel corso delle
lezioni. 
È obbligatorio l’uso di un atlante storico.
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Orario delle lezioni
Dal 3 marzo al 28 maggio tutti i lunedì (ore 17-19), i martedì (ore 8-10) e i mercoledì (ore 12-
13) aula B1 del Palazzo Codacci-Pisanelli.

Calendario degli esami
13 e 30 giugno; 10 luglio; 23 settembre.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì, ore 9-13 presso la stanza 23 del monastero degli Olivetani; da marzo a maggio il mar-
tedì ore 10-13 e il giovedì ore 10-13. Sono previsti per i frequentanti esami parziali in itinere,
facoltativi. Gli studenti che per fondati motivi non possono frequentare devono concordare con
la docente un programma alternativo.

Recapito docente
Monastero degli Olivetani, stanza 23. Telefono: 0832 296819; e-mail: carmela.massaro@ate-
neo.unile.it

ATTENZIONE: La disciplina di Storia medievale deve essere sostenuta al primo anno del Corso di
studi.
Ogni eventuale variazione sarà tempestivamente comunicata nella bacheca on line della
docente nel sito web: www. studistorici.unile.it.
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STORIA MODERNA –M-STO/02
Filosofia – CFU 12
Scienze Sociali: Cooperazione Internazionale, Sviluppo e non-profit – CFU 8
Prof. Giuseppe Patisso

vd. sito e/o bacheca

STORIA MODERNA –M-STO/02
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Lettere – CFU 8
Prof. M. Spedicato

vd. sito e/o bacheca
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STORIA ROMANA – L-ANT/03
Lettere Classiche - CFU 4+4 
Lettere Moderne – CFU 4+4
Filosofia – CFU 6+6
Prof. Cesare Marangio 
Prof. Bernadette Tisé 

Modulo 1 (C. Marangio, CFU 4, I semestre)
Curriculum vitae
Cesare Marangio è professore associato di Storia Romana. L’ambito delle sue ricerche, a pre-
scindere da un preminente interesse nei riguardi dell’Epigrafia Latina, ha da sempre riguarda-
to anche l’età Giulio-Claudia e, in particolare, gli aspetti economici, politici, religiosi e topo-
grafici della Puglia Romana. Direttore della collana scientifica ‘Testi e Monumenti’ e compo-
nente del comitato di direzione della collana scientifica del Dipartimento di afferenza organiz-
za dal 1976 i convegni biennali sulla Puglia Romana. Numerose le sue partecipazioni a conve-
gni nazionali e internazionali, come pure a missioni di studio e ricerca in Italia e all’estero.
Tra i suoi ultimi lavori si segnalano:
CIL IX, 10 e il porto di Neretum, in L’Africa Romana. Lo spazio marittimo del Mediterraneo
occidentale: geografia storica ed economica (Atti XIV Conv. Studio, Sassari 2000), a cura di M.
KHANOUSSI, P. RUGGERI e C. VISMARA, II, Roma 2002, pp. 891-904.   
Regio II Apulia et Calabria. Gli studi di epigrafia latina nell’ultimo quinquennio (1996-2000).
Secondo Supplemento [ Historie 3], Galatina 2002, pp. 192 [in collaborazione con Sabina
Tuzzo]. 
Epigrafe latina inedita da Petelia, in Cultus splendore. Studi in onore di Giovanna Sotgiu, a
cura di M.A. CORDA, Senorbì (Cagliari 2003), II, pp. 613-617. 
Nuova attestazione sulla presenza di poderi imperiali nel Salento romano, in “Journ. Anc.
Topogr.” XI (2001) [2003], pp. 223-228.
Epigrafi latine da Statte (ager Tarentinus), in Studi in memoria di Ciro Santoro, “Rudiae” 15
(2003) [2004], pp. 121-133.
Iscrizioni inedite da Cerveteri, in Les provinces de l’empire Romain à travers l’épigraphie
(Act. XII Congr. Int. Epigr. Gr. et Lat., Barcelona 2002), Barcelona 2007, pp. 901-906. 
Brundisina Epigraphica, in “Zeit. Papyr. und Epigr.”, 2005, pp. 263-268.
Brindisi. Epigrafi di età romana dallo scavo di via Osanna, in “Epigraphica” LXVIII (2006), pp.
337-387 [in collaborazione con Assunta Cocchiaro]. 

Argomento del modulo
L’evergetismo nella Regio secunda.

Bibliografia
G. SUSINI, Epigrafia romana, Jouvence ed., Roma 1982 (ed ed. successive).
In più, appunti forniti dal docente nel corso delle lezioni.

Orario delle lezioni
Lunedì, ore 12.00-13.00; martedì, ore 12.00-14.00; mercoledì, ore 11.00-12.00.
Aula 32 D, III piano, palazzo Parlangeli. Inizio lezioni: lunedì 29 ottobre 2007.

Calendario degli esami
Sessione estiva:
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Pre-appelli: 13 e 28 marzo 2008, ore 10,00.
Primo appello: 6 maggio 2008, ore 10.00.
Secondo appello: 23 maggio 2008, ore 10.00.
Post-appello: 29 settembre 2008, ore 9.30.

Sessione autunnale:
Primo appello: 13 ottobre 2008, ore 9.30.
Secondo appello: 30 ottobre 2008, ore 9.30.
Post-appello: 15 dicembre 2008, ore 10.00.

Sessione straordinaria:
7 febbraio 2009, ore 10.00.
27 febbraio 2009, ore 10.00.

Recapito docente
Sede: palazzo Parlangeli, III piano, stanza 33 D. Telefono: 0832-296632/347-3718407.
E-mail: cesaremarangio@virgilio.it

Orario e luogo di ricevimento studenti
Nei giorni fissati per le lezioni e le esercitazioni.

Modulo 2 (B. Tisè, CFU 4, ore 30, II semestre)
Curriculum vitae 
Bernadette Tisé è ricercatrice di Storia Romana presso la Facoltà di Lettere e Filosofia.
Laureata in Lettere (indirizzo classico) nel 1995 presso l’Università del Salento, ha conseguito
il titolo di dottore di ricerca in Storia Antica nel 2001 presso l’Università di Bari. Titolare di un
assegno di ricerca negli anni 2001-2003, ha collaborato presso il Dipartimento di Beni Culturali
dell’Ateneo di Lecce all’attività di ricerca per i settori disciplinari L-ANT/02 e L-ANT/03 (Storia
Greca e Storia Romana). Attualmente svolge attività didattica presso la Facoltà di Lettere e
Filosofia e presso la SSIS (Regione Puglia), sede di Lecce.
I suoi interessi scientifici (a partire dalla tesi di dottorato su “Alessandro Magno e i Romani in
età repubblicana”) si sono indirizzati sull’orientamento filo-ellenistico di alcuni protagonisti
della Roma repubblicana e sull’indagine di epigrafi, inedite e non, di età giulio-claudia. Tali
linee di ricerca hanno dato origine alle seguenti pubblicazioni:
-Imperialismo romano ed imitatio Alexandri. Due studi di storia politica, Galatina 2002. 
-Strabone, l’ecumene romana e la monarchia macedone, in “Studi sull’XI libro dei Geographika
di Strabone”, a cura di Giusto Traina, Galatina 2001, pp. 127-140.
-Osservazioni su CIL IX, 60, in “Dai Gracchi alla fine della Repubblica”, a cura di Salvatore
Alessandrì-Francesco Grelle (Atti V Convegno di Studi sulla Puglia Romana, Mesagne 1999),
Galatina 2001, pp. 155-170.
-Marco Antonio tra ellenismo e romanità, in “Studi sull’età di M. Antonio”, a cura di Giusto
Traina con la collaborazione di Bernadette Tisé e Pierangelo Buongiorno, Rudiae XVIII (2006),
pp. 155-195. 
-Nuove iscrizioni latine della regio secunda, in Epigraphica LXIX (2007), in corso di stampa.
La sua attenzione è ora rivolta alla storiografia pretacitiana.
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Obiettivi formativi
Il corso mira a delineare il profilo storico di Roma antica dalle origini fino al V sec. d.C., rivol-
gendo una particolare attenzione agli aspetti politici, amministrativi, economici e sociali. A tal
fine verranno tradotte e commentate nel corso delle lezioni alcune fonti letterarie greche e
latine di età repubblicana, imperiale e tardo-antica. 

Argomento del corso
Fonti ed eventi della storia di Roma

Bibliografia
G. GERACI, A. MARCONE, Storia romana, Firenze, Le Monnier 2003.
L. CRACCO RUGGINI (a c. di), Storia antica. Come leggere le fonti, Bologna, Il Mulino, 2000.
Fonti letterarie greche e latine distribuite a lezione.

Orario delle lezioni
Le lezioni inizieranno il 5 marzo 2008 e proseguiranno con il seguente orario: mercoledì, gio-
vedì e venerdì ore 10,00-11,00, Aula 32D Palazzo Parlangeli. 

Calendario degli esami
4 e 27 giugno 2008, 14 luglio 2008, 29 settembre 2008, 15 dicembre 2008, 7 febbraio 2009, ore
9.00.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì e giovedì, ore 12.00-13.00.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli (IV piano), stanza 48D. Tel. e fax: 0832/294742. E-mail: tisedematteis@vir-
gilio.it. 

Gli statini vanno consegnati al docente o alla segreteria del Dipartimento di Filologia Classica
e Scienze Filosofiche almeno quattro giorni prima della data fissata per gli esami.
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TEORIA E TECNICHE DEI NUOVI MEDIA – SPS/08
Scienze della Comunicazione – CFU 8
Prof. Formenti

vd. sito e/o bacheca

TIROCINIO TEORICO – (LABORATORIO DI EDUCAZIONE DEGLI ADULTI) –M-PED/01

vd. sito e/o bacheca
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TUTELA INTERNAZIONALE DEI DIRITTI UMANI – IUS/13
Scienze Politiche e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof. Giuseppe Gioffredi

Curriculum vitae
Ricercatore di Diritto internazionale (S.S.D. IUS/13) presso la Facoltà di Lettere e filosofia –
C.d.L. in Scienze Politiche dell’Università del Salento e affidatario degli insegnamenti di
Diritto internazionale (dall’a.a. 2005/06) e di Tutela internazionale dei diritti umani (dall’a.a.
2006/07). Componente del Collegio docenti del Dottorato di ricerca in Scienze Bioetico-giuri-
diche e Membro del Centro interuniversitario di Bioetica e Diritti umani. Socio della Società
Italiana di Diritto Internazionale. 

Obiettivi formativi
Obiettivo del Corso è quello di fornire agli studenti gli elementi fondamentali per lo studio
della protezione internazionale dei diritti umani sia con riferimento agli strumenti adottati in
ambito universale, sia con riferimento a quelli adottati in ambito regionale. 

Argomento del corso
Dalle origini alla Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo. La tutela dei diritti umani nel
sistema delle Nazioni Unite. La protezione regionale dei diritti umani. La protezione di speci-
fici diritti e categorie di soggetti. Diritto internazionale dei diritti umani e diritto internazio-
nale umanitario. La condizione dell’individuo nel diritto internazionale tradizionale ed in quel-
lo contemporaneo. 

Bibliografia
C. ZANGHÌ, La protezione internazionale dei diritti dell’uomo, II ed., Giappichelli, Torino, 2006.

Per la consultazione dei testi normativi:
R. LUZZATTO, F. POCAR, Codice di diritto internazionale pubblico, Giappichelli, IV ediz., 2006;
oppure A. VERRILLI (a cura di), Codice del diritto e delle organizzazioni internazionali, Ediz.
giur. Simone, VII ediz., 2006; oppure C. DEFILIPPI e D. BOSI (a cura di), Codice dei diritti umani,
Ediz. giur. Simone, 2001.

Orario delle lezioni
V. bacheca

Calendario degli esami
21 gennaio 2008; 6 febbraio 2008; 4 e 18 giugno 2008; 2 luglio 2008; 10 settembre 2008.

Orario di ricevimento degli studenti
Giovedì, ore 9.00 – 11.00, stanza 11/A.

Recapito del docente
Palazzo “Parlangeli”, I piano, stanza 11/A, tel. 0832.294765, e-mail: giuseppe.gioffredi@ate-
neo.unile.it
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      Programmi dei corsi di Laurea specialistica
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ANALISI DEL LINGUAGGIO POLITICO - SPS/01
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali – CFU 12 
Prof. ssa L. Lippolis
Prof. ssa M.L. Tarantino 

Modulo A (prof. ssa L. Lippolis)
Argomento del corso
I linguaggi del potere.
Il programma si articola in due parti: una parte generale e una parte monografica.
Con la parte generale si esamina la formazione storico-filosofica dello Stato moderno, i con-
cetti politici fondamentali ad esso connessi e si evidenzia quel che differenzia lo Stato moder-
no da altre forme di organizzazione del potere.
Bibliografia
Per la parte generale: N. MATTEUCCI, Lo Stato moderno, Bologna, Il Mulino, 1972.

Orario e luogo di ricevimento studenti
Giovedì ore 11-13, Palazzo Parlangeli, I piano, stanza 14A

Recapito del docente
Recapito telefonico: 0832/294671. Indirizzo e-mail: laura.lippolis@ateneo.unile.it.

Modulo B (prof. ssa M. L. Tarantino)
Curriculum vitae
Si laurea in Giurisprudenza nel 1997. Nel 2000 consegue il titolo di dottore di ricerca in Etica
e Filosofia politico-giuridica. Nel 2001 supera il concorso per ricercatore universitario.
Nel 2005 è nominata ricercatore confermato.
Svolge la sua attività di ricercatore presso la cattedra di Filosofia politica afferente al
Dipartimento di Filosofia classica e di Scienze filosofiche della Facoltà di Lettere e Filosofia.
Ricopre dall’A.A. 2003-2004 all’A.A. 2005-2006, per affidamento, l’incarico di Sociologia giuri-
dica SPS/12 e dall’A.A. 2006-2007 quello di Analisi del Linguaggio politico, II modulo. Ha rico-
perto, nell’A.A. 2006-2007, per affidamento, l’incarico di Filosofia del diritto IUS/20, II modu-
lo.
Le sue pubblicazioni:
Società tecnologica, informazione e tutela dei diritti, Capone, Lecce 2001.
La concezione istituzionale del diritto: J. Ruiz Gimenez, Capone, Lecce 2001.
Natura umana, diritto naturale progressivo e ordine sociale: G. Renard, Giuffrè, Milano 2004.
G. Renard, La filosofia dell’Istituzione (1939), trad. it. e intr. di M. L. Tarantino, Cangemi,
Roma 2001.

Argomento del corso
Politica e ragion di Stato
Con il secondo modulo di Analisi del Linguaggio politico si analizza il linguaggio della politica
tra la fine del Cinquecento e l’inizio del Seicento. Attraverso tale analisi si vuole evidenziare
come esso abbia avuto, in tale periodo, una trasformazione radicale, che ha investito non solo
il significato e il campo di applicazione dei concetti relativi alla scienza del governo, ma anche
la sua funzione.
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Bibliografia
M. VIROLI, Dalla politica alla ragion di Stato, Donzelli editore, Roma 1994.
Durante le lezioni verranno distribuite fotocopie relative al tema della ragion di Stato.

Orario delle lezioni e calendario degli esami 
vd. sito e/o bacheca

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì e martedì ore 10 – 12, Palazzo Parlangeli stanza 11 A.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, I piano, Stanza 11 A. Tel. 0832 294716. E-mail: marialucia.tarantino.@ate-
neo.unile.it
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ARCHEOLOGIA CLASSICA
Filologia e Letterature dell’Antichità - CFU 8
Storia Antica - CFU 8
Prof.ssa Grazia Semeraro

Curriculum vitae
Si è laureata in Lettere Classiche con indirizzo storico-archeologico presso l’Università di Lecce
nel 1983, con voti 110/110 e lode. Dopo aver conseguito il dottorato di ricerca in Archeologia
con una tesi sulla distribuzione della ceramica di importazione greca in Italia Meridionale, tra-
mite l’applicazione di metodi quantitativi, è ora professore associato di Archeologia Classica
presso l’Università di Lecce, dove insegna, dall’anno accademico 1996/97, Archeologia della
Magna Grecia presso la Facoltà di Lettere e Filosofia; dal 1998/99 ha la supplenza dell’inse-
gnamento di ‘Informatica applicata: beni archeologici’ presso la Facoltà di Beni Culturali della
stessa Università.
È inoltre docente di Archeologia della Magna Grecia e Sicilia presso la Scuola di
Specializzazione dell’Università di Lecce (dal 1998-99) e presso la Scuola di Specializzazione
dell’Università Cattolica, di Milano (a.a. 1997-98; 2000-2001; 2003-2004). 
È membro del Collegio dei Docenti del Dottorato di Ricerca in Archeologia: ‘Archeologia dei
processi di trasformazione. Le società antiche’ con sede amministrativa presso la Università
Cattolica del Sacro Cuore, Milano (dall’AA. 2000-2001 al corrente anno accademico) e del
Master Europeo di I livello Euromachs. European Heritage, Digital Media and the Information
Society dall’ a.a. 2006/2007, con sede nell’Università di Coimbra (Portogallo) e sedi consorzia-
te nelle Università di Colonia (Germania), Turku (Finlandia) e Lecce (Italia) (http://www.euro-
machs.net/).
Dal 1984 è membro della Missione Archeologica Italiana in Turchia, a Hierapolis di Frigia.
E’ responsabile scientifico dello scavo nell’insediamento arcaico di S. Vito dei Normanni (BR)
(Dip. Beni Culturali, Università di Lecce – Soprintendenza archeologica della Puglia), e
dell’Unità di Ricerca dell’Università di Lecce per la ricerca archeologica a Tas Silg (Malta), dal
1998. 
Ha partecipato a numerosi scavi in Italia Meridionale, Sicilia e Grecia (Metaponto, Otranto,
Oria, Vaste, Segesta, Corfù). 
Ha iniziato le ricerche sull’applicazione dell’informatica all’archeologia nel 1981, occupando-
si soprattutto di gestione dei dati di scavo e metodologia della ricerca nelle fasi post-scavo. E’
membro del comitato di redazione delle riviste Archeologia e Calcolatori e Studi di Antichità.
Coordina attualmente l’attività del Laboratorio di Informatica per l’Archeologia, attivato pres-
so il Dip. di Beni Culturali dell’Università di Lecce nell’ambito del Progetto Strategico CNR n.
251100 (http://lia.unile.it/). È stato responsabile di Unità di Ricerca nel progetto dell’ Uni -
versità di Lecce “Land–Lab” – Laboratorio multimediale di ricerca, formazione e comunicazio-
ne sui paesaggi archeologici (PON 2000-2006 “Ricerca Scientifica, Sviluppo Tecnologico, Alta
Formazione” – MIUR) (http://landlab.unile.it/html/index.html).
Attività scientifica: 
Si è indirizzata principalmente verso le seguenti linee di ricerca:
1) Ricerche sui fenomeni di relazione e scambio nel Mediterraneo in età arcaica.
2) Archeologia dei luoghi di culto nel Mediterraneo antico: Magna Grecia, Malta (santuario di
Tas Silg), Anatolia ellenistico-romana (santuario di Apollo a Hierapolis di Frigia). 
3) Ceramica greca e romana: produzione e distribuzione.
4) Archeologia degli insediamenti: fenomeni insediativi in Italia Meridionale.
5) Metodologie di catalogazione ed elaborazione informatica dei dati archeologici (gestione
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dati di scavo; analisi statistiche applicate a problematiche distributivo-spaziali; GIS per lo stu-
dio del territorio e dello scavo).
Ha pubblicato 58 titoli scientifici (articoli, comunicazioni a convegni e una monografia).

Argomento del corso
Archeologia della Magna Grecia
Modulo 1 (CFU 4, 32 ore, da Mercoledi 3 Ottobre 2007) 
Argomento
Problemi della colonizzazione greca in Occidente. Insediamenti indigeni in Italia meridionale:
stato della ricerca

Bibliografia
I testi saranno indicati nel corso delle lezioni. 
Letture individuali: D. RIDGWAY, L’alba della Magna Grecia, Longanesi, Milano 1984; ID.,
Riflessioni sull’orizzonte precoloniale (IX-VIII sec.a.C.) , in Magna Grecia e Oriente mediterra-
neo prima dell’età ellenistica, Atti del Convegno di Taranto 1-5 Ottobre 1999, Taranto 2000,
pp. 91-109.

Modulo 2 (CFU 4, 32 ore, dal 7 novembre 2007) 
Argomento:
Greci e Punici in Occidente. Archeologia di Malta nella fase preromana.

Bibliografia
I testi saranno indicati nel corso delle lezioni. 
Letture individuali: M. GRAS, P. ROUILLARD, J. TEIXIDOR. L’universo fenicio, Torino (trad. it.), 1995
[2000].

Orario delle lezioni
Mercoledì e giovedì, ore 16,00-18,00. Venerdì ore 16,00-17,00.
Aula Cremonesi, Dip. Beni Culturali, via D. Birago 64.

Calendario degli esami
Giovedi, 26 giugno 2008, ore 9
Giovedi, 10 luglio 2008, ore 9
Giovedi, 24 luglio 2008, ore 9
Giovedi, 25 settembre 2008, ore 9
Giovedi, 8 gennaio 2009, ore 9
Giovedi, 5 febbraio 2009, ore 9
Sede: Dipartimento di Beni Culturali, via D. Birago 64.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Dipartimento di Beni Culturali, via D. Birago 64, il lunedi, ore 16-19.

Recapito del docente
Dipartimento di Beni Culturali, via D. Birago 64. E-mail: grazia.semeraro@unile.it
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ARCHIVISTICA ECCLESIASTICA (MUTUAZIONE DA BB.CC.)- M-STO/08
Filologia Moderna – CFU 4
Linguistica – CFU 4
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea – CFU 4

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Beni culturali
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CIVILTÀ BIZANTINA I E II– L-FIL-LET/07
Filologia e Letterature dell’antichità - CFU 4+4
Storia Antica – CFU 4+4
Prof. Pietro Luigi Leone

Curriculum vitae
Ordinario di Filologia Bizantina (dal 1° Novembre 1978). Si è occupato, e s’occupa tuttora, di
Letteratura greca (di cui è stato anche libero docente). Ha pubblicato studi, memorie, edizio-
ni critiche in Italia e all’estero. È membro dell’Istituto Siciliano di Studi Bizantini e Neoellenici.

Argomento del corso
L’epistolografia bizantina nell’età dei primi Paleologi.

Parte speciale:
- Appunti dalle lezioni
- Traduzione e commento di alcune lettere di Gregora e di Chumno.
- Critica del testo (appunti dalle lezioni).

Bibliografia
NICEPHORI GREGORAE, Passio S. Codrati ed. P. L. M. Leone, EEBS 47, 1987, 275 sqq., UTET,
1993.
NICEPHORI GREGORAE, Vita Mercurii, ed. St. Binon (Documents grecs inédits relatifs à S.
Mercure de Céesarée, Louvain 1937, 37 sqq.).

Parte generale (Secondo esame)
K. KRUMBACHER, Letteratura greca medievale, trad it., Palermo, 1970 (“ISSBN, Quaderni 6”)
oppure:
G. MONTELATICI, Storia della letteratura bizantina, Milano, Cisalpino-Goliardica, 1976 (rist.).

Orario delle lezioni
V. bacheca

Calendario degli esami
4 e 18 giugno, 3 luglio, 18 settembre 2008

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì, mercoledì e giovedì dopo la lezione.

Recapito del docente
Sede: pal. “Parlangeli”, III piano, stanza 36D. Tel.: 0832/294687.
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CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE – L-FIL-LET/14
Scritture Giornalistiche e Multimedialità - CFU 6
Storia della Filosofia - CFU 10
Prof. C.A. Augieri

Curriculum vitae
Carlo A. Augieri insegna Critica letteraria e Letterature comparate presso la Facoltà di Lettere
e Filosofia dell’Università degli Studi di Lecce.
Si occupa prevalentemente di teoria e critica letteraria, semiologia, retorica e filosofia del lin-
guaggio. È autore di contributi riguardanti la ‘semiosi’ del silenzio, la forma del senso simbo-
lico nella scrittura letteraria, la filosofia della narratività e l’ermeneutica del testo. 
È direttore responsabile della rivista “Symbolon”, fondata da S. Briosi; fa parte del Comitato
direttivo della rivista “Ermeneutica letteraria” (Univ. di Venezia); opera come vicedirettore
presso il Centro Interuniversitario di Studi su: Simbolo-conoscenza-società (Univ. di Siena).

Modulo 1 (32 ore)
Argomento del corso
Semiotica e interpretazione del testo: ipotesi metodologiche

Bibliografia
U. ECO, I limiti dell’interpretazione, Milano, Bompiani.
A. PONZIO, Fuori luogo, Roma, Meltemi, 2006. 
C .A. AUGIERI (a c. di), Esperienze di lettura e proposte di interpretazione, Bari, G. Laterza,
2007. 

Modulo 2 (32 ore)
Argomento del corso
Letteratura e metaforica della temporalità: studio intertestuale sul tempo della ‘fine’ e della
‘fine del mondo’ nelle scritture della distopia.

Bibliografia
E. DE MARTINO, La fine del mondo. Contributo all’analisi delle apocalissi culturali, a c. di
Gallini, intr. di M. Massenzio, Torino, Einaudi, 2002.
F. MUZZIOLI, Scritture della catastrofe, Roma, Meltemi, 2007.
A. HUXLEY, Il mondo nuovo. Ritorno al mondo nuovo, Milano, Mondadori.

Comune ai due moduli è il Seminario di due giorni, previsto per maggio 2008, sul tema: “La cri-
tica letteraria in Italia: quali nuove proposte?”: parteciperanno i Proff. M. Cometa (Univ. di
Palermo), F. Marenco (Univ. di Torino), R. Mordenti (Univ. di Roma ‘Tor Vergata’), A. Prete (Univ.
di Siena).

A seconda del corso di provenienza, gli studenti approfondiranno gli aspetti pertinenti alla loro
specifica identità di studio. 

Orario delle lezioni
Martedì, ore 10-12; mercoledì, ore 10-12; giovedì, ore 11-12. Aula delle lezioni: B1 – Pal.
Codacci Pisanelli.
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Calendario degli esami
V. bacheca

Recapito del docente
Tel. 0832-296466. E-mail: c.augieri@ateneo.unile.it
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CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE I E II– L-FIL-LET/14
Filologia e Letterature dell’Antichità - CFU 4+4
Filologia Moderna - CFU 6+2
Linguistica - CFU 4+4
Prof. C.A. Augieri

vd. CRITICA LETTERARIA E LETTERATURE COMPARATE – L-FIL-LET/14
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DIRITTO DELL’INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE – IUS/09
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 4
Prof. Giuseppe Campanelli

vd. sito e/o bacheca

DIRITTO PUBBLICO COMPARATO – IUS/21
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali – CFU 4
Prof. Marco Mancarella

vd. sito e/o bacheca

DISCIPLINE DELLO SPETTACOLO (MUTUAZIONE DA BB.CC) – L-ART/05
Storia della Filosofia – CFU 4

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Beni Culturali

ECONOMIA POLITICA – SECS-P/01
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali - CFU 4
Prof. Gianluca Cassese

Argomento del corso
Economia Politica (Giochi e Strategie per la Politica e le Relazioni Internazionali)

Testo di riferimento: Appunti predisposti dal docente.
Per gli orari ed il programma delle lezioni, l’orario di ricevimento e il calendario degli appelli
si veda il sito http://www.dsems.unile.it/cassese
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ECONOMIA POLITICA II– SECS-P/01
Scienze dello Sviluppo – CFU 8
Prof.ssa Claudia Sunna 

vd. sito e/o bacheca

EDITORIA MULTIMEDIALE – SPS/08
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 8
Prof. Livio Muci

vd. sito e/o bacheca
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EGITTOLOGIA – L-OR/02
Filologia e Letterature dell’antichità - CFU 8
Storia Antica – CFU 8
Prof. Paola Davoli

Modulo 1 (4 CFU)
Religione e magia nell’Antico Egitto. Testi funerari, formule magiche e amuleti. La magia nella
vita quotidiana e nella protezione dei defunti. Medicina e magia.
Il tempio nell’Antico Egitto: evoluzione planimetrica, architettonica e funzionale. Rituali della
fondazione dei templi. Il rituale giornaliero.

Bibliografia
Appunti dalle lezioni
E. HORNUNG, Gli dei dell’Antico Egitto, Roma 1992 (Salerno ed.)
P. DAVOLI, Mattoni magici da corredi funerari privati, SEP 1 (2004)

Per i NON frequentanti alla bibliografia sopra elencata andrà obbligatoriamente aggiunto B.J.
KEMP, Antico Egitto. Analisi di una civiltà, Electa, Milano 2000.

Orario delle lezioni
Il corso si concentra nel II semestre (1 marzo – 30 maggio).

Calendario degli esami
17 gennaio, 13 marzo (per soli fuoricorso), 5, 19 giugno, 3 luglio, ore 11 stanza 44C di Palazzo
Parlangeli.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì ore 11.00/13.00 Palazzo Parlangeli, studio 44 C (nel corso del II semestre), per appun-
tamento nel corso del I semestre

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, studio 44 C
Telefono 0832-294610; e-mail: paola.davoli@unile.it
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ELEMENTI DI ARCHIVISTICA GENERALE (MUTUAZIONE DA BB.CC.)– M-STO/08
Filologia Moderna – CFU 4
Linguistica – CFU 4
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea – CFU 4

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Beni Culturali
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FILOLOGIA CLASSICA I E II– L-FIL-LET/05
Filologia e Letterature dell’antichità – CFU 4+4
Storia Antica - CFU 4+4
Prof.ssa Rosanna Sardiello

Argomento del corso 
Oribasio e la tradizione medica del quarto secolo d.C.

Durante il corso delle lezioni saranno presentati i testi e la bibliografia di riferimento.

Orario delle lezioni
Inizio delle lezioni: martedì 2 ottobre 2007, alle ore 15,00. Le lezioni si svolgeranno durante
il semestre invernale, presso il “Palazzo Parlangeli”, piano IV, con il seguente orario settima-
nale:
martedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00 Aula 42D
mercoledì dalle ore 11,00 alle ore 12,00 Aula 42D
giovedì dalle ore 15,00 alle ore 17,00 Aula 42D.
Calendario degli esami
1 febbraio 2008, 21 febbraio 2008, 7 giugno 2008, 21 giugno 2008, 12 luglio 2008, 3 ottobre
2008, sempre alle ore 9,00.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Durante il periodo delle lezioni, ogni giovedì e venerdì, dalle ore 11,00 alle ore 12,00, oppure
su appuntamento.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, piano IV, stanza 41 D. Tel. 0832 294605.
E-mail: rosanna.sardiello@ateneo.unile.it; sardiellorosanna@libero.it

Per coloro che intendano seguire un ulteriore corso di Filologia Classica per altri 4 CFU sarà
predisposto un programma specifico da concordare personalmente.

Coloro che hanno conseguito la laurea triennale senza avere mai sostenuto l’esame di
Filologia Classica sono assolutamente tenuti a prendere accordi per il programma con la
docente entro la prima settimana di ottobre 2007.
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FILOLOGIA GERMANICA – L-FIL-LET/15
Filologia Moderna - CFU 8
Linguistica – CFU 8
Prof.ssa Dagmar Gottschall

Curriculum vitae
Studi universitari di Germanistica e Filologia classica all’Università Julius Maximilian di
Würzburg, dottorato di ricerca in “Älterer deutsche Literaturwissenschaft” presso l’Università
di Eichstätt e insegnamento della medesima disciplina a Eichstätt fino a 1996. Dal 1996-2001
professore a contratto di Lingua tedesca presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università
di Lecce, dal 2001 professore associato di Filologia germanica presso la medesima Facoltà
dell’Università di Lecce. Membro dell’Associazione Italiana di Filologia Germanica (AIFG) e
della Meister-Eckhart-Gesellschaft. Argomento centrale della ricerca: problemi di volgarizza-
zione e rapporto latino/volgare nella prosa scientifica dell’alto tedesco medio.

Argomento del corso
A: La mistica femminile in volgare nella Germania medievale
Il corso introduttivo illustrerà gli inizi del movimento religioso femminile nell’area tedescofo-
na, includendo la regione dei Paesi Bassi, e ne descriverà lo sviluppo fino al XIV secolo.

B: Mechthild von Magdeburg, La luce fluente della Divinità
Il corso monografico provvede la lettura e il commento della Luce fluente della Divinità, capo-
lavoro mistico-spirituale in volgare di Mechthild von Magdeburg (ca. 1207-1280).

Libri da consultare per il lavoro seminariale:
D. BREMER, La mistica, Pisa, Edizioni ETS, 1996.
Mechthild von Magdeburg, La luce fluente della Divinità, a cura di P. SCHULZE BELLI, Firenze,
Giunti, 1991.
Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno date all’inizio del corso. Fotocopie saranno messe
a disposizione degli studenti.

Entrambi i corsi verranno organizzati in modo seminariale. Dopo una breve introduzione nello
status quaestionis e strumenti essenziali bibliografici da parte del docente i partecipanti
dovranno elaborare relazioni e presenteranno i loro lavori durante le lezioni. 
Ulteriori indicazioni bibliografiche saranno date all’inizio del corso.
Gli interessati sono pregati di contattare la docente il mercoledì 3 ottobre 2007, ore 16 (rice-
vimento), per stabilire le modalità di partecipazione.

Orario delle lezioni
Mercoledì, giovedì, venerdì. Inizio lezioni: 3 ottobre 2007

Calendario degli esami
21 gennaio, 11 febbraio, 2-16 giugno, 7 luglio, 15 settembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Pal. “Parlangeli”, III piano, stanza 35C, mercoledì ore 16 e per appuntamento.
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Recapito del docente
Pal. “Parlangeli”, III piano, stanza 35C. Tel.: 0832/ 294653. E-mail: dagmar.gottschall@ate-
neo.unile.it
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FILOLOGIA ITALIANA – L-FIL-LET/13
Filologia e letterature dell’antichità - CFU 8
Filologia moderna - CFU 8
Linguistica - CFU 8
Storia Antica – CFU 8
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 8
Prof. ssa Olga Silvana Casale

Obiettivi formativi
Il corso si propone di guidare gli studenti specificamente nella pratica dei metodi della filolo-
gia testuale post-lachmanniana ed etero-lachmanniana.

Curriculum vitae
Olga Silvana Casale è prof. ass. di Filologia Italiana dal 1982; insegna la disciplina presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Lecce. Svolge attività didattica e di
ricerca presso il Dipartimento di Filologia, Linguistica e Letteratura, nel cui ambito ha colla-
borato a riviste, convegni, atti e altre iniziative culturali. Coordina la “Collana di Testi dialet-
tali napoletani” presso gli Editori Benincasa di Roma. Fa parte del Collegio dei docenti del
Dottorato di Ricerca in Italianistica. È componente del Direttivo della Biblioteca Interfacoltà.
È membro della SFIeD, della Società Dante Alighieri, dell’AISLLI, del Centro Pio Rajna.
Ha incentrato i suoi interessi su problemi critico-filologici inerenti a testi di un ampio arco cro-
nologico della letteratura italiana soprattutto meridionale.
Sue recenti pubblicazioni: - la descriptio figurae nella produzione prosastica di G. B. Basile; -
i “libretti popolari” a stampa tra ’800 e ’900 (L. G. De Simone); - il corollario agli studi sul-
l’epistolario minutoliano; - l’edizione critica del Ritratto di G. B. Del Tufo.
Argomento del corso
- La filologia dei testi letterari e la filologia dei testi popolari. 
- Come allestire l’edizione moderna della novella Gianfiore e Filomena (in collaborazione con
la dott.a Annarita Calogiuri).

Bibliografia
A. STUSSI, Introduzione agli studi di filologia italiana, Bologna, Il Mulino, 2006.
B. BENTIVOGLI – P. VECCHI GALLI, Filologia italiana, Milano, Mondadori, 2002, paragrafo Il Bel
Gherardino: la filologia dei testi poveri, pp. 114-19.
D. DE ROBERTIS, Problemi di metodo nell’edizione dei cantari, in Studi e problemi di critica
testuale, Atti del Convegno di studi di Bologna, 7-9 aprile 1960, Bologna, Commissione per i
testi di lingua, 1961 (facsimile: San Giovanni in Persiceto, FARAP, 1982).
G. SANGA, La filologia dei testi folklorici, in I moderni ausili all’Ecdotica, Atti del Convegno
Internazionale di Studi, Fisciano – Vietri sul Mare – Napoli, 23-31 ottobre 1990, a c. di V. PLACELLA

e S. MARTELLI, Napoli, Edizioni Scientifiche Italiane, 1994, pp. 537-77.
-Appunti dalle lezioni.
-Materiale di studio sarà distribuito durante le lezioni.

Orario delle lezioni e calendario degli esami
V. bacheca

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledí, ore 10-11; secondo semestre: mercoledí, giovedí e venerdí, ore 10-12.
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Recapito del docente
Pal. Codacci-Pisanelli, piano I, studio n. 4. E-mail: olcasale@katamail.com.
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FILOLOGIA MEDIEVALE E UMANISTICA – L-FIL-LET/08
Filologia e Letterature dell’Antichità – CFU 8
Filologia Moderna - CFU 8
Prof. Paolo Viti

Curriculum vitae
Professore ordinario di Filologia medievale e umanistica. Si è laureato presso la Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Firenze in Filologia medievale e umanistica con
Alessandro Perosa. Ha rivolto i suoi interessi alla letteratura umanistica soprattutto di area fio-
rentina, pavese e padovana, producendo edizioni critiche e studi su autori ed opere che attra-
versano tutto l’arco del secolo XV. Fra i suoi libri e edizioni critiche: Due commedie umanisti-
che pavesi. «Ianus sacerdos» e «Repetitio magistri Zanini coqui» (Padova, 1982); Filippo
Redditi, Exhortatio ad Petrum Medicem (Firenze, 1989), Leonardo Bruni e Firenze. Studi sulle
lettere pubbliche e private (Roma, 1992); Pico, Poliziano e l’Umanesimo di fine Quattrocento
(Firenze, 1994); Leonardo Bruni, Opere letterarie e politiche (Torino, 1996); Immagini e imma-
ginazioni della realtà. Ricerche sulla commedia umanistica (Firenze, 1999); Forme letterarie
umanistiche. Studi e ricerche (Lecce, 1999); Alessandro Perosa, Studi di filologia umanistica
(Roma, 2000; voll. 3); I processi di Girolamo Savonarola (1498) (in collaborazione con I. G. Rao
e R. M. Zaccaria, Firenze, 2001); I cancellieri aretini della Repubblica di Firenze (in collabo-
razione con R. Cardini, Firenze, 2003); Leonardo Bruni, Sulla perfetta traduzione (Napoli,
2004); Petrarca e i Padri della Chiesa-Petrarca e Arezzo (in collaborazione con R. Cardini,
Firenze, 2004); Gli Umanisti e le terme (in collaborazione con S. O. Casale e P. Andrioli
Nemola, Lecce, 2004); Tradizioni grammaticali e linguistiche nell’Umanesimo meridionale
(Lecce, 2006).

Argomento del corso
Metodologia delle traduzioni umanistiche.
Per gli umanisti è fondamentale l’uso della traduzione dal greco per recuperare un patrimonio
culturale e letterario rimasto assai poco conosciuto o mal utilizzato spesso attraverso tradu-
zioni indirette. La conoscenza sempre più approfondita del greco consente di avviare un insie-
me di traduzioni approfondite che riguardano molti autori greci intesi spesso anche come
modelli etici e civili. Diverso appare invece il criterio che porta a tradurre dal volgare in lati-
no opere di Dante, di Petrarca o di Boccaccio sulle quali si applica un’esercitazione retorica e
stilistica importante per comprendere l’essenza stessa della cultura umanistica.

Bibliografia 
A. PEROSA, Studi di filologia umanistica, a cura di P.Viti, Edizioni di Storia e Letteratura, 2000
(un volume a scelta);
Leonardo Bruni, Sulla perfetta traduzione, a cura di P.Viti, Napoli, Liguori, 2004.
G. BILLANOVICH, Petrarca e il primo Umanesimo, Padova, Antenore, 1996 (capp. I, II, VII, XVII,
XIX).
P. VITI, Forme letterarie umanistiche. Studie e ricerche, Lecce, Conte, 1999 (pp. 29-45; 189-
229). 
Studi specifici saranno indicati nel corso delle lezioni.

Orario delle lezioni
V. bacheca
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Calendario degli esami
23 gennaio (h. 15,00); 6 febbraio (h. 15,00); 12 marzo (h. 15,00); 5 giugno (h. 8,30); 25 giugno
(h. 8,30); 9 luglio (h. 8,30); 24 settembre (h. 8,30).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì 9,00-11,00; 15,30-17,30.

Recapito del docente
E-mail: p.viti@ateneo.unile.it
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FILOLOGIA ROMANZA (MUTUAZIONE DA LINGUE E LETTERATURE STRANIERE) – L-
FIL-LET/09
Filologia e Letterature dell’antichità - CFU 8
Filologia Moderna - CFU 8
Linguistica - CFU 8+4 
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 8
Prof.ssa Rosanna Greco 

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Lingue

FILOLOGIA ROMANZA I E II (MUTUAZIONE DA LINGUE E LETTERATURE
STRANIERE) – L-FIL-LET/09
Linguistica - CFU 8+4 
Prof.ssa Rosanna Greco 

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Lingue
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FILOSOFIA DELLE SCIENZE SOCIALI – SPS/01
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali - CFU 6+6 
Prof. A. Mancarella

Curriculum vitae
Professore associato di Filosofia Politica presso la Facoltà di Lettere e Filosofia. Il suo interes-
se è principalmente rivolto allo studio della teoria politica nella prospettiva delle scienze
sociali, in generale, e antropologica, in particolare.
Insegna Filosofia delle scienze sociali per i CdL in Filosofia (Base) e in Scienze politiche
(Specialistica).
Sue pubblicazioni principali:
- L’intellettuale e il potere. Saggio su Sartre, Manduria-Bari-Roma, Lacaita, 1977.
- Norberto Bobbio e la politica della cultura. Le sfide della ragione, Manduria-Bari-Roma,
Lacaita, 1995.
- La scienza dell’uomo. Prospettive antropologiche, Manduria-Bari-Roma, Lacaita, 1998.
- Antropologia dello Stato e della guerra. Tra vecchio e nuovo evoluzionismo, Manduria-Bari-
Roma, Lacaita, 2004.

Argomento
“Evoluzionismo e antropologia: la genealogia della politica”. Tratta storicamente l’evoluzioni-
smo (Corso A) e tematicamente la politica con le implicazioni antropologiche del darwinismo
(Corso B).

Corso A - Base (testi per l’esame)
A. MANCARELLA, Antropologia dello Stato e della guerra. Tra vecchio e nuovo evoluzionismo,
Manduria-Bari-Roma, Lacaita, 2004.
J. HARWARD, Darwin, trad. it., Bologna, il Mulino, 2003.
Classico: C. DARWIN, L’origine dell’uomo e la selezione sessuale (Prima e Terza Parte: pp. 1-168
e 419-463), trad. it., Roma, Newton & Compton, 2003.
Appunti dalle lezioni ed eventuali dispense.

Corso B - Avanzato (testi per l’esame)
P. SINGER, Una sinistra darwiniana. Politica, evoluzione e cooperazione, trad. it., Torino,
Edizioni di comunità, 2000.
P. TORT, L’antropologia di Darwin. La laicizzazione del discorso sull’uomo, trad. it., Roma,
manifestolibri, 2000.
Appunti dalle lezioni ed eventuali dispense.

Orario delle lezioni (II Semestre, con inizio il 5 marzo, aula 42/C-IV piano-Parlangeli)
Mercoledì (ore 9-10), giovedì (ore 8-10), venerdì (ore 8-10)

Calendario degli esami (aula 25/D-II piano-Parlangeli)
Prima sessione(2008)
I appello: 2 giugno (ore 9)
II appello: 30 giugno (ore 9)
Seconda sessione (2008)
I appello: 28 luglio (ore 9)
II appello: 29 settembre (ore 9)
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Terza sessione (2009)
I appello: 2 febbraio
II appello: 23 febbraio
Sessione straordinaria (2009) 
Appello unico: 27 aprile (ore 9)

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Aula 25/D-II piano-Parlangeli, il mercoledì, giovedì, venerdì (ore 10-12).

Recapito del docente 
Aula 25/D-II piano-Parlangeli. Telefono: 0832.294621; fax: 0832.294607. E-mail: angelo.man-
carella@ateneo.unile.it
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FILOSOFIA MORALE – M-FIL/03
Storia della Filosofia - CFU 6 + 6
Prof.ssa Maria Rosaria Manieri

Argomento del corso
Laicità, pluralismo, etica pubblica.
Si affronterà un percorso critico che toccherà temi quali quello della laicità, del pluralismo,
delle libertà individuali e dell’uguaglianza dei diritti nella concezione liberale moderna.

Il corso sarà svolto nel secondo semestre e si articolerà in 2 moduli successivi: di base (A) ed
avanzato (B).

Modulo A (di base, CFU 6)
Il modulo si articolerà in unità didattiche riguardanti i principali aspetti e problemi della filo-
sofia morale nell’età contemporanea, con una particolare attenzione a tematiche quali la
diversità delle fonti di valore morale, tolleranza e pluralismo, la ragione pratica, la conviven-
za tra popoli di culture diverse, i diritti umani, la ragione pubblica, la natura dell’identità.

Bibliografia
M. CANTO-SPERBER – R. OGIEN, La filosofia morale, Il Mulino, Bologna 2006.
I. KANT, Critica della ragion pratica (qualsiasi buona edizione): passi scelti che verranno indi-
cati a lezione.
J. S. MILL, Saggio sulla libertà, prefazione di G. Giorello e M. Mondatori, Net – Il Saggiatore,
Milano 2002.

Modulo B (avanzato, CFU 6)
Il secondo modulo sarà dedicato all’analisi della questione morale nel contesto multiculturale. 

Un testo a scelta tra i seguenti:
J. RAWLS, Il diritto dei popoli, Edizioni di Comunità,Torino 2001.
R. A. DAHL, Sulla democrazia, Laterza, Bari 2002.
M. IGNATIEFF, Una ragionevole apologia dei diritti umani, Feltrinelli, Milano 2003.
C. E. LARMORE, Le strutture della complessità morale, Feltrinelli, Milano 1990.
W. KYMLICKA, La cittadinanza multiculturale, Il Mulino, Bologna 1999.

Orario delle lezioni
Inizio lezioni: II semestre, lunedì 3 marzo 2008. 
Orario lezioni e aula verranno indicate per tempo nella bacheca della docente.

Calendario degli esami
10 giugno 2008
24 giugno 2008
8 luglio 2008
16 settembre 2008
27 gennaio 2009
10 febbraio 2009
24 febbraio 2009
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Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì, ore 10-12. Sede: Stanza 36 C, Palazzo Parlangeli.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, Stanza 36 C.
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FILOSOFIA TEORETICA – M-FIL/01
Linguistica – CFU 4
Storia della Filosofia - CFU 12
Prof. Fabio Minazzi

Curriculum vitae
Ordinario di Filosofia teoretica della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di
Lecce, ha insegnato anche presso l’Accademia di architettura dell’Università della Svizzera ita-
liana (1999-2004) e l’Università di Cordoba (Argentina, 2006-07), oltre ad aver svolto lezioni,
conferenze e seminari in diverse altre università (a Parigi, Varsavia, Madrid, Torun, Ankara,
Buenos Aires, Città del Messico, etc.). Dal 2003 dirige la nuova serie della rivista “Il Protagora”,
mentre dal 2006 è socio dell’«Académie Internationale de Philosophie des Sciences» di
Bruxelles. È autore di una cinquantina di volumi e di circa duecento studi nei quali ha affron-
tato, tra l’altro, il problema del realismo (Realismo senza dogmi, Guerini e Associati, Milano
1991), la storia del pensiero filosofico italiano del Novecento (Ragione e storia, con Mario Dal
Pra, Rusconi, Milano 1992), il dibattito epistemologico contemporaneo (Il flauto di Popper,
Franco Angeli, Milano 1994), la rivoluzione scientifica galileiana (Galileo «filosofo geometra»,
Rusconi, Milano 1994), il pensiero di Giulio Preti (L’onesto mestiere del filosofiare, Franco
Angeli, Milano 1994 e Il cacodemone neoilluminista, Franco Angeli, Milano 2004), il razionali-
smo critico del Novecento (L’epistemologia come ermeneutica della ragione, Erga, Genova
1998, nuova edizione francese ampliata, Vrin, Paris 2006), il problema della scuola italiana
(Socrate bevve la maieutica e morì, Colonna Edizioni, Milano 1999, Insegnare a filosofare,
Barbieri Editore, Manduria 2004), il pensiero di Ludovico Geymonat (La passione della ragione,
Università della Svizzera italiana, Mendrisio 2001, Filosofia, scienza e vita civile nel pensiero
di L. Geymonat, a cura di, La Città del Sole, Napoli 2003 e Contestare e creare, ivi 2004), il
problema della riflessione filosofica nel mondo contemporaneo (Teleologia della conoscenza ed
escatologia della speranza, La Città del Sole, Napoli 2004), il problema epistemologico dell’og-
gettività della conoscenza scientifica (Le saette dei tartari, Franco Angeli, Milano 2004), il
dramma dei campi di sterminio (Filosofia della Shoah, Giuntina, Firenze 2006) e il rapporto tra
neopositivismo e marxismo (Neopositivismo y marxismo, Jorge Baudino Ediciones, Buenos
Aires, Argentina 2006).

Argomento del corso
La teoria fisica: il suo oggetto e la sua struttura nella riflessione di Pierre Duhem (parte
seconda)

Il corso prende le mosse dal classico testo di Pierre Duhem, La théorie physique. Son object et
sa structure apparso originariamente a Parigi nel 1906, nel pieno della cosiddetta “crisi” della
fisica moderna, proprio quando il crollo del paradigma meccanicista, che aveva largamente
dominato lungo il corso dell’intero Ottocento, lasciava infine spazio a nuovi e sconvolgenti
risultati rivoluzionari della conoscenza scientifica del mondo fisico delineatisi con l’emergere
della teoria della relatività di Einstein e della nuova fisica quantistica. Queste nuove teorie fisi-
che ponevano infatti agli scienziati, agli epistemologi, ai filosofi e a tutta la cultura del tempo
nuovi e molteplici problemi come i seguenti: in cosa consiste la scienza? quali sono i caratteri
peculiari del metodo scientifico? esiste un metodo scientifico? si può distinguere con rigore il
sapere scientifico dalla metafisica? l’indagine critica del metodo scientifico consente veramen-
te di individuare euristicamente i processi concettuali che presiedono alla costruzione delle
teorie scientifiche? si possono individuare i fattori logici che permettono di incrementare la
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conoscenza scientifica?, etc. etc. 
A queste e a molte altre simili questioni aperte e invero decisive risponde Duhem con la sua
classica e fondamentale opera consacrata ad una disamina approfondita della teoria fisica, dei
suoi oggetti di riferimento e della sua stessa struttura epistemica. Attraverso lo studio analiti-
co di quest’opera di Duhem è allora possibile sviluppare un panorama critico sufficientemente
articolato di un momento cruciale del dibattito epistemologico del XX secolo, in grado di orien-
tare anche la riflessione filosofica contemporanea seriamente interessata a conoscere ed ana-
lizzare criticamente le diverse teorie scientifiche che ancor oggi contraddistinguono, nel suo
complesso, il patrimonio tecnico-conoscitivo scientifico contemporaneo.

Testi di riferimento
P. DUHEM, La théorie physique. Son object et sa structure, Marcel Rivière, Paris 1914 (trad. it.
La teoria fisica: il suo oggetto e la sua struttura, trad. it. di Dario Ripa di Meana, edizione ita-
liana a cura di S. PETRUCCIOLI, il Mulino, Bologna 1978).
P. DUHEM, Verificazione e olismo, a cura di Mirella Fortino, Armando Editore, Roma 2006.

Studi
R. MAIOCCHI, Chimica e filosofia. Scienza, epistemologia, storia e religione nell’opera di Pierre
Duhem, La Nuova Italia Editrice, Firenze 1985.
L. GEYMONAT, Filosofia e filosofia della scienza, Feltrinelli, Milano 1960.
F. MINAZZI, Le saette dei tartari. Il problema epistemologico dell’oggettività, Franco Angeli,
Milano 2004.
M. FORTINO, Essere, apparire e interpretare. Saggio sul pensiero di Duhem (1861-1916), Franco
Angeli, Milano 2005.

Seminari
Nel corso delle lezioni verrà organizzato un apposito seminario espressamente dedicata alla
lettura e alla discussione dell’opera di P. Duhem, Verificazione e olismo analizzando la quale
si affronterà il problema della teoricità dell’atto osservativo, la sottodeterminazione teorica e
la tesi olistica.
Si svolgerà inoltre un secondo seminario espressamente dedicato alla filosofia della tecnologia
e al rilievo che la dimensione tecnologica riveste oggi per la comprensione della natura della
conoscenza scientifica prendendo le mosse dall’opera di un filosofo francese del Novecento
come Gilbert Simondon.

Il corso si articolerà in due moduli successivi: il corso di base (6 CFU) che comprende lo studio
del rapporto tra deduzione matematica e teoria fisica nel pensiero di Duhem e un modulo avan-
zato (6 CFU) dedicato allo studio della seconda parte dell’opera di Duhem, La théorie physi-
que.
Nell’ipotesi di svolgere unitariamente il corso di base e quello avanzato, oltre a studiare tutti
i fondamentali di riferimento gli studenti del corso triennale dovranno inoltre scegliere un libro
degli studi critici, mentre quelli del corso quadriennale dovranno sceglierne due. Gli studenti
che biennalizzano l’esame dovranno inoltre portare anche un altro volume, sempre scelto tra
gli studi. Tutti gli studenti che partecipano al seminario porteranno il testo indicato di Duhem.
Chi non partecipa al seminario deve studiare oltre al testo Verificazione e olismo indicato, il
volume di Geymonat, Scienza e realismo (Feltrinelli, Milano 1977)
Le lezioni saranno affiancate da alcune esercitazioni la cui articolazione analitica sarà illustra-
ta nel corso dell’anno accademico, mentre altre eventuali indicazioni bibliografiche saranno
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fornite sempre durante le lezioni e i seminari.

Orario delle lezioni
Mercoledì (16-18), giovedì (11-13), venerdì (10-11).
Inizio delle lezioni: prima settimana del secondo semestre.

Calendario degli esami
16 giugno 2008; 30 giugno 2008; 16 luglio 2008.

Orario e luogo di ricevimento studenti
Mercoledì, giovedì e venerdì prima e dopo le lezioni.

Recapito del docente
Recapito dell’ufficio: quarto piano del Palazzo Parlangeli in via Stampacchia a Lecce.
E-mail: fabio.minazzi@asi.unile.it; telefono dell’ufficio: 0832-294608
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FILOSOFIA TEORETICA (MUTUAZIONE INTERNA DA STORIA DELLA FILOSOFIA)– M-
FIL/01
Linguistica – CFU 4

vd. FILOSOFIA TEORETICA – M-FIL/01

GEOGRAFIA – M-GGR/01
Filologia e Letterature dell’antichità - CFU 8
Linguistica - CFU 8
Prof. F. Pollice

vd. sito e/o bacheca
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GEOGRAFIA – M-GGR/01
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 4
Prof. Maria Silvana Quarta 

Modulo A (Geografia Regionale, CFU 4)
Programma
L’intersezione dei mercati regionali e del mercato unico mondiale ha creato nuovi spazi eco-
nomici e culturali, ridisegnando il tradizionale significato di regione. Nell’organizzazione degli
spazi regionali non è lo Stato né le risorse naturali a dettare le regole, ma è il mercato a ridi-
segnare una nuova geografia delle localizzazioni produttive.
La globalizzazione delle dinamiche produttive, pertanto, trovando un valido supporto nelle
complesse trame comunicative e nelle industrie ad alto contenuto di energie intellettuali, ha
consentito la riorganizzazione dei processi di sviluppo territoriali, attraverso la multilocalizza-
zione delle sedi aziendali e la interconnessione tra i nodi della rete. Le reti, a diversa scala
(locale, regionale, nazionale, trasnazionale) governano il flusso delle informazioni che riguar-
dano la domanda e l’offerta di beni e servizi. Di fatto sono alcune città i luoghi di produzione
e di fornitura di quei servizi strategici per gli attuali settori economici dominanti: esse crean-
do nuove centralità, danno vita a nuove marginalità. É oramai indiscutibile il processo secon-
do cui le opportunità di sviluppo e la stessa valorizzazione delle risorse locali sono sempre più
legate al grado di partecipazione ai sistemi urbani. 
L’obiettivo è quello di fornire gli strumenti concettuali atti a interpretare sia il sistema urba-
no mondiale che i sistemi urbani locali, nell’ottica dello sviluppo sostenibile. 

Per i frequentanti le lezioni avranno carattere seminariale con esercitazioni pratiche. 
Bibliografia 
P. CLAVAL, Introduzione alla geografia regionale, Bologna, Zanichelli, 2000.
I. TALIA, Ambiente, uomini, città nell’organizzazione territoriale del Mezzogiorno, Liguori
Napoli, 2007.

I non frequentanti sono tenuti a integrare il programma d’esame con il seguente testo:
I. TALIA, Forme, strutture, politiche della città, Liguori, Napoli, 2007

Modulo B (Geografia del paesaggio e dell’ambiente, CFU 4)
Programma
Le società contemporanee, siano esse quelle dei paesi avanzati, siano quelle dei paesi ex-
socialisti o quelle del Terzo Mondo, si trovano di fronte ad una divisione nuova dello spazio.
Occuparsi dell’organizzazione territoriale per i geografi significa comprendere le società attra-
verso le successive sedimentazioni delle loro azioni materiali, interrogarsi sui loro supporti
ecologici, occuparsi delle infrastrutture, individuare i flussi che le attraversano e le struttura-
no e soffermarsi sulle rappresentazioni e sui simboli che danno senso ai luoghi.
L’obiettivo è quello di fornire gli strumenti concettuali per la valutazione delle recenti trasfor-
mazioni di un mondo ormai conteso tra globalizzazione e conservazione delle specificità regio-
nali, nella consapevolezza che le potenzialità di un ambiente sono svariate e che ogni società
ne interpreta alcune, utilizzandole in base alle proprie specificità culturali, tecnologiche e
sociali. 
Per i frequentanti le lezioni avranno carattere seminariale con esercitazioni pratiche. 
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Bibliografia 
G. BARBIERI G, F. CANIGIANI, L. CASSI, Geografia e cambiamento globale. Le sfide del XXI secolo,
Torino, UTET, 2003.

I non frequentanti sono tenuti a integrare il programma d’esame con il seguente testo:
E. TURRI, Il paesaggio degli uomini. La natura, la cultura, la storia, Zanichelli, 2003.

Orario delle lezioni
Le lezioni si svolgeranno nel I Semestre

Calendario degli esami
8 e 22 febbraio, 4 e 19 giugno, 6 luglio, 29 settembre, 5 dicembre; 4 e 19 febbraio 2009, alle
ore 9,00 presso la sede della professoressa.

Orario e luogo di ricevimento studenti
Mercoledì 9-11.

Recapito del docente
I piano, pal. Parlangeli, Stanza 15/B. Tel. 0832/294643
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GEOGRAFIA DELLO SVILUPPO E DELL’AMBIENTE– M-GGR/01
Scienze dello Sviluppo – CFU 8
Prof. Giuseppe Piccioli Resta

vd. sito e/o bacheca

GEOGRAFIA ECONOMICO-POLITICA (GEOGRAFIA E ORGANIZZAZIONE
TERRITORIALE) – M-GGR/02
Storia, Territorio, Ambiente in Età contemporanea - CFU 4
Prof. S. Pollice

vd. sito e/o bacheca

GIORNALISMO ECONOMICO – SECS-P/01
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 8
Prof. Guglielmo Forges Davanzati

vd. sito e/o bacheca

GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA – L-LIN/01
Linguistica - CFU 8
Prof. Tamborrino

vd. sito e/o bacheca

GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA (MUTUAZIONE INTERNA DA LINGUISTICA)– L-
LIN/01
Filologia e Letterature dell’antichità - CFU 4
Filologia Moderna - CFU 4
Storia Antica - CFU 4

vd. sito e/o bacheca
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GLOTTOLOGIA E LINGUISTICA: METODOLOGIA – L-LIN/01
Linguistica – CFU 8
Prof. Salvatore De Masi

vd. sito e/o bacheca

INGLESE – L-LIN/12
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali – CFU 12
Scienze dello Sviluppo – CFU 8

Insegnamento da conferire

INGLESE II (MUTUAZIONE INTERNA DA SCIENZE POLITICHE, COMUNITARIE E
DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI)– L-LIN/12
Scienze dello Sviluppo – CFU 8

vd. INGLESE – L-LIN/12

LABORATORIO STORICO-INFORMATICO – M-STO/02; M-STO/04
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea – CFU 4
Prof. G. Patisso
Prof. M. Romano 
Prof.ssa A. De Nitto

vd. sito e/o bacheca
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LETTERATURA CRISTIANA GRECA E LATINA I E II – L-FIL-LET/06
Filologia e Letterature dell’antichità - CFU 4+4
Storia Antica - CFU 4+4
Prof.ssa Marinella Corsano

Curriculum vitae
Marinella Corsano è professore associato di Letteratura Cristiana Antica presso la Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università degli Studi di Lecce, dove insegna per affidamento anche
Storia delle Religioni. Fa parte dei docenti del Dottorato di Ricerca “Poesia e Cultura greca e
latina in età tardoantica e medievale” dell’Università di Macerata. Negli ultimi anni si è dedi-
cata a ricerche di carattere esegetico e di poesia cristiana greca e latina.

Argomento del corso
Poesia cristiana greca del IV secolo

Modulo I (CFU 4) 
Testi: 
A) Indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni.

Modulo I (CFU 4) 
B) Indicazioni saranno fornite nel corso delle lezioni.

N. B. Lo studente che nell’ambito della Laurea Triennale non abbia sostenuto alcun esame di
Letteratura Cristiana Antica, integrerà i testi del punto A con lo studio di un manuale di Storia
della letteratura cristiana antica

Bibliografia
C. MORESCHINI, E. NORELLI, Manuale di letteratura cristiana antica, Morcelliana, Brescia 1999
oppure
M. SIMONETTI, E. PRINZIVALLI, Storia della letteratura cristiana antica, Piemme, Casale Monferrato
1999. 

Orario delle lezioni
Lezioni: II Semestre
Inizio: 3 marzo, lunedì, martedì e mercoledì, ore 11,15-12,45 Aula 42 D, IV piano Palazzo
Parlangeli

Calendario degli esami
2008: 3 giugno, 24 giugno, 15 luglio, 16 settembre, 14 ottobre. 2009: 13 gennaio, 10 febbraio,
24 febbraio  (ore 9,30)
Modalità di valutazione: esami orali.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Ricevimento: prima delle lezioni.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 47 C. Tel.: 0832294764.
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LETTERATURA FRANCESE – L-LIN/03
Filologia Moderna – CFU 8
Prof. ssa Felicita Perrone

Argomento del corso
Gerard de Nerval e la poetica del ricordo.

Bibliografia
NERVAL G.de., Promenades et Souvenirs (Ed.Garnier/Flammarion)

Strutture fondamentali di fonetica, grammatica, sintassi al fine di portare lo studente a un
livello di conoscenza della lingua francese orale e scritta corrispondente alla certificazione
europea C2.

Il corso prevede:
-comprensione di testi scritti e orali;
-esercitazioni di funzioni comunicative;
-esercizi grammaticali;
-conversazione in lingua su situazioni della vita quotidiana francese;
-espressione scritta.

Bibliografia
Cours de la Sorbonne, langue et civilisation française, Y. Berchiche, M. Dubois et R. Mimran,
CLE International, Luçon, 2000.

Vocabolari consigliati : Dizionario francese-italiano, Garzanti Linguistica, Cernusco s/ N (MI),
2000
Le Petit Robert, dictionnaire alphabétique et analogique de la langue française, P. Robert,
S.N.L., Paris, 2004.

nota: durante l’anno accademico verranno distribuite fotocopie e materiale didattico utile per
il raggiungimento del livello di conoscenza previsto. tale materiale fa parte integrale del corso.

Orario delle lezioni
Il corso inizia il giorno 06 ottobre 2007 e prosegue con il seguente orario: mercoledì ore 15-17,
giovedì 11-13, venerdì 11-12 – aula A1 di Palazzo Codacci-Pisanelli.

Calendario degli esami 
vd. sito e/o bacheca

Recapito del docente
Per informazioni: tel. 0832/296.322 – Palazzo Codacci Pisanelli
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LETTERATURA GRECA – L-FIL-LET/02
Storia Antica – CFU 12
Prof. Onofrio Vox

Curriculum vitae 
Professore ordinario di Filologia greca (L-FIL-LET/02, Lingua e Letteratura greca) presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Lecce; dal 1992 al 2000 professore associato di
Filologia classica; redattore del bimestrale “Belfagor. Rassegna di varia umanità” (Firenze,
Olschki); cura “Satura: testi e studi letteratura antica” (Lecce, Pensa MultiMedia). Si è occu-
pato di epica e specie di lirica greca arcaica, di poesia ellenistica e prosa greca d’età imperia-
le, più di recente di tragedia attica: ha pubblicato monografie relative a Solone (Padova,
Antenore, 1984) e Anacreonte (Bari, Levante, 1990); in collaborazione con Francesco De
Martino ha presentato un’ampia antologia della lirica greca (3 tomi, Bari, Levante, 1996); ha
curato miscellanee relative al teatro antico, Ricerche euripidee e Memoria di testi teatrali
antichi (Lecce, Pensa MultiMedia, 2003 e 2006); per i “Classici greci UTET” ha pubblicato i
Carmi di Teocrito e dei poeti bucolici minori greci (1997), e viene curando le Argonautiche di
Apollonio Rodio. 

Argomento del corso
a. Lineamenti di filologia greca: trasmissione di testi greci e storia degli studi; critica del testo
e tecnica editoriale, con lettura di apparati critici (12 ore);
b. Lirica arcaica: Archiloco, Saffo, testi in fotocopia (18 ore);
c. Drammaturgia greca: scene eschilee ed euripidee, testi in fotocopia (30 ore);
d. Poesia ellenistica: Callimaco, Apollonio Rodio, testi in fotocopia (24 ore);
e. Prosa critica: Dionigi di Alicarnasso, testi in fotocopia (12 ore).

Letture individuali
Omero, Iliade IX (qualsiasi edizione scolastica); Euripide, Medea (ed. Einaudi Scuola, a cura di
F. Montana e L. Galasso); Senofonte, Ciropedia I (ed. BUR).
Letture critiche consigliate
L.D. REYNOLDS, N.G. WILSON, Copisti e filologi. La tradizione dei classici dall’antichità ai tempi
moderni, trad. it. Padova, Antenore, 1974
M. L. WEST, Critica del testo e tecnica dell’edizione, trad. it. Palermo, L’Epos, 1991.
O. LONGO, Scienza, mito, natura. La nascita della biologia in Grecia, Milano, Bompiani, 2006.

Orario delle lezioni
Lezioni: lunedì, martedì, mercoledì (orario da concordare con i frequentanti: il corso prevede
attività seminariali) I semestre. Inizio del corso: lunedì 1 ottobre 2007, ore 11,00 presso lo
studio del docente. Aula: da definire

Lo studente che non avesse acquisito, nel corso della Laurea di base, 12 crediti nel settore
concorderà un programma speciale.

Calendario degli esami
4 e 25 febbraio, 9 e 23 giugno, 7 luglio 2008, ore 10,00 (ulteriori date di appello potranno esse-
re concordate)
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Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì-mercoledì, dopo la lezione; fuori del periodo di lezione: martedì, ore 9-13. Sede: Pal.
Parlangeli, IV piano, stanza 43D

Recapito del docente
Pal. Parlangeli, IV piano, stanza 43D. Tel. 0832.294688. E-mail: onofrio.vox@ateneo.unile.it
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LETTERATURA INGLESE – L-LIN/10
Filologia Moderna - CFU 8
Linguistica - CFU 8
Prof. ufficiale: Anna Maria Piglionica
Collaboratrici del corso: 
Dott.ssa Lucy Colaianni (Lettrice di madrelingua inglese)
Dott.ssa M. Serena Marchesi (Titolare di un assegno di ricerca e cultrice della materia)

Curriculum vitae
Professore ordinario di Letteratura Inglese. I campi tematici della sua ricerca sono vari. Ha
pubblicato un volume su The Tempest di W. Shakespeare (Olschki, Firenze,1985), e vari saggi
e articoli non solo su The Tempest ma anche su Cymbeline (Tilgher, Genova 1989), sui roman-
ces shakespeariani (Salerno, Roma 2001) e sui drammi romani di Ben Jonson (I.U.O., Napoli
1998; Salerno, Roma 2003). Ha considerato le funzioni del sogno nelle poetiche romantiche in
saggi su The Confessions of an English Opium Eater e Suspiria De Profundis di Thomas De
Quincey, Milella, Lecce 1980, Tilgher, Genova 1992, Adriatica, Bari 1994). Attenta alle valenze
iconiche del linguaggio letterario, ha condotto varie microanalisi testuali su alcuni racconti di
Chaucer, (The Tale of the Wife of Bath, Conte, Lecce 2004) alcuni sonetti di Keats (Rodopi,
Amsterdam 2000), su sezioni di Oliver Twist, Hard Times, Great Expectations e Edwin Drood di
Dickens (Unicopli, Milano 2000, Olschki, Firenze 2000, RSV, Tracce, Pescara 2004), di Dubliners
e Ulysses di James Joyce (Campanotto, Udine 1992, Liguori, Napoli 1996, Cosmopoli, Roma
1995), di alcune short stories e del Diario di Virginia Woolf (Adriatica, Bari 2001, Il Sestante
Bergamo 2003), di Sons and Lovers di D. H Lawrence (Manni, Lecce, 2006). Ha tradotto, edito
e introdotto il volume di R. Williams, From Dickens to Lawrence (1970) (Milella, Lecce 1991) e
il dramma romano Sejanus His Fall (1603) di Ben Jonson (Congedo, Galatina 2004). Attenta alle
intersezioni e alle contaminazioni dei generi letterari ha pubblicato articoli sulle ibridazioni
tematiche presenti nei romanzi postmoderni di J. Fowles, Angela Carter e Marina Warner
(Dell’Orso Alessandria 1995, Olschki, Firenze 2000, Il Sestante, Bergamo 2004, Olschki, Firenze
2007). Ha ancora approfondito la ricerca sul Diario, l’epistolario e i saggi critici di Virginia
Woolf con la pubblicazione di alcuni articoli apparsi nella rivista francese “Ètudes britanniques
contemporaines” (2004,2007). Ha curato e introdotto il volume che raccoglie gli Atti del
Convegno Internazionale “I Linguaggi dell’Altro. Forme dell’alterità nel Linguaggio letterario”
(Olschki, Firenze 2007).

Corso monografico
“Il concetto di Common Reader e di scrittore anonimo nei romanzi e nei saggi critici di Virginia
Woolf”.

Testi primari 
V. Woolf, Orlando, Oxford World’s Classics (edizione italiana a scelta).
V. Woolf, The Crowded Dance of Modern Life, edited by R. Bowlby, Penguin Books, 1993.
V.Woolf, “Anon” and “The Reader”: Virginia Woolf’s Last Essays, ed. Brenda R. Silver in
Twentieth Century Literature, vol 25, N° 3-4 (Il testo a cura di Brenda R. Silver è disponibi-
le on-line al seguente indirizzo: http://www.jstor.org)
(Si leggeranno e commenteranno in modo approfondito alcuni saggi. I materiali necessari per
le analisi testuali saranno distribuiti durante le lezioni; si raccomanda vivamente la frequen-
za).
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N.B. Alcuni dei saggi nel primo testo sopra indicato si possono trovare in versione italiana nel
volume curato da Nadia Fusini: V .Woolf, Saggi, prose racconti, Mondadori, Milano 1998. 

b) Bibliografia critica sarà indicata agli studenti in rapporto all’indirizzo degli studi.

c) Storia della Letteratura inglese: Storia della Letteratura Inglese, a cura di Paolo Bertinetti,
Einaudi, Torino 2004 (edizione in due volumi), o altro testo di storia letteraria da concordare
con la docente ufficiale. Scelta di almeno 25 autori da Chaucer agli autori postmoderni.
N.B. Gli studenti che hanno già sostenuto il primo esame di lingua e letteratura inglese appro-
fondiranno lo studio dei secoli XIX e XX, scegliendo venticinque autori dei due periodi indica-
ti.
La lista degli autori deve essere approvata dalla docente ufficiale.

Orario delle lezioni 
Mercoledì 10-12, giovedì 14-16, nella stanza 10 di Palazzo Codacci Pisanelli (primo piano).
Inizio delle lezioni: il primo giovedì di marzo 2008.

N.B. Le esercitazioni di lingua inglese affidate alla dott.ssa L. Colaianni, lettrice di madre
lingua inglese, iniziano nella terza settimana di settembre 2007 e si concludono verso la
fine di giugno 2008 L’orario specifico e l’indicazione dell’aula sono indicati negli avvisi
affissi nella bacheca della prof.ssa Piglionica (I piano, Pal. Codacci Pisanelli)

Calendario degli esami
23 aprile, 11 e 26 giugno, 14 luglio, 25 settembre, 23 gennaio 2009, 13 febbraio 2009. 
Gli statini devono essere consegnati agli uscieri di Palazzo Codacci Pisanelli due giorni prima
della data degli degli esami.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Ogni giovedì e venerdì dalle 9,30 alle 11,30 (stanza n° 10, I piano del Pal. Codacci Pisanelli).
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LETTERATURA ITALIANA– L-FIL-LET/10
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 4 (Prof. ssa Beatrice Stasi)
Filologia e Letterature dell’Antichità – CFU 8 (Prof. ssa Laura Facecchia)
Filologia Moderna – CFU 4+4 (Prof. G.A. Camerino, Prof.ssa Scianatico)
Linguistica – CFU 4 (Prof. G. Camerino)
Storia Antica – CFU 8 (Prof. G.A. Camerino, Prof.ssa Scianatico)
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea – CFU 4+4 (Prof. G.A. Camerino, Prof.ssa
Scianatico)

Laurea specialistica in Filologia Moderna (Prof. G.A. Camerino, Prof.ssa Scianatico)

Modulo 1, CFU 4 (Prof. Giuseppe A. Camerino)
Argomento del corso
Corrispondenze linguistiche e semantiche nella Commedia di Dante

Obiettivi formativi
Conoscenza di alcuni aspetti della formazione del linguaggio poetico in Dante.

Curriculum vitae
Già titolare di borsa di studio prima e poi titolare di contratto di addestramento didattico e
scientifico fino all’a.a. 1973-’74, e poi ancora assistente ordinario fino all’a.a. 1981-’82 e pro-
fessore associato presso l’Università degli Studi “La Sapienza” di Roma, Facoltà di Magistero,
fino all’a.a. 1985-’86, il prof. Camerino ha partecipato per la prima volta al concorso naziona-
le per professore universitario di prima fascia (ordinario) bandito con D. M. nell’anno 1984,
risultando vincitore con giudizio unanime della commissione. Come professore ordinario di let-
teratura italiana insegna attualmente nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università degli
Studi di Lecce. È stato invitato a tenere conferenze e corsi di lezioni presso numerose sedi ita-
liane ed estere, tra cui – per ben due volte – presso l’Università di Heidelberg (Germania). È
stato nel 2001-2002 Visiting Professor in Inghilterra, ricevendo una delle quindici prestigiose
possibilità messe a disposizione periodicamente dal Leverhulme Trust, massimo organo compe-
tente per la ricerca scientifica in Gran Bretagna, riservate a quindici studiosi europei non ingle-
si, di qualsivoglia disciplina. Già collaboratore dell’Enciclopedia Italiana Treccani e consigliere
del Centro Nazionale di studi alfieriani, è condirettore di “Aghios. Quaderni di studi sveviani”.
Dal 2004 al 2006 è stato coordinatore nazionale di un Progetto di Ricerca di Interesse Nazionale
(PRIN) finanziato dal Ministero della Ricerca e Università. È presidente dell’Edizione naziona-
le delle opere di Italo Svevo promossa dal Ministero dei Beni Culturali e Librari. È socio
dell’Accademia di Villa Vigoni-Centro culturale italo tedesco, dell’Accademia Nazionale
dell’Arcadia e di altre accademie e associazioni e centri culturali. 
Ha prodotto saggi sul rapporto invenzione-dottrina in Dante, nonché saggi sparsi su Petrarca,
sull’ultimo Tasso, sul Foscolo prosatore, sul “Conciliatore”, sulla metrica e sul linguaggio del
primo Pascoli, su importanti aspetti dello stile di d’Annunzio e su molti altri argomenti, con-
centrando più continuativamente i suoi studi sul Settecento letterario italiano (Gravina e le
teorie drammatiche del primo Settecento, Gian Lodovico Bianconi, Parini, Monti, Bertola,
Pindemonte) e soprattutto – con ricerche condotte molto a lungo - sull’Alfieri tragico (metri-
ca, varianti, stile, rapporto con i classici, topoi), sui processi stilistici e semantici dell’inven-
zione poetica in Leopardi, su una ricostruzione storico-critica organica della letteratura italia-
na nell’età romantica, sulla tematica ebraica nella narrativa di Svevo, visto come grande inter-
prete della letteratura della frontiera mitteleuropea, soprattutto austro-ungarica, sulla pre-
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senza di Nietzsche in Slataper, Campana e Saba, su Michelstaedter, diviso tra i teorici vienne-
si della Sprachkritik, cioè della critica del linguaggio maturata nella irripetibile esperienza cul-
turale della Vienna absburgica, e Schopenhauer. Ha pubblicato lettere e frammenti inediti di
Manzoni, Pellico, Carducci, Svevo, d’Annunzio, Slataper, Cardarelli e Montale.

Bibliografia
- Lettura di cinque canti della Divina commedia a scelta per ogni cantica tra quelli che saran-
no consigliati a lezione.
- Fotocopie di studi danteschi che il prof. Camerino metterà a disposizione degli studenti.
- Studenti non frequentanti: pagine di approfondimento critico da concordare col docente.

Orario delle lezioni 
II semestre
Mercoledì ore 8-10, giovedì ore 9-10 aula E 2 (Codacci Pisanelli).

Calendario degli esami 
Il calendario sarà comunicato in seguito (controllare la bacheca accanto allo studio).

Orario di ricevimento degli studenti
Mercoledì e venerdì ore 9-10.

Recapito del docente
Studio 23 (Pal. Codacci-Pisanelli); tel.:0832 296467; e-mail: gacamerino@ateneo.unile.it

Modulo 2, CFU 4 (Prof. Giovanna Scianatico)
Argomento del corso
Lettura di Uno, nessuno e centomila di Luigi Pirandello

Obiettivi formativi 
Obiettivi di carattere generale: saper mettere in relazione letteratura, storia e società, per
una più completa comprensione di un autore e della sua opera.
Obiettivi di carattere specifico: apprendere metodologie e modelli di approccio ai testi, attra-
verso l’esempio della lettura e del commento di Uno, nessuno e centomila nel contesto della
produzione di Luigi PIrandello, e più ampiamente della cultura italiana ed europea tra fine
ottocento e primi decenni del novecento. 

Curriculum vitae
Professore ordinario di Letteratura italiana presso l’Università del Salento, Giovanna Scianatico
vi ha insegnato dall’anno acc. 1998-1999 al 2003-2004 Letteratura teatrale italiana, organiz-
zando, a integrazione delle lezioni tradizionali, forme di didattica innovativa, come laborato-
ri teatrali e seminari autogestiti dagli studenti, con la sua consulenza scientifica; dal 2001-2002
vi insegna Letteratura Italiana. Precedentemente ha lavorato nell’Università degli Studi di
Bari, dove detiene tuttora l’insegnamento di Letteratura teatrale italiana. 
Si è occupata del Rinascimento (in particolare dell’epica, del teatro e della trattatistica) pub-
blicando volumi su Ariosto e Tasso e lavorando su specifiche aree tematiche, come  quella della
follia nella letteratura del ‘500. Ha pubblicato volumi sul ‘700 (sul versante dell’Illuminismo e
del Neoclassico), e sul teatro di Pirandello. Collabora, con le sue ricerche di taglio interdisci-
plinare e comparatistico, a diverse riviste specialistiche. Ha partecipato, con relazioni, a
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numerosi convegni nazionali e internazionali (gli ultimi a Nitra (Slovacchia), Bordeaux
(Francia), Siena, Napoli, Cagliari, Roma, Torino e nei Balcani).
È referente del programma Socrates-Erasmus per le sedi di Nitra (Slovacchia) e Clermont-
Ferrand (Francia).
È membro dell’Associazione degli Italianisti Italiani, della Società Italiana di Studi sul XVIII
secolo, dell’International Society for Eighteenth-century Studies, del Centro Studi Europa delle
Corti, dell’Istituto Nazionale di Studi sul Rinascimento Meridionale.
Ha partecipato al PRIN delle Università del Salento e di Trieste sulle traduzioni tra Settecento
e primo Ottocento.
È responsabile scientifico del progetto Interreg Interadriatico denominato “Viaggiadr”, coordi-
nato dall’Università del Salento, e direttore del Centro Interuniversitario Internazionali di
Studi sul Viaggio Adriatico (CISVA), nell’ambito del quale nell’aprile 2007 ha organizzato il
Convegno Internazionale “Questioni Odeporiche” (Zara, Trebjnie, Tirana, 23-28 aprile).
Tra i libri pubblicati: “Il dubbio della ragione. Forme dell’irrazionalità nella letteratura del
Cinquecento”, Marsilio, 1989; “L’arme pietose. Studio sulla Gerusalemme liberata”, Marsilio,
1990; “L’idea del perfetto principe. Utopia e storia nella scrittura di Torquato Tasso”, Edizioni
Scientifiche Italiane, 1998; “L’ultimo Verri. Dall’antico regime alla rivoluzione”, Liguori, 1990;
“Neoclassico”, Marzorati-Editalia, 2000; “Pirandello. Il teatro dei miti”, Palomar, 2005.

Bibliografia
L. PIRANDELLO, Uno, nessuno e centomila (qualunque edizione integrale in commercio). 
V. MASIELLO, Icone della modernità inquieta. Storie di vinti e di vite mancate. Riletture e
restauri di Verga e Pirandello, Bari, Palomar, 2006, pp.143-252.

Studenti non frequentanti: integrazioni al programma da definire con il docente

Orario delle lezioni
(secondo semestre, data e aula da definire), martedì e giovedì ore 13-14.

Calendario degli esami
Il calendario degli esami sarà comunicato in seguito.

Orario di ricevimento degli studenti
Martedì e giovedì ore 12-13.

Recapito del docente
Studio 15 (Pal. Codacci-Pisanelli); tel.:0832 296031; e-mail: g.scianatico@ateneo.unile.it.

Laurea Specialistica in Filologia e Letterature dell’Antichità (Prof. ssa Laura Facecchia)
Obiettivi
Approfondimento della lirica duecentesca nei contenuti, nella lingua, nelle testure metriche,
nelle figure retoriche, nei rapporti con la classicità al fine di una corretta interpretazione.

Programma
La lirica dalle origini alla Vita Nuova.
Le rime di corrispondenza.

401

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RE

E
SP

EC
IA

LI
ST

IC
H

E



Testi
Materiale di studio distribuito durante le lezioni.

Bibliografia
M. PICONE, Percorsi della lirica duecentesca, Fiesole, Cadmo, 2003.
C. GIUNTA, Versi a un destinatario. Saggio sulla poesia italiana del Medioevo, Bologna, Il Mulino,
2002 (i saggi oggetto di studio saranno indicati durante lo svolgimento delle lezioni).
Ulteriori letture saranno indicate nel corso dell’anno le lezioni.

Orario delle lezioni e calendario degli esami
Le lezioni si terranno nel I semestre nell’Aula C3 di Palazzo codacci-Pisanelli con il seguente
orario: lunedì ore 11-13; martedì ore 11-13; mercoledì ore 12-13. Per il calendario degli esami
vd. sito e/o bacheca.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedí, mercoledí ore 9-11. Sede: Pal. Codacci-Pisanelli, piano I, studio n. 4.

Recapito del docente
Sede: Pal. Codacci-Pisanelli, piano I, studio n. 4. Tel.: 0832.296317.
E-mail: laurafacecchia@katamail.com

Laurea Specialistica in Linguistica – CFU 4 (Prof. G. Camerino)
Vd sopra, Laurea specialistica in Filologia Moderna

Laurea Specialistica in Storia Antica– CFU 8 (Prof. G. Camerino, Prof. ssa G. Scianatico)
Vd sotto, LETTERATURA ITALIANA II– L-FIL-LET/10, Laurea specialistica in Filologia Moderna

Laurea Specialistica in Storia, Territorio e Ambiente in età Contemporanea– CFU 8 (Prof. G.
Camerino, Prof. ssa G. Scianatico)
Vd sopra, Laurea specialistica in Filologia Moderna

Laurea specialistica in Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 4 (prof. Stasi)
Vd sotto, LETTERATURA ITALIANA II– L-FIL-LET/10, Laurea specialistica in Filologia Moderna
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LETTERATURA ITALIANA II– L-FIL-LET/10
Filologia Moderna – CFU 8
Prof. ssa Beatrice Stasi

Modulo A (facoltativo, Letteratura italiana II)
Argomento del corso
Dal suicidio alla rivincita: la parabola dell’inetto nell’opera di Italo Svevo.

Obiettivi formativi
Approccio critico a un testo narrativo
Conoscenza dei primi due romanzi di Italo Svevo.

Curriculum vitae 
Formatasi tra Pisa (Scuola Normale Superiore) e Bologna (dottorato di ricerca in italianistica),
Beatrice Stasi è attualmente ricercatrice di Letteratura Italiana presso l’Università del Salento.
In precedenza, è stata per alcuni anni (1993-1996) «visiting professor» presso l’Université de
Montréal. Oltre ad aver collaborato ad alcuni manuali di Letteratura Italiana per le scuole
superiori (Prisma letterario, Prisma, Scenari), ha pubblicato saggi critici sulla fortuna di
Leopardi (Apologie della Letteratura. Leopardi tra De Roberto e Pirandello), sulla poesia nove-
centesca (Ermetismo), sulla storiografia umanistica (Apologie umanistiche della «historia»),
oltre a diversi articoli su autori come Campana, Tozzi, Pirandello e Landolfi. Attualmente, sta
per pubblicare un’edizione critica della Coscienza di Zeno di Italo Svevo.

Bibliografia
I. Svevo, Una vita
I. Svevo, Senilità
Un saggio critico a scelta tra i seguenti:
G. BALDI, Le maschere dell’”inetto”. Lettura di Senilità, Torino, Paravia, 1998.
L. CURTI, Svevo e Schopenhauer, Pisa, ETS, 1991.
G. LANGELLA, Italo Svevo, Napoli, Morano, 1992.

N.B. 
Gli studenti non frequentanti dovranno studiare due dei saggi critici a scelta.

Orario delle lezioni 
I semestre
Mercoledì ore 12-13, giovedì ore 9-11, venerdì ore 9-11 aula A 1 (Codacci-Pisanelli).
Inizio lezioni: mercoledì 3 ottobre 2007, ore 12, aula A 1 (Codacci-Pisanelli).

Calendario degli esami
Il calendario degli esami sarà comunicato in seguito (controllare la bacheca accanto allo stu-
dio).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Venerdì ore 11-12

Recapito del docente
Studio 23 (Pal. Codacci-Pisanelli); tel.:0832 296467; e-mail: beatrice.stasi@ateneo.unile.it
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Modulo B (CFU 4, facoltativo, Letteratura italiana II)
(Letteratura italiana per la Laurea specialistica in Scritture Giornalistiche e Multimedialità)

Argomento del corso
Il narratore inattendibile e il lettore sospettoso: lettura della Coscienza di Zeno di Italo Svevo.

Obiettivi formativi
Conoscenza della Coscienza di Zeno di Italo Svevo.
Riflessione sul rapporto tra letteratura e scienze tra la fine dell’Ottocento e il Primo
Novecento.

Bibliografia
I. SVEVO, La coscienza di Zeno (edizione consigliata a cura di T. Di Salvo, Bologna, Zanichelli).
M LAVAGETTO, Confessarsi è mentire, in La cicatrice di Montaigne, Torino, Einaudi, 1992, pp. 179-
199. 
Un saggio a scelta tra i seguenti:
G.A. CAMERINO, Italo Svevo e la crisi della Mitteleuropa, Napoli, Liguori, 2002.
G. PALMIERI, Schmitz, Svevo, Zeno. Storia di due “biblioteche”, Milano, Bompiani, 1994.
G. SAVELLI, L’ambiguità necessaria. Zeno e il suo lettore, Milano, Franco Angeli, 1998.
F. VITTORINI, Svevo: guida alla Coscienza di Zeno, Roma, Carocci, 2003.

N.B. Gli studenti non frequentanti dovranno studiare due dei saggi critici a scelta.

Orario delle lezioni 
I semestre
Mercoledì ore 12-13, giovedì ore 9-11, venerdì ore 9-11 aula A 1 (Codacci-Pisanelli).
Inizio lezioni: mercoledì 28 novembre 2007, ore 12, aula A 1 (Codacci-Pisanelli).

Calendario degli esami
Controllare la bacheca accanto allo studio. 

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Venerdì ore 9-11.

Recapito del docente
Studio 23 (Pal. Codacci-Pisanelli); tel.:0832 296467; e-mail: beatrice.stasi@ateneo.unile.it.
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LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA – L-FIL-LET/11
Scritture Giornalistiche e Multimedialità - CFU 4 
Prof. A.L. Giannone

Vd. sito e/o bacheca
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LETTERATURA ITALIANA CONTEMPORANEA – L-FIL-LET/11
Filologia e Letterature dell’Antichità - CFU 4 
Filologia Moderna - CFU 4
Linguistica - CFU 4
Storia Antica - CFU 4
Storia, Territorio e Ambiente in Età contemporanea – CFU 4
Prof. ssa Marinella Cantelmo

Argomento del corso
Gabriele d’Annunzio romanziere: Il Piacere.
Bibliografia
Gabriele D’ANNUNZIO, Il Piacere.
Marinella CANTELMO, Il Piacere dei leggitori. D’Annunzio e la comunicazione letteraria,
Ravenna, Longo.

Modulo II (CFU 4)
Argomento del corso
Tra sacro e profano: motivi classici e moduli giudaico-cristiani nella letteratura italiana del
primo Novecento.

Bibliografia
La bibliografia sarà fornita nel corso delle lezioni.

Orario delle lezioni
Lunedì, martedì, mercoledì, ore 14.00-16.00. Inizio del corso: 3 marzo 2007, ore 14.00. Aula:
da stabilire.

Calendario degli esami
15/01/08; 12/02/08; 10/06/08; 24/06/08; 08/07/08; 23/09/08. Gli esami hanno inizio alle ore
15.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Pal. Codacci Pisanelli - I piano - stanza n. 8. Martedì ore 16.00-17.00.

Recapito del docente
Studio: Pal. Codacci Pisanelli - I piano - stanza n. 8. Telefono: 0832.296321.
E-mail: marinella.cantelmo@ateneo.unile.it
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LETTERATURA ITALIANA MODERNA E CONTEMPORANEA – L-FIL-LET/11
Filologia e Letterature dell’Antichità - CFU 4
Filologia Moderna - CFU 4
Linguistica - CFU 4
Storia Antica - CFU 4
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea – CFU 4 
Prof. Marinella Cantelmo

Argomenti del corso
Tra sacro e profano: motivi classici e moduli giudaico-cristiani nella letteratura italiana del
primo Novecento.
Testi
La bibliografia sarà fornita nel corso delle lezioni.

Orario delle lezioni
Lunedì, martedì, mercoledì, ore 14.00-16.00. Inizio del corso: 3 marzo 2007, ore 14.00.
Aula: da stabilire.

Calendario degli esami
15/01/08; 12/02/08; 10/06/08; 24/06/08; 08/07/08; 23/09/08. Gli esami hanno inizio alle ore
15.

Orario di ricevimento degli studenti
Martedì ore 16.00-17.00.

Recapito del docente
Studio: Pal. Codacci Pisanelli - I piano - stanza n. 8. Telefono: 0832.296321.
E-mail: marinella.cantelmo@ateneo.unile.it
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LINGUA E LETTERATURA GRECA – L-FIL-LET/02
Filologia e Letterature dell’Antichità - CFU 8+4
Storia della Filosofia – CFU 10
Prof. Pietro Giannini 
Prof.ssa Rosanna Guido 

Obiettivi formativi
L’insegnamento si propone di offrire gli strumenti essenziali per l’esame critico e per l’inter-
pretazione dei testi greci.

Modulo 1 (Prof. Pietro Giannini, CFU 8)
Curriculum vitae
Laureato in Lettere classiche presso l’Università di Lecce, dove ha svolto e svolge la sua car-
riera accademica dapprima come Assistente ordinario di Letteratura greca, poi come
Professore associato di Storia della lingua greca ed oggi come Professore ordinario di
Letteratura greca. Dal 1975 al 1979 ha tenuto anche l’incarico di Dialettologia greca presso
l’Università di Urbino. Ha pubblicato numerosi articoli su problemi linguistici e metrici relati-
vi alla poesia epica, alla lirica arcaica e tardo-arcaica (elegia e Pindaro), alla tragedia
(Euripide) ed alla commedia (Menandro). Ha collaborato al commento delle Pitiche di Pindaro
pubblicato nel 1995 dalla Fondazione “Lorenzo Valla” (IV ed. 2006).

Argomento del corso
1. Lettura e interpretazione di alcuni testi di poesia lirica
2. Lettura e interpretazione di alcuni passi dell’Ippolito di Euripide

Bibliografia
1. Per Ibico:
Poetae Melici Graeci, ed. M. DAVIES, Oxford 1991.
Per gli altri poeti:
G. PERROTTA-B. GENTILI, Polinnia. Poesia greca arcaica, III ed. a c. di B. GENTILI e C. CATENACCI,
Messina-Firenze, D’Anna, 2007.
2. Si consiglia l’edizione commentata di A. Martina, Torino, Loescher, 1993).
È richiesta la lettura metrica dell’ esametro dattilico, del trimetro giambico e di alcune strut-
ture metriche della lirica monodica e corale.
Per la preparazione metrica si consiglia:
B. GENTILI-L.LOMIENTO, Metrica e ritmica. Storia delle forme poetiche nella Grecia antica,
Milano, Mondadori, 2003.

Letture individuali: 
1. Lettura per intero di un libro di Omero e dell’Ippolito di Euripide.
2. L. R. REYNOLDS – N. G. WILSON, Copisti e filologi, III ed., Padova, Antenore 1987 (escluso il cap. III).

Calendario degli esami
4 e 18 febbraio, 3 e 16 giugno, 7 luglio, 22 settembre 2008 (ore 9).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Pal. Parlangeli, IV piano, stanza 49 C, lunedì, martedì, mercoledì, ore 11-12.
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Recapito del docente
Pal. Parlangeli, IV piano, stanza 49 C. Tel.: 0832/294604. E-mail: pietro.giannini@sesia.unile.it.

Modulo 2 (Prof.ssa Rosanna Guido, CFU 4)
Curriculum vitae
A partire dall’A.A. 2001-2002 professore associato di Storia della Lingua Greca, L-FIL- LET/02
(fino ad allora ricercatore confermato per lo stesso raggruppamento con supplenza di Storia
della Lingua Greca e affidamento di Storia Comparata delle Lingue classiche), incardinato nel
Corso di Laurea in Lettere. È docente, presso la Facoltà di Lettere, del “Laboratorio di infor-
matica per le lingue classiche” e del “Laboratorio di didattica della lingua greca”, presso la
SSIS, sede di Lecce. I temi di ricerca seguono l’evoluzione della lingua greca nella sua storia.
L’indagine su lessico e forme discorsive offre un supporto alla ricostruzione filologica e all’in-
terpretazione storica dei testi esaminati, integrando il dato storico-linguistico sul piano lette-
rario e su quello più ampiamente culturale. Tra le pubblicazioni vari studi su Giuliano
Imperatore, del quale ha curato anche l’edizione critica di “Al Cinico Eraclio”, numerosi arti-
coli sul teatro greco (tragedia e commedia). Attualmente si occupa di studi relativi all’epi-
gramma ellenistico (Leonida di Taranto) e all’opera del medico Oribasio.

Argomento del corso
Eracle, eroe atipico e contraddittorio. Passi scelti dalle Trachinie di Sofocle e dell’Eracle di
Euripide.

Bibliografia
A.C. PEARSON (ed.), Sophoclis Fabulae, Oxford 1975.
G. MURRAY (ed.), Euripidis Fabulae, Oxford 1974.

Struttura del corso:
Lezione frontale: 20 ore 
Lavoro seminariale: 10 ore.
Le modalità di partecipazione al lavoro seminariale verranno stabilite durante il corso.
Sono previste letture individuali da concordare con la docente.

Orario delle lezioni
V. bacheca.

Calendario degli esami
5 e 19 febbraio, 11 e 25 giugno, 11 luglio, 8 ottobre 2008, ore 9.30.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Pal. Parlangeli, IV piano, stanza 41D, mercoledi ore 10-12, giovedi e venerdi ore 10-13.

Recapito del docente
Pal. Parlangeli, IV piano, stanza 41D. Tel. 0832/294602. E-mail: rosag@ateneo.unile.it
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LINGUA E LETTERATURA LATINA – L-FIL-LET/04
Filologia Moderna – CFU 12
Filologia e Letterature dell’Antichità – CFU 12
Linguistica – CFU 12
Storia Antica – CFU 12
Storia della Filosofia – CFU 10
Prof. Giovanni Laudizi

Curriculum vitae
È prof. ordinario di Letteratura Latina nella Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di
Lecce. Ha dedicato la sua attenzione al problema delle interpolazioni nel testo di Giovenale
(D. Giunio Giovenale. Il frammento Winstedt,1982; Le interpolazioni in Giovenale, 1983) e
sempre dello stesso autore ha approfondito alcune tematiche sociali (Aspetti sociali delle sati-
re di Giovenale,1992; Giovenale 1,1 e Orazio epist. 1,19,39, 1999). È autore di una monogra-
fia su Silio Italico (Silio Italico. Il passato tra mito e restaurazione etica, 1989) e di numerosi
lavori sull’Eneide di Virgilio. Ha rivolto una particolare attenzione anche al tema letterario del
veneficio nei suoi aspetti propagandistici in rapporto alla ricettività del pubblico condizionato
da situazioni storiche e da fattori antropologici e giuridici (Il tema letterario del veneficio
nella letteratura latina dalle origini al II sec. d. C., 1986). Ha pubblicato un commento al III
libro delle Epistulae Morales ad Lucilium di Seneca (Napoli 2003), di cui era stata già pubbli-
cata un’edizione parziale delle Lettere 22 e 23 (Galatina 2000). Attualmente si sta occupando
di alcuni problemi relativi allo stile di Seneca (Seneca ep. 114 e la corruzione dello stile, 2004;
Mores ille, non verba composuit (SEN. ep. 100,2), 2005) e alla condizione dell’individuo davan-
ti alla breve durata del tempo (Cotidie cum vita paria faciamus (SEN. epist. 101,7), 2005).

Argomento del corso
Il ‘liber’ di Catullo

Bibliografia
Catullo, Le poesie, a cura di F. Della Corte, Milano 1977.
Catullo, I canti, introduzione e note di A. Traina, Milano 1982 (BUR).
Letture individuali:
Seneca, La tranquillità dell’animo, introduzione di G. Lotito, Milano1997 (BUR).
Virgilio, Georgiche, introduzione di A. La Penna, Milano 1983 (BUR).
È richiesta la conoscenza approfondita della Storia della Letteratura latina con particolare
riferimento ai generi letterari.

Orario delle lezioni
Martedì, mercoledì e giovedì ore 17,15-18,45. Aula 5C Piano terra (Pal. Parlangeli). Inizio delle
lezioni: 1 ottobre

Calendario degli esami
31 gennaio ore 9; 20 febbraio ore 9; 6-20 giugno ore 9; 11 luglio ore 9; 19 settembre ore 9.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì, martedì e mercoledì prima e dopo la lezione del mattino. Sede: Pal. Parlangeli III Piano
stanza 35 D. Tel. O832/294634; e-mail: laudizi@ilenic.unile.it
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LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA FRANCESE (MUTUAZIONE INTERNA DA SCIENZE
POLITICHE, COMUNITARIE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI)– L-LIN/04
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 6
Prof.ssa Manuela D’Andria

vd. LINGUA FRANCESE – L-LIN/04
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LINGUA E TRADUZIONE: LINGUA FRANCESE – L-LIN/04
Filologia Moderna – CFU 4
Prof.ssa Vincenza Cavalieri

Argomento del corso
“Le strutture della lingua nel racconto poetico Le Petit Prince di Antoine de Saint-Exupéry”.

All’inizio del corso è prevista una conoscenza della lingua corrispondente al livello A2 del
Consiglio Europeo. Si consiglia pertanto la frequenza delle esercitazioni tenute dal lettore
di madrelingua a partire dal mese di Ottobre 2007.

Testi 
A. de Saint –Exupéry, Le Petit Prince, Paris, Gallimard-Folio.
Le Petit Prince, musical di Riccardo Cocciante, testi in collaborazione di E. Anais, 2002
G. MOUNIN, Les problèmes théoriques de la traduction, Paris, Gallimard, (parti scelte).

Lauree specialistiche:
Gli studenti delle lauree specialistiche sono tenuti inizialmente a frequentare le lezioni del
corso triennale di base. Si provvederà successivamente a indicare orari e aula. 
Antoine de Saint-Exupéry, Le Petit Prince, Paris, Gallimard-Folio Éd. Spéciale, 1999.
L. ESTANG, Saint-Exupéry par lui-même, Seuil, 1970.
G. LE HIR, Saint –Exupéry ou la Force des images, Paris, Imago, 2002.

Testi di riferimento (parti scelte):
AA.VV., Tradurre un approccio multidisciplinare, a cura di M.Ulrych Torino, UTET. 
Boch Raoul, Dizionario del Francese fondamentale (con repertorio di locuzioni francesi),
Bologna, Zanichelli.
I testi per l’approfondimento degli aspetti strutturali della lingua nonché i dizionari, indispen-
sabili nel lavoro di traduzione, saranno indicati durante le lezioni.

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno inizio lunedì 3 marzo 2008 e proseguiranno secondo il seguente orario:
lunedì e martedì ore 12-14, venerdì ore 16-18 (aula E2) - Palazzo Codacci-Pisanelli.

Il dott. M. Bergé terrà esercitazioni di lingua francese a partire dal mese di ottobre 2007
secondo il seguente orario: lunedì, martedì e venerdì ore 8 - 10. (aula E2) - Palazzo Codacci-
Pisanelli.
Testo: AA.VV. Cours de la Sorbonne langue e civilisation francaises, CLE International, 2000.

Calendario degli esami
22 aprile, 10 – 24 giugno, 8 luglio, 23 settembre 2008, 23 gennaio, 13 febbraio 2009 alle ore 11
– stanza n°11. Si prega di consegnare gli statini almeno 2 giorni prima della data d’esame.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì e martedì ore 11-12 e dopo le lezioni, nella stanza n°11 - I piano - Palazzo Codacci-
Pisanelli. Tel 0832 296322.

Per informazioni aggiornate si consultino gli avvisi sulla porta della stanza n° 11 o nella
bacheca.
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LINGUA E TRADUZIONE: LINGUA INGLESE – L-LIN/12
Linguistica - CFU 4
Filologia Moderna - CFU 4
Prof. ssa Claudia Bacile di Castiglione

Curriculum vitae
Docente di Lingua e Traduzione –Lingua Inglese presso le Facoltà di Lettere e Filosofia e di Beni
Culturali; ricercatore confermato afferente al Dipertimento di Filologia Linguistica e
Letteratura;
- laurea in Lettere Moderne con il massimo dei voti e la lode, tesi in Lingua e letteratura ingle-
se relatore prof.ssa Vanna Gentili; - laurea in Lingue e Letterature Straniere con il massimo dei
voti; 

attività didattica: cicli di seminari ed esercitazioni di lingua per le due cattedre di Lingua e
Letteratura Inglese della Facoltà di Lettere e Filosofia; - insegnamento di Lingua Inglese per la
Facoltà di Scienze della Formazione dal 1998 al 2001; - insegnamento di Lingua e traduzione -
Lingua Inglese presso la Facoltà di Beni Culturali dall’a.a.2001/02 all’a.a.2003/04 e presso la
Facoltà di Lettere e Filosofia dall’a.a.2002/03, a tutt’oggi;

- ambiti di ricerca: narrativa dall’età vittoriana al postmodernismo (E. Lear, L. Carroll,
Dickens, Ch.e E. Brontё,G.Eliot,V.Woolf, A.S.Byatt), critica del testo, teoria e pratica della tra-
duzione;

- pubblicazioni recenti: introduzione, traduzione e cura del volume Ch.Dickens, Storie fanta-
stiche delle vacanze, Feltrinelli; “Holiday Romance: Children’s Dreams of Omnipotence in
Dickens’s Last Fiction” in AA.VV., Dickens: The Craft of Fiction and Challenges of Reading,
Procedings of the Milan Symposium, Unicopli; “Antonia S.Byatt: acquatiche trasparenze, trion-
fi decorativi nello spazio dell’isolamento e del segreto”, in Il castello, il convento, il palazzo
e altri scenari dell’ambientazione letteraria, a c. di M. Cantelmo, Olschki; “ Le trasformazio-
ni del personaggio di Griselda in The Djinn in the Nightingale’s Eye di A.S.Byatt ” in L’Italia
fuori d’Italia, Salerno Editrice; “Luoghi e riti della villeggiatura in V.Woolf: tra autobiografia e
narrativa” in La letteratura di villa e villeggiatura, Salerno Editrice; “Forme di alterità nel
quartetto di Federica di A.S.Byatt” in I linguaggi dell’Altro/altro, Olschki, 2007; “Tradurre i
contemporanei, due esempi: Dylan Thomas e Ted Hughes”, in Il linguaggio poetico e la sua tra-
duzione, a cura di C. Bacile di Castiglione, Icaro, 2007.

Argomento del corso
“La trasformazione del testo poetico: metodi di analisi finalizzati alla traduzione della poesia
contemporanea in lingua inglese”.
All’inizio del corso è prevista una conoscenza della lingua corrispondente al livello A2 del
Consiglio Europeo. Si consiglia pertanto la frequenza delle esercitazioni tenute dalle lettri-
ci di madrelingua, dott.sse Susan Arculus e Lucy Colaianni, a partire dal mese di Ottobre
2007

Bibliografia
C. BACILE DI CASTIGLIONE (a cura di), Il Linguaggio poetico e la sua traduzione, Icaro, 2007. 
R. BERTAZZOLI, La traduzione: teorie e metodi, Carocci, 2006.
I testi per gli esercizi di traduzione, l’analisi di traduzioni a confronto, l’approfondimento degli
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aspetti strutturali della lingua, nonché i dizionari, indispensabili nel lavoro di traduzione,
saranno indicati durante le lezioni.

Lauree specialistiche
Gli studenti delle lauree specialistiche sono tenuti inizialmente a frequentare le lezioni del
corso triennale di base. Si provvederà successivamente a indicare orari e aula. 

È prevista l’analisi e la traduzione di parti scelte da:
T.S. Eliot, Four Quartets, Garzanti, Milano. 
M. PAGNINI, “La musicalità dei Four Quartets” in Critica della funzionalità, Einaudi, Torino,
1970, pp.9-37.

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno inizio lunedì 3 marzo 2008 alle ore 12 e proseguiranno secondo il seguente
orario: lunedì ore 12-14, martedì ore12-14, venerdì ore 16-18 (aula C3).

Calendario degli esami
23 aprile 2008, 10 e 26 giugno, 14 luglio, 25 settembre 2008, 23 gennaio e 13 febbraio 2009,
ore 9,30 (stanza n°10).
Si prega di consegnare gli statini almeno 2 giorni prima della data d’esame.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì ore 11-12, giovedì 11-13 e dopo le lezioni nella stanza n° 10 Palazzo Codacci Pisanelli,
1° piano. 

Recapito del docente
Palazzo Codacci Pisanelli, 1° piano, stanza n°10. Tel. 0832 296330. E-mail: c.bacile@ateneo.unile.it.

Per informazioni aggiornate si consultino gli avvisi sulla porta della stanza n°10 o nella bache-
ca.
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LINGUA E TRADUZIONE - LINGUA INGLESE (MUTUAZIONE INTERNA DA SCIENZE
POLITICHE, COMUNITARIE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI) – L-LIN/12
Scritture Giornalistiche e Multimedialità - CFU 6

Vd. INGLESE – L-LIN/12

LINGUA E TRADUZIONE – LINGUA SPAGNOLA (MUTUAZIONE INTERNA DA SCIENZE
POLITICHE, COMUNITARIE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI) – L-LIN/07
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 6

vd. LINGUA SPAGNOLA – L-LIN/07

LINGUA E TRADUZIONE: LINGUA SPAGNOLA (MUTUAZIONE INTERNA DA
SCRITTURE GIORNALISTICHE E MULTIMEDIALITÀ) – L-LIN/07
Filologia Moderna – CFU 4

vd. LINGUA SPAGNOLA – L-LIN/07

LINGUA E TRADUZIONE: LINGUA TEDESCA– L-LIN/14
Storia della Filosofia – CFU 10

vd. LINGUA TEDESCA – L-LIN/14
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LINGUA FRANCESE – L-LIN/04
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali – CFU 8
Prof.ssa Manuela D’Andria

Programma del corso
Approfondimento di alcuni aspetti della grammatica e della sintassi ai fini di un’esatta com-
prensione di testi in lingua francese;
Lettura e traduzione di testi di attualità riguardanti la vita politica, socio-economica e cultu-
rale della Francia e temi di politica europea ed internazionale;
Apprendimento del lessico e della fraseologia del diritto tramite lo studio di testi e lo svolgi-
mento di esercizi tratti da manuali di francese giuridico.

Il materiale didattico sarà distribuito durante le lezioni

Testi consigliati
Grammatica
V. FERRANTE, Mon Livre de Grammaire, S.E.I., Torino.

Dizionari
Dizionario Bilingue Raoul Boch, Zanichelli.
Dizionario Bilingue Robert Signorelli, C. Signorelli Editore.
Dictionnaire de la Langue Française Le Petit Robert.
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LINGUA FRANCESE (II LINGUA UE) – L-LIN/04
Scienze dello Sviluppo – CFU 8
Prof.ssa Felicita Perrone

Gli studenti sono tenuti a frequentare il corso avanzato di lingua francese che avrà inizio gio-
vedì 04 ottobre 07 – ore 12.00 – aula A1 – Codacci Pisanelli

Materiale didattico sarà distribuito durante le lezioni.

Testi di consultazione:
M. GREVISSE, Le bon usage, Hatier, 1969.
P. ROBERT, Le Petit Robert, Dictionnaire alphabétique et ananlogique de la Langue française,
SNL.
A. MARTINET, H. WALTER, Dictionnaire de la prononciation française dans son usage réel, France-
Expansion.
H. BÉNAC, Dictionnaire des synonymes, Hachette.
B. MIGLIORINI, C. TAGLIAVINI, P. FIORELLI, Dizionario d’ortografia e di pronunzia, ERI, 1969.
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LINGUA PORTOGHESE (II LINGUA UE) (MUTUAZIONE DA LINGUE) – L-LIN/09
Scienze dello Sviluppo – CFU 8

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Lingue

LINGUA SPAGNOLA – L-LIN/07
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali – CFU 8
Prof.ssa E.M. Altuzarra

vd. sito e/o bacheca

LINGUA SPAGNOLA (II LINGUA UE) (MUTUAZIONE DA SCIENZE POLITICHE,
COMUNITARIE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI )– L-LIN/07
Scienze dello Sviluppo – CFU 8 
Prof.ssa E.M. Altuzarra

vd. LINGUA SPAGNOLA – L-LIN/07

LINGUA TEDESCA – L-LIN/14
Scienze Politiche, Comunitarie e dello Sviluppo – CFU 8

Insegnamento da conferire

LINGUA TEDESCA (II LINGUA UE) (MUTUAZIONE DA SCIENZE POLITICHE,
COMUNITARIE E DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI )– L-LIN/14
Scienze dello Sviluppo – CFU 8

vd. LINGUA TEDESCA – L-LIN/14

LINGUISTICA ITALIANA- L-FIL-LET/12
Filologia Moderna – CFU 8
Linguistica – CFU 8
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 8
Prof. Marcello Antonio Aprile

vd. sito e/o bacheca
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LINGUISTICA ITALIANA: METODOLOGIA – L-FIL-LET/12
Filologia e Letteratura dell’antichità - CFU 4
Filologia Moderna - CFU 4
Linguistica - CFU 6
Storia Antica - CFU 4
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 4
Prof.ssa Carlachiara Perrone

Obiettivi formativi
Il corso si propone di fare acquisire padronanza nell’applicazione della metodologia della ricer-
ca linguistica attraverso la lettura di testi letterari esemplari.

Curriculum vitae
Carlachiara Perrone è prof. associato di Linguistica italiana; è Vicepresidente del Corso di
Laurea in Lettere della Facoltà di Lettere e Filosofia, referente per la Laurea specialistica in
Linguistica (classe 44/S), membro della Commissione didattica paritetica del medesimo Corso
di Laurea e referente della suddetta Facoltà per gli studenti diversamente abili. È responsabi-
le locale della ricerca “Censimento e edizioni dei Commenti danteschi” (fondi straordinari
MIUR). 
Ha partecipato a numerosi Convegni nazionali e internazionali. Si è occupata di letteratura
napoletana del Settecento, allestendo l’edizione critica sia di importanti traduzioni in dialet-
to di Virgilio e di Tasso, sia di opere polemiche legate all’opera buffa; ha poi allargato il campo
d’indagine pubblicando Le letterature dialettali nel Settecento. G. Meli (nella Storia della let-
teratura italiana della Salerno Ed., Roma) e interessandosi dei rapporti fra lingua e dialetti
nella tradizione lett. italiana (da C. Gozzi a Totò, Meneghello, ecc.). Altri campi d’indagine
sono: la letteratura femminile del Cinquecento; la grammatica dei colori nel testo letterario;
le implicazioni linguistiche dell’emigrazione nella poesia di G. Pascoli; lingua e stile di poeti e
prosatori contemporanei. Ha in corso una serie di lavori sull’incidenza di particolari categorie
grammaticali e semantiche nell’esegesi del testo letterario.
È iscritta a varie società scientifiche (ASLI, SLI, Centro di studi “Pio Rajna” per la ricerca let-
teraria, linguistica e filologica, ecc.).

Argomento del corso
… «mi ritrovai per una selva oscura»: i sensi molteplici della scrittura dantesca.

Bibliografia
Appunti dalle lezioni;
E. MALATO, Saggio di una nuova edizione commentata delle opere di Dante. I. Il canto primo
dell’Inferno, Roma, Salerno editrice, “Quaderni della Rivista di Studi danteschi” (in stampa).
C. PERRONE, Linguistica e commento: a proposito del c. XXVI dell’Inferno (fotocopie a cura della
docente).
Materiali di lavoro e ulteriori indicazioni bibliografiche saranno forniti nel corso delle lezioni.
N. B. Gli studenti che mutuano l’insegnamento sono tenuti a concordare le letture dei saggi
critici con la docente.

Orario delle lezioni
V. bacheca
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Calendario degli esami
(edificio”Codacci-Pisanelli”, studio 5, ore 9): 2008: 22 e 29 gennaio, 19 febbraio; 3 e 17 giu-
gno, 8 luglio; 23 settembre. Inoltre, in date da stabilire sono previsti appelli straordinari riser-
vati agli studenti fuori corso ed extracurricolari.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Pal. ”Codacci-Pisanelli”, studio n° 5, martedí e mercoledì, ore 11-13.

Recapito del docente
Edificio ”Codacci-Pisanelli”, studio n° 5; tel. 0832/296318; e-mail: carlachiara.perrone@ate-
neo.unile.it
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LINGUISTICA ITALIANA: METODOLOGIA – L-FIL-LET/12
Filologia e Letteratura dell’Antichità - CFU 4
Filologia Moderna - CFU 4
Linguistica - CFU 6
Storia Antica - CFU 4
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 4
Prof. Rosario Coluccia

Argomento
Storia della lingua italiana: la poesia prima di Dante.
Verranno esaminati testi significativi della poesia predantesca, in particolare le più antiche
manifestazioni liriche, le poesie fridericiane e quelle siculo-toscane, fino agli inizi della sta-
gione stilnovistica. La lettura dei testi sarà mirata a far acquisire agli studenti la strumenta-
zione necessaria per uno studio filologico e linguistico della poesia duecentesca.

Bibliografia
F. BRUNI, L’italiano letterario nella storia, Bologna, il Mulino, 2002 (Premessa, Avvertenze e
capp. I e II [fino a p. 53]).
C. DI GIROLAMO, Introduzione, in Poeti della Scuola Siciliana, vol. II, Milano, Mondadori, in stam-
pa.
R. COLUCCIA, Introduzione, in Poeti della Scuola Siciliana, vol. III, Milano, Mondadori, in stam-
pa.

Orario delle lezioni
Inizio delle lezioni: lunedì 19 novembre 2007, nell’aula B1 del Pal. Codacci Pisanelli. Le lezio-
ni si svolgeranno durante il I semestre. Orario delle lezioni: lunedì: ore 15-18; martedì: ore 15-
18; mercoledi: ore 15-17, con cadenza settimanale.

Calendario degli esami
Gli esami si terranno presso l’edificio ”Codacci-Pisanelli”, studio n° 2; tel. 0832/296315), h.
9,30. Date di esame: 19 febbraio [scritto, riservato ai frequentanti], 19 marzo [scritto, riser-
vato ai frequentanti], 21 maggio, 18 giugno, 9 luglio, 25 settembre, 29 ottobre.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Martedi, ore 18-20 edificio ”Codacci- Pisanelli”, studio n° 2; tel. 0832/296315. E-mail: rosa-
rio.coluccia@ateneo.unile.it
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NUMISMATICA – L-ANT/04
Filologia e Letterature dell’Antichità – CFU 8
Storia Antica - CFU 8
Prof.ssa Adriana Travaglini

Curriculum vitae
Ha conseguito la Laurea in Lettere, indirizzo classico, presso l’Università degli Studi di Lecce
ed il Diploma di Archeologia Classica presso l’Università degli Studi di Pisa.
Dal 1981 ha prestato servizio, in qualità di ricercatore, presso la Cattedra di Numismatica della
Facoltà di Lettere dell’Università degli Studi di Lecce. Dal 1991 le sono stati conferiti la sup-
plenza per l’insegnamento di Numismatica della Facoltà di Lettere dell’Università di Lecce e
l’incarico di insegnamento di Numismatica greca e romana presso la Scuola di Specializzazione
in Archeologia Classica e Medievale della stessa Università. Dal 1998 è professore associato di
Numismatica presso la Facoltà di Lettere dell’Università di Lecce. Dall’A.A. 2004/2005 è, inol-
tre, docente di Numismatica presso il Corso di Laurea Magistrale in Archeologia dell’Università
di Bari Nell’ambito del programma Socrates-Erasmus ha tenuto corsi di insegnamento di
Numismatica presso le Università di Barcellona e Grenoble.
Ha indirizzato la propria attività di ricerca essenzialmente verso lo studio della produzione e
della diffusione della moneta nel bacino del Mediterraneo. Ha preso quindi parte a campagne
archeologiche di scavo condotte dall’Università di Lecce in località della Puglia ed a Hierapolis
di Frigia (Turchia) con incarico di studiare le monete rinvenute nel corso degli scavi. Dal 1996
è responsabile del progetto di ricerca italo-turco finalizzato alla catalogazione e pubblicazio-
ne delle monete custodite presso il Medagliere del Museo Archeologico di Ìzmir. Nell’ambito
del Programma di Collaborazione Scientifica e Tecnologica Italia-Albania 2005-2207 promosso
dal Ministero per gli Affari Esteri in Italia è coordinatore per parte italiana del progetto di ricer-
ca italo-albanese per lo studio della circolazione della moneta antica in area basso adriatica.
Ha collaborato con l’Università di Grenoble per la realizzazione dell’edizione delle monete
greche della Bibliothèque Municipale della stessa città. 
Dal 2001 ha dato avvio al progetto di ricerca relativo allo studio del materiale numismatico
proveniente dagli scavi archeologici effettuati ad Egnazia ed ha attualmente in corso anche lo
studio delle monete rinvenute durante le recenti indagini archeologiche condotte a Brindisi.
Ha partecipato con relazioni o interventi ai lavori di convegni di studio nazionali ed internazio-
nali ed è autore di pubblicazioni inerenti le proprie linee di ricerca.

Argomento del corso
La monetazione in Magna Grecia e a Roma

Bibliografia
C. HOWGEGO, La storia antica attraverso le monete, Roma 2002.
N. F. PARISE, Le emissioni monetarie di Magna Grecia fra VI e V secolo a. C., in “Storia della
Calabria antica”, I, Roma-Reggio Calabria 1987, pp. 307-321.
N. F. PARISE, Le emissioni monetarie di Magna Grecia: dalla fondazione di Turi all’età di
Archidamo, in “Storia della Calabria antica”, II, Roma-Reggio Calabria 1994, pp. 403-419.
M. ASOLATI, “Servius rex primus segnavit aes…”. Breve storia della moneta a Roma, in AA. VV.,
Alle radici dell’euro. Quando la moneta fa la storia, Treviso 2001, pp. 39-75.
Ulteriori indicazioni bibliografiche verranno fornite nel corso delle lezioni.
Gli studenti non frequentanti sono tenuti a concordare il programma con il docente.
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Orario delle lezioni
Secondo semestre (1 marzo-31 maggio).

Calendario degli esami
11 giugno 2008, 25 giugno 2008, 9 luglio 2008, 10 settembre 2008, 23 gennaio 2009, 13 febbra-
io 2009.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Dipartimento di Beni Culturali, via D. Birago, 64, Martedì ore 16-18, mercoledì ore 11-13.

Recapito del docente
Dipartimento di Beni Culturali, via D. Birago, 64. E-mail: adriana.travaglini@unile.it; telefono:
0832 295508.
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ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE – IUS/13
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali- CFU 8
Prof. Saverio de Bellis

Argomento del corso
Il diritto delle Nazioni Unite: origini e caratteri generali; il diritto delle Nazioni Unite: princi-
pi fondamentali della Carta e diritti e doveri degli Stati membri; gli emendamenti alla Carta e
la sua revisione; l’appartenenza degli Stati all’Onu; l’Onu come soggetto internazionale;
l’Assemblea generale: poteri e funzioni; il Consiglio di sicurezza: composizione e poteri gene-
rali; il ruolo del Consiglio nel regolamento pacifico delle controversie; le azioni del Consiglio
per il mantenimento della pace; il contributo degli accordi e delle organizzazioni regionali al
mantenimento della pace; il Segretariato dell’Onu; la Corte internazionale di giustizia; l’eli-
minazione del colonialismo e l’autodeterminazione dei popoli; la cooperazione economica e
sociale nella Carta dell’Onu.

Bibliografia
S. MARCHISIO, Il diritto delle Nazioni Unite, Il Mulino, Bologna, ultima edizione.

Orario delle lezioni
vd. sito e/o bacheca

Calendario degli esami
21 gennaio 2008; 6 febbraio 2008; 4 e 18 giugno 2008; 2 luglio 2008; 10 settembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
In aula, al termine di ogni lezione, secondo il calendario che sarà esposto in bacheca.

Recapito del docente
E-mail: s.debellis@ateneo.unile.it
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PALEOGRAFIA GRECA – M-STO/09
Filologia e Letterature dell’antichità - CFU 8
Prof. Mario Capasso

Curriculum vitae
Mario Capasso è Ordinario di Papirologia nell’Università di Lecce. Nello stesso Ateneo ha inse-
gnato anche Papirologia Ercolanese ed insegna Paleografia Greca. Ha insegnato Paleografia
Greca nell’Università Orientale di Napoli. Insegna Papirologia anche nell’Università di Foggia. 
Nel 1992 ha fondato il Centro di Studi Papirologici della stessa Università ed il Laboratorio dei
Papiri, che dirige dalla sua fondazione. È Presidente Onorario del Centro Internazionale di Studi
Borgiani.
È Direttore delle Riviste «Papyrologica Lupiensia», «Studi di Egittologia e di Papirologia»,
«Scripta. An International Journal of Palaeography and Codicology» e delle collane
“Syngrammata”, “La Memoria e l’Antico”, “Gli Album del Centro di Studi Papirologici
dell’Università degli Studi di Lecce”, “L’Officina. Piccola Biblioteca di Papirologia Ercolanese”.
È Direttore del Progetto di Restauro dei Papiri Egiziani e Greci conservati nel Museo Egizio del
Cairo, dei Papiri Arabi dell’Università di Ain Shams (Cairo) e, dal 1993, ha codiretto la Missione
Archeologica Congiunta delle Università di Lecce e di Bologna che ha scavato a Bakchias
(Fayyum, Egitto). Dal 2004 dirige, con P. Davoli, la Missione Archeologica dell’Università di
Lecce che scava a Soknopaiou Nesos (Fayyum). Ha restaurato la Collezione dei Papiri Greci ed
Egiziani del Museo Archeologico di Bologna e i Papiri Greci dell’Università degli Studi di Liegi.
Ha pubblicato circa 300 lavori scientifici nell’àmbito della Papirologia e della Papirologia
Ercolanese.
Gli è stato attribuito, sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, il Premio Ciaia-
Schena 2004 per le sue ricerche papirologiche.
Dal 2007 è Presidente Nazionale dell’Associazione Italiana di Cultura Classica.
Nel 2005 il Centro da lui fondato è stato insignito, sotto l’Alto Patronato del Presidente della
Repubblica, della medaglia d’oro dalla Fondazione “Nuove Proposte Culturali” per i suoi meri-
ti scientifici.

Modulo 1 (21 novembre 2007-31 gennaio 2008, CFU 4, ore 32)
Argomento del corso 
La scrittura greca: origine e diffusione

Sono previsti seminari a cura della dott.ssa Natascia Pellé e della dott.ssa Maria Clara
Cavalieri.

Bibliografia
Appunti dalle lezioni.

Letture individuali:
M. CAPASSO, Introduzione alla Papirologia. Dalla pianta di papiro all’informatica papirologica,
Bologna, Il Mulino, 2005, pp. 175-191.
G. CAVALLO, Scritture ma non solo libri, in G. CAVALLO, E. CRISCI, G. MESSERI SAVORELLI, R. PINTAUDI

(edd.), Scrivere libri e documenti nel Mondo Antico. Mostra di papiri della Biblioteca Medicea
Laurenziana (25 agosto-25 settembre 1998), Firenze, Edizioni Gonnelli, 1998, pp. 4-12.
S. AMMIRATI, C. BIAGETTI, P. RADICIOTTI, Storia e geografia dell’alfabetismo in Grecia. Alle origini
di un fenomeno, «Studi di Egittologia e di Papirologia» 3 (2006).
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Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno dal 21 novembre 2007 al 31 gennaio 2008 con il seguente orario: merco-
ledì 17,00-18,00 e giovedì 18,00-19,00 nell’aula 42D di Palazzo Parlangeli; venerdì 8,00-9,00
nell’Aula 5C di Palazzo Parlangeli. 

Calendario degli esami
1 e 8 febbraio, 13 e 20 giugno, 4 luglio, 19 settembre 2008 (ore 10).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì ore 9.00-11.00. Sede: stanza 46 D, IV piano, Palazzo Parlangeli. 

Recapito del docente
Sede: stanza 46 D, IV piano, Palazzo Parlangeli. Telefono: 0832 294606.

Modulo 2 (5 marzo-31 maggio 2008 CFU 4, ore 32)
Argomento del modulo
Aspetti della scrittura documentaria greca
Aspetti della scrittura libraria greca

Sono previsti seminari a cura della dr. Natascia Pellé e della dr. Maria Clara Cavalieri.

Bibliografia
Appunti dalle lezioni.
Letture individuali:
P. DEGNI, La scrittura corsiva greca nei papiri e negli ostraca greco-egizi (IV secolo a. C.-III d.
C.), «Scrittura e Civiltà» XX (1996), pp. 21-88.
M. CAPASSO, Manuale di Papirologia Ercolanese, Lecce 1991, pp. 204-223.

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno dal 5 marzo al 31 maggio 2008 con il seguente orario: mercoledì 17,00-
18,00 nell’aula 42D di Palazzo Parlangeli; giovedì 16,00-17,00 nell’aula 5C di Palazzo
Parlangeli; venerdì 9,00 – 10,00 nell’Aula 42D di Palazzo Parlangeli. 

Calendario degli esami
1 e 8 febbraio, 13 e 20 giugno, 4 luglio, 19 settembre 2008 (ore 10).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì ore 9.00-11.00. Sede: stanza 46 D, IV piano, Palazzo Parlangeli. Telefono: 0832 294606.

N.B. Gli studenti interessati alla Laurea Specialistica possono rivolgersi al Centro di Studi
Papirologici (Palazzo Parlangeli, Stanza 46 D).
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PAPIROLOGIA I- L-ANT/05
Filologia e Letterature dell’antichità - CFU 4
Storia Antica - CFU 4
Prof. Mario Capasso

Argomento del corso
Decifrazione ed edizione di testi letterari e documentari 

Sono previsti seminari a cura della dr Natascia Pellé e della dr Maria Clara Cavalieri.

Bibliografia
Appunti dalle lezioni.
Letture individuali:
M. CAPASSO, Introduzione alla Papirologia. Dalla pianta di papiro all’informatica papirologica,
Bologna, Il Mulino, 2005.
R.S. BAGNALL, Papiri e Storia Antica, edizione italiana a c. di M. Capasso, Roma, Bardi Editore,
2007.

Orario delle lezioni 
21 novembre 2007-31 gennaio 2008.

Calendario degli esami
1 e 8 febbraio, 13 e 20 giugno, 4 luglio, 19 settembre 2008 (ore 10).

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Giovedì ore 9.00-11.00. Sede: stanza 46 D, IV piano, Palazzo Parlangeli.

Recapito del docente
Sede: stanza 46 D, IV piano, Palazzo Parlangeli. Telefono: 0832 294606.

Coloro che sono interessati ad acquisire ulteriori crediti nell’àmbito della disciplina della
Papirologia devono prendere contatti con il docente.

N.B. Gli studenti interessati alla Laurea Specialistica possono rivolgersi al Centro di Studi
Papirologici (Palazzo Parlangeli, Stanza 46 D).
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PEDAGOGIA GENERALE – M-PED/01
Storia della Filosofia – CFU 10*
Prof.ssa Angela Perucca

Argomento del corso
L’educazione dell’infanzia nella società globale 

Modulo I (4 CFU)
Cultura abilitante ed educazione dell’infanzia

Bibliografia
J. BRUNER, La cultura dell’educazione, Feltrinelli, Milano 1996 (capp. 1-3).
A. PERUCCA, L’educazione dell’infanzia nella società globale, dispensa.

Modulo II (4 CFU)
Cultura e intercultura

Bibliografia
A. PERUCCA, Educazione, sviluppo, intercultura, Pensa Multimedia, Lecce 1998 (parti II e III).
H. GARDNER, Educare al comprendere, Feltrinelli, Milano, 1993.

Attività seminariali (2 CFU)
Prospettive per l’educazione dell’infanzia nei paesi poveri

LE ATTIVITÀ SEMINARIALI VERTERANNO SU LETTURE E RICERCHE PROPOSTE AGLI STUDENTI

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel secondo semestre con il seguente orario: lunedì e martedì ore 9,00-
11,00, mercoledì ore 11,00-12,00. 

Calendario degli esami
Maggio: terzo mercoledì. Giugno: primo e terzo mercoledì. Luglio: terzo mercoledì.
Ottobre: primo e terzo mercoledì. Febbraio: primo e terzo mercoledì.

* Gli studenti di Lettere concorderanno un programma ridotto del peso di 8 CFU

N.B. L’insegnamento di Pedagogia Generale costituisce credito acquisibile nella Scuola di
Specializzazione per Insegnanti di Scuola Secondaria (S.S.I.S.S.)
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PEDAGOGIA GENERALE E SOCIALE – M-PED/01
Filologia Moderna – CFU 8
Prof.ssa Angela Perucca

Per il programma vd. PEDAGOGIA GENERALE – M-PED/01
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PEDAGOGIA SPERIMENTALE– M-PED/04
Storia della Filosofia - CFU 5+5
Prof. Marco Piccinno

Modulo I (5 CFU)
Argomento del corso
Il cambiamento nei contesti educativi

Parte istituzionale:
F. LUCISANO, Metodologia della ricerca in educazione, Carocci, Roma 2004, parti indicate a lezio-
ne.
Parte monografica:
P. WATZSLAWICK, Change, tr. it., Astrolabio, Roma.

Modulo II (5 CFU)
Parte istituzionale:
BRUNER, La cultura dell’educazione, tr. it., Feltrinelli, Milano.
Parte monografica:
P. WATZSLAWICK, Il linguaggio del cambiamento, tr. it., Feltrinelli, Milano.

Orario delle lezioni e calendario degli esami
vd. sito e/o bacheca
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PROGETTAZIONE E PRODUZIONE MULTIMEDIALE – ING-INF/05
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 6
Prof.ssa Anna Gentile

vd. sito e/o bacheca
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PSICOLOGIA GENERALE – M-PSI/01
Storia della Filosofia – CFU 10
Prof. Antonio Godino

Curriculum vitae
Ordinario di Psicologia generale, specialista in Psicologia medica e Psichiatria, autore di oltre
150 pubblicazioni scientifiche (fra le quali 39 monografie o capitoli di libri), ha compiuto ricer-
che nei campi della psicologia dell’arco di vita, percezione visiva e musicale, elaborazione
degli stimoli e codifica mnestica, alterazioni indotte della coscienza e vissuto onirico, svilup-
po di test di personalità, tecniche d’indagine ed analisi peritale criminologica e psichiatrico-
forense, studio sperimentale e clinico dei disturbi dell’identità di genere, psicologia del comi-
co, tecniche suggestive ed ipnosi. Affiliato alle seguenti società scientifiche: A.I.P.
(Associazione Italiana Psicologia) dal 1993; A.P.A. (American Psychological Association), quale
membro affiliato, dal 1992; A.P.S.L.F. (Association de Psychologie Scientifique de Langue
Française), dal 1990; E.A.P.A. (European Association of Psychological Assessment), dal 1992;
I.S.S.B.D .(International Society for the Study of Behavioural Development) dal 1983; S.I.M.T.A
.(Società Italiana Medica Training Autogeno), dal 1977 al 1982; S.I.P.s. (Società Italiana di
Psicologia scientifica) sezione ricerca di base e differenziale, dal 1980 al 1992; SIRS (Società
Italiana di Ricerca sul Sonno) dal 2001; AFIRSE (Association Francophone Internationale de
Recherche Scientifique en Education) dal 2002. Nel 1998 ha fondato la rivista scientifica seme-
strale “Psychofenia - Ricerca ed analisi psicologica”.

Modulo A (CFU 6)
Argomento del corso
Storia della Psicologia scientifica. Filosofia della scienza e metodo scientifico. Paradigmi di
ricerca. La percezione e la sensazione. Gestalt-psychologie. Elementi di psicolinguistica. Il lin-
guaggio ed i sistemi di segnalazione a-simbolica negli animali e primati umanoidi. La relazione
mente-corpo. Elementi di psicofisiologia. Le forme di pensiero, il pensiero magico, i disturbi
dell’ideazione. La misura dell’intelligenza e del rendimento cognitivo. L’intelligenza umana ed
animale. Pensiero logico e creatività. Teorie cognitiviste sulla elaborazione delle informazioni.
Lo sviluppo dell’intelligenza e del linguaggio verbale e non verbale nell’uomo: interazione fra
struttura ed ambiente. Studio delle funzioni mentali superiori. Il problem-solving. Studio delle
funzioni mnestiche. Mnemotecniche. I livelli d’apprendimento (associativo, imitativo e concet-
tuale). Teorie pulsionali e fisiologiche delle emozioni. Motivazioni e orientamento della con-
dotta. Stati di coscienza e meccanismi di funzionamento dei centri nervosi cerebrali.
L’attenzione e l’attivazione, ritmi circadiani, sonno e sogno.

Bibliografia
per i frequentanti
R. CANESTRARI, A. GODINO, La psicologia scientifica. Nuovo trattato di psicologia, Bologna, CLUEB,
2007.

per i non frequentanti
anche uno a scelta fra i testi in elenco (vedi sotto).

Modulo B (4+2 CFU)
Life-span e psicologia adulta
Lo sviluppo della persona nell’arco di vita e la life-span psychology. Maturazione adulta e vec-
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chiaia. I modelli di studio della personalità.Le teorie dei tratti. Teorie medico-biologiche.
Teoria psicoanalitica e personazione. Il concetto di Self, di Persona, di struttura dell’Ego. Le
teorie comportamentiste e lo studio della personalità. La diagnosi personologica. Sistemi di
valutazione e di analisi nelle scienze umane. Costruzione e qualità docimologiche dei test. Test
proiettivi e test quantitativi. Le prove comportamentali psicodiagnostiche. Principali terapie
psicologiche. L’ipnosi, le tecniche meditative e le alterazioni indotte della coscienza. Abuso di
farmaci e droghe psicoattive. 
Disturbi della personalità e teorie ontogenetiche dei disturbi mentali. 
Seminario: Costruzione dell’identità di genere e disturbi dell’identità. Le principali sindromi
cliniche. Transessualismo, travestitismo, intersessualismo. 

Bibliografia
per i frequentanti:
Letture individuali: “Psychofenia-ricerca e analisi psicologica”, ultimo numero pubblicato. 

per i non frequentanti:
anche uno a scelta fra i seguenti testi:

L. CHERTOK, Ipnosi e psicoanalisi, Roma, Armando Armando, 2000.
A. GODINO, G. IMPERIALE, Far ridere non è uno scherzo, Psicologia del comico e delle comiche in
cento film, Lecce, Milella, 2006. 
A. GODINO, A. LACARBONARA, Identità multiple - Psicologie del transessualismo, Milano, Franco
Angeli, 1998.
A. GODINO, C. MAIORELLO, Nel profondo dell’anima. La dimensione archetipa del sé, Urbino,
Quattroventi, 2002.
A. GODINO, A. TOSCANO, Ipnosi: storia e tecniche, Milano, Franco Angeli, 2007. 

C.G. JUNG, Ricordi, sogni, riflessioni di C.G. Jung, Milano, BUR, 1999.
C. PAPAGNO, Come funziona la memoria, Bari, Laterza, 2007.
M.R. SERIO, Vicino alla morte, Lecce, Milella, 2004.

Nota bene: Il testo n. 3 costituisce la verifica del seminario (pari a 2 CFU) 

Orario delle lezioni
Mercoledì ore 10-12, giovedì ore 10-12 e venerdì ore 9-10.
Aula: Corsano, (42A) del Palazzo “Parlangeli” . 
Inizio del corso: 1° marzo 2008.

Calendario degli esami
6 e 20 febbraio, 4 e 18 giugno, 2 luglio, 17 settembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 45A, mercoledì e giovedì ore 9 (in periodo di lezioni).

Recapito del docente
Palazzo “Parlangeli”, IV piano, stanza 45°. Tel.: 0832/294708; fax: 0832/294607. E-mail: godi-
no@ateneo.unile.it.
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PSICOLOGIA GENERALE (MUTUAZIONE INTERNA DA STORIA DELLA FILOSOFIA)–
M-PSI/01
Linguistica – CFU 4
Prof. Antonio Godino

vd. PSICOLOGIA GENERALE – M-PSI/01

RETORICA E STILISTICA – M-FIL/04
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 4
Prof. Paolo Pellegrino

vd. sito e/o bacheca

SCIENZA POLITICA – SPS/04
Scienze dello Sviluppo - CFU 4
Prof. O. Massari

vd. sito e/o bacheca

SCIENZA POLITICA – SPS/04
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 4
Prof. Egidio Zacheo

vd. sito e/o bacheca

SCRITTURE NEI MEDIA EDUCATION – M-PED/01
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 4
Prof. Angelo Semeraro

vd. sito e/o bacheca
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SCRITTURE SU EVENTI DEL TERRITORIO – L-ART/06
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 6
Prof.ssa Rosellina Martino

vd. sito e/o bacheca

SOCIOLOGIA DEI FENOMENI POLITICI – SPS/11
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 8
Prof. Stefano Cristante

vd. sito e/o bacheca

SOCIOLOGIA DELL’ORGANIZZAZIONE DEI MEDIA– SPS/09
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 8
Prof. Paolo Pagliaro

vd. sito e/o bacheca

STATISTICA (MUTUAZIONE DA SCIENZE DELLO SVILUPPO)– SECS-S/01
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali – CFU 6

vd. STATISTICA ECONOMICA E DEMOGRAFICA– SECS-S/01

STATISTICA ECONOMICA E DEMOGRAFICA– SECS-S/01
Scienze dello Sviluppo - CFU 8
Prof. Ciavolino

vd. sito e/o bacheca
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STORIA CONTEMPORANEA – M-STO/04
Filologia Moderna – CFU 8
Linguistica – CFU 8
Storia della Filosofia – CFU 12
Storia, Territorio, Ambiente in Età Contemporanea – CFU 8
Prof.ssa Anna Lucia Denitto

Obiettivi e impianto didattico
Il corso intende approfondire questioni metodologiche e storiografiche su alcuni dei nodi prin-
cipali della storia contemporanea, privilegiando scale di analisi diverse e tagli spaziali regio-
nali.
L’attività didattica si articola in lezioni frontali, seminari e gruppi di lavoro sulle principali
fonti storiche e sulla pubblicistica più recente relativa al tema del corso. Gli studenti elabore-
ranno, infine, una relazione scritta, valida ai fini dell’esame finale.

Modulo (A)
La società contemporanea: temi e interpretazioni
Il modulo mira ad illustrare le principali questioni e correnti storiografiche della storia contem-
poranea. 

Bibliografia
AA. VV, Storia Contemporanea, Roma, Donzelli, 1997 (capitoli XI, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV,
XXV).
Uno a scelta tra i seguenti volumi:
P. BEVILACQUA, La terra è finita. Breve storia dell’ambiente, Roma-Bari, Laterza, 2006.
M. ARMIERO e S. BARCA, Storia dell’ambiente: una introduzione, Roma, Carocci, 2004.

Modulo (B)
La costruzione della democrazia in Italia e il Mezzogiorno. Dall’Unità alla Repubblica. 
Sulla base dei risultati della recente storiografia, s’intende analizzare il ruolo delle classi diri-
genti meridionali e il governo del territorio.

Bibliografia
Uno a scelta tra i seguenti volumi:
AA.VV. Economia e società nel Mezzogiorno nell’ultimo quarantennio, Manduria-Bari-Roma,
Lacaita, 2005.
A.L. DENITTO, Amministrare gli insediamenti (1861-1970). Il caso della Terra d’Otranto,
Galatina (Le), Congedo, 2005.
DE VITI DE MARCO, Mezzogiorno e democrazia liberale, Bari, Palomar, 2007.
F.S. NITTI, Il Mezzogiorno in una democrazia industriale, Roma-Bari, Laterza, 1987.

Orario delle lezioni
Lunedì ore 16-18, martedì ore 12-13, giovedì ore 9-11 presso il Monastero degli Olivetani (I
piano) a partire dal 15 ottobre 2007 (per eventuali modifiche si veda la bacheca della docen-
te). 

Calendario degli esami 
2008: 23 gennaio; 13 febbraio; 27 febbraio; 2 aprile (appello straordinario); 11 giugno; 25 giu-
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gno; 9 luglio; 24 settembre; 3 dicembre (appello straordinario).
2009: 21 gennaio; 11 febbraio.
Gli esami iniziano alle ore 9 (Monastero Olivetani, I piano); la consegna degli statini o la pre-
notazione per posta elettronica vanno fatte almeno tre giorni prima della data di ciascun
appello.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Nel I semestre lunedì (12-13) e mercoledì (ore 11-13); da marzo a luglio il mercoledì (ore 9-12)
presso il Monastero degli Olivetani, I piano, stanza n. 20.
Per ulteriori informazioni, aggiornamenti del calendario dell’attività didattica consultare il sito
http://www.studistorici.unile.it/bacheche elettroniche.

Recapito del docente e dei collaboratori
Monastero degli Olivetani, I piano, studio n. 20. Tel. 0832 296822.
E-mail: annalucia.denitto@ateneo.unile.it;

michele.romano@ateneo.unile.it;
elisabetta.ca roppo@lti.ateneo.unile.it.
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STORIA CONTEMPORANEA (STORIA DEI MOVIMENTI E DEI PARTITI POLITICI) –
M/STO/04
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 8
Prof.ssa Maria De Giorgi De Notaristefani 

Curriculum vitae 
Professore associato di Storia Contemporanea (M/STO –04) nella Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università di Lecce, afferente al Dipartimento di Studi Storici, componente del collegio
dei docenti del dottorato di ricerca in Studi storici, geografici e delle relazioni internazionali,
coordinatore del corso di perfezionamento in Storia Regionale Pugliese, insegna Storia dei
movimenti e partiti politici nel corso di laurea specialistica 94S e Storia Contemporanea nel
corso triennale in Scienze politiche della Facoltà di Lettere.
Studiosa di storia politica e sociale svolge ricerche sui principali nodi storiografici del
Mezzogiorno in età contemporanea con particolare riferimento alle problematiche del territo-
rio ed agli aspetti politico-istituzionali (movimenti politici, partiti, classi dirigenti, istituti di
amministrazione statale). 
Alcune pubblicazioni recenti: 
Per una storia delle Amministrazioni Provinciali Pugliesi. La provincia di Terra d’Otranto
(1861-1923). Ricomposizione delle fonti e costruzione di una banca dati, Manduria, Lacaita,
1994.
La “battaglia della pesca”. Dalle carte di un gerarca gallipolino, Galatina, Congedo, 2001.
Storia: Storia di Terra d’Otranto. Risorse. Istituzioni. Ambiente. Banca dati storico-geografi-
ca di Terra d’Otranto nei secc. XIX – XX, CD-Rom, Università degli Studi di Lecce, 2003, ISBN
88-8305-009-6 (coautrice).
Il “Movimento Liberale Italiano” (Roma, 1943-1944), Galatina, Congedo ed. 2005.
Pannunzio, “Risorgimento Liberale” e il PLI, in “Itinerari di ricerca storica”, XIX, 2005,
Galatina, Congedo editore.  
Il Consiglio Provinciale di Terra d’Otranto: spazio e numeri della rappresentanza, in AA. VV.,
Storia e misura. Indicatori sociali ed economici nella storia del Mezzogiorno d’Italia (secoli
XVIII-XX), a cura di Renata De Lorenzo, Milano, Angeli, in corso di stampa.

I Modulo (CFU 4) - Lineamenti metodologici e sviluppo storico dei partiti politici nell’Europa
contemporanea
Argomento del corso
Lineamenti metodologico-disciplinari della storia dei partiti e sviluppo storico dei sistemi par-
titici e dei modelli politico-istituzionali dell’Europa contemporanea. 

Bibliografia
P. POMBENI, Partiti e sistemi politici nella storia contemporanea, Bologna 1994.

II Modulo (CFU 4) - Famiglie politiche e partiti nell’Italia contemporanea 
Argomento del corso
I liberali e la ricostituzione del PLI.

Bibliografia
M. DE GIORGI (a cura di), Il “Movimento Liberale Italiano” (Roma, 1943-1944), Galatina,
Congedo ed., 2005.
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F. GRASSI ORSINI, Riaprire il cantiere: i liberali dalla crisi del regime alla ricostituzione del par-
tito (1925-1946), in “Ventunesimo secolo”, a. IV, n. 8, ottobre 2005, pp. 13-64.

Orario delle lezioni
Lunedì ore 11-13; martedì ore 11-12; mercoledì ore 11-13 (Olivetani stanza n. 21).

Calendario degli esami
23 gennaio, 13 e 27 febbraio, 2 aprile (appello straordinario riservato ai fuori corso), 11 e 25
giugno, 9 luglio, 24 settembre, 3 dicembre (appello straordinario riservato ai fuori corso) 2008
- ore 9 (Olivetani stanza n. 21). Gli statini si consegnano almeno tre giorni prima della data di
ciascun appello.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Olivetani stanza n. 21, mercoledì di ogni settimana dalle ore 9 alle ore 11. 

Recapito del docente
Olivetani stanza n. 21, Tel. 0832-296818. E-Mail: degiorgim@ateneo.unile.it.
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STORIA CONTEMPORANEA (STORIA, CITTÀ E TERRITORIO) – M-STO/04
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 4
Prof. Carmelo Pasimeni

vd. sito e/o bacheca
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STORIA DEI TRATTATI E DELLA POLITICA INTERNAZIONALE – SPS/06
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali – CFU 10
Prof. Antonio Donno

Curriculum vitae
Professore ordinario di “Storia delle Relazioni Internazionali” e docente di “Storia dei Trattati
e Politica Internazionale” a livello specialistico. Docente di “Storia delle Relazioni
Internazionali” nei corsi specialistici della Facoltà di Scienze Politiche della LUISS “G. Carli” di
Roma.

Titolo del corso
“La politica estera americana nel contesto delle relazioni internazionali del Novecento”

Obiettivi formativi: impliciti nel titolo stesso del corso

Bibliografia 
H. KISSINGER, L’arte della diplomazia, Milano, Sperling & Kupfer, ultima edizione.
J.L. GADDIS, La guerra fredda, Milano, Mondadori, 2005.

La frequenza è obbligatoria. Nel caso in cui qualche studente, per seri motivi, non possa
frequentare, dovrà rivolgersi per tempo al docente per concordare un programma partico-
lare.

Orario delle lezioni
V. bacheca del docente.

Calendario degli esami
martedì 10 giugno 2008; martedì 24 giugno; martedì 8 luglio; martedì 16 settembre; martedì
14 ottobre; martedì 10 febbraio 2009. Tutti gli appelli sono alle h. 9,30.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Prima e dopo le lezioni.

Recapito del docente
Via Stampacchia, 45 – Lecce; Pal. Parlangeli; 1° piano, stanza 11d.
E-mail: andonno@ilenic.unile.it. Si prega di non inoltrare richieste di informazioni che posso-
no essere agevolmente assunte consultando la bacheca del docente. 
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STORIA DEL COLONIALISMO– M-STO/02
Scienze dello Sviluppo – CFU 4
Prof. Giuseppe Patisso

vd. sito e/o bacheca

STORIA DEL PENSIERO ECONOMICO (MUTUAZIONE DA SCIENZE DELLO SVILUPPO)–
SECS-P/04
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 4

vd. sito e/o bacheca
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STORIA DEL PENSIERO POLITICO ANTICO E MEDIEVALE–M-FIL/08
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali - CFU 8
Prof. Alessandra Beccarisi

Curriculum vitae
Nata nel 1974 a Galatina, è dal 2006 professore Associato di Storia della filosofia medievale
presso la Facoltà di lettere e filosofia dell’Università del Salento. 
Ha studiato filosofia presso l’Università del Salento, ove si è laureata nel 1997 con il massimo
dei voti con una tesi dal titolo La crisi della ragione e il suo superamento. Il caso R. Musil.
Dopo aver conseguito il Dottorato in Discipline storico-filosofiche (2001) con una tesi dal tito-
lo Bertram di Ahlen e la cultura francescana nella Germania del XIII secolo’, è stata nomina-
ta ‘Cultore della materia’ ed è stata ricercatrice confermata (2001–2006) per Storia della filo-
sofia medievale presso l’Università del Salento. Dal 2002 è Segretaria della Società Italiana per
lo Studio del Pensiero Medievale (SISPM), di cui cura anche il sito www.sispm.it. 
Soggiorni di studio presso il Saint John College U.S.A. (2002, con borsa della Hill Monastic
Manuscript Library), a Bonn (2003–2005, presso l’Albertus Magnus Institut con borse della
Alexander von Humboldt-Stiftung), a Colonia (2006-2007 presso il Thomas Institut) ove ha svol-
to corsi monografici.
Ha organizzato le tre edizioni della Editorenschule, scuola internazionale per editori, nata
dalla collaborazione tra l’Università del Salento e l’Albertus Magnus Institut, presso cui ha
tenuto corsi di filologia, paleografia e storia della filosofia medievale.

Argomento del corso
Al centro della riflessione filosofico-politica medievale è il problema della legittimazione divi-
na del potere temporale. Caduto l’impero romano, l’eredità degli antichi trovò interpretazio-
ni differenti in Oriente e in Occidente: a Bisanzio l’imperatore divenne segno di continuità con
il passato, e la teologia imperiale saldò nella sua persona la sfera spirituale e politica; nel
mondo musulmano la forza trainante fu costituita dal pensiero religioso che rilesse il pensiero
antico e vi innestò i principi della legge islamica. Viceversa in Occidente le strade di religione
e politica cominciarono a divergere. Il Defensor pacis (Difensore della pace), il capolavoro di
Marsilio, nasce con l’intento di confutare la pretesa plenitudo potestatis, cioè la pienezza di
potere che alcuni papi come Bonifacio VIII e Gregorio XXII, avocavano a sé, portando alle estre-
me conseguenze una linea ierocratica presente da secoli nella chiesa e in base alla quale il
papa sarebbe stato detentore di un’autorità ultima e definitiva sui sovrani laici. Andando ben
oltre l’intento polemico, il Difensore approda ad una vera e propria teoria dello stato, affron-
tando, inoltre, altri temi caratteristici della situazione politica e ecclesiologica del suo tempo,
come la questione della ricchezza della chiesa. 

Bibliografia
Mertens Dieter, Il pensiero politico medievale, Il Mulino 2000, p. 164.
Marsilio da Padova, Il difensore della pace. Testo latino a fronte, 2001, voll., XXXIII-1227,.BUR
Biblioteca Univ. Rizzoli  2001 (passi scelti che verranno indicati a lezione).

Orario delle lezioni
V. bacheca.

Calendario esami
I Sessione
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I appello 25 gennaio ore 9
II appello 14 febbraio ore 9
III appello 28 febbraio ore 9

II Sessione
I appello 29 maggio ore 9
II appello 26 giugno ore 9

III Sessione 
I appello 26 settembre ore 9

Si raccomanda di effettuare l’esame nella I sessione, al termine del corso.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Mercoledì 9-11. Nei gli altri giorni si riceve comunque per appuntamento.

Recapito del docente
email: beccarisi.a@ateneo.unile.it. Uff.: 0832 294694. Skype: alessandrabeccarisi.
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STORIA DELLA CHIESA E ISTITUZIONI GIURIDICHE- M-STO/07
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 8
Prof. Donato Del Prete 

Curriculum vitae
Laureatosi nel 1974, presta servizio dall’1-06-1975, quale titolare di assegno biennale di for-
mazione didattica e scientifica presso la cattedra di Storia del Cristianesimo della Facoltà di
Magistero dell’Università degli Studi di Lecce. I suoi interessi scientifici iniziali volgono, inizial-
mente, all’esame della crisi del Sacro Romano Impero e del papato, alla nascita e allo svilup-
po degli stati nazionali, al consolidamento del Comune e delle classi sociali italiane. Vedono
così la luce: Il pensiero politico ed ecclesiologico di Marsilio da Padova (1980), e La confuta-
zione di Defensor Pacis di Marsilio da Padova: da Liberto da Beek, Guglielmo Amidani e Pietro
da Lutra a Giovanni XXII (1982). 
Partecipa in seguita ad un progetto di ricerca nazionale sul reperimento delle lettere pastora-
li dell’episcopato italiano allo scopo di studiare l’essenza di tale fonte documentaria e la sua
incidenza nel governo pastorale dei responsabili diocesani dal Concordato Napoleonico al
Concilio Vaticano, pubblicando: Lettere pastorali dei Vescovi di Terra d’Otranto (1999).
Attualmente è impegnato nel reperimento della citata fonte storica per uno studio sull’intera
regione ecclesiastica pugliese.

Argomento del corso
La Chiesa tra le due guerre.

Bibliografia
Gli studenti frequentanti sono tenuti alla conoscenza dei seguenti testi:
A. RICCARDI (a cura di), La Chiesa di Pio XII, Laterza 1986.
G. MICCOLI, Fra mito della Cristianità e secolarizzazione, Marietti 1985, pp. 131-337.

Orario delle lezioni
I semestre, a partire dal 4 Ottobre 2007, si svolgeranno settimanalmente nei giorni di giovedì
ore 11-13, venerdì ore 11-13 e sabato ore 11-12 nell’aula 42D del quarto piano di palazzo
Parlangeli.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Subito dopo la lezione.

Calendario degli esami
17 gennaio, 7 e 28 febbraio, 17 aprile, 5 e 27 giugno, 22 dicembre 2008.

Recapito del docente
Monastero Olivetani, stanza 19, tel. 0832/296826.
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STORIA DELLA FILOSOFIA – M-FIL/06
Filologia e Letterature dell’antichità - CFU 8
Filologia Moderna - CFU 8
Storia della Filosofia - CFU 12
Prof. Domenico M. Fazio

Curriculum vitae
Professore Straordinario di Storia della Filosofia, Presidente del Consiglio didattico di Filosofia,
Vice presidente del Collegio dei Presidenti dei Consigli didattici dell’Università degli Studi del
Salento.
Membro della Schopenhauer Gesellschaft di Frankfurt am Main, della Nietzsche Gesellschaft di
Naumburg/Saale, dell’Accademia Pugliese delle Scienze, della Società storica di Terra
d’Otranto, Presidente del Comitato scientifico del Parco Letterario “Formiche di Puglia.
Tommaso Fiore”, vincitore nel 1999 e nel 2002 di borsa di ricerca della Stiftung Weimarer
Klassik und Kunstsammlungen, vincitore nel 2002 della sezione di filosofia del “Premio
Nazionale Foglie di Tabacco”. Presidente del “Centro interdipartimentale di ricerca su Arthur
Schopenhauer e la sua scuola” dell’Università degli Studi di Lecce, collaboratore del Kolleg
Friedrich Nietzsche di Weimar, e della Stiftung Weimarer Klassik und Kunstsammlungen per la
realizzazione della Weimarer Nietzsche-Bibliographie, 5 voll., Metzler, Stuttgart-Weimar 2000-
2002, Visiting Professor presso l’Università Johannes Gutenberg di Mainz. La sua attività scien-
tifica copre diversi filoni di ricerca: il pensiero e la fortuna di Friedrich Nietzsche; il pensiero
filosofico di Paul Rée; la figura, l’opera e le interpretazioni di Giulio Cesare Vanini, la storio-
grafia filosofica italiana del Novecento, gli interessi filosofici di Tommaso Fiore, il pensiero di
Arthur Schopenhauer e degli esponenti della sua “scuola”, filoni nei quali ha al suo attivo
monografie, saggi, articoli e partecipazioni a convegni di studio in Italia e all’estero.

Argomento del corso
La Scuola di Francoforte
Il corso si articolerà in due moduli successivi: base (6 CFU) e avanzato (6 CFU):

I. PARTE GENERALE:
- per gli studenti del I corso (biennale): dalle origini a Galilei;
- per gli studenti del II corso (biennale): da Cartesio ai contemporanei;
- per gli studenti del corso unico (annuale): dall’Umanesimo a Hegel.
Per la preparazione si segnalano:
N. ABBAGNANO, Storia della filosofia, 4 voll., ed. maior, Torino, UTET, 1993-94 (anche in edizio-
ne economica: Milano, TEA, 1995), oppure N. ABBAGNANO, G. FORNERO, Protagonisti e testi della
storia della filosofia, 4 voll., Torino, Paravia, 1999-2000 (solo le parti concernenti i periodi sto-
rici da studiare).

Primo modulo: Introduzione alla Scuola di Francoforte

Per gli studenti frequentanti: come sarà svolto nel corso delle lezioni, che verteranno sui
seguenti testi:
G. BEDESCHI, Introduzione alla Scuola di Francoforte, Laterza, Bari 2005.
A. SCHMIDT, G. E. RUSCONI, La Scuola di Francoforte, De Donato, Bari 1972.

Secondo modulo: Horkheimer ed Adorno
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Per gli studenti frequentanti: come sarà svolto nel corso delle lezioni, che verteranno sui
seguenti testi:
M. HORKHEIMER, TH. W. ADORNO, Dialettica dell’Illuminismo, trad. it. di R. Solmi, Einaudi, Torino
1980.
La Scuola di Francoforte. Storia e testi, a cura di E. Donaggio, Einaudi, Torino 2005.

Gli studenti non frequentanti sono tenuti a concordare prima dell’esame le parti dei testi da
studiare.

Orario delle lezioni
Secondo semestre (1 marzo 2008 - 31 maggio 2008): inizio delle lezioni martedì 4 marzo 2008,
ore 17. Lezioni: martedì, ore 17-20, mercoledì, ore 17-19. Aula: A. Corsano, IV piano, pal.
“Parlangeli”.

Calendario degli esami
ore 9.00
22 gennaio
20 febbraio
4 e 25 giugno
15 luglio,
16 settembre 2008.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 49/A. Mercoledì, giovedì, venerdì, ore 10,30 - 13,00. 

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 49/A. E-mail: faziodm@sesia.unile.it. Telefono: 0832
294709
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STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA-M-FIL/07
Storia della Filosofia CFU 6+6
Prof. Loris Sturlese
Prof.ssa Alessandra Beccarisi

vd. sito e/o bacheca

STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA (MUTUAZIONE DA STORIA DELLA FILOSOFIA)-
M-FIL/07
Filologia e Letterature dell’Antichità - CFU 8
Storia Antica - CFU 8
Prof. Loris Sturlese

vd. STORIA DELLA FILOSOFIA ANTICA-M-FIL/07
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STORIA DELLA FILOSOFIA CONTEMPORANEA-M-FIL/06
Storia della Filosofia - CFU 12
Prof. Antonio Quarta

Curriculum vitae
Professore associato di Storia della filosofia contemporanea nei corsi di laurea (triennale e spe-
cialistica) di Filosofia e di Scienze della comunicazione. 
Già componente del Senato accademico e della Commissione didattica di Ateneo.
È vicepresidente della sezione salentina della Società Filosofica Italiana. 
È componente del comitato di Redazione della Rivista di filosofia e cultura “Il Protagora” e
della Rivista di filosofia. 
È socio corrispondente dell’Accademia Pugliese delle Scienze.
I suoi interessi di ricerca riguardano correnti e figure del pensiero filosofico contemporaneo
(esistenzialismo, pragmatismo, marxismo) che ha analizzato in svariati saggi (Althusser,
Abbagnano, Vailati, Colorni, Paci, Cantoni) pubblicati su riviste e volumi miscellanei. I temi più
recenti verso i quali si è indirizzata la sua attenzione concernono le radici filosofiche
dell’Europa e il ruolo della filosofia nella costruzione dell’identità nazionale italiana.  

Argomento del corso
L’idea di Europa nel pensiero di Benedetto Croce.
Il corso intende approfondire il significato filosofico-politico dell’idea d’Europa nella riflessio-
ne di Benedetto Croce, nel quadro della vicenda storica dei conflitti del Novecento.

Modulo base (A):  CFU 6
Parte istituzionale: La filosofia contemporanea (da Hegel ad oggi).
Per la preparazione si consiglia: G. FORNERO, Protagonisti e testi della filosofia, vol. D (tomi I
– II), Paravia, Torino 2000.
Classico: B. CROCE, Storia d’Europa nel secolo decimonono, a cura di G. Galasso, Adelphi,
Milano 1991. 

Modulo avanzato (B):  CFU 6
Appunti delle lezioni integrati dallo studio delle seguenti opere:
G. BONETTI, L’etica di Croce, Laterza, Bari 1991.
G. GALASSO, Croce e lo spirito del suo tempo, Laterza Bari 2002.
P. BONETTI, Introduzione a Croce, Laterza, Bari 20068.

Orario delle lezioni 
Lunedì – martedì – mercoledì ore 16-17 (Aula Corsano – IV piano – Palazzo Parlangeli).

Calendario degli esami
Esami: 30 maggio, 12 e 26 giugno, 25 luglio, 19 settembre, 8 e 22 ottobre, 16 dicembre, ore
9.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Lunedì, martedì, mercoledì ore 12.00/13.00 – Palazzo Parlangeli.

Recapito del docente
Sede: Palazzo Parlangeli, IV piano, stanza 44A (tel. 0832/294713).
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STORIA DELLA FILOSOFIA MEDIEVALE-M-FIL/08
Filologia Moderna – CFU 8
Storia della Filosofia – CFU 6+6
Prof.ssa A. Beccarisi
Prof. Loris Sturlese

vd. sito e/o bacheca
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STORIA DELLA FILOSOFIA MODERNA-M-FIL/06
Storia della Filosofia – CFU 6+6
Prof.ssa Giuliana Iaccarino

Curriculum vitae
È professore associato di Storia della Filosofia moderna presso la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università del Salento. È membro dell’Accademia Pugliese delle Scienze, della Società
Italiana di Studi sul sec. XVIII, della Società Italiana di Storia della Filosofia, della Società
Filosofica Italiana. Si è occupata di Illuministi napoletani e salentini (Tommaso e Filippo
Briganti, F. A. Astore, G. Calmieri, G. L. Marugi, ecc.); si è anche interessata del pensiero filo-
sofico illuministico francese (G. B. Mably), di quello contemporaneo (Pietro Chiodi e i suoi studi
su Kant) e della pubblicistica settecentesca napoletana in relazione alla Rivoluzione francese.

Obiettivi formativi
Il corso analizza le tematiche filosofiche del pensiero di Marugj e il rapporto con il coevo gior-
nalismo napoletano, nelle sue accezioni rivoluzionarie o conservatrici.

Argomento del corso
G. L. Marugi: “L’Analisi ragionata de’ libri nuovi” ed il giornalismo napoletano.

Modulo A (Parte generale 6 CFU)
Da Cartesio a Kant

Bibliografia
Per la preparazione si segnalano:
F. VENTURI (a cura di), Illuministi napoletani, Milano-Napoli, Ricciardi, 1962.
A M. RAO, La Rivoluzionefrancese nella stampa periodica napoletana, in “Prospettive settan-
ta”, 1989.
V. FERRONE, i Profeti dell’Illuminismo. Le metamorfosi della ragione nel tardo settecento ita-
liano, Roma-Bari, Laterza, 1989.

Modulo B
G. L. MARUGJ, Stato attuale della scienza, Napoli, Nobile, 1742 (parti scelte da concordare).
G. IACCARINO, I sogni della storia. G. L. Marugj e l’analisi ragionata dei libri nuovi, Galatina, Ed.
Congedo, 2004.
A. VALLONE, Giovan Leonardo Marugj, in Giuseppe Calmieri, Astore, Milizia e altri minori,
Lecce, Milella, 1984, pp. 443-459.

Orario delle lezioni
Lezioni: mercoledì ore 16-18.

Calendario degli esami
22 gennaio, 5-26 febbraio, 3 e 24 giugno, 23 ottobre, 11 settembre 2008; (ore 9.30). 

Orario di ricevimento degli studenti
Martedì e mercoledì ore 10-12. Sede: pal. “Parlangeli”, IV piano, stanza 43C.

Recapito del docente
Sede: pal. “Parlangeli”, IV piano, stanza 43C. Tel.: 0832/336691.
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STORIA DELLA MEDICINA – MED/02
Storia della Filosofia - CFU 4
Prof.ssa Gabriella Sava

Argomento del corso
La storia dei concetti di salute e di malattia.
Nella storia della medicina, fin dai primordi, si sono contrapposte due diverse concezioni della
salute e della malattia: la salute è stata vista come un felice stato di natura e la malattia come
un’entità dotata di esistenza propria, autonoma rispetto all’individuo che ne è portatore; la
malattia è stata considerata, al pari della salute, un fenomeno naturale, inscindibile dal sog-
getto ammalato. Tali concezioni sono alla base anche dell’antropologia medica, intesa come
area relazionale, concettuale ed operativa, in cui si svolge il rapporto medico-paziente. 

Bibliografia
-per gli studenti frequentanti: come sarà svolta nel corso delle lezioni, cioè mediante appun-
ti, eventuali dispense, etc.;
-per gli studenti non frequentanti, il seguente testo (parti da concordare):
G. COSMACINI, L’arte lunga. Storia della medicina dall’antichità a oggi, Roma-Bari, Laterza,
2001.
Letture consigliate (a scelta dello studente): 
G. CANGUILHEM, Il normale e il patologico, tr. it., Torino, Einaudi, 1998.
G. COSMACINI, C. RUGARLI, Introduzione alla medicina, Roma-Bari, Laterza, 2000.
M. FOUCAULT, Nascita della clinica. Una archeologia dello sguardo medico, tr. it., Torino,
Einaudi, 1998.
M. D. GRMEK (a cura di), Storia del pensiero medico occidentale, 3 voll., Roma-Bari, Laterza,
1996-1998. 
H. R. WULFF, S. A. PEDERSEN, R. ROSENBERG, Filosofia della medicina, Milano, Raffaello Cortina
Editore, 1995.

Orario delle lezioni
II semestre (1 marzo-31 maggio): mercoledì, giovedì e venerdì, ore 17-18. Aula: palazzo
Parlangeli, piano IV, aula 42 c.
Inizio delle lezioni: mercoledì 5 marzo 2008, ore 17.

Calendario degli esami
11 e 25 giugno 2008, 23 luglio 2008, 24 settembre 2008, 21 gennaio 2009, 18 febbraio 2009.

Orario di ricevimento degli studenti
Giovedì e venerdì, ore 13-14.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, IV piano, studio n. 45 b. Telefono: 0832.294736. Email: sav@ateneo. unile. It.
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STORIA DELLA SCIENZA– M-STO/05
Filologia Moderna – CFU 4
Storia Antica – CFU 4
Storia, Territorio, Ambiente in Età Contemporanea – CFU 4
Prof.ssa Gabriella Sava

vd. STORIA DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA – M-STO/05
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STORIA DELLA SCIENZA E DELLA TECNICA – M-STO/05
Storia della Filosofia – CFU 12
Prof.ssa Gabriella Sava

Modulo A ( CFU 6)
La storia delle teorie evoluzionistiche
Nelle teorie evoluzionistiche confluisce una ricca serie di ricerche compiute in diversi settori
scientifici, dalla geologia alla paleontologia, dall’anatomia comparata all’embriologia. La rico-
struzione della genesi delle teorie evoluzionistiche evidenzia l’importanza di questi studi spe-
cialistici e la loro diversa incidenza nelle ipotesi sull’evoluzione. 

Bibliografia
-per gli studenti frequentanti: come sarà svolta nel corso dell’attività didattica;
-per gli studenti non frequentanti, i seguenti testi (parti da concordare):
J.-B. LAMARCK, Filosofia zoologica. Prima parte, a c. di G. Barsanti, Firenze, La Nuova Italia,
1976.
C. DARWIN, L’origine delle specie, Torino, Boringhieri, 1967.
G. BARSANTI, Una lunga pazienza cieca. Storia dell’evoluzionismo, Torino, Einaudi, 2005.

Modulo B ( CFU 6)
Le origini della psicologia scientifica
L’individuazione della psicologia come sapere autonomo si realizza nella seconda metà del XIX
secolo. Per ricostruire le condizioni in cui questo ‘sapere’ ha potuto originarsi è necessaria una
riflessione epistemologica sulle modalità dei diversi approcci della psicologia, a partire da
quello psicofisico. 

Bibliografia
-per gli studenti frequentanti: come sarà svolta nel corso dell’attività didattica;
-per gli studenti non frequentanti, i seguenti testi (parti da concordare):
G. CIMINO, La mente e il suo substratum, Pisa, Domus Galilaeana, 1984.
M. SINATRA, La psicofisiologia a Torino: A. Mosso e F. Kiesow, Lecce, PensaMultiMedia, 2000.
G. SAVA, La psicologia filosofica in Italia, Galatina, Congedo, 2000.

Orario delle lezioni
II semestre (1 marzo-31 maggio): mercoledì, ore 18-19; giovedì e venerdì, ore 18-20. Aula:
palazzo Parlangeli, piano IV, aula 42C. Inizio delle lezioni: mercoledì 5 marzo 2008, ore 18.

Calendario degli esami
11 e 25 giugno 2008, 23 luglio 2008, 24 settembre 2008, 21 gennaio 2009, 18 febbraio 2009.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Giovedì e venerdì, ore 13-14.

Recapito del docente
Palazzo Parlangeli, IV piano, studio n. 45 b. Telefono: 0832.294736. Email: sav@ateneo. unile. it
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STORIA DELLA SCUOLA– M-PED/02
Filologia Moderna – CFU 8 
Prof.ssa A.M. Colaci

vd. STORIA DELLA SCUOLA E DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE – M-PED/02

455

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RE

E
SP

EC
IA

LI
ST

IC
H

E



STORIA DELLA SCUOLA E DELLE ISTITUZIONI EDUCATIVE – M-PED/02
Storia della Filosofia – CFU 10
Prof. A. M. Colaci

Curriculum vitae
Anna Maria Colaci è professore associato di Storia della Pedagogia e Storia della Scuola e delle
Istituzioni educative presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università del Salento. Ha rico-
perto l’affidamento di Storia dell’Educazione politica presso il Corso di Laurea Interfacoltà di
Scienze Politiche dell’Università di Lecce. Dal 2000 a tutt’oggi è docente, presso la S.S.I.S.
Puglia di Lecce, di Storia della Scuola e delle Istituzioni Educative e Laboratorio di Scienze del-
l’educazione. È componente della Società Italiana di Pedagogia. Collabora con diverse riviste
scientifiche. Tra i suoi volumi: M. P. Littrè, Conservazione, Rivoluzione e Positivismo, a cura di
A. M. Colaci (Lecce 2000), V. Mellusi, La madre delinquente, a cura A. M. Colaci (Lecce 2000),
A. M. Colaci, Gli anni della riforma. Giovanni Lombardo-Radice e L’educazione Nazionale
(Lecce 2000), S. De Sanctis, Educazione dei deficienti, a cura di A. M. Colaci (Lecce 2002), A.
M. Colaci, La riflessione pedagogica in Saverio De Dominicis (Lecce 2003).

Argomento del corso
La concezione della pedagogia della famiglia nel pensiero di Norberto Galli

Bibliografia
G. GENOVESI, Storia della scuola in Italia dal Settecento ad oggi, Roma-Bari, Laterza, 1998.
N. GALLI, La famiglia un bene per tutti, Brescia, La Scuola, 2007.

Orario delle lezioni e calendario degli esami  
Verrà indicato nella bacheca affissa vicino allo studio della docente, in concomitanza con l’ini-
zio delle lezioni del corso.

Recapito del docente
Studio: Palazzo Parlangeli, stanza 15 A (I Piano). Tel. 0832.294704. E-mail: anna.colaci@ate-
neo.unile.it.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Il mercoledì dalle ore 10. 00 alle ore 13.00. L’orario di ricevimento, durante il periodo delle
lezioni, verrà indicato nella bacheca affissa vicino allo studio della docente. 
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STORIA DELL’AMERICA DEL NORD – SPS/05
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali - CFU 8
Prof. Daniele De Luca

Curriculum vitae
Professore Associato confermato di Storia delle Relazioni Internazionali presso la Facoltà di
Lingue e Letterature Straniere dell’Università del Salento. Insegna anche Storia dell’America
del Nord presso il Corso di Laurea Specialistica di “Scienze Politiche, Comunitarie e delle
Relazioni Internazionali” dell’Università del Salento. 
Dal novembre 2004 al luglio 2007 è stato delegato del Rettore per i rapporti con le istituzioni
universitarie dell’Australia e membro del Comitato per le Relazioni con altre Istituzioni
Universitarie Internazionali dell’Università del Salento.
Dal maggio 2006 è vicecoordinatore del Dottorato di Ricerca in “Storia delle Relazioni e delle
Organizzazioni Internazionali” dell’Università del Salento.
Si è occupato delle origini dell’intelligence americano e della politica estera americana in
Medio Oriente negli anni delle presidenze Eisenhower e Kennedy pubblicando, a tal proposito,
due monografie (Fuochi sul canale. La crisi di Suez, gli Stati Uniti e la ricerca di una nuova
politica in Medio Oriente, 1955-1958, Milano, M&B Publ., 1999 e La difficile amicizia. Alle
radici dell’alleanza israelo-americana (1956-1963), Manduria, Lacaita, 2001) nonché vari arti-
coli per riviste scientifiche e volumi collettanei in Italia e negli Stati Uniti. Al momento ha in
corso una ricerca sulla politica estera dell’Amministrazione Nixon verso il Medio Oriente.

Argomento del corso
La CIA e l’Italia nel ‘teatro’ della guerra fredda. Tra storia e pregiudizi”

Bibliografia
Parte generale: 
M. TEODORI, Raccontare l’America. Due secoli di orgogli e pregiudizi, Milano, Mondatori, 2005.

Parte speciale: 
P. MASTROLILLI, M. MOLINARI, L’Italia vista dalla CIA, 1948-2004, Bari-Roma, Laterza, 2005.

Importante: Gli studenti che non possono frequentare, oltre ai testi sopraindicati, dovran-
no studiare il seguente volume:
W. COLBY, P. FORBATH, La mia vita nella CIA, Milano, Mursia, 2005.

Orario delle lezioni
Le lezioni avranno luogo nel I° semestre e gli orari verranno comunicati appena verrà stabili-
to un calendario ufficiale dal Corso di Laurea.

Calendario degli esami
Le date degli esami saranno comunicate all’inizio delle lezioni.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Verranno comunicati al più presto in relazione agli orari di lezione. 

Recapito del docente
Stanza 11/C, Palazzo Parlangeli. Telefono: 0832/294651. E-mail: daniele.deluca@unile.it.
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STORIA DELL’ARTE CONTEMPORANEA (MUTUAZIONE DA BB.CC.) – L-ART/07 
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 4
Storia della Filosofia – CFU 4

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Beni Culturali

STORIA DELL’ARTE MEDIEVALE (MUTUAZIONE DA BB.CC.) – L-ART/01
Storia della Filosofia – CFU 4

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Beni Culturali

STORIA DELL’ARTE MODERNA – L-ART/02 (MUTUAZIONE DA BB.CC.)
Storia della Filosofia – CFU 4

vd. sito e/o bacheca della Facoltà di Beni Culturali
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STORIA DELLE ISTITUZIONI POLITICHE
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 4
Prof. Roberto Martucci 

Curriculum vitae
Ordinario di Storia delle Istituzioni politiche (SPS/03)
presso la Facoltà di Lettere (Corso di laurea in Scienze Politiche) dell’Università del Salento
Con-direttore del «Giornale di Storia costituzionale»

Roberto Martucci è nato a Lecce il 2 settembre 1949 e nel 1967 ha conseguito la maturità clas-
sica presso il Liceo Classico “G. Palmieri”; si è laureato in Giurisprudenza con lode presso
l’Università di Bologna nel luglio 1972; è stato assistente di ruolo dall’aprile 1975 all’aprile
1986 presso la Facoltà di Scienze Economiche e Sociali dell’Università della Calabria (Storia
delle Istituzioni Politiche); è stato professore incaricato interno di Organizzazione costituzio-
nale dello Stato dal novembre 1978 all’aprile 1986; è stato professore associato di Storia del
Diritto penale presso la Facoltà di Giurisprudenza dell’Università di Macerata dal 1° novembre
1985 al 30 ottobre 1991; è stato professore associato di Storia dell’Amministrazione Pubblica
presso la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata dal 1° novembre 1991 al 30
ottobre 1995; con D.M. 25 settembre 1995 è stato nominato professore straordinario di Storia
delle Istituzioni politiche, venendo chiamato a svolgere tale insegnamento presso la IIa Facoltà
di Scienze Politiche dell’Università di Torino (sede di Alessandria); dal 1° novembre 1998 è
stato chiamato per trasferimento quale Straordinario di Storia delle Istituzioni politiche pres-
so la Facoltà di Scienze Politiche dell’Università di Macerata dove, successivamente, è stato
confermato nell’Ordinariato; dal 1° dicembre 2005 è Ordinario di Storia delle Istituzioni poli-
tiche presso la Facoltà di Lettere (Corso di Laurea in Scienze Politiche) dell’Università di
Lecce. Ha trascorso un triennio a Parigi (Bibliothèque Nationale, Archives Nationales, Groupe
européen de Recherches sur les normativités) per condurre le sue ricerche sulla riforma dello
Stato durante la Rivoluzione francese. 

Moduli: il corso non prevede la suddivisione in moduli e si articola in complessive ventotto ore
di lezione

Obiettivi formativi: centralità della questione elettorale nel processo di costruzione dello
Stato.

Contenuti: Il corso di Storia delle Istituzioni politiche nel biennio specialistico mira a un inqua-
dramento generale dei sistemi elettorali utilizzati in Italia dall’Unità ai giorni nostri, seguen-
do la tripartizione dei regimi politici: 1) Monarchia liberale (Legge censitaria del 1860, Riforma
Zanardelli del 1882, Legge Giolitti del 1912, suffragio universale, 1919); 2) Monarchia fascista
(Legge Acerbo; plebisciti del 1929 e 1934); 3) Repubblica italiana (Legge proporzionale, legge
Mattarella, legge Calderoli). 

Bibliografia
Studenti frequentanti (4 CFU)
1) Appunti dalle lezioni
2) Maria Serena Piretti, Le elezioni politiche in Italia dal 1848 ad oggi, Roma-Bari, editori
Laterza.
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Studenti non frequentanti (4 CFU)
1) Roberto Martucci, Storia costituzionale italiana. Dallo Statuto albertino alla Repubblica
(1848-2001), Roma, editore Carocci, 2002.
2) Maria Serena Piretti, Le elezioni politiche in Italia dal 1848 ad oggi, Roma-Bari, editori
Laterza.

Orario delle lezioni
II Semestre 

Calendario degli esami
Affisso in bacheca, con il numero di appelli deciso dalla Facoltà.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì ore 11/13, Monastero degli Olivetani (stanza n° 22).

Recapito del docente
Telefono: 328/3191375.
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STORIA DELLE RELAZIONI INTERNAZIONALI
Storia, Territorio ed Ambiente in Età Contemporanea – CFU 8
Prof. Antonio Donno

Curriculum vitae
Professore ordinario di “Storia delle Relazioni Internazionali” e docente di “Storia dei Trattati
e Politica Internazionale” a livello specialistico. Docente di “Storia delle Relazioni
Internazionali” nei corsi specialistici della Facoltà di Scienze Politiche della LUISS “G. Carli” di
Roma.

Argomento del corso
Le relazioni internazionali: storia e teorie

Obiettivi formativi
Impliciti nel titolo stesso del corso

Bibliografia
E. DI NOLFO, Dagli imperi militari agli imperi tecnologici, Roma-Bari, Laterza, ultima edizione.
E. DI NOLFO, Prima lezione di storia delle relazioni internazionali, Roma-Bari, Laterza, 2006.
R. JACKSON - G. SØRENSEN, Relazioni internazionali, Milano, Egea, 2005
La frequenza è obbligatoria. Nel caso in cui qualche studente, per seri motivi, non possa
frequentare, dovrà rivolgersi per tempo al docente per concordare un programma partico-
lare.

Orario delle lezioni
V. bacheca del docente

Calendario degli esami
Lunedì 9 giugno 2008; lunedì 23 giugno; lunedì 7 luglio; lunedì 15 settembre; lunedì 13 otto-
bre; lunedì 9 febbraio 2009. Tutti gli appelli sono alle h. 17,00, tranne quello del 13 ottobre,
che è alle h. 9,30.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Prima e dopo le lezioni.

Recapito del docente
Via Stampacchia, 45 – Lecce; Pal. Parlangeli; 1° piano, stanza 11d.
E-mail: andonno@ilenic.unile.it. Si prega di non inoltrare richieste di informazioni che posso-
no essere agevolmente assunte consultando la bacheca del docente. 
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STORIA DELL’EBRAISMO
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea – CFU 4
Prof. F. Biagini

vd. sito e/o bacheca

STORIA E ISTITUZIONI DELLE AMERICHE – SPS/05
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea - CFU 4

vd. STORIA DELL’AMERICA DEL NORD – SPS/05
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STORIA GRECA I E II– L-ANT/02
Storia Antica - CFU 4+4
Prof. Salvatore Alessandrì

Il corso è strutturato in due moduli di 4 crediti (30 ore di lezione frontale) ciascuno, in modo
che possa essere usufruito, a seconda del corso di Laurea specialistica (Filologia Classica o
Storia Antica), in base al numero di crediti richiesto:
Argomento del primo modulo: Aspetti economici e finanziari della guerra Deceleica.
Argomento del secondo modulo: I syngrapheis ateniesi del V sec. a.C.

Bibliografia
Le fonti specifiche saranno fornite in fotocopia durante le lezioni. Nella stessa sede sarà indi-
cata la relativa bibliografia.
C) Lettura propedeutica:
G. POMA, Le istituzioni politiche della Grecia in età classica, Il Mulino Bologna
D) Parte generale:
Si consiglia uno dei manuali in uso presso gli istituti universitari. Ad es. :
H. BENGTSON, L’antica Grecia, Il Mulino, Bologna.
AA.VV., Storia Greca. Lineamenti essenziali, Monduzzi, Bologna.
D. MUSTI, Introduzione alla Storia greca, Laterza, Bari/Roma.
AA.VV., Storia Greca. Carocci, Roma.
C. MOSSÉ/A. SCHAPP-COURBEILLON, Storia Greca, La Nuova Italia Scientifica, Roma.

Si consiglia, inoltre, l’uso di un atlante storico. Ad es.: 
P. LEVI, Atlante del mondo greco, Istituto Geografico De Agostani, Novara.

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel II semestre con il seguente orario: lunedì e martedì alle ore 8 e 9;
mercoledì alle ore 8. Aula: 5/C del Palazzo ‘Parlangeli‘. Inizio delle lezioni: lunedì 3 marzo
2008. 

Calendario degli esami
9 e 23 giugno 2008 ore 9
7 luglio 2008 ore 9
29 settembre 2008 ore 9
23 gennaio 2009 ore 9
6 febbraio 2009 ore 9

Orario e luogo di ricevimento degli studenti 
Martedì, ore 10-12, e venerdì, ore 12-13, presso il Dip. di Beni Culturali, v. D. Birago 64, Lecce.
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STORIA GRECA – L-ANT/02
Filologia e Letterature dell’Antichità - CFU 4
Linguistica - CFU 4
Storia della Filosofia - CFU 10
Prof. Salvatore Alessandrì

vd. STORIA GRECA I E II– L-ANT/02
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STORIA MEDIEVALE – M-STO/01
Storia Antica - CFU 4
Storia della Filosofia – CFU 10
Prof.ssa Carmela Massaro

Argomento del corso
Mercanti e città nei secoli XI-XV
Il corso intende mettere a fuoco il ruolo dei mercanti nello sviluppo economico dell’Europa
medievale, le sperimentazioni in campo commerciale e finanziario attraverso le quali essi
danno vita a un sistema dinamico e aggressivo, che anche dopo l’inversione del ciclo, verifica-
tosi nel XIV secolo, mostra una sostanziale tenuta e capacità di reazione e di adattamento. Le
città, soprattutto quelle italiane, si rivelano particolarmente attente a sostenere i ceti mer-
cantili con opportune politiche demografiche,urbanistiche, monetarie, fiscali, corporative e
salariali. Un esame più approfondito sarà rivolto alla realtà dell’Italia meridionale.
L’attività didattica comprenderà sia lezioni frontali che incontri seminariali.
L’esame per i frequentanti si baserà su un dossier di testi e materiali che verrà fornito dalla
docente nel corso delle lezioni.

Bibliografia
R. S. LOPEZ, La rivoluzione commerciale del Medioevo, Einaudi 1975.
J. LE GOFF, Tempo della chiesa e tempo del mercante, Einaudi 1977.
A. SAPORI, Il mercante italiano nel Medioevo, Jaca book 1983.
GUREVIC-GIARDINA, Il mercante dall’antichità al Medioevo, Laterza 1994.
J. FRIED, Il mercante e la scienza:sul rapporto tra sapere e autonomia, Vita e pensiero 1996. 
Gli orizzonti aperti. Profili del mercante medievale, a cura di G. AIRALDI, Scriptorium 1997. 
R. GRECI, G. PINTO, G. TODESCHINI, Economie urbane ed etica economica nell’Italia medievale,
Laterza 2005.
I. AIT, Il commercio nel Medioevo, Jouvence 2006.

Orario delle lezioni
3 marzo-28 maggio; gli orari e l’aula saranno indicati con avvisi esposti nella bacheca on line
della docente (sito web: www.studistorici.unile.it) nella seconda metà di febbraio.Tutti gli stu-
denti interessati sono invitati a contattare la docente, anche via e-mail, specificando il nume-
ro dei crediti necessari al loro personale percorso di studi.

Calendario degli esami
12 e 29 giugno; 9 luglio; 22 settembre.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Martedì, ore 9-13 presso la stanza 23 del monastero degli Olivetani; da marzo a maggio il mar-
tedì. ore 10-13 e il giovedì ore 10-13. 

Recapito docente
Monastero degli Olivetani, stanza 23. Telefono: 0832 296819; e-mail: carmela.massaro@ate-
neo.unile.it.

Ogni eventuale variazione sarà tempestivamente comunicata nella bacheca on line della
docente.
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STORIA MEDIEVALE I – M-STO/01
Filologia Moderna – CFU 4
Linguistica - CFU 4
Prof.ssa Carmela Massaro

vd. STORIA MEDIEVALE – M-STO/01

STORIA MEDIEVALE II– M-STO/01
Storia Antica – CFU 4
Filologia Moderna – CFU 4
Linguistica - CFU 4
Prof.ssa Carmela Massaro

vd. STORIA MEDIEVALE – M-STO/01
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STORIA MODERNA – M-STO/02
Filologia Moderna – CFU 8
Linguistica – CFU 8
Scienze Politiche, Comunitarie e delle Relazioni Internazionali – CFU 12
Storia della Filosofia – CFU 10
Storia, Territorio e Ambiente in Età Contemporanea – CFU 8
Prof. Bruno Pellegrino

Argomento del corso
Parte introduttiva: Teoria e storia della storiografia. Parte istituzionale: La civiltà moderna
dalla fine del XV secolo al Congresso di Vienna. Moduli di approfondimento: 1) Donne, clausu-
ra e matrimonio in età moderna; 2) Il feudalesimo nell’Europa moderna. 

Bibliografia
Esame da 12 CFU
5 testi d’obbligo:
1) R. AGO-V. VIDOTTO, Storia moderna, Editori Laterza, Roma-Bari; per una buona preparazione
è consigliato l’uso di un Atlante Storico. In sostituzione del manuale di R. Ago-V. Vidotto, se
preparato per un precedente esame di Storia Moderna superato nel corso della laurea trienna-
le, è d’obbligo lo studio di A. SPAGNOLETTI, Il mondo moderno, Bologna, il Mulino.
2) P. VIOLA, L’Europa moderna. Storia di un’identità, Torino, Einaudi.
3) P. PRODI, Introduzione allo studio della Storia moderna, Bologna, il Mulino; oppure, H-I.
MARROU, La conoscenza storica, Bologna, il Mulino. Scegliere, tra questi due, il volume even-
tualmente non studiato per un precedente esame di Storia Moderna. 
4) G. ZARRI, Recinti. Donne, clausura e matrimonio nella prima età moderna, Bologna, il
Mulino.
5) A. MUSI, Il feudalesimo nell’Europa moderna, Bologna, il Mulino.

Esame da 10 CFU
4 testi d’obbligo:
1) R. AGO-V. VIDOTTO, Storia moderna, Editori Laterza, Roma-Bari; per una buona preparazione
è consigliato l’uso di un Atlante Storico. In sostituzione del manuale di R. Ago-V. Vidotto, se
preparato per un precedente esame di Storia Moderna superato nel corso della laurea trienna-
le, è d’obbligo lo studio di A.SPAGNOLETTI, Il mondo moderno, Bologna, il Mulino.
2) G. ZARRI, Recinti. Donne, clausura e matrimonio nella prima età moderna, Bologna, il
Mulino.
3) A. MUSI, Il feudalesimo nell’Europa moderna, Bologna, il Mulino.
4) P. PRODI, Introduzione allo studio della Storia moderna, Bologna, il Mulino; o, H-I. MARROU,
La conoscenza storica, Bologna, il Mulino. Scegliere, tra questi due, il volume eventualmente
non studiato per un precedente esame di Storia Moderna.

Esame da 8 CFU
3 testi d’obbligo:
1) R. AGO- V. VIDOTTO, Storia moderna, Editori Laterza, Roma-Bari; per una buona preparazione
è consigliato l’uso di un Atlante Storico. In sostituzione del manuale di R.Ago-V.Vidotto, se pre-
parato per un precedente esame di Storia Moderna superato nel corso della laurea triennale,
è d’obbligo lo studio di A. SPAGNOLETTI, Il mondo moderno, Bologna, il Mulino.
2) G. ZARRI, Recinti. Donne, clausura e matrimonio nella prima età moderna, Bologna, il Mulino.
3) A. MUSI, Il feudalesimo nell’Europa moderna, Bologna, il Mulino.
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Esame da 6 CFU
2 testi d’obbligo:
1) R. AGO- V. VIDOTTO, Storia moderna, Editori Laterza, Roma-Bari; per una buona preparazione
è consigliato l’uso di un Atlante Storico. In sostituzione del manuale di R. Ago-V. Vidotto, se
preparato per un precedente esame di Storia Moderna superato nel corso della laurea trienna-
le, è d’obbligo lo studio di A. SPAGNOLETTI, Il mondo moderno, Bologna, il Mulino.
2) G. ZARRI, Recinti. Donne, clausura e matrimonio nella prima età moderna, Bologna, il
Mulino.

Orario delle lezioni
Le lezioni si terranno nel primo semestre (ottobre 2007-febbraio 2008) nell’Aula B1 di Palazzo
Codacci-Pisanelli con il seguente orario: mercoledì ore 12,00-14,00; giovedì ore 11,00-13,00,
venerdì ore 8,00-10,00. 

Calendario degli esami
(Studio n. 15 degli Olivetani, con inizio alle ore 9,15 di tutte le date sotto indicate ). 
Nel 2007: 4 e 18 ottobre, 29 novembre.
Nel 2008: 7 febbraio, 3 aprile, 22 maggio, 5 e 19 giugno, 3 luglio, 18 settembre, 9 e 23 otto-
bre, 27 novembre.
Nel 2009: 19 febbraio. 
È obbligatorio presentare lo statino esclusivamente presso gli “Olivetani”, (piano terra, porti-
neria) almeno tre giorni prima della data fissata per l’appello, entro le ore 12. 

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Il docente, nel corso del semestre didattico, riceve ogni mercoledì, dopo le ore di lezione,
presso la Presidenza della Facoltà di Lettere e Filosofia; nei restanti mesi dell’anno accademi-
co (escluso agosto), il primo mercoledì di ogni mese, dalle ore 9 alle 10, nello Studio n. 15 degli
Olivetani, concorda con studenti e laureandi i singoli appuntamenti.
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STORIA ROMANA (MUTUAZIONE DA STORIA ANTICA) – L-ANT/03
Filologia e Letterature dell’Antichità – CFU 4
Linguistica – CFU 4
Storia della Filosofia – CFU 10
Prof. Cesare Marangio

vd. STORIA ROMANA I E II– L-ANT/03
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STORIA ROMANA I E II– L-ANT/03
Storia Antica – CFU 4+4
Prof. Cesare Marangio
Prof.ssa Bernadette Tisè

Curriculum Vitae
Cesare Marangio è professore associato di Storia Romana. L’ambito delle sue ricerche, a pre-
scindere da un preminente interesse nei riguardi dell’Epigrafia Latina, ha da sempre riguarda-
to anche l’età Giulio-Claudia e, in particolare, gli aspetti economici, politici, religiosi e topo-
grafici della Puglia Romana. Direttore della collana scientifica ‘Testi e Monumenti’ e compo-
nente del comitato di direzione della collana scientifica del Dipartimento di afferenza organiz-
za dal 1976 i convegni biennali sulla Puglia Romana. Numerose le sue partecipazioni a conve-
gni nazionali e internazionali, come pure a missioni di studio e ricerca in Italia e all’estero.
Tra i suoi ultimi lavori si segnalano:
CIL IX, 10 e il porto di Neretum, in L’Africa Romana. Lo spazio marittimo del Mediterraneo
occidentale: geografia storica ed economica (Atti XIV Conv. Studio, Sassari 2000), a cura di M.
KHANOUSSI, P. RUGGERI e C. VISMARA, II, Roma 2002, pp. 891-904.      
Regio II Apulia et Calabria. Gli studi di epigrafia latina nell’ultimo quinquennio (1996-2000).
Secondo Supplemento, Galatina 2002, pp. 192 [in collaborazione con Sabina Tuzzo]. 
Epigrafe latina inedita da Petelia, in Cultus splendore. Studi in onore di Giovanna Sotgiu, a
cura di M.A. CORDA, Senorbì (Cagliari 2003), II, pp. 613-617.  
Nuova attestazione sulla presenza di poderi imperiali nel Salento romano, in “Journ. Anc.
Topogr.” XI (2001) [2003], pp. 223-228.
Epigrafi latine da Statte (ager Tarentinus), in Studi in memoria di Ciro Santoro, “Rudiae” 15
(2003) [2004], pp. 121-133.
Iscrizioni inedite da Cerveteri, in Les provinces de l’empire Romain à travers l’épigraphie
(Act. XII Congr. Int. Epigr. Gr. et Lat., Barcelona 2002), Barcelona 2007, pp. 901-906. 
Brundisina Epigraphica, in “Zeit. Papyr. und Epigr.”, 2005, pp. 263-268.
Brindisi. Epigrafi di età romana dallo scavo di via Osanna, in “Epigraphica” LXVIII (2006), pp.
337-387 [in collaborazione con Assunta Cocchiaro]. 

Argomento del modulo 1 (CFU 4)
L’età Giulio Claudia.

Bibliografia
C. MARANGIO, La situazione economica in Italia all’avvento di Claudio e gli interventi dell’im-
peratore a sostegno dell’agricoltura e del commercio, in “Sileno” XXXII (2006) [2007], pp. 71-
107.

Orario delle lezioni
Lunedì, ore 11.00-12.00; martedì, ore 10.00-12.00.
Aula 32 D, III piano, palazzo Parlangeli. Inizio lezioni martedì 30 ottobre 2007.

Calendario esami
Sessione estiva:
Pre-appelli: 13 e 28 marzo 2008, ore 10,00
Primo appello: 6 maggio 2008, ore 10.00.
Secondo appello: 23 maggio 2008, ore 10.00.
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Post-appello: 29 settembre 2008, ore 9.30.

Sessione autunnale:
Primo appello: 13 ottobre 2008, ore 9.30.
Secondo appello: 30 ottobre 2008, ore 9.30.
Post-appello: 15 dicembre 2008, ore 10.00.

Sessione straordinaria:
7 febbraio 2009, ore 10.00.
27 febbraio 2009, ore 10.00.

Gli statini vanno consegnati al docente o alla segreteria del Dipartimento di Filologia Classica
e Scienze Filosofiche almeno quattro giorni prima della data fissata per gli esami.

Recapito del docente
Sede: Palazzo Parlangeli, III piano, stanza 33 D.Telefono: 0832-296632/347-3718407
E-mail: cesaremarangio@virgilio.it

Orario e luogo di ricevimento studenti
Nei giorni fissati per le lezioni e le esercitazioni.

Modulo 2 (CFU 4, Prof. Bernadette Tisé) 
Obiettivi formativi
Il corso mira ad approfondire e arricchire le competenze acquisite dagli studenti durante il
Corso di Laurea triennale relativamente alle tematiche storiche, politiche, istituzionali, eco-
nomiche e sociali di Roma antica. A tal fine verranno tradotte e commentate nel corso delle
lezioni alcune fonti letterarie greche e latine di età repubblicana ed imperiale con i relativi
approfondimenti bibliografici. 

Curriculum vitae 
Bernadette Tisé è ricercatrice di Storia Romana presso la Facoltà di Lettere e Filosofia.
Laureata in Lettere (indirizzo classico) nel 1995 presso l’Università di Lecce, ha conseguito il
titolo di dottore di ricerca in Storia Antica nel 2001 presso l’Università di Bari. Titolare di un
assegno di ricerca negli anni 2001-2003, ha collaborato presso il Dipartimento di Beni Culturali
dell’Ateneo di Lecce all’attività di ricerca per i settori disciplinari L-ANT/02 e L-ANT/03 (Storia
Greca e Storia Romana). Attualmente svolge attività didattica presso la Facoltà di Lettere e
Filosofia e presso la SSIS (Regione Puglia), sede di Lecce.
I suoi interessi scientifici (a partire dalla tesi di dottorato su “Alessandro Magno e i Romani in
età repubblicana”) si sono indirizzati sull’orientamento filo-ellenistico di alcuni protagonisti
della Roma repubblicana e sull’indagine di epigrafi, inedite e non, di età giulio-claudia. Tali
linee di ricerca hanno dato origine alle seguenti pubblicazioni:
-Imperialismo romano ed imitatio Alexandri. Due studi di storia politica, Galatina 2002.  
-Strabone, l’ecumene romana e la monarchia macedone, in “Studi sull’XI libro dei Geographika
di Strabone”, a cura di Giusto Traina, Galatina 2001, pp. 127-140.
-Osservazioni su CIL IX, 60, in “Dai Gracchi alla fine della Repubblica”, a cura di Salvatore
Alessandrì-Francesco Grelle (Atti V Convegno di Studi sulla Puglia Romana, Mesagne 1999),
Galatina 2001, pp. 155-170.
-Marco Antonio tra ellenismo e romanità, in “Studi sull’età di M. Antonio”, a cura di Giusto
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Traina con la collaborazione di Bernadette Tisé e Pierangelo Buongiorno, Rudiae XVIII (2006),
pp. 155-195. 
-Nuove iscrizioni latine della regio secunda, in Epigraphica LXIX (2007), in corso di stampa.
La sua attenzione è ora rivolta alla storiografia pretacitiana.

Argomento del corso
L’età repubblicana e imperiale: istituzioni, economia, società.
Lezioni (ore 30)

Bibliografia
1. E. GABBA, D. FORABOSCHI, D. MANTOVANI, E. LO CASCIO, L. TROIANI, Introduzione alla storia di Roma,
Milano 1999. 
2. Fonti letterarie greche e latine distribuite a lezione.

Calendario degli esami
4 e 27 giugno 2008, 14 luglio 2008, 29 settembre 2008, 15 dicembre 2008, 7 febbraio 2009, ore
9.00.

Orario e luogo di ricevimento degli studenti
Palazzo Parlangeli (IV piano), stanza 48D, mercoledì e giovedì, ore 12.00-13.00.

Recapito del docente 
Palazzo Parlangeli (IV piano), stanza 48D. Tel. e fax: 0832/294742.
E-mail: tisedematteis@virgilio.it
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STORIA SOCIALE DEI MEDIA – M-STO/02
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 8
Prof. Mario Oronzo Spedicato

vd. sito e/o bacheca

TEORIE E TECNICHE DEL LINGUAGGIO GIORNALISTICO – SPS/08
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 6
Prof. Formenti

vd. sito e/o bacheca

TEORIE E TECNICHE DI ELABORAZIONE DELL’IMMAGINE – ING-INF/05
Scritture Giornalistiche e Multimedialità – CFU 4
Prof. Giovanni Aloisio

vd. sito e/o bacheca

TEORIE ECONOMICHE CONTEMPORANEE –SECS-P/01
Scienze dello Sviluppo - CFU 4
Prof. Cosimo Perrotta

vd. sito e/o bacheca

473

PR
O

G
RA

M
M

I-
LA

U
RE

E
SP

EC
IA

LI
ST

IC
H

E



Orario di ricevimento al pubblico
      delle Segreterie

Si veda alle sezioni della presente Guida dello Studente:
3. Struttura della Facoltà (con indirizzi e recapiti)
4. Servizi per lo studente (con indirizzi e recapiti)
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Date e scadenze amministrative
      da ricordare

Per ogni informazione si rimanda all’opuscolo Norme generali di segreteria
(http://www.unile.it/ateneo/studenti/norme%5Fsegreteria/)
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